‘ Gaulle procede, come si ve- 


mai nel processo civile del- 


È nistro sovietico ha scelto il 


‘| quindi, intempestivo e volto 
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CESSATO IL FUOCO IN ALGERIA 
SI ATTENDE IL RITORNO DELLA PACE | 


| Fouchet è stato nominato Alto Commissario del Nord Africa - Oggi De Gaulle preciserà la data 
del referendum nazionale - Irritazione francese per il ricono 


I verdetto 
della storia 


Il documento firmato @ 
Evian mette fine alla guerra 
tra la Francia e il GPRA. 
Esso dice che è cessato lo sta- 
to di guerra: una guerra che 
durava dal 1.0 novembre 1954. 
L'opinione francese e quella 
‘mondiale hanno salutato l’ac- 
cordo come un annuncio di 
pace, anche se, nella realtà, 
esso potrà dare il via a una 
nuova guerra o, meglio, a una 
nuova insurrezione: l’insurre- 
zione dei francesi d’Algeria 
contro la volontà del Gover- 
no De Gaulle, 

L'accordo di Evian non mu- 
ta,. nel momento attuale, lo 
stato di diritto del territorio 
algerino che rimane sotto la 
sovranità francese fino a 
quando un nuovo referendum 
— sul territorio metropolita- 
no, come sul territorio africa- 
no — non farà posto, con un 
processo di autodetermina» 
zione, all’indipendenza della 
nuova nazione algerina. De 


de, con grande prudenza, an- 
che se con riconosciuta ener- 
gia. Una volta fissato il suo 
disegno, egli ha consentito ai 
patrioti e ai coloni, che con 
l'aiuto dell'Esercito lo aveva- 
no elevato nel maggio 1958 ai 
fastigi dell’Eliseo, di rendersi 
conto della. marcia irreversi- 
bile della storia che condan- 
nava la colonizzazione come; 
‘un’età superata. N 

La decolonizzazione ha in- 
teressato, dopo il 1945, tutti 
i continenti di colore: l'Asia 
® l’Africa che entravano or- 


l'umanità attraverso le libere 
nazioni, Perchè la decoloniz- 
zazione appariva così dram- 
matica e dolorosa in Algeria? 
Perchè da alcuni decenni i 
dipartimenti algerini facevano 
parte del. corpo. nazionale 
francese e perciò un milione 
e duecentomila. francesi di 
Algeria consideravano quel 
territorio come la loro vera 
batria, una patria ove quat- 
tro generazioni di francesi 
avevano totalmente trasfor. 
mato il territorio in una ric- 
ca appendice dell’Europa. Co- 
‘me non guardare con rispetto 
al dramma del popolo france 
se e dei patriotti algerini? 

Ma, non si poteva. respin- 
gere il verdetto della storia, 
non si poteva non riconosce 
te la realtà della decolonizza- 
zione, già accettata in tutto 
lo spazio del’ vasto impero 


britannico, come lo era stata 


nei territori tedeschi dell’Afri- 
ca Occidentale dopo la prima 
guerra mondiale. Lo stesso 
processo, infatti, andavano 
subendo e accettando italia 
ni, belgi e olandesi dopo la 
seconda. guerra mondiale. 

Il popolo francese ha auto- 
trizzato il generale De Gaulle, 
con. il referendum. del feb- 
braio ’61, a derogare dalla nor- 
ma costituzionale della Quin- 
‘ta Repubblica (1958) relativa 
alla sovranità francese sul 
‘territorio. algerino. Da allora, 
il Presidente, fermo. e irremo- 
vibile come la rocca di Gibil- 
terra, nella realizzazione del 
suo disegno, è andato avanti 
senza guardare alle pur gravi 
e sempre nuove defezioni e 
difficoltà. 

In una situazione così com- 
Dplessa e delicata, il Primo Mi- 


‘momento meno indicato per 
Ticonoscere ufficialmente il 
GPRA, il Governo provvisorio 
algerino. Egli si è dichiarato 
pronto a stabilite con Algeri 
normali rapporti diplomatici. 
Che cosa significa questo ge- 
sto? Kruscev non: fa niente 
di gratuito e tutte le sue mos- 
se, in campo ‘occidentale, han- 
ho sempre lo scopo preciso di 
complicare le ‘situazioni e ‘in- 
torbidare le acque, 

Per effetto dell’accordo di 
Evian il Governo dell’Algeria 
sarà affidato a un esecutivo 
e il territorio algerino rimar- 
rà, fino al nuovo referendum, 
sotto la sovranità francese. Il 
riconoscimento di Kruscev è, 


a complicare la situazione. 
Questo giudizio non muta, an- 
zi viene confortato dalla real 
tà, anche se il riconoscimen- 
to del GPRA, da parte di Kru- 
Scev, vuole essere Un monito 
a Salan. Esso può, infatti, 
rafforzare e non indebolire le 
forze dell’insurrezione e tur- 
bare lo spirito e la disciplina 
dell’Esercito francese, 

Il segreto dell'avvenire im- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 19 

«C’est finiv: un titolo di gior- 
nale a piena pagina. La «sporca 
guerra» è finita a mezzogiorno, 
dopo 2695 giorni. «L’Algeria di 
ieriy è già un ricordo: una joto- 
grafia în cui si vede un ragazzo 
arabo intento a lucidare gli 
scarponi di un «para».. Erano 
132 annî che. quel ragazzo lucì- 
dava le scarpe dei soldati fran- 
cesì. Oggi ha: raddrizzato la 
schiena ed è andato a sfilare 
nella «casbah» con la sua gente. 
L’Algeria di domani è in un’al- 
tra fotografia, incollata sui mu- 
tì della «Bidonville». di Nanter- 
re: un bambino francese e un 
bambino arabo che sorridono 
stringendosi la mano. Quando 
diventerà una realtà? 

La guerra è finita în una gior- 
nata di isole che sente già la 
primavera, con un cielo azzur- 
To. come sa esserlo soltanto 
quello di Parigi. Le radio hanno 
continuato a diffondere il di- 
scorso pronunciato ierì sera da 
De Gaulle. Una voce stanca, no- 
nostanie il tono appassionato: 
«Pour que soît accompli ce qui 
dott l’étre.... Sì è bevuto il «vi 
no della pace» nei «bistrots»; si 
è discusso fino a notte alta nei 
quartieri eleganti, Stamane, sul 
Quai Citroen l'operaio Dupont e 
l'operaio Mohamed El Kader 
sono entrati in fabbrica tenen- 
dosî sottobraccio. Sul «metro» 
Clignancouri - Bonne Nouvelle, 
l'impiegato ha letto l'annuncio 
con cuì luî, insieme ad altri 43 
milioni e 853 mila francesi, «ha 
concesso» all’Algeria l'indipen- 
denza. Sì, i francesi sapevano 
che la guerra d’Algeria era un 
«sale affaire» e che doveva fini- 
re com'è finita. Ma non credete 
ai giornalisti che, sull'onda di 
un entusiasmo di maniera, scri 
vono che «Parigi. ha esultato», 
che «la Francia è in preda al- 
l'euforia della pace». Parigi, per 
il momento, è stordita. La Fran- 
cia, per il momento, è attonita, 
«Siamo come il ferito al quale 
hanno appena amputato un 
braccio, mì diceva un amico 
francese, sotto l’effetto dell’ane- 
stetico non avverte il dolore; 
poì guarda e sì accorge, con or- 
rore, che al posto del braccio 
ha soltanto un moncherino». 

Nessuno, oggi, ha il diritto di 
giudicare la Francia. E nessuno 
può sperare di capirla. Domeni- 
ca, per la prima volta, nel la- 
sciare Evian il «piccolo capora- 
le» Belkacem Krim ha sorriso: 
e la Francia deve abituarsi a 
quel sorriso. Presto, a Rabat, 
l'ex condannato a morie Ben 
Bella passerà sotto gli archi di 
trionfo eretti în suo onore: e la 
Francia deve abituarsi a.consi- 
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derarlo un eroe del suo popolo. 
Ieri, nel deposito bagagli della 
stazione di Algeri, hanno sco- 
perto una cassa indirizzata a 
«Ben. Khedda - Tunisi», nella 
quale c’era il cadavere di un 
musulmano: e la Francia deve 
abituarsi a giudicare-questi epi- 
sodi non come attì di patriotti- 
smo, ma come delitti. E° finita 
e îl cuore dei francesi vorrebbe 
poter gioîre all'annuncio della 
pace, ma la ragione offre sol- 
tanto realtà amare. Come il fe- 
rito di cui parlava l’amico, la 
Francia sente che «ha perduto 
qualcosa»: non soltanto un Pae- 
se più grande dell’Italia dal 
quale ricavava ‘metà del suo 
fabbisogno di petrolio, ma an- 
che la sua potenza di Paese co- 
loniale, îl prestigio della sua ar- 
mata, l'illusione di una civiltà 
da ‘portare ai quattro angoli 
della ‘terra; Le ferite sono aper- 
te. L'OAS ha proclamato la se- 
dizione. Sull’altra sponda del 
Mediterraneo un milione di 
francesi gridano al tradimento e 
fanno' sapere che organizzeran- 
no da solì la loro difesa. Si ha 
il sospetto che gli accordî ‘di 
cooperazione rimangano . sulla 
carta, Le tre verità «chiare co- 
me il giorno» di cui ha parlato 
De Gaulle mandano soltanto ba- 
gliori crepuscolari; la speranza 
di «una marcia in comune sulla 
strada della civiltà» è ancora 
tenue. 


La pace. è, per la Francia,|, 


una conquista difficile. Tre pa- 
Tagrafi di un accordo hanno 
staccato dalla metropoli, come 
la lama di un coltello, quindi. 
ci. dipartimenti . nordafricani. 
A Ben Khedda il diritto di 
parlare di «grande vittoria del 
popolo algerino»: a De Gaulle 
il compito di invitare i fran- 
cesì a «consolarsi nella coscen- 
za del loro. valore». Non ci 
sono tricolori, a Parigi. L’ar- 
miîstizio viene festeggiato al 
trove, a. Tunisi e a Rabat, Li- 
quidato îl suo impero, la Fran- 
cia ridiventa metropolitana. 
Domuni potrà ‘credere, forse, 
nella nuova grandezza promes. 
sa da De Gaulle; Oggi cla ten: 
tazione di barricarsi dietro. lo 
orgoglio ferito è troppo. forte 
per chiederle altre reazioni che 
non siano una profonda stan- 
chezza. L’aspra disputa fra co- 
loro che sostengono che gli ac- 
cordì di Evian'siano il meglio 
che sì. potesse sperare e quan- 
ti lì definiscono fallimentari è 
già cominciata. Si è sentito lo 
esponente dell’UNR  Schmit 
tlein affermare che «De Gaul- 
le ha salvato il Paese dalla ro- 
vina e dalla vergogna», e ii 
deputato di Algeri Abdesselam 
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LA INUTILE «SPORCA GUERRA» E” FINITA DOPO OLTRE SETTE ANNI 


) IL PICCOLO 


proclamare che «i patti tra il 


Governo e l'’FLN sono inuma-| 


ni, disonoranti ed indegni del- 
la Francia». Da domani la po- 
lemica verrà amplificata dagli 
altoparlanti della Camera e-del 
Senato; da domani i partiti 
cominceranno le loro specula- 
zioni sulla pace. Su una cosa, 
tuttavia, gli uomini politici e 
la, stampa francese sono d’ac- 
cordo, ed è nel riconoscere che 
i 17 mila mortì lasciati in Al- 
geria sono stati inutili. E” que- 
sta, forse la constatazione più 
dolorosa. Inutile tutto, anche i 
morti? Perchè allora, non si è 
terminato prima? Perchè Men- 
des Frances nel *54 inviò în 
Algeria i paracadutisti reduci 
dal Vietnam? Perchè Edgar 
Faure chiese al Parlamento, 
l’anno dopo di proclamare lo 
stato di urgenza ed il suo' Mi- 
nistro degli Interni, Bourges - 
Moaunoury, annunciò «una re- 
pressione spietata»? Perchè De 
Gaulle, tornato al potere sugli 
scudi del 13 maggio affermò 
come î suoì predecessori, Guy. 
Mollet compreso, che la sovra- 
nità della Francia non sarebbe 
mai stata messa in discussio- 
ne? Perchè, in una parola, gli 
uomini politici. più aperti al 
progresso e î campioni della 
lotta contro il nazismo non 
erano riusciti a capire la ri- 
bellione algerina? î 

Il 1.0 novembre 1954, quan- 
do însorsero nell’Aures, i «ri 
belli» chiedevano tre cose: in- 
dipendenza rer l'Algeria; nuo- 
vi rapporti con la Francia; 
ammistia politica e fine della 
Tepressione. Sono esattamente 
le cose che hanno ottenuto a 
Evian, Non sì poteva, allora, fi- 
nirla prima, la «sale guerre»? 
Oggi, all'ora zero» della pace 
î francesi sì pongono queste 
domande. Nelle loro coscienze, 
îl dramma algerino si isola for- 
se per la prima volta dalle 
passioni di ‘ogni giorno per 
assumere i suoi esatti contor= 
ni, che sono quelli di un fe- 
nomeno. storico, ineluttabile. I 


francesi, «in altri termini, -co- 


minciano a capire che hanno 
perduto non contro un eserci- 
to male armato e vestito di 
stracci; ma contro ‘la storia. 
Cominciano @ capire che oltre 
îl petrolio sahariano, le «crisi 
di coscienza» dell’armata e gli 
obblighi della «grandeur», il 
problema algerino è stato un 
atto del grande, inarrestabile 
processo di emancipazione dei 
popoli coloniali, t 
Dopo la’ seconda guerra, 
mondiale è due maggiori impe- 
ti coloniali — Ja Granbretagna 


e'la ‘Francia — 
nella necessità di 
ro rapporti con i Paesi asiati 
ci e africani assoggettati nei 
secoli precedenti. Si cominciiò 
con la' indipendenza dell'India; 
poi il cammino dei Paesì-co- 
loniali verso la libertà non 
conobbe più soste. Per la Fran- 
cia, la- «riconversione» è stata 
talvolta penosa, come ‘in In- 
docina, tal'altra felice, come 
nell’Africa nera. L’Algeria rap- 
presentava un problema a par- 
te, simile alla Rhodesia per 
la Granbretagna. L'Algeria era 
un Paese nel quale, da gene- 
razioni, si erano insediati qua- 
si un mi e di francesi, E 
stato il rifiuto dei residenti 
francesi a ‘rinunciare ‘ai ‘Toro 
privilegi che ha ostacolato ogni 
tentativo di modificare per 
tempo la natura delle relazio- 
ni tra la Francia e i dieci mi- 
lioni dì musulmani, eà ha in- 
dotto tutti: è Governi della 
Quarta Repubblica a difende 
re, contro la'1 gica della storia, 
i mito dell’Algeria francese, 

Il Consiglio dei Ministri nella 
sua riunione odierna ha nomi- 
nato Christian Fouchet, attual- 
mente Ambasciatore di Francia 


‘vedere i lo-| Alto Commissario in. Algeria. 


seimento del GPRA da parte russa 


ai Copenaghen ‘ alla ‘carica ‘di 


Fouchet è noto per aver dato il 
proprio nome al'comitato che 
si è occupato di elaborare un 
progetto per. l'unità europea. 
La composizione dell’«esecutivo 
provvisorio» in: Algeria. è stata 
così stabilità» un presidente, un 
vicepresidente e. 10 membri, 
Louis Joxe, Ministro di Stato 
incaricato degli affari algeri: 
presenterà alcune proposte per 
la designazione dei componen- 
ti l'esecutivo. Viene annunciato 
che il generale De Gaulle pre- 
ciserà.la data di un referendum 
nazionale în Francia, per. l’ap- 
rovazione degli accordì di 
‘vian nel messaggio che farà 
pervenire domani al Parlamen- 
to, convocato in. seduta specia- 
le. Il generale De Gaulle parle- 
rà di nuovo alla Nazione, in 
una trasmissione radio e tele- 
diffusa, lunedì 26 mMOrgo. 
Il Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro Jore e 
su quella del Ministro. della 
Giustizia, ha approvato due de- 
creti relativi alle condizioni del- 
la autodeterminazione delle po- 
polazioni algerine, all’organizza- 
zione provvisoria dei poteri pub- 
blici in Algeria, all'amnistia e 
all'istituzione di un Tribunale 


24 


d'ordine pubblico in Algeria. Il 
Ministro Terrenoîre ha precis 
to ai giornalisti che le Corti 
mùrziali istituite ad Algeri e 
ad Oràno saranno sciolte non 
appena sarà entrato in funzione 
il Tribunale d'ordine pubblico, 
Il Ministro degli Esteri, Cou- 
ve de Murville, ha conferito 
questo pomeriggio con l’Amba- 
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sciatore dell'URSS in Francia,|: 


Quai d'Orsay. Motivo del collo- 


» | Sergej Vinogradov, convocato al|i 


quio: il riconoscimento «de ju-|{ 


re» del GPRA da parte del Go- 
verno sovietico, che fino a ieri 
non lo riconosceva che «de 
facto». Negli ambienti ‘autoriz- 
zati parigini viene precisato che 
il passo di Couve de Murville 
mirava ad ottenere dall’Amba- 
sciatore spiegazioni sul messag- 
gio inviato ieri sera-da Kruscev 
a Ben Khedda «prima che il 
Governo . francese definisse la 
sua posizione a tale proposito». 
Sta di fatto che la, mossa. del 
Cremlino ha provocato una ce: 

ta irritazione all’Eliseo dove si 
considera inaàmmissibile che il 
Capo del Governo del’URSS ab- 
bia agito come ha fatto senza 
neppure informare preventiva 
mente quello francese, 


Ugo Ronfanî 
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Feco il manifesto che è stato affisso în tutta l’Algeria'al «cessa. 


te il fuoco», Il suo motto è «Per 


noi bambini la:pace in Algeria» 
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IL PRESIDENTE FRONDIZI POSTO IN UNA PROBLEMATICA SITUAZIONE 


VITTORIA INATTESA DEI PERONISTI 
NELLE ELEZIONI POLITICHE IN ARGENTINA 


Ma il Governo federale ha annullato i risultati delle votazioni nelle 


provinee dove gli «justiz 


ialisti) sono riusciti a ottenere la maggioranza 


‘NOSTRO: SERVIZIO PARTICOLARE 


* Buenos Aires;> 19 

T peronisti hanno riportato. 
Una inattesa vittoria elettora= 
le. In seguito a tale affermazio- 
ne peronista, i militari potreb- 
bero da 'un momento all’altro 
instaurare nel paese un Gover- 
no, autoritario. Gli esponenti 
delle forze armate non sono 
affatto disposti a veder tornare 
al potere, attraverso la. vittoria 
elettorale, le forze politiche no- 
stalgiche della dittatura Peron, 
da essi rovesciata con«un colpo 
di. ‘forza sette anni ‘addietro. 


PARALIZZATE DALLO SCIOPERO LE GRANDI CITTA’ ALGERINE 


Salanincital’Esercito 
anon rispettare l’armistizio 


Bloccati dalla truppa gli accessi ai quartieri arabi per impedire 
eventuali scontri fra i due gruppi etnici - Ripresa degli attentati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Algeri, 19 

A ‘mezzogiorno in punto le 
forze armate francesi e quelle 
del FLN hanno cessato le osti- 
lità. Ma i soldati francesi sono 
rimasti in stato d’allarme, per 
impedire eventuali scontri tra 
musulmani ed europei nelle cit- 
tà, e per cercar di impedire la 
temuta reazione dell’OAS, Ieri, 
giorno della firma degli accordi 


di Evian, altri quindici morti e 


sedici feriti avevano insangui- 
nato il suolo algerino, in se 
guito a una serie di attentati. 


‘mediato è racchiuso — come 
è noto — nel comportamento 
dell’Esercito francese. Esso è 
chiamato a far rispettare la 
volontà del Governo di Parigi. 
E’ una volontà di pace e come 
tale gradita ai popoli dell’Eu- 
topa come dell’Africa, La de- 
colonizzazione non ha indebo- 
lito, ma ha reso fiorentissimo 


nazioni europee. La Francia 
ha potuto sopportare il terri- 
bile trauma della, guerra set- 
tennale e della ripetuta in- 
surrezione im virtù delle sue 
‘grandi risorse passate, ma an- 
‘che grazie al «boom» indu 
striale ed economico di tutta 

l'Europa, | 
La nuova temuta insurre- 
zione di Salan appare ‘alme- 
no anacronistica. Essa non 
può avere un obiettivo storico 
e felice; ma solo può opporsi 
inutilmente e per un tempo 
limitato, con gravi lutti e 
atroci sacrifici per i musul 
mani come per gli europei, a 
Un processo già scontato e 
non reversibile. Vuole Salan 
giustificare un intervento di 
Kruscev che, a leggere il te- 
legramma da Mosca, tende in 
Algeria, come già nel Congo, 
a trovare Un suo nuovo cam- 
po di propaganda e di azione? 
Ugo d’Andrea 


il processo economico ‘delle| 


Questa mattina, ad Algeri, pri- 
ma che il comandante in capo 
delle forze francesi, generale 
Ailleret, ordinasse con un bre- 
vissimo telesramma il cessate 
|Îl fuoco, due musulmani sono 
stati uccisi da Uomini del’OAS 
e altri tre sono caduti vittime 
di attentati dopo il «fatidico 
mezzogiorno». Prima. dell'alba, 
squadre di soldati francesi han- 
no affisso ai muri della capitale 
grandi manifesti che rappresen- 
tano un bambino musulmano e 
un europeo, a fianco a fianco. 
Dicono i manifesti: «Per i no- 
Stri bambini, la pace in Alge- 
Tia». Gli appelli al buon senso 
da parte delle autorità governa- 
tive francesi devono farsi stra- 
da in una pesante atmosfera 
creata dalla organizzazione del 
generale Salan. Mentre nella 
Casbah e. negli altri. quartieri 
abitati dalla popolazione ara-| 
ba uomini e donne manifesta- 
no apertamente la propria gioia 
l’ordine di sciopero dell’OAS ha 
paralizzato la vita delle città 
della costa, 

In tutto il territorio algerino | 
le radio annunciano ‘a ripetizio- 
ne, ‘nelle lingue ‘araba e france: 
se, la notizia della fine delle 
ostilità. Per. le bande ribelli 
accampate sui monti dell’inter: 
no è stato necessario mobili 
tare gli aerei, che hanno: lan- 
ciato «centinaia. di migliaia di 
manifestini, mentre gruppi, di 
funzionari battono i villaggi 
più sperduti per portare perso- 
nalmente lo storico annuncio, I 
caffè e i locali pubblici delle 
zone abitate dagli arabi sono 
da ieri affollatissimi, sulle mu- 
Ta sono apparse grandi scritte 
di «Viva il FLN» e di «Viva il 
Governo algerino», La parte eu- 
Topea di Algeri ha invece lo 
aspetto di una città morta: 
chiusi i negozi, sbarrate le fi- 
nestre, unico traffico quello, in- 
cessante, dei veicoli militari, 
che pattugliano le vie e spesso 
si recano a prelevare nelle lo- 
To case gli impiegati civili della 
Amministrazione, — 

Lo sciopero degli europei ha 
interrotto per un certo periodo 
la erogazione di luce, acqua e 
gas. Ma poco per. volta. i sé 


sono tornati a funzionare, ad 
opera di tecnici dell’esercito. 
Con. il ritorno della elettricità 
la radio ha trasmesso una del- 
le tantè «emissioni pirata» del- 
l’OAS: un lungo messaggio del 
generale Salan che ordina di 
«dare molestia alle posizioni ne- 
miche». «L'armistizio firmato da 
De .Gaulle — dice Salan — è 
una sconfitta, che non può tro- 
Vare scuse: è un crimine con- 
tro il quale l’esercito deve sol- 
levarsi». Anche l’ex. generale 
Gardy ha invitato la popolazio- 
ne europea ad «attaccare le for- 
ze dell’ordine». Da parte sua 
il delegato generale Jean Mo- 
tin ha letto un discorso alla 


radio invitando i due ‘gruppi|. 


etnici a rispettare le disposizio- 
ni del cessate il fuoco. Morin 
ha detto che l’accordo di Evian, 
anche se non rappresenta la 
«soluzione auspicata dagli eu- 
ropei d’Algeria», è «ispirato da 


solide ragioniy. Il delegato ge-| 


nerale ha tenuto a sottolineare 
le «garanzie» previste a favore 
della popolazione europea, ga- 
‘rantite dall’aiùto economico pro- 
messo. dalla Francia all’Algeria. 
«Francesi siete e francesi re- 
Sterete», ha detto Morin ai 
francesi d’Algeria: «La Fran- 
;cia, e questo dipende solo da 
essa, ve lo garantisce nel imo- 
do più assoluto». 

Mentre ad Algeri «comman- 
dosy dell'’OAS hanno costretto 
alcuni gruppi di europei, usciti 
dalle loro case perchè stanchi 
della segregazione, a rientrare 
precipitosamente, a Orano tut- 
to è paralizzato dallo sciopero. 
La città che è stata sede degli 
scontri più sanguinosi, e che 
è considerata la roccaforte del- 
POAS, è pattugliata dalla gen- 
darmeria mobile, Lo sciopero 
ha interrotto anche tutte le co- 
municazioni : telefoniche extra 
cittadine. Il personale dell’ospe- 
dale civile è stato invitato da 


vetture munite di altoparlanti 


a tornare al lavoro. 

Nel tentativo di evitare ma- 
nifestazioni da parte degli al- 
gerini, e anche l’infiltrazione di 
provocatori dell’OAS, gli ac- 


cessi alla Casbah e.ai quartieri{. 
i larabi delle capitale sono stati 


bloccati da reparti di truppa: 
sì tratta della operazione «Va- 
lentine», predisposta. per im- 
bedire scontri frontali fra i 
due gruppi etnici. i 

In serata si è registrato un 
incremento dell'attività degli 
uomini dell’OAS. A Bona, ad 
Algeri e a ©Orano ‘sono stati 
commessi attentati al plastico. 
Non si hanno per ora notizie 
di vittime. A Bona i seguaci 
di Salan hanno inoltre assalta- 
to un magazzino militare im- 
possessandosi di armi e muni- 


zioni, U. P.I 


Ciò che preoccupa  principal- 
mente i capi militari è il fatto 
che i peronisti si sono affer- 
mati nelle ‘elezioni con l’aiuto 
dei movimenti paracomunisti ‘e 
Bilocastristi. Bisogna tener pre- 
sente che, proprio qualche set- 
timana fa, fu la pressione dei 
tilitari ad indurre il Governo 
Frondizi a recedere dal suo at- 
teggiamento di non ingerenza 
nella politica cubana e a rom. 
‘pere invece le relazioni diplo- 
matiche col Governo di Fidel 
Castro. Con il passare delle ore 
‘l’interpretazione della situazio- 
‘ne. politica argentina diviene 
sempre più problematica: non 
sì riesce in particolare ad ave- 
re‘una visione chiara della sor- 
te del Governo. Questa sera 
una fonie solitamente bene in- 
formata ha smentito che il Ga- 
binetto sia dimissionario, pre- 
cisando che «Frondizi è fermo 
al suo posto». La stessa fonte 
ha informato che durante la 
notte avverrà un importante 
colloquio tra il Presidente 
‘e il Ministro delle Forze ar 
mate. 

E° evidente che-i risultati 
elettorali consacrano il trionfo 
di Juan Peron, il dittatore ro- 
vesciato nel 1955. Dal suo esi- 
lio in Spagna egli aveva invita- 
to gli argentini ad accorrere 
tutti alle urne e a dare il loro 
voto ai candidati peronisti. Dal 
‘canto loro i comunisti, che non 
‘possono partecipare alle ele- 
zioni, avevano invitato i loro 
simpatizzanti ed i loro poco 
mumerosi seguaci a votare per i 
peronisti seguendo la ben nota 
tattica del «tanto peggio tanto 
meglio». I peronisti hanno vin- 
to «a valanga» nella provincia 
di Buenos, Aires dove vive un 
terzo dell’intera ‘popolazione 
della Repubblica argentina. Qui 
essi hanno ottenuto 1.197.075 
voti mentre i radicali. modera- 
ti. «intransigenti» di Frondizi 
hanno ottenuto 764.297 voti e 
i «radical popolari» ne hanno 


avuto 636.126. Costituzionalmen=! polo argentino è peronista», ha 


te la vittoria peronista non si 
riflette sulla posizione di Artu- 
To Frondizi che quale Presiden- 
te. della Repubblica ha ancora 
due ‘anni di mandato da. svol- 
gere, ma certo indica nel modo 
più clamoroso l’esistenza nella 
popolazione di un malcontento 
diffuso. per l’impopolare pro- 
gramma di austerità che il Go- 
verno aveva lanciato. Sta acca- 
dendo quel che accadde negli 
Stati Uniti quando Eisenhower 
si trovò a governare avendo al 
Congresso una maggioranza di 
democratici, cioè. di avversari. 

Nelle elezioni di ieri hanno 
votato circa nove milioni di 
elettori per il rinnovo di 86 
dei. 192 seggi della Camera dei 
deputati e per eleggere 17 par- 
lamentari provinciali e 14 go- 
vernatori di province. In base 
al sistema costituzionale vigen- 
te, i due partiti risultati primo 
e secondo nelle elezioni si. di- 
vidono i seggi al Parlamento e 
il partito vincente ha diritto ai 
due terzi di essi. Per quanto 
riguarda il resto delle provin- 
ce, i peronisti — a risultati non 
ancora tutti ufficialmente con- 
teggiati — hanno un vantaggio 
ui un milione di voti, un van- 
taggio, cioè, enorme se si con- 
sidera che, come detto, hanno 
votato nove milioni di persone 
in tutto il paese e, fuori della 
provincia portegna, poco più di 
sei milioni di elettori, Ed è su 
questa cifra che ci si deve ba- 
sare per rendersi conto, sulla 
base del milione di voti di van- 
taggio, di quanto grande sia 
stata la vittoria dei peronisti. 

Inutile dire che negli am- 
bienti «justicialisti» ossia dei 
seguaci di Juan Peron l’esul- 
tanza è grande anche se i più 
responsabili fra i leaders si 
preoccupano delle possibili con- 
seguenze che potrebbe avere la 
opposizione delle Forze armate. 
«Come vedete avevamo ragione 
quando dichiaravamo che il po- 


Nella festività di San Giuseppe il Papa ha tenuto il Concistoro segreto in cui ha dato l’annun- 
; gio ufficiale della nomina-dei dieci nuovi Cardinali, InIX pagina il servizio sull’avvenimento 


(Telefoto al «Piccolos) 


dichiarato Andres Framini, co- 
lui. che sarà il Governatore 
della Provincia di Buenos Ai 
res. Era questa la prima volta 
dopo il colpo di Stato dei mi- 
litari' che costrinse Peron alla 
fuga, che ai peronisti era con- 
cesso presentarsi candidati alle 
elezioni come «peronisti». Negli 
scorsi anni, Peron aveva invi 
tato seguaci e simpatizzanti a 
astenersi dalle votazioni. Come 
si ricorderà, Arturo -.Frondizi 
aveva. lo, appoggio  peronista 
quando. fu.eletto Presidente nel 


La situazione 


De Gaulle ha preso tutte le mi- 
sure per fronteggiare l’OAS. Ha 
mobilitato migliaia e migliaia di 
uomini nei punti cruciali del ter- 
ritorio algerino per fronteggiare 
ogni iniziativa dell’organizzazione 
terroristica: ha. istitutito Corti 
marziali ad Algeri e Orano per 
la repressione immediata del'ter- 
rorismo; ha nominato Fouchet, 
un Ambasicatore, Alto. Commis-' 
sario. francese nel territorio al- 
gerino; ha fatto ratificare dal Go- 
verno Debré gli accordi di Evian' 
e tra poche ore li presenterà al 
vaglio del Parlamento, ha libe- 
tato il leader nazionalista Ben 
Bella. 3 

Finora la ‘controffensiva del- 
VOAS non c'è: stata, praticamen= 
te;. Salan ha-ordinato lo scio- 
_ pero generale attuato dalla gran- 
de maggioranza degli europei in 
territorio. algerino, ma. per ora 
«mon ha ‘preso. altre. iniziative. 
Pare che abbia ordinato’ di non 
effettlare alcun gesto ‘spettacola: 
re per impedire al Governo di 
“capîre quali siano le“vere inten- 
zioni dell’OAS. La verità ‘è che 
finora Salan e î suoì non' hanno 
potuto far molto: di più di quel 
che già ‘facevano perchè V’Eser- 
cito è rimasto fedele a De Gaulle, 
Il gen. Ailleret, comandante del- 
l'Esercito in Algeria, ha confer- 
mato che le Forze armate faran- 
no ‘il loro dovere. Come prima 
| decisione ha ordinato all'ora con- 
venuta il «cessate il fuoco». Se 
l'Esercito continuerà a rimanere. 
fedele, il problema dà risolvere 
sarà quello degli europei: come 
convincerli, visto: che sono mella 
stragrande maggioranza: a favore 
dell’OAS, ‘ad’ accettare gli accor- 
di di Evian? De Gaulle spera che 
alla fine la stanchezza prevarrà 
su ogni resistenza. 

In Argentina le elezioni hanno 
dato una clamorosa e sorpren- 
dente affermazione ai ‘peronisti. 
Il partito del Presidente ‘della Re- 
pubblica, Frondizi, ha perduto 
la maggioranza. Le Forze arma- 
te ‘hanno chiesto a Frondizi di 
intervenire annullando i risultati 
elettorali: delle regioni dove han- 
mo vinto ‘i peronisti. Frondizi ha 
deciso in conformità. Ma tutto 
ciò provocherà, presumibilmente, 
una serie di reazioni negative. 

Alla conferenza di Ginevra il 
delegato sovietico Zorin ha di- 
chiarato che il suo Governo è di- 
sposto ad accettare la formazio- 
ne di una sottocommissione costi- 
tuita da delegati deglì Stati Uni- 
ti, della Granbretagna, dell'URSS 
e della Francia per negoziare la 
sospensione degli esperimenti nu- 
cleari. Tuttavia ha aggiunto che 
Mosca mantiene il suo punto di 
vista riguardo ai controlli. 

Oggi si riaprono ie Camere e 
l'attività politica riprende in pie- 


no. Il Consiglio dei Ministri en- 
tro la settimana preciserà i suoi 
programmi per il prossimo pe- 
riodo, 


1958, alle prime. libere elezioni 
dopo la dittatura di Juan Pe 
Ton. Ma da allora il Presiden. 
te agì sempre contro il. pero« 
nismo sia nel campo politico 
che in quello. sindacale, 

Il Governo ‘ha deciso, me 
diante decreto, la. chiusura 
delle banche, delle. borse va». 
lori e degli uffici degli ‘agenti 
di cambio. Si ritiene che il 
provvedimento miri ad evitare 
che il successo elettorale: delle 
correnti filo-peroniste infiuisca. 
sulle operazioni «di «borsa; Uni 
attentato è stato. commiesso, 
stamane, ‘ contro ‘il domicilio? 
del generale Menendez, che nel 
1951 cercò di suscitare un mo- 
vimento ‘insurrezionale contro 
l'allora Presidente Juan Pe- 
ton. Qualche danno ma nessu- 
na vittima, a causa dell’esplo- 
sione di un ordigno. Sul po- 
sto è stata rinvenuta una han» 
diera della «Alleanza liberatri= 
ce nazionalista),, RE 

Il Presidente provvisorio «del 
Senato. ha ‘avuto: a. mezzogior 
no. un. incontro» con. Frondizi 
alla «Casa Rosada».Si dice.che 
il-Presidente! lo abbia chiama” 
to per sentire il suo parere: 
Circa. 1’ «intervento © federale » 
nelle :dieci. province: in. cui i 
\peronisti ei loro alleati-han« 
no ; ottenuto la. maggioranza, 
L'«intervento federale», - previ. 
sto: dagli ‘articoli 5‘e ‘6 «della; 
Costituzione argentina, - annul: 
lerebbe. i risultati delle elezio- 
ni provinciali e proibirebbe ‘ai 


peronisti di assumere’ le redie 


dini del Governo. 


Stasera ul Governo. federale 
ha. annullato: i ‘risultati delle 
elezioni nelle ‘province fin'cui i 
candidati peronistihanno otte 
nuto la maggioranza. Si tratta) 
delle province di Buenos Aires; 
Tucecumen, Santiago del Esteto, 
‘Rio Negro e del:Chaco. In que. 
ste. province il Governo viene 
assunto. temporaneamente ‘dai 
capi delle rispettive zone mili- 
tari. L'annuncio della. decisione 
del. Governo, denominata’ «in- 
tervencion», è stato ‘dato dalla; 


|| Casa Rosada, I peronisti han 


no ottenuto il controllo di diéti 
‘delle diciotto province in cui si 
sono svolte le elezioni, ma l'iné 
tervento del. Governo: federale 


‘| è stato deciso solo per le pro. 


vince più importanti. 

Il Ministro degli Interni, AI 
«fredo Vitolo si‘è dimesso, I 
rigenti dei 62 ‘sindacati ‘di’ ten- 
denza peronista; riunitisi inÈlo- 
calità tenuta ‘segreta, hanno in: 
tanto proclamato uno sciopero 
generale a tempo indetermina- 
to, qualora il Governo non ri- 
Spettasse fedelmente l’esito de- 
gli scrutini, 3 

Secondo fonti vicine alla Ca- 
sa Rosada, il generale Guiller- 
mo Salas Martines, comandante 
della piazza di La Plata, ha as 
sunto le funzioni di Sindaco 
governativo del Governo provin. 
ciale della provincia di Buenos 
Aires. 

In base a dati relativi a 
6.465.000 voti, pari ‘a circa 1’80 
per cento dei voti espressi alle 
Sn, le posizioni dei partiti 
erano le seguenti: peronisti: 
2.220.000. voti, pari al ‘35,8 per 
cento dei-voti espressi; «Ucri» 
(partito di Frondizi) 1.796.770; 
«Ucrp» (radicali d’opposizione ) 


1.455.157; conservatori vari: 
452.448; socialisti democraitci: 
194.171; socialisti di sinistra: 


118,344; democratici cristiani: 
156.876; schede bianche: 115.441; 
diversi: 189,541, 
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SI COMINCERA’ CON PROVVEDIMENTI A FAVORE DEI LAVORATORI ANZIANI L'ANNUNCIO UFFICIALE DEL PAPA AL SACRO! COLLEGIO RIUNITO IN CONCISTORO 


Fanfani rinnova gli impegni|! dieci nuovi Cardinali 
del Governo in campo sociale nel Senato della Chiesa 


Con quesfa «infornafa» i porporati sono novanfa - Giovanni XXUI denuncîa 
‘le gravi condizioni a cui è soffoposta la religione nei paesi comunisti 


Le riforme in programma per l'agricoltura - Fra breve dis 


ponibili diciotto miliardi: 


per borse di studio - L’on. Malagodi insiste nella richiesta di elezioni anticipate 


nelle grandi città - Primi screzi fra DC e PSDI per la 


candidatura al Quirinale 


Roma, 19 


La giornata festiva ha fatto 
registrare altre decine di di- 
scorsi, come, del resto, è av- 
venuto ieri, 


Ci limiteremo a segnalare che 
Fanfani, a conclusione della sua 
visita nella zona del Bergama- 
sco, ha fatto varie dichiarazio- 
ni concernenti la ‘prossima at- 
tività governativa. A Bergamo 
ha assicurato che l'attesa di ri- 
forme non verrà delusa. «Il Go- 
verno — ha detto — nel suo 
nuovo piano programmatico in- 
tende venire incontro alle ne- 
cessità delle zone più disagia- 
te». «Il Governo — ha detto an- 
cora Fanfani — si è impegna 
to, davanti al Parlamento e al- 
la intera Nazione, ad attuare 
delle riforme. Ma, in armonia 
col suo impegno, possono e 
debbono prendere uguale impe- 
gno tutti gli amministratori de- 
gli enti locali: regioni, provin- 
cie, comuni». 


A Calusco d'Adda (in provin- 
cia di Bergamo), rispondendo 
alle parole del sindaco, Fanfa- 
ni sì è soffermato sul proble- 
ma dell'agricoltura, rilevando 
che «uno dei punti più impor- 
tanti sui quali è stata richia- 
mata l’attenzione del Parlamen- 
to con l’esposizione del pro- 
gramma del nuovo Governo, è 
stato proprio l’agricoltura con 
tre iniziative concrete: ridurne 
gli oneri, estendere gli assegni 
familiari e altre forme di pre- 
videnza sociali ai coltivatori e 
ai braccianti agricoli, facilitare 
la, formazione della proprietà 
diretta coltivatrice e creare mi- 
gliorì condizioni di vita. Questi 
impegni — ha proseguito Fan- 
fani — nelle prossime settima- 
ne saranno, tradotti in precisi 
progetti di legge, che portere- 
mo in Parlamento, chiedendo ai 
partiti che hanno-dato il loro 
appoggio. al Governo, di testi. 
moniare pubblicamente la vo- 
lontà di fare risorgere l’agri. 
coltura italiana». 

Fanfani ha aggiunto che l’at- 
tività del Governo esordirà con 
misure specifiche per gli an- 
ziani lavoratori dell’industria: 
«Provvedimenti concreti. — ha 
aggiunto —. che assicurino. il 
pane. ai lavoratori anziani, ai 


‘quali vanno la nostra gratitu- 


dine e il nostro pensiero reve- 
rente per la loro opera. Altri 
provvedimenti seguiranno — ha 
detto il Presidente del Consi. 
glio —; così, di tappa in tappa, 
vogliamo portare i cittadini a 
formulare un sereno giudizio 
quando, fra un anno, dovran- 
no pronunciarsi davanti alle 
urne». 


Soffermandosi poi sui proble- 
mi della scuola, il Presidente 
del Consiglio ha dichiarato: 
«Vogliamo che essa sia la più 
grande speranza del nostro po- 
polo. In questo settore abbia- 
mo rinunciato ad ogni questio- 
ne di prestigio personale; ‘pen- 
sando che valeva la pena di 
sgomberare il terreno da vec- 
chi progetti, per iniziare un fat- 
tivo e concreto piano di poten. 
ziamento della scuola a tutti. i 
livelli. Se il Parlamento ci aiu- 
terà — ha proseguito l’on. Fan- 
fani — fra pochi mesi, i mezzi 
di tre anni di quello che era 
il vecchio piano della scuola 
saranno impiegati nel campo 
della istruzione. Ben 18 miliardi 
saranno messi a disposizione 
dei ragazzi poveri perchè possa- 
no ascendere le vie degli studi 
indipendentemente dalle condi. 
zioni delle loro famiglie. Non 
possiamo lasciare che i doni di 
Dio restino sepolti per mancan- 
za di Cimabue: che scopra ca- 
sualmente l’ingegno di Giotto. 
Vogliamo che nessun talento va- 
da perduto. Solo così avremo 
disseppellito le miniere d’inge- 
gno che esistono nel territorio 
italiano». 


Il Presidente del Consiglio ha 
concluso rilevando che l’avve- 
nire sarà garantito dalle possi- 
bilità più ampie di una vita 
serena, dalla sicurezza della li. 
bertà, dalle nuove vie aperte ai 
giovani, «i quali ci chiedono 
solo — ha detto — di lasciare 
loro una Italia più bella e più 
libera di quella che i nostri 
padri, pur nel loro profondo 
impegno, non abbiano potuto 
lasciare a noi». 


Segnalati i propositi del Go- 
verno, sentiamo ora che cosa 
dice l’opposizione. Il leader li 
berale Malagodi parlando a Reg- 
gio Calabria, ha dichiarato: «Si 
dice che il Governo e la mag- 
gioranza di centro-sinistra: sia- 
no nati per isolare il comuni. 
smo. Magari così fosse! Ma, 
purtroppo, appare vero il con- 
trario. Per isolare il comunismo 
ci vogliono tre cose. Bisogna 
mantenere viva. la coscienza del 
contrasto fra comunismo e de- 
mocrazia. Bisogna non aprire le 
porte del potere ai comunisti e 
a chi collabora con loro, come 
i socialisti. Bisogna dimostrare 
all’elettorato | che ‘progresso 
eguale democrazia, e cioè che 
‘progresso eguale formule con- 
trarie a quelle del comunismo. 

«Che cosa fa il Governo Fan- 
fani, come del resto, su scala 
ridotta, la Giunta di centro-si- 
nistra in Sicilia? Fa esattamen- 
te il contrario, subordinando gli 
Obiettivi democratici a quelli 
sempre reclamati dai comunisti 
e dietro a loro dai socialisti. 
‘Esso, infatti, mette in secondo 
piano i veri grandi problemi 
urgenti di fondo, come la crisi 
agricola, la scuola, la salute 
pubblica, le comunicazioni, la 
efficienza dell’'amministrazione 
pubblica, mentre mette in pri- 
mo piano cose dannose e co- 
stose, di tipico marchio comu- 
nista, come la guerra alla mez- 
zadria, le regioni, la nazionaliz- 
zazione dell’energia, la pianifi- 
cazione. Con le regioni, e, più 
immediatamente ancora, col far 
dipendere la propria vita, dal 
l'astensione socialista, il Gover- 
Îno Fanfani subordina la. pro- 
‘pria politica e cioè concede par- 
te determinante del potere ai 
socialisti, e quindi ai comuni- 
sti, con cui i socialisti rifiuta- 
no ogni rottura. 

«Con questi errori — ha pro- 
seguito Malagodi — il Governo 


.| zione ‘di un Presidente «mil: 


Fanfani tende a cancellare nel- 
la coscienza pubblica la linea 
morale e politica che divide il 
comunismo e la democrazia, Di 
fronte a ciò noi ripetiamo la 
richiesta di pronte elezioni a 
Roma, Napoli, Bari, Foggia, 
dappertutto dove ci sono com- 
missari. Chiediamo elezioni po- 
litiche al più presto. Il raddriz- 
zamento della situazione italia. 
na è nelle mani degli elettori». 


E ora vediamo che cosa ac- 
cadrà nei prossimi giorni. Nel 
corso della settimana si realiz- 
zerà la completa ripresa dell’at- 
tività politica dopo la crisi e i 
dibattiti sulla fiducia. Fanfani 
che è rientrato in serata a Ro- 
ma e ha avuto colloqui con al. 
cuni collaboratori, si appresta 
a convocare il Consiglio dei Mi- 
nistri per la fine settimana. La 
riunione consiliare sarà dedica. 
ta, come ha già precisato La 
Malfa, alla «pianificazione» del- 
l’azione governativa. Il Gover- 
no cioè nell’impostare il pro. 
gramma di lavoro dovrà tener 
conto di parecchie cose e cioè; 
anzitutto la elezione del Presi 
dente della Repubblica e le con. 
seguenti dimissioni formali del 
Gabinetto che, prevedibilmente 
— sempre che le dimissioni for. 
mali non si trasformino in di- 
missioni effettive —, imporran. 
no al Governo almeno una pau- 
sa di una quindicina di giorni; 
inoltre si dovrà tener conto del 
fatto che le Camere dovranno 
provvedere anzitutto a varare 
i bilanci; avremo inoltre le fe- 
Tie estive, ‘quelle pasquali e 
quelle natalizie. Tutto ciò, pra- 
ticamente, lascerà al Governo 
e alle Camere solo quattro o 
cinque mesi effettivi per cer- 
care di varare e realizzare dei 
provvedimenti prima delle ele- 
zioni, che si terranno nella pri- 
mavera del 1963. 


E’ probabile che in questi 
giorni Fanfani affronti con Mo- 
ro e con altri dirigenti della 
DC il problema dell’elezione del 
Capo dello Stato. I socialdemo- 
cratici, essendosi resi conto che 
nella DC le ostilità contro la 
candidatura di Saragat sono 
molto diffuse e che Segni e 
Piccioni stanno prendendo quo- 
ta, cominciano a dar segni di 
malumore; l’agenzia socialde- 
mocratica «AES», ispirata da 
Preti, critica oggi la. decisione 
di Moro di lasciar ogni libertà 
ai gruppi parlamentari demo- 
cristiani nella scelta del candi- 
dato del partito alla Presidenza 
della Repubblica e avanza il 
dubbio che tale modo di proce- 
dere porti come risultato all’eli 


ziano», ossia eletto da una mag! 
gioranza ‘non qualificata politi 
camente. Si ritiene che Ja’ cri- 
tica dell’«AES» sia stata con- 
cordata tra Preti e Saragat. 


E° da rammentare che a se- 
guito di una nota pubblicata 
dal quotidiano romano «Il Tem- 
po» sull’attesgiamento del Ca- 
po dello Stato, il capo ‘ufficio 
stampa del Quirinale ha dira- 
mato una precisazione. Parlan- 
do di Gronchi, il giornale af- 
fermava «non potrebbe che 
compiacersi di essere il candi- 
dato ufficiale del suo partito, 
mentre potrebbe rivelarsi re- 
stio a diventare il protagonista 
di una votazione dell'ultimo mi- 
nuto, intesa come un rimedio 
estremo per concentrare su di; 
lui i voti della maggioranza, 
qualora altri candidati, demo- 
cristiani o di altri partiti, non 
riuscissero a. raggiungete la 


quota del 
cento». 

Quale significato dare alla 
precisazione del Quirinale (che 
sottolineava. come Gronchi non 
abbia detto o fatto nulla che 
possa far correre voci sui suoi 
atteggiamenti rispetto alla ipo- 
tesi di una rielezione)? Alcuni 
ambienti politici sono catego- 
rici: Gronchi non rinuncia alla 
possibilità di essere il «candi- 
dato dell'ultimo minuto». E’ da 
ricordare, sottolineano questi 
ambienti, che anche nel ’55 la 
candidatura dell’attuale Capo 
dello Stato trionfò solo dopo il 
ritiro di Merzagora, che all’ini- 
zio godeva dell'appoggio uffi. 
ciale della DC. La precisazione 
del Quirinale indica, comunque; 
come il Capo dello Stato prefe- 
rirebbe che fosse mantenuto il 
riserbo. sulle. sue intenzioni, 
presunte o reali che siano. A 
proposito di questo episodio è 
da registrare, infine, che il gior- 
nale che aveva pubblicato l’ar- 
ticolo sull’atteggiamento », del 
Presidente della Repubblica, ha 
controreplicato affermando che 
«il Capo dello Stato è libero 
di mutare quando meglio crede 
il suo pensiero. in rapporto a 
un problema in via di sviluppo». 

Concludiamo ‘segnalando’ che 
il comitato centrale del MSI ha 
discusso la. situazione politica, 
anche in rapporto all’organizza- 
zione del congresso del partito 
che si terrà in giugno a Roma. 
E°’ stata predisposta la mozione 
congressuale. 

Domani. si riunirà la direzio- 
ne demoitaliana, che provvede- 


cinquantuno per 


Tà a nominare una commissio- 


ne che dovrà prendere contatto 
con il MSI per una eventuale 
azione: politica comune dei due 
partiti, soprattutto in previsio- 
ne delle elezioni che entro ot- 
tobre .si-dovrebbero tenere per. 
le amministrazioni comunali di 
Roma; Napoli, Bari e altre»città 
Tette a gestione commissariale. 
——_ rr lil 


Non è pazzo l’artigliere 
che sparò settanta colpi 


7 Trento, 19. 

L’artigliere Nicola Puglisi, di 
Pentone di Catanzaro, che nel. 
l’ottobre scorso fu protagonista 
di. una drammatica ‘s. aratoria 
notturna, è stato dichiarato com- 
Ppletamente ‘sano di mente, Tio 
‘ha affermato, al termine di una 
minuziosa perizia psichiatrica, 
il dott. Baraldi, primario dello 
Istituto neuro-psichiatrico di 
Reggio Emilia, al quale il Giu- 
dice istruttore aveva dato l’in-| 
carico di formulare un giudizio 
medico sul comportamento del 
giovane. Nella perizia è detto 
che, quando commise il fatto, 
il Puglisi era in preda a reazio- 
ne patologica acuta da alcool; 
còn perdita della capacità di in- 
tendere e ‘volere; ina che non è 
persona. socialmente pericolosa.: 

L’artigliere, incaricato di mon. 
tare la guardia lungo la linea 
ferroviaria del Brennero, aveva 
bevuto oltre un litro di vino e 
vari bicchierini di grappa per 
vincere il freddo. Giunto sul 
posto, aveva scambiato un fer- 


Toviere per un dinamitardo, lo 
aveva: condotto ‘in paese; spa- 
tandogli alternativamente ‘a de- 
stra e a. sinistra, aveva spara. 
to contro due camionisti, aveva 
crivellato di colpi. la'porta di 
Un bat e la stariza da-Jetto dei 
Proprietari e, infine, aveva sfa- 
«sciato il fucile, dopo: aver spa: 
Tato ‘una settantina di’ colpi, 
Tendendolo inutilizzabile. 

— Per tutti-questi fatti, il P, M, 
gli-ha contestato i reati di ten- 
fativo di omicidio, di tentativo 
di violazione di domicilio ag: 
gravato; di violenza privata, ‘di 
aver omesso di presentarsi in 
servizio militare, di Ubriachez: 
za e di distruzione di arma. Di 
tutte queste ‘imputazioni egli 
dovrà rispondere davanti al Tri- 
bunale dî Trento e successiva. 
mente davanti al Tribunale mi. 
Iitare; ‘ | 


SCOMPARSA A ROMA 
di un giornalista belga 


Roma, 19 
Fonogrammi di ricerche sono 


stati diramati in tutta Italia |Q 


dalla Questura di Roma al fine 
di rintracciare il giornalista bel- 
ga Luis RaimondDe Bois, di 55. 
anni, natova Laken e domicilia- 
to a Molemberk. Il giornalista 
belga è misteriosamente scorn- 
parso dall’albergo «Roma», in 
‘via Amendola 64, ove alloggia, 
va, lasciando tutti i. suoi baga- 
gli. La denuncia è stata sporta 
al Commissariato di Polizia «Vi 
minale». n 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Vaticano, 19 

L'assegnazione di dieci nuo- 
Ve porpore cardinalizie è stata 
decretata da Giovanni XXIII 
questa mattina, con l'annuncio 
Ufficiale dei nomi degli eletti al 
Sacro Collegio riunito in Con- 
cistoro . segreto. L'elenco dei 
prescelti, già annunciato un 
mese addietro, soltanto da oggi 
Bi. inserisce «di ‘diritto, nel «Se: 
nato. della Chiesa» per dichia. 
Tata ‘volontà del Pontefice. So- 
‘lo ‘da questa mattina ha avuto 
così inizio la «decananza» cardi- 
nalizia dei prelati che sono sta- 
ti ‘assunti alla ‘eccelsa dignità 
di collaboratori ed elettori del 
Papa. I muovi eletti sono: il 
portoghese Josè Da Costa Nu- 
nes, Vicecarmelengo di Santa 
Romana Chiesa; gli italiani 
Giovanni Panico, Nunzio Apo- 
stolico in Portogallo; Ildebran- 
do Antoniutti, Nunzio Aposto- 
lico in Spagna (è nativo del 
Friuli), ed Efrem Forni, Nun- 
zio Apostolico in Belgio; il pe 
ruviano Juan Landazuri Ri- 
cketts, dei Frati minori, Arci- 
vescovo di Lima; il siriano Ga- 
briele Acacio Coussa, dei Basi- 
liani Aleppini, Prosegretario 
della Congregazione orientale; 
il cileno Raul Silva Henri 
uaez, salesiano, Arcivescovo 
di Santiago del Cile; il belga 
Leo Jozef Suenens, Arcivescovo 
di Malines-Bruxelles; l’irlande- 
se Michele Browne, Maestro 
generale dei Domenicani; lo 
spagnolo Anselmo Albareda, be- 
nedettino, Prefetto della Biblio- 
teca vaticana. 

Il potenziamento del Sacro 
Collegio, iniziato da Giovanni 
XXIII all'indomani stesso del- 
la sua ascesa alla cattedra di 


BRUSCA RIPRESA DELL'ATTIVITA’ TERRORISTICA DEGLI «ULTRAS» ALTOATESINI 


Salta in aria sullo Stelvio 


un traliccio dell’elettrodotto 


L’ottentato in una zona coperia da neve alta a 2500 metri di quota - Tracce di sci 
dirette verso il confine con la Svizzera - Altre cariche esplosive scoperte presso Merano 


‘Bolzano, 19 


Un attentato dinamitardo è 
stato compiuto questa ‘mattina 
nei confronti di un. elettrodot- 
to ad alta tensione della socie- 
tà «Montecatini», in prossimità 
del'passo dello Stelvio: Con una 
carica al plastico è stato abbat- 
tuto un traliccio, 

L'esplosione è avvenuta ver- 
so le 7.80 di questa mattina sul 
versante lombardo del’ passo. 
A seguito dell'attentato, la ‘li- 
nea a 220 mila volts, che par- 
tendo dall’Alto Adige attraver- 
so il valico raggiunge la Valtel. 
lina e quindi le centrali di 
smistamento lombarde, è stata 
interrotta. 

Subito dopo l'esplosione, av- 
vertita fino allo Stelvio, alcu- 
ne pattuglie hanno compiuto 
una ricognizione Iungo i princi. 
pali elettrodotti. E’ stato così 
scoperto il traliccio attaccato in 
una zona di difficile accesso e 
notevolmente innevata. L’at- 
tentato è stato fatto con la con 
sueta tecnica delle: cariche di- 
sposte ai sostegni, del traliccio, 


collegate con un dispositivo ad 
orologeria. 

Il traliccio. abbattuto: dalla 
esplosione è stato. localizzato 
fra. la. quarta cantoniera e il 
passo dello Stelvio, Le cariche 
esplosive sono state quattro € 
tutte poste ad altezza d'uomo. 
Il traliccio abbattuto è il quar- 
to.a partire dal passo dello 
‘Stelvio, scendendo a valle sul 
versante lombardo. ; 

La zona, ad oltre 2.500 metri 
di quota, è stata individuata da 
un elicottero militare. In un 
primo tempo; il pilota aveva 
pensato che il traliccio fosse 
stato abbattuto da una valan- 
ga, dato che il punto è forte- 
mente innevato, ma quando lo 
elicottero si è abbassato, è -ap- 
parso chiaro che si era tratta- 
to di un attentato dinamitardo, 

Sul, posto si è poco dopo re- 
cato un altro elicottero della 
Guandia di Finanza di Como 
che ha ripreso numerose joto- 
grafie, E° stato rilevato che dal 
traliccio abbattuto partono due 
piste di sci, che sì dirigono ver- 


IL PRESIDENTE ALGERINO 


IN TRANSITO A FIUMICINO 


BEN KHEDDA VA A RABAT 
PER INCONTRARSI CON BEN BELLA 


Soddisfazione a Roma per l’accordo raggiunto a Evian 


Roma, 19 


Alla Presidenza del Consiglio 
e negli ambienti di Governo si 
è manifestata viva soddisfazio- 
ne per l’accordo raggiunto tra 
‘Francia e Algeria e per il «ces- 
sate il fuoco» e ci si è augura- 
ti che la decisione NERI gli 
sperati effetti per i popoli in- 
teressati, recando la tranquilli- 
tà in un così tormentato setto- 
re, del Mediterraneo. 

Ha sostato per circa due ore, 
all'aeroporto di Fiumicino, nel 
‘suo viaggio alla volta di Rabat, 
Ben Khedda, Presidente del Go- 
verno provvisorio algerino. Al 
suo arrivo a Fiumicino ha di- 
chiarato: «Sono in viaggio per 
Rabat, dove mi incontrerò con 
Ben Bella, che è stato liberato 
dopo gli accordi conclusi tra 
il Governo provvisorio algerino 
e quello francese. Oggi è un 
grande avvenimento per l’Alge- 
ria, come voi sapete, perchè ha 
inizio il ,,cessate il fuoco”. Il 
»Cessate il fuoco” non è anco- 
ra la pace, perchè in Algeria 
ci sono ancora i nemici della 
pace, alcuni gruppi che hanno 
tutto l'interesse a sabotaria. La 
‘opinione pubblica italiana ha 
potuto farsi un'idea del modo 
di agire di quei gruppi, che non 
hanno esitato a espellere i gior- 
nalisti italiani da Algeri, Ciò 
dimostra i metodi di azione di 
quella gente, che vuole prose 
guire in Algeria, senza testimo- 
ni, nella sua azione delittuosa. 
La pace in Algeria esige una 
lotta a fondo contro questi 
gruppì di facinorosi. Io sono 
certo che l’opinione pubblica 
italiana, già in passato molto 
sensibile a questi avvenimenti, 
saprà aiutarci a imporre la pa- 
ce in Algeria nel più breve tem- 
po possibile». 

Ben Khedda, accompagnato 
dal Ministro Mohamed Said. 
ha lasciato Roma alle 13.50, a 
bordo di un «Caravelle» della 
«Alitalia» diretto a Madrid. Du- 
rante la sosta all'aeroporto, Ben 
Khedda si è intrattenuto nel 
ristorante dell’aerostazione, fa- 


cendo colazione in compagnia 
dell’Ambasciatore della RAU a 
Roma Naguib Hachem, dell'Am- 
basciatore del Marocco Moha- 
med Aouad, del Presidente del- 
la Lega araba Zouir Kabani, 


dell’Incaricato di affari della 


Ambasciata di Tunisia in Italia! 
e di alcuni cittadini alserini, 
La consorte di Ben Khedda, si- 
ignora Selina, è rimasta a Ro- 
ma per un breve soggiorno, | 
e pai 


Si rifenevano in pericolo 


Lasciano il paese i familiari 
del «mostro» di Lauco 


Udine, 19 

I familiari di Nicolò Gressa- 
ni, il folle omicida di Valle di 
Leuco, il quale sterminò una 
famiglia vicina di casa — un 
uomo, la moglie e la figlia dodi- 
cenne — e che poi si uccise, 
hanno lasciato oggi le loro ca- 
se e si sono trasferiti in un al. 
tro paese, presso alcuni paren- 
ti, trasportando tutte le mas- 
serizie e il bestiame, 

La vedova dell’assassino, Ro- 
milda Gressani, e la figlia Mad- 
dalena, rimasta vedova con due 
figlioli appena qualche mese fa, 
hanno pure abbandonato Valle 
di Lauco temendo di essere in 
pericolo. Strane voci erano in- 
fatti’ circolate in questi giorni 
nella borgata, tanto da costrin- 
gere i carabinieri di Villa San- 
tina a tenere un distaccamen- 
to a Valle. 


FURIOSO INCENDIO 


in un negozio di Palermo 


Palermo, 19 

Un incendio è divampato nel 
negozio di maglieria della dit- 
ta Torregrossa, in via Roma. 
Quattro autobotti dei vigili del 
fuoco e numerose squadre so- 
no intervenute per domare le 
fiamme che ‘hanno trovato fa- 
cile esca nella merce ammuo- 


chiata nei magazzini, in massi 
ma parte confezioni per uomo 
e donna, tessuti e maglieria, Il 
traffico. stradale è rimasto inter- 
rotto nel tratto interessato al. 
l'incendio, Dai primi rilevamen- 
ti i danni sembra che ammon- 
tano ad oltre 10 milioni ‘di lire. 
L'allarme è stato dato dal 
‘portiere dello stabile che, preoc- 
cupato per il denso fumo che 
fuoriusciva dal deposito, ha su- 
bito telefonato ai vigili del fuo- 
co richiedendone l’intervento. 
Le cause del sinistro sembra 
siano. da attribuirsi ad un:cor- 
to circuito, derivato da un con- 
tatto dei fili della rete elettrica 
stradale con l’impianto elettrico 
del magazzino. Fino a notte inol. 
‘trata hanno operato nella. zona 
anche alcune squadre di operai 
della Società generale elettrica. 


so il posto di confine italo-sviz- 
zero di Santa Maria-Umbrail. 
L'elicottero. non si è potuto po- 
sare sulla montagna, nonostan- 
te fosse munito di sci, poichè 
vi era pericolo di rimanere im- 
prigionati nella neve, alta cir- 
ca due metri, resa friabile dal 
sole, È 

Nel pomerisgio, sono partite 
da Bormio squadre di finanzie- 
ri sciatori, carabinieri e del soc- 
corso alpino. Gli uomini prose- 
guiranno a bordo di automezzi 
fin dove è possibile e quindi in- 
traprenderanno una marcia di 
parecchie ore, attraversando 
anche una zona particolarmen- 
te pericolosa, in questo periodo 
di disgelo, per le valanghe. 

Per quanto si riferisce ‘alle 
opere di ripristino della linea 
elettrica, è opinione dei tecnici 
che saranno lunghe e difficili, 
@ causa soprattutto dell’attuale 
forte innevamento della zona e 
della difficoltà di accesso. In- 
fatti, per trasportare un tralic- 


be potuto farle scoppiare da un 
momento. all’altro. Non poten: 
do calcolare îl tempo che anco. 
ta rimaneva a disposizione, un 
capitano dei carabinieri ha da- 
to quindi l'ordine di jar bril. 
lare immediatamente le cariche, 


La peste del 1348 


Una fossa comune 
scoperta a Firenze 


Firenze, 19 

Durante i lavori per la costou- 
zione di un edificio, all’Isolotto, 
alla periferia della città, le esca- 
vatrici hanno portato alla lure 
un gran numero di ossa umar 
ne completamente calcificate. 
Considerando lo stato di conser- 
vazione delle ossa, si presume 
che possa trattarsi della fossa 
comune scavata a Firenze in 
occasione della peste del 1348. 
che dette lo spunto al Boccac- 


cio in sostituzione dì quello ab- 
battuto è necessario che, prima 
di tutto, sia sgomberata la stra- 
da del passo dello Stelvio dalla 
neve, che, attualmente raggiun- 
ge in certi punti i sette metri 
di altezza. 

Dopo il rinvenimento avvenu- 
to ieri sera di due cariche di 
esplosivo ai piedi di un tralic- 
cio nei pressi di Tesimo, nelle 
vicinanze di Merano, e soprat- 
tutto dopo l'attentato di questa 
mattina sullo.Stelvio, sì ha ra- 
gione di ritenere che l’attività 
terroristica degli «ultras» alto- 
atesini sta per segnare una ti- 
presa. Il servizio di vigilanza 
alle linee ‘elettriche e alle prin- 
cipali vie di comunicazione è 
stato intensificato. 

Il traliccio che i dinamitardi 
.volevano far saltare presso Te- 
simo.è uno. deì più grandi del- 
la zona.e fa parte di una linea 
ad alta tensione (220.000 volts) 
della «Montecatini», che tra- 
sporta energia da Resia a Bol 
zano. Le due cariche rinvenute 
in tempo,'composte di un note- 
vole. quantitativo di esplosivo 
plastico, sono state fatte brilla- 
re a 500 metri»di distanza; su 
un. prato lontano da ogni abi- 
tazione. L'operazione si è dimo- 
strata alquanto pericolosa per 
gli ‘artificieri; poichè oltre al 
congegno d’accensione a tem- 
po, immediatamente disinnesca- 
to dopo il rinvenimento, sem- 
bra che le cariche esplosive 


contenessero un secondo conge. 
gno ad acido liquido, che avreb- 


cio per scrivere il «Decame- 
tone» 


San Pietro, con il superamen- 
to del «plenum» di settanta 
membri stabilito da Sisto V 
nel 1586, continua a concretar- 
si in modo sempre più evidente. 
nel numero e nella rappresen- 
tatività. Con ì dieci porporati 
«creati» nel Concistoro segreto 
odierno i Cardinali da 77 sal. 
gono. ad 87, numero mai finora, 
raggiunto. Le nazionalità rap- 
presentate sono 32, di tutti i 
continenti. E bisogna aggiun- 
gere che dal 28 marzo del 1960 
perdura il mistero su tre Car- 
dinali che il Pontefice ha volu- 
to tenere «in pectore», richia- 
‘mandosi, per ragioni di oppor- 
tunità che egli solo conosce, 
‘ad un. mezzo cui. hanno fatto 
ricorso molto spesso in passato 
i suoi predecessori, Con essi i 
membri del Sacro Collegio so0- 
no quindi 90, a tutti gli ef- 
fetti, poichè quando il Papa 
deciderà di rendere noti i loro 
nomi, sarà per quanto riguar- 
da la anzianità dei membri di 
questa terna sconosciuta, ap- 
punto dal 28 marzo del 1960 
che essa avrà decorrenza, 

Il Concistoro di oggi rappre- 
senta inoltre un passo in avan- 
ti verso il traguardo dei «cen- 
to principi della Chiesa» che 
l’attuale Pontefice si riserve 
Tebbe di raggiungere con una 
nuova distribuzione \di porpore 
all'indomani del Concilio ecu- 
menico del prossimo autunno. 
Nuovi tempi, nuove esigenze, 
rendono ormai superate ed 
anacronistiche le tassative pre- 
scrizioni di Papa Sisto; le di- 
mensioni del mondo. cattolico 
‘comportano automaticamente 
dimensioni nuove nel «Senato 
della. Chiesa». 

La cronaca del Concistoro è 
quella tradizionale. Alle 9.30 il 
Papa è entrato nella sala del 
Concistoro, ove si trovavano 
ad attenderlo in piedi e a ca- 
po scoperto, una quarantina di 
Cardinali «anziani». Il Prefet- 
to delle cerimonie ha atteso 


‘| che egli raggiungesse il trono 


e subito ha ordinato l’«extra 
omnes», il «fuori tutti», cioè, 
per i dignitari della Corte giùn- 
ti al seguito. Le porte della sa- 
la sono state chiuse dall’ester 
no e dinanzi adesse si sono di- 
sposte le guardie nobili. Gio- 
vanni XXIII allora, rimasto 
solo con il Sacro Collegio, ha, 
recitato una invocazione allo 
Spirito Santo ed- ha poi pro- 
nunciato una allocuzione in 
lingua latina, «pubblicando» 
nel corso di questa i nomi dei 
nuovi Cardinali. Ed allora è 
scattato il meccanismo per la; 
comunicazione della nomina. 
la.sola ufficiale e definitiva, ai 
neo eletti. 

Alcuni «messi» della Segrete- 
ria di Stato e della Cancelleria 
apostolica, portatori questi ul 
timi della pergamena miniata 
e bollata, si sono recati alle re- 
sidenze romane ove i nuovi 
porporati, circondati dalla ri- 
spettiva Corte, erano in attesa. 
Otto su dieci, dato che i Nun- 
zi apostolici in Spagna ed. in 
Portogallo, rispettivamente lo. 
udinese Ildebrando Antoniutti 
e il leccese Giovanni Panico, 
si sono trattenuti a Madrid e 
a Lisbona per ricevere la ber- 
retta rossa dai Capi di Stati 
‘delle due nazioni, secondo l’an- 
tico privilegio riservato ai pae- 
si di antica tradizione catto- 
lica. Dappertutto la comunica. 
zione ha dato luogo al consueto 
scambio di discorsi e di ringra- 
ziamenti, ha avviato le felicita» 
zioni di personalità di cono- 
scenti, quelle che in termine 


curiale sono indicate come «vi- 
site di calore». 

Giovanni XXIII nella sua al. 
locuzione ha fatto largo riferi- 
mento alla situazione della 
Chiesa nei Paesi ove la religio- 
ne è perseguitata, e alle dirette 
conseguenze che questa situa- 


zione provoca in vista del pros. 


simo Concilio. «Il nostro odier- 
no Concistoto — ha detto tra 
l'altro — rirnova al nostro spi- 
Tito richiami di grande tristez- 
za per le condizioni di varie tri- 
bolazioni, di. sacrificio, di for- 
zata limitazione delle elemen- 
tari libertà umane, prima an- 
cora che cristiane, cui restano 
sottoposti innumerevoli uomini 
e non poche collettività di tutto 
il mondo. Da molti, da troppi 
punti della terra, ne giunge il 
gemito fino a noi. E” strazio di 
Vite umane, provocato da inte- 
Tessi non armonizzati tra loro 
e debitamente disciplinati. E° 
dolorosa sorpresa di sempre 
nuove difficoltà nel cammino 
arduo o contrastato di popoli 
ammessi or ora al consesso del. 
le libere nazioni o ricercanti le 
Vie per giungervi con mezzi pa- 
cifici, con risultati positivi. E” 
anelito di pronta ed applicata 
sensibilità sociale, cui la «En- 
ciclita Mater et Magistra» ha 
stimolato le intelligenze rette di 
ogni paese e le buone volontà. 


«Che dire delle regioni vastis- 
sime del mondo — proseguiva 
il Papa — dove è coltivata la 
dottrina e duramente imposta 
la convinzione dei cieli spenti 
alla luce della grazia e di ogni 
ordine religioso e sovrumano? 
Di qui si sollevò come una mi- 
nacciosa tempesta che seminò 
grandi rovine specialmente là 
dove miserie e antiche condizio- 
ni di vita resero più facile, con 


l'inganno e con la forza, il cam- 
bio e l’accettazione della nuova 
servitù, nonostante qualche be- 
neficio materiale. Le conseguen- 
ze di questa perdurante situa- 
zione che aiutarono lo sviluppo 
di un materialismo pratico ove 
non teorico, gettano timori e 
dubbi nel riferimento alla par- 
tecipazione più ampia di tutti 
i Presuli del mondo cattolico 
alla celebrazione del Concilio 
ecumenico di cui la data si av- 
vicina. 

«La più evidente la prima si- 
gnificazione di questo straordi- 
nario avvenimento del Concilio 
vuole essere il tocco di una ri- 
cercata unità universale nel no- 
me di Cristo e la buona volon- 
tà di facilitare con un tranquil- 
lo, ma ‘imponentissimo incontro 
anche personale di Vescovi di 
ogni Paese del mondo, le vie 
della umana collaborazione é 
della pace. Ma quale incontro 
è immaginabile con tanti perso: 
naggi delle regioni dove perdu- 
tano le ben note situazioni di 
disagio e di coartata attività 
ber i Vescovi — diciamo — che 
a. motivo della loro missione 
apostolica, espletata con gran: 
de coscienza e con robusto pet- 
to espiscopale, ancora si trova 
no in carcere o in esilio 0, co- 
munque, impediti dall’esercita- 
te il loro sacro ministero. An- 
cora una volta — concludeva 
Giovanni XXIII — a tutti que 
sti diletti fratelli nell’Episcopa- 
to, al clero e al popolo di cia- 
scuno, e alle loro nazioni nobi- 
lissime, dove l’esercizio del ma- 
gistero e ministero pastorale è 
‘pressochè inesistente, giunga da 
questo convegno della nostra 
paternità l’accorata nostra pa- 
ola confortatrice». 

E. C. 


MIGLIORANO NEL SUD LE CONDIZIONI DEL TEMPO 


Inviati i soccorsi 
nelle zone bloccate 


Alcune strade e ferrovie ancora interrotte in Lucania 
La stazione di Bonefro isolata - Nevica in Sicilia 


Bari, 19 

La situazione nelle zone del- 
le Puglie colpite dal maltempo 
è in continuo miglioramento, 
anche se la temperatura'si man- 
tiene rigida, E° in'atto una va: 
sta azione di ‘soccorso verso 
quei Comuni che risultano ‘an- 
ccra isolati. Agenti, carabinieri 
« soldati hanno rifornito ‘di vi. 
veri e medicinali contrade ru- 
tali nei pressi di Minervino e 
Spinazzola. Partecipano alle ope- 
tazioni di soccorso elicotteri del 
Centro di Gallipoli, 

Da oggi è ritornato normale 
il traffico ferroviario sulla Bari. 
Napoli: solo i convogli pesanti 
vengono istradati via Pescara- 
sulmona. Nel tardo pomeriggio 
sono state ripristinate le comu- 
nicazioni ferroviarie anche fra 
Minervino e Spinazzola; Spinaz- 
zola-Palazzo e Spinazzola-Pog- 
giorsini. Ancora interrotta è in- 
vece la linea Rocchetta-Sant’An- 


gelo dei Lombardi e Rocchetta: 


Avigliano: su quest’ultimo trat: 
to sono sviate due locomotive 
spartineve. Per domani è previ. 


DURANTE - UN’ESERCITAZIONE ALLA SCUOLA DI BELLUNO 


Un paracadutista muore 
sfracellandosi sul campo 


La moglie assisle alla conclusione del tragico lancio 


Belluno, 19 
Nel corso di un'esercitazione 
di paracadutismo, è morto tra- 
gicamente il giovane Danilo Da 
Pian, allievo della Scuola para: 
cadutisti diretta dall’istruttore 
federale Silvio Micocchero. 


Assieme ad alcuni compagni, 
il Da Pian doveva eseguire del 
le manovre di ambientamento, 
che facevano parte delle nor- 
mali lezioni di lancio della 
scuola. Giunto all'aeroporto ver. 
89 le 15, il giovane si scusava 
di essere giunto in ritardo, aven- 
do avuto degli ospiti a casa, 
per cui la colazione si era pro- 
tratta più del previsto. Tutta- 
via, dichiarava che sarebbe 
egualmente salito in aereo ed 
avrebbe eseguito le manovre im 
‘programma. Nessuno poteva im- 


SCONCERTANTE SCOPERTA IN UNA SCUOLA A ROMA 


FOTOGRAFIE LICENZIOSE 
NELLE MANI DELLE ALLIEVE 


Un panettiere denunciato per corruzione di minori 


Roma, 19 

In un istituto scolastico femmi- 
nile circolavano fotografie im- 
morali. La sconcertante scoper- 
ta è stata fatta dai carabinieri 
di Trastevere, che sull’episodio 
mantengono un comprensibile 
riserbo, In verità è stata la ma- 
dre di una ragazza dodicenne, 
alunna di quell’istituto, che ha 
denunciato il fatto, M 

La signora aveva da tempo 
notato che la figlia era svogita 
ta a scuola e a casa ed era sem- 
pre distratta. Frugando tra i li- 


bri scolastici, la madre trova: 
va alcune fotografie e disegni 
di una immoralità spinta al 
massimo eccesso, La signora ve- 
niva poi a sapere che nella clas- 
se che frequentava la figlia, le 
foto venivano scambiate tra le 
alunne, — 

Ma il fatto più grave è que- 
sto. Un negoziante di pane © 
pasta, che ha il negozio in Tra- 
stevere, vicino alla scuola, un 
certo M. R. di 41 anni aveva 
sorpreso alcune ragazzine, nel 


y 
suo, negozio, con le fotografie 
in mano. Contento che la sua 
buttega, fosse frequentata da 
bambine così «spregiudicate», il 
commerciante faceva loro delle 
proposte. Non solo, sembra an- 
che che abbia tentato di passa: 
re ai fatti. 

Questo lo sconcertante raccon: 
to che la madre della ragazza 
svugliata ha fatto ai carabinie 
ri Costoro per il momento han 


‘pedirglielo, in quanto egli ave- 
va al suo attivo oltre venti lan. 
ci ritardati e aveva eseguito al- 
tre volte le manovre di ambien- 
tamento, che si accingeva a 
compiere, 

Preso quindi a bordo di un 
aereo «Fair-Child,, pilotato dal 
comandante dell’ Aereo Club 
Belluno, Bruno Buonavolontà, il 
Da Pian raggiungeva la quota 
di 600 metri assieme a un al- 
tro allievo, il giovane Romano 
Cecchini, col quale doveva por- 
tarsi; dall’abitacolo —. con ia 
mano sulla staffa — sul-.on. 
gherone. Lo scopo di questa ma- 


no denunciate il commerciante 
per corruzione di minori. Le in- 
dagini ‘proseguono. 


lovra è quella di poter esegui- 
Te dei lanci appesi al longhe- 
Tune dell'aereo, 

Da terra seguivano l’esercita- 
zione gli amici e la moglie, Im- 
provvisamente, una sagoma scu- 
Ta si staccava dall'aereo: era 
il- Da Pian, che stava precipi- 
tando, Alcuni amici e l’istrutto- 
te Micocchero cominciarono a 
contare fino a sedici, Il paraca. 
dute non si apriva: ogni spe 
ranza di salvezza era perduta. 

Il corpo del'‘poveretto, infat- 
ti cadeva sul terreno dell’aemo: 
porto, nella parte verso la ra: 
zione. di San Pietro in Campo, 
e si sfracellava. I tecnici déllo 
Aereo Club ritengono che il Da 
Pian sia stato improvvisamente 
colto. da' malore, perdendo co- 
sì ì sensi, I iue paracadute che 
portava sulle spalle sono risu' 
tati in perfetto stato di. effi 
cienza. 3 sa 


LESTA DI MANO 


’ . è 
un’ esperta di magia 
Roma, 19 

Una portiera, Giuliana Bonino: 
ti, di 25 anni, è rimasta vittima 
dei raggiro di una elegante si. 
gnora, presentatasi ieri matti. 
na nella sua guardiola allo sta 


‘bile di via Ulisse Dini 13. La 


signora ha creduto di poter af 


fermare che la portiera era vit- 
tima di un «malocchio» e che 
per sottrarsi a esso bisognava 
chiudere in una busta gli og 
getti di valore che possedeva, 
busta che la signora avrebbe 
avuto cura di far «benedire», 


Giuliana Boninti, evidente 
mente suggestionata dalla sco- 
nosciuta, ha messo in una bu- 
Sta 110 mila lire, un assegno di 
lò mila lire, un orologio con 
catenina. d’oro, un cornetto e 
una fede anche essa in oro. La 
signora — secondo la portiera 
— Avrebbe depositato la busta 
nel tiretto di un tavolo e, dopo 
averlo chiuso a chiave, si sa- 
Tebbe allontanata, portando con 
se la chiave e affermando che 
sarebbe tornata l'indomani. Ma 
oggi, il marito della Boninti, 
non vedendo ritornare la scono- 
sciuta, ha forzato.il cassetto del 
tavolo e vi ha trovato una bu. 
Sta piena di carta. Egli ha quia 
di presentato denuncia al Com- 
‘missariato Portuense, 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su arco alpino, Val Padana, ver- 
sante tirrenico parzialmente nuvoloso 
con tendenza ad aumento della nu- 
Volosità nel corso della giornata. Su 
Sardegna, Sicilia e versante jonico 
da nuvoloso a molto nuvoloso con 
piogge locali. Su versante adriatico 
parzialmente nuvoloso, Temperatura 
senza notevoli variazioni. Venti: mo- 
derati prevalentemente meridionali 
con locali rinforzi su medio e basso 
Tirreno e Canale di Sicilia. Mari: 
Mare di Sardegna, Canale di Sicilia 
mossi con moto ondoso in aumento; 
gli altri mari poco mossi. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —6, 10; Verona —4, 7; 
Trieste 1, 8; Venezia —1, 6; Milano 
—2; 9; Torino —5, 8; Genova 2, 10; 
Bologna —3, 8; Firenze —3, 10; Pisa 
—2, 11; Ancona 0, 9; Perugia —3, 5; 
Pescara —2, 6; Roma 1, ll; Campo- 
basso —&, 3; Bari —1, 7; Napoli —2, 
11; Potenza —86, l; Reggio Calabria 
6 12; Messina 7, 10; Palermo 5, 1l; 
Catania 6, ll; Alghero 2,13; Ca- 
gliari 2, 12. 


sto il ripristino del servizio fer- 
roviario tra Foggia e Benevento. 

Anche in Lucania, doce mol. 
te arterie sono state riaperte al 
traffico, le. condizioni del tem- 
po sono migliorate, ma risulta- 
no ancora bloccate le statali n. 
'7 da: Sant'Andrea di Conza a 
Potenza e da Pazzano a Trica- 
Tico; n. 93 nel tratto’ Rionero 
in Vulture-Rapolla; n. 167 da 
Rionero ai laghi di Monticchio, 
n. 168 da Venosa all'innesto con 
la statale 93, n. 169 da Piano 
del Cerro ‘a Genzano di Luca» 
nia e n. 277 da Accettura allo; 
scalo di Grazzano. 


Le comunicazioni ferroviarie 
risultano ancora interrotte sul- 
la Potenza-Foggia, ove lo sps- 
ciale spartineve delle FF, SS' è 
riuscito a sgomberare i binari 
fino a Forenza. In prossimità 
di quest’ultima stazione, lo spar- 
tineve ha subito però un inci. 
dente: urtando contro un palo 
metallico abbattutosi sulla stra- 
da ferrata e rimasto occultato 
dalla neve, ha deragliato, per 
cui ha dovuto interrompere il 
lavoro per alcune ore, 


Anche nella giornata di oggi, 
carabinieri, vigili del fuoco, 
agenti di P. S. e della «Strada. 
le» si sono prodigati per il re- 
capito di viveri e medicinali e 
per il trasporto di infermi in 
gravi condizioni. Sono in corso 
intanto le ricerche di un rap- 
presentante di commercio di 
Corletto Perticara, di cui non 
si hanno notizie dal giorno 14. 
Si tratta di tale Carlo Massaro, 
il quale, per motivi di lavoro, 
aveva intrapreso un giro nella 
regione Lucana a bordo di una 
«500» targata Milano, 

La stazione di Bonefro, sulla 
linea ferroviaria ‘Termoli-Cam: 
pobasso, è tuttora isolata. Le 
squadre di soccorso partite con- 
temporaneamente da Campobas- 
so e'da Termoli sono arrivate 
questa sera, rispettivamente, a 
tre chilometri da Bonefro e a 
Casacalenda, distante quattro 
chilometri dalla stazione isola- 
ta. Sono ancora bloccati dalla 
neve sette chilometri di linea 
ferroviaria. s 

Frattanto, spartineve dell’A- 
NAS hanno riaperto al traffico 
la statale 87 fino a Casacalenda, 
Una camic..etta della. Polizia 
stradale ha così potuto traspor- 
tare all'Ospedale civile del ca- 
poluogo Francesco Giammaria, 
di 50 anni, uno dei passeggeri 
del: treno bloccato a Bonefro,; 
L'uomo, che insieme con altri 
viaggiatori aveva raggiunto a 
tappe forzate Casacalenda, si 
era successivamente ammalato, 

Sul Gargano continua a nevi. 
care e Monte Sant'Angelo è 
tuttora isolato. Non si hanno 
notizie di un pastorello di 13 
anni partito, in cerca di soc- 
corso, per Monte Sant'Angelo 
dalla fattoria bloccata dalla ne- 
ve in contrada «Cassano». 

L'ondata di maltempo non 
accenna ad attenuarsi. In Sar: 
degna la temperatura si man- 
tiene ovunque molto rigida. Sui 
rilievi e su alcuni centri abi- 
tati della ‘Barbagia nevica da 
Stanotte e nelle regioni setten= 
trionali e orientali dell’isola 
biove ‘ininterrottamente da 24 
ore. Numerose strade sono in- . 
terrotte per la neve. 

Tempaccio anche in Sicilia, 
Sull’Etna e sui paesini alle 
pendici del vulcano continua 
a nevicare. Le pattuglie della 
polizia hanno soccorso numero- 
si automobilisti bloccati sulle 
strade che portano dal versan= 
te occidentale dell'Etna ai cen» 
tri sui Peloritani. Una patti 
glia partita da Randazzo è riu. 
scita a raggiungere sette perso- 
ne isolate da due giorni in uno 
spaccio di alimentari al bivio 
di Favoscuro. 
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IL SUCCESSORE 
DI PASCOLI 


N ON IMMAGINAVO che, ca-ysogno, e, nell’ansia del risveglio, 
pitando a Milano, avrei par-| diventasse agile e rapido: entrò 


tecipato al funerale del mio 
maestro Alfredo Galletti, im- 
‘mediato successore del Pasco- 
li sulla cattedra di letteratura 
italiana all’Università di Bo- 
logna, 

Era una giornata assai tetra, 
di quelle che, carduccianamen- 
te parlando, danno: l'impressio- 
ne «che per tutto nel mondo 
è novembre». Si procedeva a 
passi lenti sotto una pioggia, in 
‘una caligine che sembrava do- 
vesse durare davvero infinita. 

Qualcuno, al mio fianco. sus- 
surrava qualche giudizio sulla 
validità del critico e dello stu- 
dioso. Ma, per me, erano, que- 
ste parole, sensa senso, o ad- 
dirittura inconcepibili e assur- 
de. Mai come in quel momen- 
to la critica letteraria mi aveva 
meno interessato. Io ero preso 
esclusivamente dall'immagine di 
un uomo piccolo, magro, dal 
volto pallido, dalle guance affos- 
sate, dalle palpebre senza ciglia 
sotto cui si aprivano occhi di 
una strana luce pur nella con- 
genita miopia, dalla voce me- 
tallica, a volte quasi ronzante... 

sa 


Appena uscito dal liceo, fu il 
mio primo incontro importante, 
questo del Galletti. Direi che ci 
pensassi, che me lo sognassi 
anche prima, mentre mi dibatte- 
vo ancora con i logaritmi e con 
Je leggi della fisica, Ciò che va- 
gheggiassi in quel tempo non 
so ora tradurlo in parole, e quel 
che significasse per me la scuo- 
la che si fregiava ancora, nono- 
stante che il maestro fosse scom- 
parso da alcuni anni, della glo- 
tia del Carducci, e poi Bolo- 
gna, e poi... 

‘Bologna mi parve magica, mi 
incantò. Ma come era piccola 
— chi.l’avrebbe mai immagina-| 
ta così? — la prima aula, a si- 
mistra, sul corridoio, appena var- 
cato l'ingresso del palazzo del- 
l'Università, in zia Zamboni, Si 
entrava in un'anticamera dove 
si usava lasciare i cappotti, e 
poi nell'aula. Mi misi a sedere 
in uno degli ultimi banchi, un 
po’ tremante — perchè non dir- 
lo? — soggiogato dal volto au- 
stero. e ridente insieme di un 
Carducci in hronzo, issato su 
di una colonna, accanto alla 
cattedra, Per i finestroni filtra- 
va, nella stanza dalle pareti gri- 
gie, una luce tediosa, invernale 
e, da banco a banco, correvano 
dei mormorii lievi, delle. voci 
in sordina. Quel brusio si spen- 
se appena il bidello, un ometto 
‘tarchiato, sbucando da una por- 
ticina a muro adiacente alla 
cattedra, annunziò l’arrivo del 
professore, Comparve allora, con 
un pacco di libri sotto il brac- 
cio, una figura esile, quasi im- 
‘materiale, che sembrava una 
larva. In quell’atmosfera rare- 
fatta, quasi misteriosa, egli, de- 
posti i volumi sul tavolo, ne 
scelsé uno e, in esso, cominciò 
a cercare delle pagine. Andò, 
per ‘qualche minuto, avanti e 
indietro, col naso quasi appic- 
cicato ai fogli, come ho visto fa- 
re in seguito a Giovanni Papi- 
ni; quindi, trovato quel che cer- 
cava, si fermò e ci mise sopra 
il dito, per segno. Sollevato il 
capo, indugiò ancora qualche 
‘minuto, come se volesse medi- 
tare su ciò che avrebbe detto 
o raccogliere i fili del suo im- 
‘minente discorso o, chissà, chia: 
rire forse a se stesso i pensie- 
ri con cui avrebbe dovuto illù- 
minare gli altri. Dette uno sguar- 
do in giro con i suoi occhi mio- 
pi, cercando dî spingersi fino 
all'ultimo banco; e cominciò. 
Veramente sembrava che ripren- 
desse o seguitasse un discorso 
già iniziato, come se i suoi ascol- 
tatori fossero in tutto edotti del- 
l'argomento, e quasi degli spe- 
cialisti. Discorreva di romantici 
smo, ricordo; e dopo le prime 

: battute, pronunziate con voce 
‘incerta, si addentrò, anzi si in- 
golfò, in un dedalo di richia- 
mi, di informazioni, di compa- 
razioni, per cui, a un certo pun- 
to, sembrava che avesse perso 
la bussola, proprio come chi si 

© smarrisce in un intrigo di vie 
e di vicoli, e non sa più come 
fare a uscirne, come ritrovare 
il filo del discorso per perveni- 
te a una logica conclusione, 
soprattutto coine rientrare sul 
l'argomento. Eh, sì, poichè di 
questo, fin dalla prima lezione, 
io mi avvidi: che egli era pro- 
penso a perder le tracce dello 
specifico argomento e a lasciarsi 
andare a zig zag, 

In questio zig zag faceva ca- 
polino, non' esagero, tutto lo 
scibile umano: si andava da 
Goethe a Dante, dai fratelli 
Schlegel alla Bibbia, dal Les- 
sing a Quintiliano; s’indugiava 
sulla letteratura, sulla filosofia, 
sulla scienza; tutto con un 
eguale tono di voce, ponendo e 
togliendo l'occhio dai libri, sen- 
za una sfumatura, senza un ge- 
sto, finchè suonò il campanel- 
lo che segnalava la fine dell'ora. 

‘Da quel momento il Galletti par- 
ve che si destasse da un son- 
no, come se interrompesse un 


ranei. Non le comprendeva, e 


(o'rientrò) subito in argomento, 
cercò di raccogliere i fili e di 
annodarli rapidamente, accele- 
rò il discorso, tentò finalmente 
d’integrarlo con un qualche ge- 
sto, per renderlo più spedito. 
Si era arrivati alla mezz'ora, 
o circa, di ritardo, quando 
smise. 

Sceso dalla cattedra, fu circon- 
dato, letteralmente sommerso 
dalle studentesse: chi gli chie- 
deva un chiarimento, chi un’in- 
formazione bibliografica, ‘chi gli 
proponeva un -problema. Uscì 
dall'aula con un codazzo di sco- 
lare. 

Questa ‘scena si ripeteva, in 
tutto e per tutto, per l'intero an- 
no scolastico; e quella prima 
lezione fu il modello delle le- 
zioni del Galletti. Se mai, cam- 
biava l’argomento, chè, una vol- 
ta la settimana, invece che di 
romanticismo, trattava di Dan- 
te; ma il metodo non mutava. 


CICSCI 


Ad accostarmi al Galletti, a 
parlargli di me fu un mio ami- 
co di pensione, un valente pro- 
fessore di matematica che era 
stato collega del Galletti nei 
suoi anni giovanili, nel collegio 
Ghisleri di Pavia. Questo pro- 
fessore ‘aveva la contuetudine 
di andare, dopo cena, in un caf- 
fè di via Indipendenza, lì in- 
contrava spesso il Galletti che 
era di Cremona, figlio di un 
addetto alla casa del Ministro 
(giolittiano) Sacchi, Il matema- 
tico gli dava notizie mie e ne 
riceveva, in cambio, consigli e 
suggerimenti, che mi riferiva 
puntualmente. Così, un poco al- 
la volta, per i buoni uffici del 
cortese. amico, entrai in una 
certa dimestichezza col succes- 
sore di Giovanni Pascoli e mio 
maestro. Capii subito che lo in- 
teressavo in. particolar modo 
quando, più che su motivi este- 
tici, lo intrattenevo, per riceve- 
re lumi, su problemi storici o 
psicologici, su teorie, su genea- 
‘logie letterarie, su processi cultu- 
rali, su programmi di scuole: 
sulle poetiche, insomma, più che 
sulle poesie. Non per nulla il 
suo lavoro che lc aveva porta- 
to sulla cattedra universitaria, 
e resta uno dei suoi più impor- 
tanti, era la prefazione alla «Let- 
tera semiseria di Grisostomo» 
del Berchet. 

La vocazione di questo stu- 
dioso risultava quant’altra mai 
chiara, non smentita fino alla 
fine: d’indagare nelle idee e nel 
le teorie, nella cultura e nel co- 
stume dei singoli periodi lette- 
rari, ricercando il filo che col- 
lega l'uno con l'altro, e d'inter- 
pretare gli scrittori alla luce di 
quelle idee e di quelle situazio- 
ni, come riflessi, come echi 0, 
addirittura, come  personifica- 
zioni. 

Non è difficile spiegarsi come, 
con questa mentalità e con que- 
sto procedere, quando si trovò. 
di fronte a forme di poesia e 
di arte. modernissima quasi 
avulse dalla storia, senza antece- 
denti programmatici, senza ri- 
chiami alla tradizione, il Gallet- 
fi perse la tramontana, e risul- 
tò come smarrito. Per una rea- 
zione, ‘che si può spiegare, fu 
portato. allora ad accettare 
espressioni contemporanee. ma 
invecchiate, qualche volta sen- 
z'altro banali; e per non vole 
re aderire a innovatori geniali, 
a far credito su dei tradiziona- 
listi medioeri o di nullo valore. 


CIC 


Invecchiava bene, non perden- 
do il suo vigore, dimostrando, 
quindici o vent'anni di meno. 
Quattro o cinque anni addietro, 
lo incontrai in treno, fra Bolo- 
gna e Milano. Era ancora più 
magro, un'ombra, uno schele- 
tro. Credevo che non mi rico- 
noscesse; invece fu lui a chia- 
marmi. Per tre ore in piedi, nel 
corridoio, egli squadernò ogni 
sorta di scienza letteraria: pen- 
so che non abbia lasciato fuo- 
ri alcuno dei problemi più im- 
portanti. Ma la lingua batteva 
dove il dente doleva: sull’ar- 
te e sulla poesia dei contempo- 


si esprimeva verso di esse in 
termini quasi crudeli. Non l'ho 
Tivisto più, se non morto, gior- 
ni fa a Milano. 


Luigi M. Personè 
Premio Vallombrosa 1962 


Sono stati emanati i bandi del 
100 «Premio Vallombrosa» 1962, 
promosso: dal «Centro culturale ar 
tistico» omonimo, per una raccol- 
ta di poesia edita, fra cui il 10 giu. 
gno 1961 ed il 15 maggio 1962 per 
un premio indivisibile di L. 1.000.000 
con scadenza al 15 maggio; e di un 
«piano pesistico e di sviluppo turi- 
stico della zona di Vallombrosa» di 
L. 2.500.000, con scadenza, com'è 
noto, al 80 aprile prossimo, 

I bandi, contenuti in un opuscolo 
di 64 pagine con il programma del 
le manifestazioni e la documenta- 
zione del «Premio Vallombrosa» 
dello scorso anno, si richiedono al 
«Centro culturale artistico di Val 
lombrosa» in via Targioni Tozzetti 
28 (tel. 473024) in Firenze, dove 
saranno inviati i lavori concorren- 
ti, I poeti spediranno 18 esemplari, 


IL PICCOLO Martedì, 20 marzo 1962 


A-Milano il IV Congresso 
della stampa periodica 


Milano, 19 

Nei giorni: 23, 24 e 25 marzo 
si svolgerà a Milano il IV Con- 
gresso. nazionale della stampa 
periodica, promosso dall’Unio- 
ne della stampa periodica ita- 
liana (USPI), con sede a Roma, 
presso il Consiglio nazionale 
delle ricerche. 

Nei tre precedenti congressi, 
che hanno avuto luogo a Ro- 
ma, sono stati dibattuti temi ri- 
guardanti prevalentemente i 
problemi specifici dello speciale 
tipo ‘di giornalismo operante 
nella stampa scientifica, tecni- 
ca e culturale; nella manife- 
Stazione milanese invece, i pro- 
blemi dell'editoria costituiran- 
no il tema dominante. 

LI discorso inaugurale sul te- 
ma: «Una politica per la cultu- 
ra nell'Italia democratica» sarà 
tenuto dall’on. Giuseppe Pella, 
presidente onorario dell’USPI. 
Seguirà. la ‘relazione generale 
del presidente dell’USPI, Mario 
Pantaleo, dalla quale si snoda- 
no tre trattazioni specifiche: a) 
Rapporti con la RAI-TV (rela 
tori: Ciampi, direttore generale 
della SIAE e un delegato della 
RALTV); b) Aspetti culturali 
e tecnici (relatori: Astaldi, di 
rettrice della rivista «Ulisse»; 
Ceccato, professore universita 
rio); c) Relazioni economiche 
(relatori: Frugiuele, dell’«Eco 
della Stampa»; Giuffrè, editore; 
Weiss, professore universitario). 


E° UN POSTO CHE PIACE MOLTO AI SUICIDI 


I lungo debito 
delponte di Sydney 


Costruito trent'anni fa, era costato allora quindici miliardi di lire 
ma per pagarli tutti dovranno passare ancora ventitrè anni 


DAL NOSTRO INVIATO bia limiti tra gli australiani./mo in cima e traversammo il 
Sydney, marzo Il ponte campeggia sulla baia | ponticello che lega le due ar- 
Il ponte di Sydney ha com-|come Uun’arpa immensa, schiac-|cate: Ci metri sul vuoto, tra 
piuto ieri 30 anni, Costò allora |Ciata nel cielo, a riunire le due |due sottili mancorrenti. Il vei 
î5 miliardi di lire. Ci vorranno |Parti della gigantesca Sydney, |to soffiava, scuotendoci. Soffri- 
altri 23 anni prima di pagarli centro motore  dell’Australia.|vo di vertigini. H 
tutti. Dei dieci milioni di australiani, | «Da quella passerella si but- 
È ti più di un quinto vive qui. Syd-|tano i suicidi», disse la guida. 
Il ponte di Sydney, una Sbe |ney col suburbio ha un diame-|«In media due all’anno, Altri 
cie di «Cupolone» d'Australia, è ‘tro di 40 km., intorno ad un|seio sette fanno il salto in ma 
la più conosciuta immagine del|jimgo e frastagliato fiordo che |re, ma alla fine si salvano», — 
continente, il suo simbolo pub-!per 25 chilometri perfora la cit-| Cambiò argomento: «Tutto il 
blicitario moderno, come il can: {tà Il ponte taglia in due questo {ponte pesa 52,800 tonnellate; 38 
guro è quello tradizionale. Il |fordo, alla foce, mila il solo arco. Ci passano 
ponte di Sydney, detto Harbour | «Il ponte è la stampella di |due ferrovie, due tram, due mar. 
Bridge, il ponte del porto, è la |syaney», mi disse una signora |ciapiedi e 18 milioni di macchi- 
‘ [fotografia più comune d’Austra» | italiana trapiantata qui con lalne ‘all'anno, Le auto pagano uno 
lia, Viene fotografato più di mil |famiglia. «Lo chiamano così. Se | scellino, gli autocarri due. Nel 
le volte al giorno. E” insieme la | non ci fosse, la città cadrebbe, | progetto originario nessuno do- 
Statua della Libertà che acco-|givisa in due. E * un trampolo|veva pagare, Ma i soldi non 
glie i naviganti in arrivo e la |necessario. La vita di Sydney bastano mai. Ci sono 18 poris 
Torre Eiffel che mostra come |passa sul ponte, Per i turisti|d’ingresso. Basterebbero per 
la tecnica metallica non ab-|noi, è la prima coda da vedere, | 9000 automobili all'ora. Ma fino 
In senso architettonico è qua.|adesso ne passano soltanto 1500, 
si l’unica, E' impressionante, ad| E con tutto ciò ci sono molti 
analizzaria: un arco di ferro|ingorghi. Si fanno continue pro- 
sospeso per mezzo chilometro |ve per migliorare il traffico. 
tra cielo e mare, a 60 metri di|Tutti ci scrivono per darci con- 
altezza. Ma se sia bello o no,|Sigli. Certe volte di sera Il 
è difficile a dirsi, A tanti piace, | gorgo è tale che il Teatro Eli- 
ad altri no, A me non piace. |Sabettiano ritarda gli spettaco- 
Ma è come la Torre Eiffel alli, per attendere il pubblico», 
Parigi: se la immagina Parigi] Parlava come un cicerone 
senza?). qualsiasi, un dato dopo l’altro, 
Bello o meno che sia, il pon-|Ma ja sua posizione era parti 
te è un grande ispiratore di|colare, Stava appoggiato ad una 
sentimenti. Ha le sue poesie, i|scala a strapiombo, le gambe 
suoi pittori, i suoi scrittori. Ha | tese, la schiena contro i gradi- 
anche un fascino sinistro, atti-|ni. Io èro dietro e prendevo 
Ta i suicidi e causa ulcere e|delle note, con una gamba at- 
disturbi alla pressione degli au-|torcigliata alla scala e un brac- 
tisti. Spesso qui nelle ore dilcio infilato tra un piolo e l'al 
punta si formano ingorghi di|tro. Al di sotto le macchine 
traffico per 4 o 5 chilometri. |che passavano sul ponte sem- 
All’entrata del ponte c'è un car-|bravano formiche, Intorno c'era 
tello del Safety Council, qual-|la baia piena di sole, di barche, 
cosa tra l’Esercito della salvez-| di navi. Ogni tanto un soffio di 
za e il Comune, E' un cartello | vento mi faceva rabbrividire. 
per superare ti momenti] «Lì in mezzo comparvero tre 
caotici e paralitici: «Time to Ta eni, Pes 
x s n ; 
Risultato: î carri armati ac-) costruttive» e del Governo ac- SERIE Ion 1942. Passarono sotto il ponte 
cerchidrono il Parlamento e la| cusato di «immobilismo». sti momenti, forzatamente per | si misero a lanciare torpedi- 
candidatura del professor Ba- Si dirà: e allora l'ombra del- | duti», E s ni. SO pochi danni materia» 
sgil ju ritirata. Di © a poco| le forche che cosa ha a che| Nel centro di Sydney, il pon- EI E SRI ni 
sì ritirò anche Basgil în perso-| fare con iutto ciò? Naturalmen-|t® spunta dappertutto. Si affac- va fino qui? Furono fn 
na, dalla vita politica. te, le impiccagioni sono state, Coi tre. RE nel porto stesso, e un altro ap- 
to del Califfato, nella riforma| titi politici cui ju consentito nato, î seggi risultano così ri-| Il Governo, secondo il «dik-| com altri errori, la causa îni- | gobbo al di sopra di mi. |pena fuori» 
totale del costume del paese,| % nascere: il partito della giu-| partiti: partito della giustizia| taty, è effettivamente composto ziale del disagio. Con i proces- | gliaia di casette uguali, dai tet-| Poi indicò un punto in basso, 
nella creazione dello Stato re- stizia e ù partito della nuova | 70, partito repubblicano popo-| dai «repubblicani». e dai ugiu-| si € le condanne di Yassiada, |ti rossi e i giardinetti verdi, |sul marciapiedi: «Lì si gettò in 
pubblicano. Era un: generale! Turchia. Furono autorizzati a| lare 36, nuova Turchia 28, con-| stizieri» dei giustizieri dei giu-| infatti, si è risvegliato, per rea- |formando con essi il panora-|mare due anni fa uno jugosla- 
anche lui. Era, per l'esattezza costituirsi meno di due mesì| tadini 16. In più tuttavia la stiziati, per intenderci. Inonu| zione, un sentimento che forse | ma largo e monotono della Syd- | vo, dopo aver lasciato sette let. 
il capo di stato maggiore del| Prima della chiamata alle ur-| compagine senatoriale conta 15 | è jl Presidente del Consiglio e| mon avrebbe più pesato sulla porre dono Re Ion RENE “ai CE 
«upo grigio». Allora sì chiama-| "€. Anche în considerazione di| membri di nomina presidenzia-| ;1 Vicepresidente è il «leadern| bilancia dei destini della Tur- RA RES Ran ERrù na Ea i DEE 
va soltanto Ismet Pascià; I tut- questo elemento, la sicurezza le e 21 membri di diritto. Que-| dell'altro partito. Tanti Mi: chia. Sî è diviso il paese inldo e del porto che si apre al |aveva sottratto da un albergo. 
chi non avevano il cognome e, | dei militari che vincesse il qlo-| sti ultimi sono dati dai super-| stri per gli uni e tanti Mini-| due campi, si è creato il colpo|gi sotto. E infine si gira tra-|Ultimamente un poliziotto riuscì 
quando Kemal volle ct: lol 70” candidato Ismet Inonu ap-| stitì «in santità» (se così sì può | ‘stri per gli altri, ‘în numero 


A Stoccolma è stata inangurata nei giorni scorsi l’esposizione «Tutto per il mare» che presenta 
ira le altre curiosità questa «veranda galleggiante» capace di ospitare fino a dieci persone 


OMBRE DI PESSIMISMO SU UNA IMPORTANTE PEDINA ATLANTICA 


PRIMA DI COMANDARE ATTRAVERSANO 
IL REPARTO AGITATO DEI COLONNELLI 


- Due generali sono oggi al potere in Turchia mentre il Governosconta l’ibrido connubio 
fra i partiti che lo costituiscono - ll colpo fallito dei cadettiun giorno o l’altro si ripeterà 


DAL NOSTRO INVIATO polare fu grandemenie favori-Y Turchia 65, partito nazionale 
Ankara, marzo to e ben presto potè preparar-| dei contadini 54. Da solo, il par- 

‘Ismet inonu è il continuato-| Sì per una adeguata propagan-| tito di Inonu non avrebbe po- 
te diretto dì Kemal Ataturk. da anche nell'atmosfera pre- tuto governare ed era davvero 
‘ Gli fu sempre vicino, nella elettorale. Ben poco tempo, in-|' dubbioso che potesse farlo con 
grande impresa dell’abbattimen.| VeCe, ebbero. î due nuovi par-| un «alleato naturale». Per il Se- 


Libri ricevuti 


«di scena delle elezioni, sì è ge-|sparente nelle sue maglie d’ac- |ad attaccarsi ai piedi di un ti- 
5 5 iden-| Pariva più che fondata. Il par-| dire) del comitato di unione uguale, I «repubblicani» hanno, pena 
avessero al mo’ degli occiden: 91 DI » hanno, E ve odono farono su insieme, eppen: ti 
fido Ismet: lo chiamò Inonu,| *@va la classe contadina e ope-| kesh e ‘compagni. degli Esteri, della Difesa, della| riesce a operare. s .|__Pn giorno a Sydney salii so- IDRO, ROFFELICOCdE via 
dal nome di un fiume sul qua-| "92, quello della nuova Tur- Giustizia, delle Finanze, dei La-| I più acuti osservatori poli- DI ponte o pe e i 
le Ismet, nella guerra dell’in- chia la classe intellettuale: ma Manovre sotterranee vori Pubblici; il partito della| tici, alcuni dei quali abbiamo | Metri are, LI DI dell'arco, sgrtrando E; una fu 
; 1 MISA II sigari Lea; 5" l nate più serene. Mi accomma- |nicolare che serve ai lavori cone 
battaglia. tavano gli ancora forti resti dei| si capì immediatamente che| mercio, l'Industria e V'Agrico-| s0 la testa, desolati, in braccio | Sava un custode, anziano © gial. |tinu 
x Usoimmo dall'altra parte e pro- 
turca è piena di figure di sol- Rane Sn eaa a dalle libere elezioni (e lo era-| quali basi fluttuanti viva que-| lato dell'immediato futuro del-|pensionato del ponte. Aveva pas. | Se£uimmo a piedi. Ogni tanto 
i È cratico di Menderes, quani 5 ) ; Si i o pi 
dati che, attraversando il re- no state davvero libere: questo| sta alleanza. Il partito della giu DOO I E O «Dipingono gempre; ‘Sono 120 
bennero generali e lasciarono | CED9 tutti (0 almeno una gran | avuto un rispetto non proprio| principio: reinserire nella vita| andare ‘avanti e questa secon-|ma guerra mondiale che l’ave- |S0ri 9 e dini drago 
Monia ail purrimarenio parte) î cittadini della Turchia-| ortodosso. Le manovre sotter-| nazionale tuiti i cittadini, qua- e ; «cadetti» si ri| “Udine, Udine», mi disse men- |fanno a tempo a finire che de. 
i? ; di gli colpo fallito dai «cadetti» si ri- tre salivamo a piedi sul lungo vono già ricominciare, Ci vo- 
dominare ie cene politiche: da arresti desasra Si MASSICCI, | ricerca di una via di uscita dal|. litico, poichè non è ammissibi- o DE 6 lavoro per dipingere tutto il 
Desa È non sì poteva davvero sgom-| ,;; ; ; ò A inui ‘urchia, paese mediterraneo, ’acciai i O de 
Enver Pascià, allo stesso Ke- vicolo cieco. Si prospettò una| le che si continui a tenere în CRA no fano Ero cea ca a sa Ponte Non siù’ stabi anco! 
to numeroso. Eleezioni, dun- ti 5, ;l ci Ò Sig gore 
si dl fi 2) artiti, ma la nuova Turchia| la porta îl cinquanta per cen I È uo) È immiss di 
a Cemal Gursel. Per Un Verso | gie, il 15 cHiobre del 1961:| © ; to degli uomini utili alla rior-| re tutti, quando la sua situa-| Gli dissi che ero friulano, per O 
7 a Ù ioni di democrazia, : chi { i 
sono stati quasi sempre gOver-| credibile: il cosiddetto «parti prio per ragioni IU ù È badò, Mi chiese se soffrivo di |P! DMN a 
i militari: Di à partito | ci voleva una opposizione. La-| la Turchia. i isini Dissi di ivam. |POi prevalse il grigio, dura di 
nati dai militari. Dittatura 0| gegli impiccatà», cioè il partito | © La ENOOSIO che Tmoniferi suoi Beppe Pegolotti |vertigini. Dissi di no. Arrivam più con l'umidità salmastra», 
da 3 PG della giustizia, aveva largamen- | no con l’imporre alcuni punti I pittori, una parte dei 300 
c'è entrato di rigore. te sconfitto i «repubblicaniy di ; IRRZE , «sanpietrini» che curano il pon- 
Tio o caene i SraeIratnO0: eso de che Ton Tecno ta. I lavori delle due Camere 
i i % o * | a far quadrare îl circolo. Fu| sì inceppano giorno per giorno. colorire, Prendono 28 sterline a 
Un oppositore guardingo gio dell'esercito) al Senato e| «comandata» una coalizione tra| Nei battibecchi continui si per- settimana, Recentemente hanno 
Mapa ; È dono di vista i problemi dì ba- chiesto due sterline d’aumento. 
Ad Tiomento della rivoluzione | meno alla camera dei deputati.| re‘ il partito della giustizia. Si lamentano che il ponte è 6 
gi Ò Gursel e.î suoi colonnelli ac-| wy stabilito che ci fosse un so-| jorme, di cui si parla tanto e a NRE pui ù SR DO #6 
( 5 9 È lo candidato alla’ presidenza Do si di esa: Shalom Aleichem: Kasrilevke -{sigharne le rappresentazione. Ora, |della città, poi c'è vento. 
gioco.  Capeggiava il vecchio| tava, ovviamente, ‘una proble: ; Lo poi non st vede mai miente.|ro yiddish, l’arcaico giudeo-tedesco| con la pubblicazione di queste ope-{ Risultato: bronchiti, reumati» 
partito repubblicano popolare, 7 i della Repubblica‘ e: cioè il ge-| Quando la situazione diventà te. | parlato dagli ebrei dell'Europa orien-| re in gran parte in versi, Wilcock smi, mal d'oreochi, occhi e den- 
inci iveni; Hi ì i mili-|tale: Polonia, Ungheria, Russia, e| dà la sua polemica risposta alle va-|ti. voro insalubre. Siccome 
ma Soa a GREntE den Governo. D'altronde ormai ill so dhe intagnimipdo/ Capo del sa, la «longa manus» dei mili: sua polemica risp 
so dalla vita del paese. Men-|gado era tratto, Ta sì poteval Governo dovesse essere Ismet tati di direzione dei due partiti | È LI Dee ‘molti eso tai il suo sorprendente contributo a un nto È CISA in SODI 
indi i er Li È x si tale, scritta, soltant Ja A ‘citabi ia Di- {TO. il pont la comincia! 
DIA: RTASUT SADE SS re nn Rea a ;; al Governo devono Tiunirsi e previ ei ing di alto Pac a E sa eno, "i 
toso e guardingo: nulla di più. para iiocia-a re: tais conda Aspsrois addiviene all'allonta-| tavole, destinati agli indotti e alle! scontro tro il mondo magico del- |, OT8 sono stele mandate dalla 
Col passar degli anni (oggi ne buon viso a cattiva jortuna. in ni namento o addirittura all’espu ; : i ne 1 e: > 
ha settantotto), Ismet Inonu di- 1 où i questi sistemi, all'insegna. di duplice spinta di una rinata coscien-| Greci, ci cui l'assennata Rome sa-|P2de che danno più luce al pon: 
Il senso dell: votazione era| queste «libertà». Sono în atto| spy. © za nazionale e popolare, e delle teo- ’erede. La stessa Roma che, |t® che a qualsiasi altra strada 
lice: d tolto di| dei veri i adi i iStnnCe Semmielae raccordo 2 tuta oo Psa e ga Che | australiana, In più queste luci 
santropo. Un accentuato difet-| SemMDlice: dopo aver tolto di| dei veri e propri «diktat». Chi| sul numero degli uomini da|* romantiche della letteratura co-| moiti secoli dopo, rivolgerà di nuo- sero a Tibia 
to dell'udito lo spingeva forse a DE SO ù dea comanda è l’esercito e soltanto| neutralizzare: numero uguale, |M ispirazione istintiva e collettiva, | vo. verso l'Oriente il suo eguardo|n0R Si rompo le vibrazio= 
a chiudersi in sè, Che Mende-| Mart St vedevano tornare Jaccta | l'esercito, da dietro le quinte.| ga una parte e dall'altra. Così ministrazione 50 lampadi 
; da, j È n 2 a » di de e tipica lettera- 5 A jone lampade alla 
tes era. caduto e che «sì ritor-| ® /@ccia.î «menderessiani», gli| tna situazione divenuta chia- VELE UO (eb iDino Da de nea. eta prora settimana, E in questa i amoste: 
f pria n ssa " È lamento e fuori di esso, la|europee, troncata di colpo nel 1940|c.. ene Ta illuminata si celebrerà il tren. 
dissero alcunì ufficiali, quando| tizzanti di cose e di uomini elezione del Presidente della «longa manus» elimina “chi dal grande massacro nazista, Shalom Silvina. Ocampo) cerca ambigua-|tennio del più grande ponte del- 
il colpo di Stato era pratica CEE sra stato fatto ill Repubblica, quelli del partito| vuote Alelchem ne è senza dubbio il mas-| {arno di si le follia cre-|del mondo tra i gonti sd avo 
lisci colpo di Stato. iustizia voleva: de i fsi tante, quello che ha I mondo tra i i 
ar A ea + necessario riportare il nu- dea ni L'opinione pubblica avverte | espresso con più direi scente di suo figlio Caracalla. La |d'acciaio, insieme al Kill Van 
S ne e con più poetica tenerezza il a pra 5 
4 ui ito, Li CI o a iacchè tutto il mondo è paese, lare delle cittadine ebrai- | Si svolgono oggi i tre atti ‘unici, [identita lunghezza. 
ciò a riparlare di lui: ì milita-| dà la composizione delle due| Gursel. Il candidato dell'ult-| 2000 SOL pri ii MEndo: IS RO E indipendenti benchè simultanei, che | Quando uscimmo dall’ascenso» 
ri puntavano sul suo nome, nel) Camere attualîi. Per quella dei) ma ora, del colpo dì scena; era di ostinata letizia, chiuse in una X Le noti a 
3 = Ta situazione economica non è | stentata esistenza eppure fertili di] Vanni. La migliore introduzione al-|diano mi fece un segno imper: 
normalità. pubblicano popolare 173, parti-| zionale Fuad Basgil, del parti tt mi Ao 5 CEutli il 3 3 
Il partito repubblicano po-| to della giustizia 158, nuoval to della giustizia naturalmenie.| &Îatto migliorata. Ap ° | gi dialoghi incredibili. Il dialogo può | offre lo stesso Wilcock quando di-|in silenzio. Rimasi sotto l’arca- 
= partiti che lo costituiscono, iîl | gish, e il genio personale di Shalom| Ne fissa di teatro in versi regolari, |e altissimo, tutto di pietra. Era- 
Governo ha ie mani legate. Lo | Aleichem: dal dialogo pettegolo di|!a poesia drammatica dovrà essere |no le fondamenta visibili del 
itari i dialogo ‘confdenziale con. Dio, all piuttosto un più convincente discor-|MNse trovano in questi bloc- 
e FREE cd dialogo : meditabondo e talmudico|so in prose; oppure la prosa deve |chi di granito il solido attacco 
cose. I racconti si creano così come | ventare, se possibile con l’aiuto pia-|i Cielo il ponte, era. sparito, 
consentito dai padroni. I quali | per un caso prodigioso, con unalstico dell'azione scenica, qualcosa |Mi pareva di essere alla. base 
ERO, ) ne A n d'Inghilterra. Il paesaggio au- 
sonaggi. Più ancora che il Pre-|vibrazione di pietà e ironia che è| processi tendono verso lo stesso n 
DA Gursel; tirano i fili il|îl segreto di Aleichem, e la sintesi] piano ideale: un teatro recitabile, |SLraliano era scomparso, col so- 
stoj e da Gorkij, tradotto ormai in| gi; i i in. |Vava fin lì, a folate fredde e 
mandante delle forze aeree, ge- | tte le lingue, Aleichem, di cui si è|£; MES mae Lora calde, Sembrava un posto qual- 
stati nominati dalla commissio-| nascita, scrisse nel suo testamento: vo che anche il ponte era ano- 
ne di unione nazionale subito |«Quando sarò morto fatemi seppel- ©) Tugio, con tutte le sue caratteri: 
3: Luigi Peverini: Gobba @ Ponente -| pubblicità ch fi sioni 
rente comune». Ed è questo il e le se ne fa coi Dpit- 
Inquietanti tti mondo che con lui è entrato di col-|Fd: Canesi, L. 1500. Dopo un anno (tori, le fotografie, i souvenirs, 
Anquietanti prospettive Luigi Peverini si ripresenta ai lettori per questa ragione e per la di- 
Il tentativo di dare uno sfo- (e) con questo romanzo «Gobba a Po-/stanza delle rive, fatto in un 
* i. n Î disadorna, voluta» {c; È 
i giorni Wilcock - Ediz. Bompiani - J. Wil- | piana o piuttosto a si, dove c'è poca filosofia, poco 
maca di giorni fa, è stato fatto | TS": ‘aio ha 1918 a, Buenos| mente rustica e priva di prezosismi, |Gristo estetico, poca. senibiità 
AR che matura fra le traversie, sempre ragà n A 
x ” lin ingegneria civile. Poeta e nerra-|C e fiducia in sè stessi e negli al- 
sa del 27 maggio Cu, 1960, sil tore, paria e scrive in diverse line |19 stesse e sempre nuove della gente [tr © nell’avvenire. Il ponte ri. 
sono resì conto della incon- Li 3 
hl lutti e le esosità altrui lo af- i sa 
sei volumi di poesie, Venuto inlienicmo e lo consegnano, libero è a e sana, senza limiti pae- 
sano che la Turchia debba far-|Italia ha collaborato a giornali e|soio, alla vita. Ritmo di narrazione 3 o 
sì forza per uscire dall’equivo-|riviste varie. Una sua raccolte dig stile di scrittura hanno permesso | «Il 19 marzo 1932 quando inau 
5 È ha vinto il Premio Lentini per la {quello di mettere su. un intreccio | 2UStraliano, cil Governatore ge- 
sfidare il Governo e la rivolu | roesia. Nel 1960 Bompieni he pre-|che mai scade di interesse, La spi-|nerale doveva tagliare il nastro, 
gione, è «mostalgici» di Mende-| sentato la sue prima raccolta di|giiatezza del racconto permette una|Ma non fu lui a farlo, in real: 
trarivoluzionari». I cadetti del- vane protagonista senza descrizioni |SUO dovere, sì fece avanti uno 
l'accademia militare e le forze pesanti e contorte. E' una storia|della folla e tagliò lui il nastro 
Î f ì lì della vita di I” dicendo: Dichiaro aperto il 
della scuola dei mezzi corazza- inverosimili o assurdi della vita scritta all’aria aperta. Un. ragazzo ir- . 

e i 3 | scrittore, di teatro, si è parlato in|ne, città, ‘ino al mare alla ricerca, | Straliano il vero inauguratore. 
to dì guerra, divisavano di for-! occasione €? Festival di Spoleto, |a volte affannosa, di una risposte ai| E" una cosa che può succedere 
zare»lo scioglimento delle due |quendo ua suo etto unico è steto|suoi tanti «perchè». Primo fra tutti|solo qui», Stanis Ni 

tanis Nievo 


nerato un Governo che non go-|ciaio per chi lo traversa in|zio che stava buttandosi. Li ti- 
tali, ne scelse uno per il suo tito della giustizia rappresen-| nazionale, depennato di Tur- tra gli. importanti, î dicasteri 
Scendemmo, lungo la china 
dipendenza, aveva vinto unal 50 nell’uno che nell'altro mili- giustizia ha glì Inierni, îl Com-| Poiuto avvicinare, hanno scos- soffia sempre, anche nelle gior- 
) 
Ù tinui. per la manutenzione, 
La storia della Repubblica sostenitori del regime caduto.) 1a volontà popolare, espressa| tura. E’ facile immaginare su| al pessimismo, quando sî è Par- | Tastro, magro e paziente. Era un 
la Turchia. Le previsioni so-|sato qui sopra la sua vita, a la- |incontravamo dei pittori. 
parto agitato dei colonnelli, di.| &T% Î auge, erano stati vicini | 1 onore dei militari) avrebbe| stizia è tutio teso. sopra un 
da Repubblica è în pericolo, I1|V2 trascinato in Italia. hanno già dipinti tre volte. Non 
inti: Per quanto le epurazioni e gli | ranee ebbero inizio. Febbrile| lunque sia il loro passato po- 
generali nel loro intimo, per peterà un giorno o l’altro. La| src0 di metallo; tra cento sca. |Sliono 50 pittori e otto anni di 
brare del tutto un campo tan- | coalizione di tutti e quattro î| sospetto ed 1 lasciar fuori del- SETE 
MA ast 2 5 Patto atlantico, fa impensieri-|va il mio reggimento». ra quale sia il miglior colore, 
Ò indi, i ni se si oppose eccependo che, pro- “ si L 1 
o per l'altro, quindi, i turchi | scalpore in tutto îl mondo. Im- 9 A ganîzzazione e alla rinascita del-| zione interna non è tranquilla. |stabilire un contatto. Non mijcer renderlo più brillante, MA 
non dittatura) perciò, l’esercito vora e lavora, î militari finiro- 
i la pensino in tutt'altra manie- 
te, hanno un ettaro a testa da 
aveva ottenuto pochi seggi lil ;1' partito repubblicano popola- 
se. Il popolo aspetta delle ri- FEE AO A 
Inonu era del tutto juorî del| cusarono lo scacco. Si prospet- 
‘matica, spinosa formazione del| nerale Cemal Gursel. Fu deci- 
tari interviene. Allora, i comi-|Salle comunità emigrate in America, | rie perplessità del teatro moderno, |non hanno avuto subito l’au- 
deres lo aveva relegato în om- 
del popolo e occorreva Tar| repubblica turca è nata con donne; Ma ‘nell’Ottocento, sotto lal Oriente € il mondo razionale dei | Granbretagna delle nuove lam: 
sione degli «elementi estremi- 
veniva più ritroso, quasi mì- 
lo yiddish è divenuto il mezzo espres- | stanco, spinto dalla siriaca Giulia ni che prima costavano all’am- 
nava in clima di libertà» glielo | oMici degli impiccati, î simpa-| rissima a tutti. Il giorno della] Senza apParire, dentro il Par: |tura, une delle maggiori lelterabue 
mente di contenere e allo stesso |l’emisfero australe, il maggiore 
Fi 2) 7 È espresso "con più durevole ispirazio- 3 Roma, ancora magica, in cui | Kull del New. Je: a 
profondo. E, subito, sì comin-| mero dei seggi conquistati, che| un secondo candidato, oltre a l'enorme disagio. «More solito», ti È Tsey, che ha 
che, piene di miseria, di bambini e coRinseno Tatganta Senio 5 n 
; i i Li io-| re che ci portò a terra, il guar. 
programma di un ritorno alla| deputati abbiamo: partito re-| il professore di diritto costitu-| Ylio Quando si stava peggio». i ci 
casi meravigliosi, di nuove leggende, | 18 lettura di queste opere ce lalcettibile di saluto e se ne andò 
Goa matrimonio ibrido fra i duel girsi appunto il genio nazionale yid-| ce: «Dove non esiste una tradizio-|ta esterna, un luogo lugubre 
stesso Inonu, sostenuto dai mi-|due che si incontrano per strada, al| abbastanza. sciolta da sembrare|PONte. Le sue proporzioni im» 
Soiîei soltanto Hel aggio |P stesso, con gli animali, le|condensarsi e raffinersi fino @ di-|2lla terra. Il ferro che legava 
padroni sì ravvisano in due per-|spontaneità imprevedibile, con una|di molto simile alla poesia, I due|0i Un monumento vittoriano 
capo di stato maggiore e il co-|0l0 spirito yiddish. Amato da Tol-| memorabile e trascendente; di cui le e il mare, Solo il vento arri. 
nerale Irfan Tansel. Essi sono |appena celebrato il centenario della | puon teatro contemporaneo». siasi, anonimo. Ora mi accorge 
dopo il colpo di Stato. lire non fra i ricchi, ma fra operai Stiche grandiose, con tutta la 
po nella poesia. circa dall'uscita del suo primo libro, | Era un ponte funzionale, bello 
cio alla situazione, che è cro-| Teatro in prosa e in versi - J. R. | nente». L'Autore racconta in forma/paese dove non esistono clas- 
chè avessero abbracciato la cau-| Aires. dove ha conseguito la laurea la storia di un ragazzo di cemmpasna | esteriore, molto senso pratico 
ie Tu TAfgentinal he! pubblicato contadina, il suo carattere: finchè i specchiava questa mentalità me- 
gruenza di molte cose e pen: 
co. Non sono statì, quindi, a| ve intitolata «Luoghi comuni», | si’autore di ottenere un risultato: |gUrarono il ponte», mi disse un 
res:.sono stati, bensì, degli «ul-! racconti in italiano, «Il caos», @|delineazione del carattere del gio-|tà. Mentressi avviava a fare il 
Ù gi 
, CARI ogni giorno Di J. Rodolfo Wilcock. |requieto che vaga per pianure, colli- |Ponte". Fu questo anonimo au- 
tì, con reparti in pieno asset 
Camere accusate di essere «non tento ridotto dalla censura de scon- quello dell'amore, 
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I cigni del giardino pubblico, di Berlino non sono trascurati dai loro giovani amici che neanche 
in queste rigide giornate mancano di rifornirli di cibo accettato con evidente soddisfazione 
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DIMEZZATI I RIFORNIMENTI 


Magazzini 
al mercato d 


Continua intanto l'ascesa dei prezzi 


Proposte dell’ Union 


Sul fronte del caro-verdura 
continuano a persistere le do- 
lenti note: gli ortaggi non ac- 
cennano a diminuire i loro prez- 
zi proibitivi ed anzi, per la 
maggioranza dei prodotti, i co- 
sti si rivelano ancora maggiori 
con il trascorrere dei giorni. 
L'unica verdura che mantiene 
una certa costanza nell’afflusso 
è data dalle insalate, mentre 
per la cicoria la situazione è 
peggiorata, in quanto nessun 
quantitativo è giunto al nostro 
mercato in questi ultimi giorni. 

Venerdì scorso al mercato or- 
tofrutticolo all’ingrosso non era- 
no arrivati nemmeno 400 quin- 
tali di verdura e il giorno se- 
guente il quantitativo era an- 
cora disceso paurosamente, re- 
gistrando 300 quintali circa, 
meno della metà, dunque, del 
fabbisogno. locale. Invariato il 
prezzo delle cipolle all’ingrosso 
(lire 129, 130 e 130 negli ultimi 
tre giorni), è salito invece quel- 
lo dei cavolfiori (lire 94, 100 e 
141), dei finocchi (lire 118, 118 
e 141) e degli spinaci (lire 100, 
100 e 125): è da rilevare, per- 
tanto, che anche i prezzi al mi- 
nuto aumentano in proporzione, 
con grave e persistente disagio 
economico delle massaie. 

E°’ di questi giorni la dichia- 
razione fatta. dall’Associazione 
nazionale venditori ambulanti, 
secondo la quale i rincari dei 
‘prodotti orticoli sarebbero con- 
seguenza diretta di speculazioni 
che avvengono prima dell’ulti- 
mo_ passaggio della merce, os- 
sia antecedentemente alla ven- 
dita da parte del dettagliante, 
E si ribadiva la necessità di una 
radicale modifica dell’organiz- 
zazione del commercio all’in- 
grosso ma anche la fase prece- 
dente, quella cioè dei passaggi 
della merce dalla campagna ai 
mercati generali o ai centri di 
consumo, 

In sede locale, intanto, una 
puntualizzazione sul delicato 
problema viene fatta dal comi- 
tato di Trieste dell’Unione na- 
zionale consumatori che, in re- 
lazione alla situazione in atto 
nel settore del mercato ortofrut- 
ticolo, afferma di riconoscere 
che il rincaro degli ortofrutti- 
coli verificatosi in questi ultimi 
tempi è, in buona parte, attri. 
buibile alle avverse condizioni 
atmosferiche ed a fattori con- 
tingenti collegati con tale feno- 
meno. Contemporaneamente vie- 
ne constatato che il costo di di- 
stribuzione di tali prodotti è 
sproporzionalmente elevato, per 
cui la differenza tra i prezzi 
alla produzione e quelli al con- 
sumo appare — particolarmen- 
te per certi prodotti — eccessi- 
va e comunque sproporzionata 
rispetto ai prezzi praticati al- 
Porigine. 

Di conseguenza, pur ricono- 
scendo trattarsi di un proble 
ma che interessa tutto il Pae- 
se, per cui la sua soluzione può 
essere perseguita in modo par- 
ticolare sul piano nazionale, la 
Unione ritiene che, a. prescin- 
dere dall’attuale situazione di 
‘contingenza, localmente una ri- 
duzione dei costi di distribuzio- 
‘ne e un conseguente migliora- 
‘mento della situazione in questo 
settore potrebbero venir conse- 
‘guiti mediante l’adozione, da 
parte dei rispettivi interessati, 
delle seguenti misure: 

completamento del mercato 
ortofrutticolo all’ingrosso e del- 
le sue attrezzature (raccordo 
ferroviario, celle frigorifere, 
ecc.), al fine di conseguire, nel 
settore del commercio all’in- 
grosso, una riduzione dei costi 
di distribuzione e conservazio- 
ne dei prodotti, un minore de- 
perimento. degli stessi (con 
la conseguente riduzione dello 
scarto, ecc.); 

creazione — da. parte tanto 
dei grossisti quanto dei detta- 
glianti, congiuntamente o sepa- 
Tatamente — di «catene volon- 
tarie» e di «gruppi d’acquisto», 
per l'acquisto comune, diretta- 
mente sul luogo di produzione, 
di forti quantitativi di prodotti, 
a condizioni più vantaggiose e 
a costi minori di regia (inter- 
mediari, trasporti, ecc.); 

istituzione, sotto gli auspici 
del Comune, del sistema. delle 
«vendite controllate», che in 
altre città (Milano, Roma) ha 
dimostrato di dare risultati po- 
sitivi. 

prio cron ua. i 
MOZIONE NAZIONALE 


‘L'associazione del Fante 


contro la Regione 


L'Associazione nazionale del 
‘Fante ha tenuto ieri a Roma 
il proprio congresso nazionale, 
alla presenza dei delegati di 
1.500 sezioni, 

Fra le mozioni approvate fi. 
gurano quella di pieno appog- 
gio all’Associazione combatten- 
ti per la pensione ai reduci ses- 
santenni e quella proposta dai 
delegati di Trieste, Gorizia, Udi. 
ne e Belluno, e confermata dal 
gen. Mozzo, rappresentante del. 
la Sardegna, perchè sia accan- 
tonato il progetto di costituire 
la Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia «che nella situazione attua- 
le favorirebbe pretesti irreden. 
tistici di minoranze». 

palato metzialna 


Rientrato il Prosindaco 


dalla duplice missione 


VISITA IN GERMANIA E ASSEM- 
BLEA DELL’A.N.C.I. A ROMA 

Al termine del viaggio d’infor- 
mazione nella Germania occi- 
dentale il Prosindaco prof. Cum- 
bat è rientrato ieri in città. L’in- 
vito a visitare la Germania era 
Stato rivolto dal Governo della 
‘Repubblica federale — che or- 
ganizza periodiche visite di 
esponenti della politica, dell’am- 
ministrazione e della cultura — 
anche ai Comuni di Trieste e 
di Milano, Assente per cause 


la; Nicoli, Servola. 


semivuoti 
ella verdura 


Un attimo di distrazione del 
guidatore è bastato a far usci 
te di strada una vettura di me- 
dia cilindrata e a mandarla a 
cozzare contro un albero. In se- 
guito al drammatico schianto 
tutti gli occupanti (meno il con- 
ducente) sono rimasti feriti; 
Uno versa in gravissime condi- 
zioni. 

Il grave incidente è accaduto 
verso l’una della scorsa notte 
nei pressi dell'abitato di Baso- 
vizza. A quell’ora il ventiseien- 
ne Dario Hrovatin, domiciliato 
al numero 119 di Strada per 
Longera, alla guida della sua 
auto di media cilindrata stava 
allontanandosi dall’abitato del 
villaggio assieme a tre suoi ami- 
ci: Marino Pozar, di 26 anni, 
abitante a Strada per Longera 
186, Giuseppe Cermeli, di 34 
anni, abitante al numero 193 
della stessa strada, e Carlo Gre- 
gori, di 29 anni, abitante a Ba- 
sovizza numero 78. Giunto nel- 
le immediate vicinanze dal bi- 
vio che conduce al cimitero, il 
guidatore ha avuto il fatale 
attimo di distrazione. L’auto- 
vettura, senza guida, è andata 
violentemente a-cozzare contro 
un albero. Solo il guidatore — 
come abbiamo detto — è rima- 
sto illeso ed egli stesso ha prov- 
veduto ad avvertire del fatto i 
carabinieri della stazione. del 
villaggio e i sanitari della Cro- 
ce Rossa, I tre feriti sono stati 
trasportati con un’autolettica 
all'Ospedale maggiore, 

Il più grave, Carlo Gregori, è 
stato ricoverato nella seconda 
divisione chirurgica con progno-, 
si riservata per una ferita lace- 
To contusa alla radice del naso 
con. infossamento e sospetta 
frattura, otorragia bilaterale e 
una contusione al ginocchio de- 
stro. A Marino Pozar sono sta- 
È ù % te riscontrate ferite alla narice 
la scampagnata pre-primaveri-, ponte ra-io, e si saranno scam-|sinistra e la sospetta frattura 
le a San Givseppe è evidente-|biati uni sorriso bonario. del setto per cui è stato accol- 
mente una delle più radicate| Pressati entro l’imbuto rap-|to nel reparto otorinolaringoia- 
nell'animo dei triestini. presentato dalla strettoia in|trico con prognosi di venticin- 

Tante autovetture, tanta gen-| corrispondenza della giostra alque giorni. Ii terzo, Giuseppe 
te, giovani, ragazze, bambini e|catene (ecco una istituzione | Cermeli è stato invece ricove- 
bimbetti. Un mondo eteroge-|che sopravvive alla motorizza.|rato nella seconda divisione chi- 
neo si dà convegno nella zona, |zione) i «pellegrini. di ‘San |rurgica, È 
palesemente spensierato, sere-| Giuseppe» entravano pratica- ——____—_—_—_—_& 
no, sorridente. In fondo, chi| mente nella zona più «calda» T . 
va a San Giuseppe, lo ja pro-. del villaggio, in quelle stradic- assametrista assolto 
prio perchè sente l’animo ben ciole cioè dove bisognava cam- d Il O Na, 
disposto, ed è pronto a tuffar-| minare con le braccia lungo il all'accusa di lesioni 
si în quella confusione, dove|corpo per occupare meno’ spa- i osi 
pur sa di non trovare altro che |zio e avere la manovra più na 
confusione, oltrechè un calice|libera. via Udine 57, è ‘comparso di- 
di vino, rimasto magari a me-| Sagra di gioventù,  soprat-|nanzi al Pretore per risponde- 
tà perchè rovesciato da una tutto, la gita di San Giuseppe.|re di lesioni colpose. Il 23 di- 
gomitata del vicino, nella sti-| Sui prati dei dintorni c'era tut: cembre scorso, verso le ore 10. 
patissima trattoria, e una fèt-|to tn rincorrere palloni, e le egli aveva raccolta a bordo in. 
ta di prosciuto. Per î più pic-| ragazze, Quelle în calzoni na-|piazza Venezia la signora Lui 
cini un pezzo di croccante, un'\turalmente, parevano ‘le. più gia Sancin ved. Tiozzo, di 70 
gelato di confezione industria-| divertite, Sul finire del pome- anni, dimorante in via Belpog- 
le, un’aranciata divisa con lalriggio, quando ormai ia Ruma-| gio 27, la quale desiderava farsi 
mamma, Ambiente e clima dana risaliva lentamente la chi- condurre in viale XX Settem: 
sagra, come si vede, ma è pro na, erano pochissimi a diriger- bre, dove risiede la figlia. cui 
prio quello che la gente va alsi verso il paese in senso con- intendeva far visita, Nel per- 
cercare. trario. Giovanotti già euforici| correre la via. Genova, all’an- 

Il sole è stato il grande pro-| per lo più, che incontrando lo-{golo con la via S. Spiridione 
tagonista della festa di ierì,| ro amici sentivano il dovere |il tassametrista aveva effettua 
ed ha certo contribuito a ren-|di informarsi: «I gà ancora to una brusca sterzata e l’an- 
dere più goia l’atmosfera. No-|vin là sotto?». ziana passeggera: era stata 
nostante i geli ritardatari del- Facciamo un balzo a Borgo | proiettata in avanti ed era an- 
le ultime giornate, e nonostan-| Grotta Gigante. Teri ta grotta | data a sbattere contro la pa- 
polverose (purtroppo). Lo scet-|te il pizzichino che ancora si|è stata illuminata per la pri-|rete divisoria, riportando lesio- 
l’avv. Nello Morpurgo, presi. ticismo cui si faceva cenno pri-| avvertiva nel viso, pure ieri| ma volta quest'anno ed è sta-|ni alla fronte e al viso (una 
dente del PLI, si inserisce nel || ma è caduto insomma non ap-|c'era un preludio di primave-| ta meta di molti visitatori, sce- | successiva perizia, allegata agli 
dibattito sulla Regione con un || pena giunti a San Giuseppelra, non Josse altro per la tin-|si nelle cavità. Freddo? Non|atti del ‘processo, certifica che 
articolo che ben volentieri ospi- || della Chiusa: la folla c'era, e|ta decisa del cielo, per quel te-| più di fuori, perchè la tempe-|la donna presenta postumi 
tiamo e che pubblichiamo nel. || tanta, indifferente se giunta|pore che îl sole riusciva a tra-| ratura interna si mantiene co-| permanenti: una cicatrice alla 
la pagina accanto, Ci auguria. ||@ Diedi oppure su due o quat-|smettere. Qualche albero già|stantemente sui 10 gradi, tutto | fronte, quasi alla radice dei ca- 
mo che anche altri qualificati | tro ruote. Per cui si può trar-|fiorito era del resto il più va-| l’anno. E poi, a risalirla, c'è pelli, sicchè essa è pressochè 
esponenti vorranno far sentire ||re subito la prima conelusio-|lido attestato per sancire la proprio modo di riscaldarsi, Ne | nascosta, e una deformazione 
la loro opinione su questo at- || Ne: passano i tempi, muta il|fine dell'inverno, îl cambio dal sanno qualcosa due giovani ar-|ossea del setto nasale, deviato). 
tuale e importante problema. sistema di vita, ma non cam-|una stagione all’altra. tiglieri della caserma di Ban-| Al dibattimento l'imputato 


e dei consumatori 


di forza maggiore la rappresen- 
tanza milanese, la delegazione 
italiana è risultata formata dal 
prof. Cumbat, dalla dottoressa 
Pace della RAI-TV di Milano 
e dal dott, Virdia, redattore e 
critico letterario della «Voce Re- 
pubblicana» di Roma. 


La delegazione ha avuto mo- 
do di visitare in otto intense 
giornate, interrotte soltanto dai 
voli di trasferimento da una 
città all’altra, le città di Ber- 
lino occidentale (con una pun- 
tata a Berlino Est), Bonn, Fran- 
coforte e Monaco. Neile varie 
sedi la delegazione ha preso 
contatto con gli esponenti del- 
la politica estera e con quelli 
dell’amministrazione locale, con 
gli ambienti scolastici, giornali- 
stici e culturali, e ha avuto 
modo di conoscere e apprezza- 
fe lo sforzo di ricostruzione, la 
prosperità economica, l’amore 
per la libertà e lo spirito de- 
mocratico della nuova Ger 
mania. 

Da Monaco il prof. Cumbat 
è partito in volo direttamente 
per Roma, dov’era riunito il 
consiglio nazionale dell’Associa- 
zione nazionale Comuni d’Ita- 
lia, per riferire sul regolamento 
nazionale -tipo per i Corpi dei 
vigili urbani da lui elaborato, 
in collaborazione con il coman- 
dante Dolce. Il regolamento, 
esaminato ed approvato con al- 
cuni emendamenti non sostan- 
ziali, da un’apposita commissio- 
ne, è stato successivamente ap- 
provato all'unanimità dal con- 
siglio nazionale. A cura del 
l'ANCI verrà ora provveduto 
alla stampa del regolamento, 
che sarà inviato ai Comuni con 
il suggerimento di provvedere 
all'adeguamento dei loro parti- 
colari regolamenti a quello na- 
zionale - tipo. 

ciel 


Stasera alla «Dante» 
il dibattito sulla Regione 


CHIAMATO A PRESIEDERLO 
IL PROF. DIEGO DE CASTRO 
Il prof. Diego De Castro, di- 
rettore dell’Istituto di statisti- 
ca dell’Università di Torino, 
presiederà questa sera un pub- 
blico dibattito su uno dei temi 
di più viva attualità politica 
che in questo momento interes- 
sano direttamente la nostra cit- 
Di la discussione verterà infat- 
sull'argomento della done 
Friuli-Venezia Giulia, Ho cui|È *rasformata nella sua fase 
creazione si è pronunciato l’on,| &î @bproccio, è mutato l si 
Fanfani nel rendere le dichiara. |Stema della marcia di avvici- 
zioni programmatiche del nuo-|@Mento; la fanteria, per usa- 
vo Governo. 6 te un linguaggio militare, ha 


= hi ” ceduto il posto ai meccanizzati. 
L’interessante manifestazione ; 3 
avrà luogo alle ore 19 nell'aula Il risultato finale non cambia, 


da quello che si è visto ieri, 
Ciatti Sta nin sito| perché i piccolo eilaggio eb: 
ghierin, barbicato alle pendici carsiche 


era un fiu > di folla, ondeg- 
i ————————_——____-|giante fra le ‘viuzze strette e 
Accogliendo il nostro invito, 


(«Giornalfoto») 
Invasione di veicoli di ogni specie sulla strada della Val Rosandra a monte di San Giuseppe 


VAL ROSANDRA INVASA DAI MOTORIZZATI 
— ITER nidi 


Fedele alla vecchia giostra 
lu rombante sagra di San Giuseppe 


Allietata dal sole la tradizionale scampagnata di primavera 
Folla anche nella Grotta Gigante (prima illuminazione 1962) 


C’era da essere scettici, pen- 
sando allo sviluppo della mo- 
torizzazione, sulla effettiva par- 
tecipazione dei triestini alla 
scampagnata tradizionale di 
San Giuseppe. Un tempo, in 
questa: giornata, le strade si 
infittivano di gruppi di gitan- 
tì, il cui numero aumentava 
man mano che ci sì avvicina- 
va alla località del circondario, 
meta della festa popolare. Ma 
Îeri invano sì sarebbero cerca- 
ti questi gruppi, e infatti non 
c'erano, salvo identificarli in 
qualche decina di giovanotti 
jrammisti a ragazze in calzo- 
ni, che con euforia muoveva- 
no i passi sull'asfalto, lungo 
la strada che dal Cacciatore 
conduce a Cattinara. La festa 
di San Giuseppe insomma si 


e finisce contro l'albero 


costretto ad azionare brusca- 
mente i freni in quanto una 
donna gli aveva tagliato d’im- 
provviso la strada sbucando di 
tra le bancarelle che in quel 
punto sono situate sulla car- 
reggiata; e l’anziana passegge- 
Ta aveva perduto l’equilibrio 
in quanto stava ancora armeg- 
giando con la borsa della spe- 
sa, senza essersi sistemata a 
sedere: si era fatta sbarcare 
infatti in Ponterosso per effet- 
tuare degli acquisti, ed era ap- 
pena risalita a bordo. del taxi; 
egli si era appena mosso, 
quando una passante gli si era 
appunto presentata dinanzi al- 
l’ultimo istante costringendolo 
a una repentina manovra per 
evitarne l'investimento. Ed egli 
stesso aveva quindi provvedu- 
to ad avviare la passeggera fe- 
rita all’Ospedale. 

Il tassametrista è stato infi- 
ne assolto perchè il fatto non 
costituisce reato. 

Pretore, Brenci; canc. Che- 
ni; P. C. Riosa; Dif, Borgna. 


TRE FERITI DI CUI UNO MOLTO GRAVE | L'ALLUCE SICURO IL PERONE FORSE 


Un attimo di distrazione | Scontro frontale 


I sanitari della CRI e gli agen- 
ti della squadra del Traffico so- 
no accorsi ieri pomeriggio in 
via di Rozzol dove una moto 
era andata a sbattere contro la 
parte anteriore di un’utilitaria 
diretta in senso opposto. 

Lo scontro frontale si è ve- 
rificato poco dopo le 15 nei 
pressi della trattoria Zaic, al 
l'altezza dello stabile contrasse- 
gnato con il. numero 81 della 
via di Rozzol, In sella alla pro- 
pria moto, il barista. Claudio 
Viezzoli, di 21 anni, stava diri- 
gendosi verso la sua abitazio- 
ne, in via Bergamasco 20, quan- 
do era entrato in collisione con 
l’utilitaria guidata verso il cen- 
tro cittadino dal diciannovenne 
Alessandro Caris, abitante al n. 
1 di via Monte San Gabriele. 
In seguito all'incidente il cen- 
tauro si è rovesciato al suolo ri- 
portando una. vasta ferita lace 
ro-contusa al piede sinistro con 
la frattura dell’alluce e la so- 
spetta frattura del perone. Tra- 
sportato al nosocomio è stato 


UNA PROFICUA ASSISTENZA AI DISOCCUPATI 


Preziosa per il turismo 
l’attività edilizia della Selad 


Molteplici opere: Caso del forestiere a Sistiana 


strade dalla litoranea 


ci bogni della riviera 


Il personale della, Selad è im- 
pegnato in questo periodo in 
una serie di lavori destinati 
parzialmente a concludersi alle 
soglie dell’estate oppure entro 
la stessa stagione. Mancheran- 
no però all'appuntamento con 
la parola «fine» due opere di ri- 
levante importanza turistica; 
che giustamente erano state 
caldeggiate dalle organizzazioni 
interessate. La prima di queste 
è la «Casa del turista» di Sistia- 
na, i cui lavori, sospesi per cir- 
ca quattro mesi, sono stati ri- 
presi soltanto il 15 novembre 
scorso. L'interruzione era stata 
determinata dalla mancanza di 
mano d'opera qualificata per i 
lavori di muratura, dovuta a 
sua volta alla scarsa remunera- 
zione ammessa per gli assistiti 
dalla. Selad. Il decreto Mazza 
del'30 ottobre 1961 aveva risolto 
il problema, e infatti poco tem. 
po dopo era stato possibile ri- 
prendere il lavoro. 

Entro la fine di aprile la Casa 
del turista, posta su uno spiaz: 
zo all’inizio della strada provin- 
ciale che porta a Sistiana mare, 
sarà arrivata alla copertura dei 
locali adibiti a uffici e bar; la 
sala maggiore sarà ultimata 
non prima di luglio, anche a 
causa del particolare impegno 
costruttivo che richiede il rive- 
stimento dei pilastri in pietra 
lavorata. Il funzionamento del. 
l'edificio, cui si annette giusta- 
mente notevole importanza, 
quale centro coordinatore del 
movimento turistico di Sistia- 
na, che aumenta ogni anno, 
non potrà verificarsi per la sta. 
gione. estiva 1962. 

Sempre in tema edilizio, la 
Selad sta portando a compi. 


mento i lavori per la costruzio. 
ne della biglietteria in cor- 
Tispondenza dell’accesso alla 
Grotta Gigante, gestita dalla 
Società Alpina delle Giulie. 

Pare finalmente avviata alla 
ultimazione, passando al setto- 
re stradale, la, tortuosa arteria 
che scende a Grignano bagni 
dalla statale 14. Lungo di essa 
deve essere sistemato ancora il 
penultimo. tornante, in corri 
spondenza del quale sarà co- 
struito un muro di sostegno. E? 
stato garantito che il completa- 
mento precederà l’inizio della 
bella stagione, 

E’ giunta a metà percorso in- 
vece la costruzione della strada 
di Canovella de’ Zoppoli, i cui 
lavori erano stati iniziati il 22 
marzo 1960, per procedere fra 
mille difficoltà, comprese quel- 
le finanziarie, ed essere pure 
sospesi per quattro mesi, come 
la Casa del turista, Il cammino 
della Selad, nonostante i tenta. 
tivi di dinamicizzarlo, non rie- 
sce a divenire più spedito. 


STASERA ALLA C.C.d.L, 
Conferenza sindacale 
sulla navalmeccanica 


Un’interessante conferenza di 
carattere sindacale avrà luogo 
stasera, con inizio alle are 19, 
nella stanza 40 della sede della 
Camera confederale del lavoro, 
in via Duca d'Aosta 12: par- 
lerà il sig. Giuseppe Della Mot- 
ta, segretario. della UILM, su 
«La posizione dei sindacati de- 
mocratici in relazione all’agita- 
zione della FIOM-CGIL nel set- 
tore della. navalmeccanica». 


bia la tradizione; e quella del- Primavera. E° stata anticipa-| ne: Benedetto Quattrocchi, di|ha dichiarato di essere stato 
2. ta anche negli abiti delle ra-| Catania, e Elvio Pompili, di 
gazze, le più leste ad afferrar- Civitanova. Erano entusiasti di 
AL CONGRESSO DI NAPOLI |& corsoperoi che si tratto |Quello vita. Non” mmogina: 
della loro stagione. Per quelle|Van di trovarsi in una cavità 
PROIETTANO INTRO SE che erano giunte a piedi a S.|di quelle dimensioni «con tut- 
e Giuseppe, la divisa d'obbligo |te Quelle colonne come. veri 
era costituita da un paio di| monumenti e con quelle gocce 
d d FO Ie dl d calzoni chiassosi e da un ma-|d'acqua che picchiano in testa 
glione di iana în tinta unita.|come martellate». Hanno rag- 
Lasciata la strada provincia-| giunto l’uscita piuttosto . pro- 
o. ® ® |/e che dalla Chiusa porta a|®ati. Forse perchè avevano 
Bagnoli, la gente infilava in|COmpiuto la salita troppo ve- 
una interminabile processione | lOcemente. Poi hanno fatto 
la dissestata strada che con-|dell'autostop, approfittando di 
duce al villaggio. Due correnti Di aggio a Lio, chino, 
E È AO, n, n 
: SE Desa gue eicrni nas EORENORIEE i si îi SUAtTO TO ato aosta Tolo ni RO ra 
lalla capitale gazio: i| punti: 1) L’impo: ella > j|a tavo i 
sindacati statali aderenti allalra minima di tire 30.000 deve Lento (SAI, cranio) pia nno Fa inci i 
CISL e alla CCAL, che ha trat-| essere corrisposto a tutti gli quella LL salita. Borse ISOIACI A SRI, 5; È Un sncidente che sembrava di 
rita Conte. derazione | statali în servizio a Trieste al barie, colli di bottiglie o fia-| I giovani di servizio all’im- non grave entità, ha invece con- 
italiana sindacati lavoratori, 1a|19 luglio 1961, compreso il per- schi fuoriuscenti dalle stesse o|bocco della grotta (che atten-|dotto a morte, a Cc, La: 
erogazione dell'indennità «una sonale insegnante di ogni ordi- magari dalle tasche posteriori de ancora l'ultimazione della giovane triestino. Domenica se 
tantum» da corrispondere agli|ne e grado. 2) Il predetto im.| i Qualche scanzonato monello, biglietteria) hanno dichiarato|ra, nei pressi del mercato di 
statali triestini alla luce delle|porto (minimo liré 30,000) do.|& fante, tante radioline. Dopo| che l'affluenza è stata notevo-| quella città, in via Nicolò Tom- 
nuove e diverse soluzioni pro- vrà essere erogato in misura|!&, Musiche è stato il turno|le. Un inizio promettente, per|maseo, un auto guidata da Do- 
spettate dal Commissario gene-|eguale per tutti, senza alcuna della Tadiocronaca del finale | quella che rappresenta una del-{ menico Ansaldi, proveniente 
tale del Governo dott. Mazza.|sia pur minima differenziazione|&, 9@ra della Milano-Sanremo. |le attrazioni naturali di mag-|dal centro, dovendo imboccare 
Da tale incontro è scaturita la|per coefficienti. 3) L'indennità| Dietro l’eccitata cronaca dellgior interesse per il turismo|una strada laterale si fermava 
riconferma da parte della CISL | «una tantum» dovrà essere cor- commentatore, socchiudendo carsico. Proprio per questo bi-| nel mezzo della strada azionan- 
del suo impegno per la defini-|risposta prima delle prossime|Yl occhi pareva di trovarsi ‘în | sognerebbe accelerare l'ultima-|do regolarmente il segnale lu- 
zione della ormai lunga riven-|festività pasquali e, comunque, | Riviera, a godere di quello|zione dei due edifici che per|minoso di svolta a sinistra. 
dicazione e si è trovata sostan-|non oltre il 18 aprile. 4) A ero-| Stesso sole. Per un istante al- ora sembrano un cantiere in| Dalla parte opposta soprag 
zialmente d'accordo sul fatto |gazione avvenuta non si intende| Meno San Giuseppe e Sanre-| disarmo, a' due passi dall’in- giungeva una motoretta targa- 
che, anche per la mutata situa-|affatto rinunciare al prosegui-| MO si sono sentiti uniti dallgresso, » i ta Trieste iche procedeva, a 
gione politica, come le segrete-| mento delle future azioni sin- = 
Tie provinciale della FILS, del.|dacali, considerando l'indennità 
la SAUFI, della SILP e del SI-| «una tantum» a tacitazione del 
NASCEL hanno precisato in un|corrente esercizio finanziario 
loro comunicato, «l’atteggiamen-| 1961-62. 
to assunto dal locale rappresen-| La situazione degli statali 
tante del Governo, era. netta-|striestini e le loro rivendicazio- 
mente in contrasto con gli at-|ni, inoltre, sono inseriti nella 
tuali postulati politico-sociali».| mozione finale espressa dal con- 
Al rientro della. delegazione | gresso nazionale della FILS te. 
sì è tenuta una riunione deilnutosi a Napoli. Ciò, che equi- 
sindacati CISL (statali, postele-|vale ad impegno d’azione a so. 
grafonici, ferrovieri e insegnan-|stegno della categoria, è stato 
ti) nella quale, dopo aver valu-! ottenuto dal delegato della 
tato la relazione sui vari in-|federazione provinciale di Trie- 
contri romani, tutti gli inter-|ste, Carlo Battaglia, con un ap- 
venuti hanno predisposto la ri-|posito ordine del giorno. Il de- 
sposta, che è stata inviata aljlegato medesimo è stato eletto 
dott. Mazza, in merito al col-| membro del consiglio naziona- 
loquio avuto con i medesimi il|le, nella cui sede potrà seguire 
9 marzo us. efficacemente lo sviluppo della 
Le definitive richieste posso-|azione stessa. 
Nella mozione sono state ma- 
| Cc A L E N D A R I ET TO Nifestate le direttive da seguire 
sul piano giuridico, economico, 
dell’assistenza ENPAS e sul pia- 
Ieri: temperatura massima 7,5, mì-| NO Organizzativo, per un ade- 
nima —0,8; umidità 36 per cento; | guato riconoscimento giuridico 
INGHILO Imb. 1018,6, in lieve Aumen- | della categoria, una totale re- 
Kn. 10 da egg del mare 6,9; vento | visione del trattamento econo: 
Oggi: Santa Claudia, Il sole sorge| Mico e un'assistenza sanitaria 
alle 6.10, tramonta alle 18.16. Îa| Più ampia e più efficace. 
luna Dop se 17.28, tramonta do- = Ero re atenoto 
‘mani 27, Il Ministro della P. I. on. Gui ha 
Maree » OGGI: alta alle 8.51, cm.|pandito il' concorso per la cattedra 
37 e alle 21.24, cm. 45 sopra il universitaria di «c: 
I. m.; bassa alle 15.09, cm. 49 sotto | ampi elettromagne. 
il 1. m. DOMANI: bassa alle 3.39, ! tici e circuiti» nella Facoltà di inge. 


cm. 35 sotto il 1, mi | gneria dell’Università di Trieste. 
cipolla A “Bel O 4; Pagni 
ON oggio ap a 

Enea, Via Ginnastica ii Ale MASATE i neo re I 
na, via dell’istria; 43; l-Cignola, urgo di personale alberghiero 
corso Italia AGILE i rta, via qualificato e non qualificato. Possono 
Commerciale 26; dott. Miani, Barco. | Partecipare al reclutamento in paro. 
la i candidati dai 21 ai 50 anni, 


(«Giornalfoto») 
Folla gioiosa attorno alla giostra, attrazione delle vecchie:sagre paesane: che ancora resiste | 


ria 


quanto sembra, a velocità. ab. 
bastanza elevata. Il motoscooter 
piombava in pieno contro il 
muso dell'automobile, forse per. 
chè il guidatore, Bruno Univer. 
so, di 26 anni, residente nella 
nostra città, non si era accor- 
to in tempo della presenza del- 
l'automobile stessa. 

In seguito all’urto, l'Universo 
veniva sbalzato sul cofano del 
la 500, infrangeva il parabrezza 
e quindi piombava pesantemen- 
te al suolo. Soccorso subito dal- 
lo stesso Ansaldi e da alcuni 
passanti, il giovane. triestino 
veniva trasportato d’urgenza al. 
l'ospedale, dove gli veniva ri- 
scontrato un trauma cranico 
che alle prime sembrava cosa 
da nulla, tanto che era stato ri- 
coverato con una prognosi di 
soli dieci giorni; sottoposto pe- 
tò a controllo si doveva consta- 
tare un aggravarsi improvviso 
delle sue condizioni nel corso 
della notte e ieri mattina alle 
5.30 il giovane è deceduto. 

Figlio di un Ispettore della 
Intendenza di Finanza, ora in 
servizio a Venezia e domicilia- 
to.a Padova, in via Pietro Sel- 
vatico, lo sventurato giovane 
era diretto appunto verso la 
casa paterna. Nella nostra cit- 
tà, al numero 23 di Scala Bon. 
ghi, risiede la sorella, assieme 
al marito e ad una zia, 

In gravissime condizioni è 
stato trasportato ieri sera allo 
ospedale maggiore un anziano 
pensionato il quale, mentre at- 
traversava la via de Amicis, 
era stato travolto da una mo- 
toretta. L'incidente è accaduto 
verso le 21, quando il pensiona- 
to Pietro Barbutti, di 72 anni 
abitante in via Madonizza 9, 
stava affrontando  l’inerocio 
delle vie de Amicis e Besenghi. 
Da questa ultima via è sbuca- 
to lo scooter, recante ancora la 
targa provvisoria di cartone 
con il numero 4095 Z e pilo- 
tato dal diciassettenne Dario 
Favento, abitante in via Giu 
lia 2, con sul sellino posterio- 


INCIDENTE MORTALE PER UN TRIESTINO A PADOVA 


Piomba con lo scooter 
su una vettura ferma 


Travolio un pensionato in via De Amicis: prognosi riservata 


Te Guido Roberti, di 18 anni, 
abitante in via Bazzarini 2. 
Il giovane guidatore ha ten- 
tato di sterzare bruscamente e 
di bloccare i freni, ma non è 
Tiuscito a evitare l’investimen- 
to. Il Barbutti è stramazzato 
violentemente al suolo, ripor- 
tando una ferita Jacero con- 
tusa alla regione parieto-occipi- 
tale sinistra, otorragia sinistra, 
la sospetta frattura della base 
cranica e varie escoriazioni, 
H Barbutti è stato accolto 
d'urgenza nella prima divisio- 
he chirurgica con prognosi 
strettamente riservata. 


LUTTO DEI CAPODISTRIANI 
Messa in suffragio 
di Giacomo Bani 


La notizia della morte del signor 
Giacomo Bani he dolorosamente 
colpito la comunità ‘capodistriana 
che aveva avuto modo di apprezza- 
re le elette virtù dell’estinto e la 
sua infaticabile opera a favore del- 
l'italianità della. cittadina che lo 
Vide nascere. Gli amici capodistria- 
ni desiderano onorare la sua me- 
moria facendo celebrare una Messa 
di suffragio queste sera, Il rito reli- 
gioso sarà celebrato da mons. Gior- 
gio Bruni alle ore 19 nella chiesa 
del Rosario in piazza Vecchia, 

Di Giacomo Bani si può dire che 
abbia dedicato tutta la sua vita 
all’azione cattolica italiana e al 
culto della democrazia. Fu uno dei 
fondatori del partito popolare in 
Istria nel 1909-1910, e dopo la for- 
zata stasi di ogni attività durante 
il primo conflitto mondiale, riprese 
la sua attività nelle file dello stesso. 
partito sino alla sua soppressione. 
Si dedicò allora all’Azione cattolica, 
partecipando attivamente ad ogni 
manifestazione, difendendo gli idea- 
li cristiani e sociali del movimento 
contro il fascismo, Nel corso del. 
l’ultima guerra fece parte del Co- 
mitato di liberazione clandestino 
svolgendo opera attiva a favore 
dell’italianità della sua terra. Per- 
seguitato dal fascismo prima e da- 
gli slavi. poi, dovette esodare a 
Trieste. 


accolto nel reparto ortopedico 
con prognosi di un mese, , 

Nello stesso reparto è stato 
accolto alle 17.30 il fabbro mec- 
canico Alfredo Mottica, di 22 
anni, abitante in via delle Doc- 
ce 15, che ancora verso le 11 di 
leri mattina, a causa del fon- 
do stradale ghiaioso, si era ro- 
vesciato con la propria moto- 
retta nei pressi di Rupingran- 
de. Il giovane, che si è presen- 
tato da solo all'Ospedale mag- 
giore, ha riportato delle sospet- 
te lesioni ossee alla spalla de- 
stra. E’ stato giudicato guaribi- 
le in trenta giorni, 


ULTIMA ORA 


STANOTTE SULL’AUTOSTRADA 
in iin di vita 
pedone investito 


In gravissime condizioni è star 
to portato questa notte all’ospe- 
dale Maggiore con un automez- 
zo privato il pensionato Rodol- 
fo Lucchesi, di 79 anni, domi- 
ciliato al numero 1040 di Santa 
Maria Maddalena Inferiore, che 
poco prima sulla , camionale 
«Triestina» era stato travolto 
da un’autovettura di media ci- 
lindrata diretta verso Trieste, 
Il drammatico investimento è 
avvenuto al chilometro 2,500 e 
precisamente nella zona di 
Montebello, 


Il vegliardo, che stava cam- 
minando quasi in mezzo alla 
carreggiata, è stato colpito in 
pieno dall’automobile che lo ha 
proiettato. ad una decina di 
metri di distanza. Il guidatore 
della macchina, Leontino Bat- 
tistin, di 23 anni, abitante in 
viale d'Annunzio 44, si è ac- 
corto solo all'ultimo momento 
del pedone che camminava sul- 
la carreggiata ed ha' sterzato 
Verso sinistra, frenando dispe- 
Tatamente. Nonostante la pron- 
ta manovra del giovane, il pa- 
rafango anteriore destro ha col 
pito in pieno il’ Lucchesi, che 
è andato prima a sbattere con 
il capo contro il parabrezza del- 
la macchina, mandandolo par- 
zialmente in frantumi, ed è poi 
volato verso il ciglio destro 
della. carreggiata ‘e cadendo 
ha formato. una pozza di 
sangue. 

Un automobilista di passag: 
gio ha quindi raccolto il ve. 
gliardo e lo ha trasportato a 
tutta velocità all'ospedale mag- 
giore, mentre veniva avvertita 
la polizia stradale. Il medico di 
turno ha riscontrato al Lucche- 
si una ferita lacero contusa al. 
la regione occipito parietale de- 
stra ferite varie al volto, alla 
regione temporale e zigomatica 
destra’ oltre allo stato commo- 
zionale. Il ferito è stato accol. 
to d'urgenza nella prima divi- 
sione chirurgica con prognosi 
strettamente riservata. 


Cordoglio per la morte 
del maestro Ramiro Ferlan 


Una dolorosa notizia ha rattristato 
ieri l’ambiente biancoceleste e quegli 
sportivi che ne sono venuti a cono. 
scenza: è scomparso il maestro Ra- 
miro Ferlan, che per un ventennio 
era stato segretario della Ginnastica 
Triestina. Nato a Sansego, Ramiro 
Ferlan era giunto giovanissimo a 
‘Trieste, vivendone le vicende con 
ispirato amore di Patria. In campo 
‘professionale sil era reso benemerito 
dell’insegnamento elementare, prima 
nelle scuole della Lega. Nazionale, 
poi in quella di via Giotto, fino al 
‘pensionamento avvenuto nel 1957. Af- 
fezionato \ni giovani e allo sport, 
aveva trovato nella Ginnastica Trie- 
Stina l’ambiente più adatto per tra- 
sfondere la sua passione nella gio- 
ventù cittadina, assumendo l’incarico 
di segretario del sodalizio, 

‘Ramiro Ferlan è stato un educa- 
tore di rare qualità, ma è stato an- 
che un uomo di polso, che ha sa- 
puto difendere la sede del soda- 
lizio dalle minacce degli occupatori 
nazisti e. titini, salvaguardandone 
inoltre la migliore conservazione 
durante l’occupazione alleata. Dal 
1928 al 1958, anni in cui ricoperse 
la carica di segretario, migliaia e 
migliaia di giovani lo hanno cono- 
sciuto e amato. 3 

I funerali dello scomparso avran- 
no luogo oggi, con partenza alle 
ore 15 da via Pietà. Ai congiunti 
affranti, ai figli Flavia e Livio, e 
alla Ginnastica triestina, oggi in 
lutto, esprimiamo le più sentite 
condoglianze. 


CIT, 
AUTOSERVIZI 
Informazioni . Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni: 24-793 . 24796 


C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA” . Telef. 24006 


BOLZANO . MERANO giornal. 
FIUME giornaliera ore 8 e 18; 
GENOVA via Mantova, Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA lun., mercol.. ven, 21, 
MILANO giornaliera ore 7 e 21, 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 
VENEZIA 7.15. 8.15, 19, 1730. 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11,30 . 13.30 e 18 . 20 
VIA TIMEUS 1 - Tel. 96384 


(engolo viale XX Settembre) 


Dott. S. SENIGAGLIESI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
Via Cassa di Risparmio 11 tel. 31447 
Riceve dalle 12-13 e 17-19 
CURA delle VENE su appuntamento 


Specialista 
in Clinica Dermasi.iopativa 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDUCRINE 
Via S. Caterina 5 . Tel, 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


| Prot. Domenico Longo 
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Discutiamo della Regione Friuli-Venezia Giulia 


I liberali e la Re 


gione 


L’adesione data nel ’55 mirava a evitare l'isolamento di Trieste con l'autonomia 
richiesta allora dal Friuli e dal Goriziano - 1 motivi dell’opposizione del P.L.I. 


E così anche il Sindaco dott. 
Mario Franzil non ha saputo 
sottrarsi al fascino polemico 
delle citazioni dì comodo. Stral- 
tiando brani di un mio inter. 
vento antiregionalista svolto al 
Consiglio. comunale nel marzo 
1955, nel corso del quale dichia- 
tai che piuttosto di veder at- 
tuata la Regione Friuli-Venezia 
Giulia senza Trieste, preferivo 
che Trieste ne facesse parte, il 
dott. Franzil vuol far credere 
che a suo tempo il PLI fosse 
favorevole. alla Regione Friuli- 
Venezia Giulia, il che non è 
vero. 

Nel marzo 1955 il Consiglio 
comunale. prese posizione con- 
tro il progetto dei deputati friu- 
lani che volevano istituire una 
‘Regione friulana articolata sul- 
le Province di Udine e Gorizia 
con esclusione del territorio di 
Trieste che, a seguito degli Ac- 
cordi di Londra era stato pochi 
mesi prima restituito all’ammi- 
nistrazione italiana. Siffatto pro. 
getto avrebbe peraltro marcato 
maggiormente l'isolamento - di 
Trieste, che si sarebbe vista 
tagliar fuori dalla continuità 
con. le restanti province italia 
ne, per effetto della nuova en- 
tità territoriale costituita dalla 
Regione friulana. 

Polemizzando allora con la te- 
sì del senatore democristiano 
TTessitori che sosteneva, per evi- 
dente comodo dei friulani, che 
l'inclusione di Trieste nell’isti- 
tuenda Regione avrebbe fatto 
venir meno la provvisorietà de- 
gli Accordi di Londra, precisai 
che l’inserimento di Trieste in 
un assetto amministrativo ita- 
liano non significava per nulla 
rinuncia a quella provvisorietà. 

Dopo aver ribadito che della 
nuova Regione, Trieste. doveva 
essere la capitale, che a salva- 
guardia delle peculiari caratte- 
Tistiche di queste zone di con- 
fine, alle singole Province do- 
veva essere garantita la più va- 
sta autonomia, e dopo aver so- 
stenuto la necessità che, pre- 
Viamente, la Provincia di Trie- 
ste doveva esserte ricostituita 
con le terre del Monfalconese 
e di Grado, per compensarla 
delle gravi mutilazioni territo. 
riali subite ad oriente, dichiarai 
a nome del PLI che se proprio 
la Regione si doveva fare, da 
essa Trieste non doveva resta- 
Te esclusa, 

Dal che si vede, che il PLI 
non era filoregionalista nel 1955, 
come non lo è oggi. Ed a mio 
avviso, il Sindaco dott. Franzil, 
stralciando dal mio intervento 
le necessarie premesse testè ri- 
cordate, e tra l’altro il non tra- 
scurabile inciso «se la Regione 
si doveva fare», ha inutilmen- 
te tentato di accusarci di ‘in- 
coerenza, facendo ricorso ad un 
discutibile metodo dialettico 
che peraltro si esaurisce con il 
semplice confronto del testo 
citato, 

Il PLI dunque è contrario 
allo spezzettamento dell’Italia 
in tante regioni a statuto ordi- 
nario, e anche se non fu con- 
trario alla creazione delle Re- 
gioni a statuto speciale della 
Sicilia, della Sardegna, del Tren. 
tino-Alto Adige e della Val d’Ao- 
sta, è contrario che si costitui- 
sca. la Regione Friuli- Venezia 
Giulia. Ù 

Ai fideisti ‘della Regione che 
invocano l'applicazione del «pre- 
cetto costituzionale» vorrei ri- 
spondere ‘una volta tanto, con 
l’autorevole parola del Consi. 
glio di Stato, che l’art. 131 del- 
la Costituzione che prevede le 
‘Regioni, ha caratteré program. 
matico o direttivo, ma non pre- 
cettivo. Ciò spiega anche per- 
chè sino ad oggi non si è sen- 
tito il dovere di costituire le 
altre Regioni, mentre se ne sen- 
te l’obbligo solo ora, per far 
piacere ai socialisti che delle 
istituzioni delle Regioni hanno 
fatto la condizione fondamenta- 
le per appoggiare il nuovo Go- 
verno di centro-sinistra. 

Senonchè l’on. Fanfani, men- 
tre già ha annacquato le aspet- 
tative di Nenni e dei regiona. 
listi ad oltranza, rinviando cau- 
tamente, nella sua replica, la 
attuazione delle Regioni a sta- 
tuto normale, sembra ora vo- 
ler istituire con immediatezza 
quella a statuto speciale del 


. Friuli-Venezia Giulia; e ciò sen- 


za tener conto delle «inevita- 
bili, e per certi aspetti, feconde 
rivalità» che il Ministro Medici 
ha recentemente constatato fra 
le popolazioni friulane. o 

Se a tali rivalità i governan- 
ti democristiani volessero poi 
aggiungere i dissensi e le per- 
plessità di non pochi triestini, 
essi avrebbero sufficienti ra- 
gioni. per rimeditare tutto il 
problema che presenta vari 
aspetti negativi fra i quali enu- 
mero i seguenti: 

1) Questioni internazionali: 
come l'inserimento amministra- 
tivo di Capodistria e. delle terre 
della Zona B non significa ne- 
cessariamente che la linea di 
demarcazione si sia tramutata 


‘mel 1954 in confine di Stato, 
‘così 


l'inserimento di Trieste 
nell’ambito della Regione non 
muterebbe a mio avviso di una 
Virgola la. sua situazione giuri- 
dica. Verrebbe a cessare il re- 
gime commissariale, con buona 


pace di coloro che attraverso? 
l'istituzione dell’Ente Regionei 


credono di poter giungere alla 
normalizzazione della situazio- 
ne locale. Ma non verrebbe cer- 
to diluito il problema delle mi- 


‘moranze etniche, quasi che si 


trattasse di ‘travasare un bic- 
Chiere di vino rosso in una bot- 
te d’acqua. C'è anzi chi fonda- 
tamente teme, che con la isti 
tuzione della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Trieste esporti nel- 
le province limitrofe lo status 
speciale delle. minoranze slove- 
ne. Ed in effetti sono stati già 
presentati da tempo alla Came- 
Ta due significativi disegni di 
legge: il primo dell'on. Vidali 
(PCI) e il secondo dell'on. Co- 
dignola (PSI), che chiedono 
provvedimenti per garantire la 
autonomia scolastica e linguisti- 
ca alle popolazioni slovene, non 
solo del Territorio di Trieste, 
ma anche delle province di 
Gorizia e Udine.- Dal che si ve. 
de che se anche è vero che 
l’Italia col Memorandum di 
Londra si è assunto l’obbligo 
della tutela delle minoranze slo- 
vene limitatamente al Territo- 


rio di Trieste, vi è già chi si 
preoccupa di introdurre il bi- 
linguismo forse anche fino a 
Pordenone. 

2) Questioni 
e territoriali: la. disparità nu: 
‘merica delle popolazioni abitan- 
ti nelle tre province, richiede 
un correttivo se si vuole che 
la rappresentanza degli eletti 
sia tale da garantire un equili- 
brio nel Parlamento regionale. 
A ciò si aggiunga che la pro. 
vincia di Trieste, ridotta oggi 
praticamente al suburbio e a 
soli cinque comuni di modesta 
entità, dovrebbe anzitutto esse- 
Te ridimensionata con la resti 
tuzione del Monfalconese, che 
peraltro costituisce oggi gran 
parte della provincia di Gori 
zia, a sua volta gravemente mu- 
tilata per effetto del Trattato di 
pace. Non sopite appaiono inol- 
tre Ie discussioni su quale delle 
città debba essere scelta a capi. 
tale della Regione. Argomento 
Questo, che a prescindere dai 
suoi aspetti campanilistici, giu. 
stifica il timore che a titolo di 
compensazione Trieste dovrà 
cedere qualche altra cosa ai 
friulani. 


3) Questioni economiche: la 
peculiarità delle terre del con- 
fine orientale, è certamente ta- 
le da postulare provvidenze di 
natura eccezionale. Non sì può 
davvero affermare che i nostri 
Governi eccellino in quella che 
sì suole dire una saggia politi- 
ca di confine. Ed allora molti 
pensano che i particolari pro- 
hlemi di Trieste e del Gorizia- 
no, potrebbero trovare soluzio- 
ne miracolistica nell’ambito del- 
’istituenda Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

Ma esaminando più da vici- 
no i problemi di casa nostra, 
non si può disconoscere che 
essi hanno dimensioni di gran 
lunga ultraregionale; e baste- 
Tebbe pensare alle istanze di 
fondo dell'economia triestina, 
nonchè alla funzione storico- 
politica dell’emporio marittimo, 
industriale ed economico di 
questa città. Senza voler .tra- 
scurare le esigenze del Friuli, 
nessuno vorrà negare che la so- 
luzione dei problemi triestini 
in particolare (come anche 
quelli che pesano sulle zone 
depresse di Udine e Gorizia) 
richiede una considerazione ed 
una azione di solidarietà nazio- 
nale, di fronte alla quale una 
Visione regionale appare del 
tutto inadeguata. 

Del resto la forte differenzia- 
zione delle economie dei terri- 
tori che verrebbero raggruppa- 
ti nella Regione, lungi dall’es- 
sere motivo di complementarie- 
tà o di integrazione, costitui- 
rebbe ‘gravissimo ostacolo, per 
i contrasti che si, ‘manifestano 
già in questa fase preparatoria, 
Detti contrasti nascono da vi. 
sioni prospettiche del tutto dif- 
formi, e traggono origine pro- 
prio dalla inconciliabile dimen- 
sione dei singoli problemi. 

I filoregionalisti, nel prospet- 
tarsi le esigenze delle singole 
province, sperano molto nei pia- 
ni regionali di sviluppo. Baste- 
Tebbe il precedente storico del- 
la ferrovia pontebbana per 
smentire la necessità di creare 
l'Ente Regione quasi che opere 
interessanti più province limi- 
trofe, non potessero sorgere se 
mon per impulso di una nuova 
entità burocratica-amministra- 
tiva. Mentre è vero semmai, il 
contrario, come insegnano le 
lotte per il tracciato definitivo 
dell'Autostrada del Sole (e per- 
chè no, le vicissitudini dei col- 
legamenti stradali fra Trieste 
Venezia da un lato e fra Trie- 
ste-Tarvisio dall'altro): chè al 


amministrative Ì 


disopra degli interessi di parte, 
deve ‘prevalere l’interesse dello 
Stato, se non si vuole costrui- 
Te în funzione di visioni parti- 
colari non sempre produttive. 
Se è vera la recente notizia, 
che negli ambienti responsabi- 
li di Udine si è postulata la 
necessità della creazione ex 
novo di un porto sulla Bassa 
friulana, quali possono essere 
ad esempio le prospettive delle 
coriclamate esigenze marinare 
di Trieste, quando un suo pro- 
gramma . d’investimenti verrà 
soppesato da chi deve giusta- 
mente preoccuparsi anche dei 
‘problemi delle proprie zone de- 
‘presse montane? 


Con la suddetta enumerazio- 
ne non ho inteso che indicare 
alcuni, tra i principali motivi 

i opposizione all'istituzione 
della Regione. Aggiungasi, che 
Trieste già gode di un bilancio 
autonomo, di certe particolari 


‘provvidenze, tra le quali ram- 
mento il Fondo di rotazione, 
di una particolare zona di pun- 
to franco industriale. 

Ce n'è d’avanzo quindi per 
restare perplessi e contrariati 
di fronte all’istituzione di que- 
sta Regione, che si vuole vara- 
Te sotto l'impulso di nuovi 
schieramenti politici. 

Ma un giudizio meditato e 
conclusivo potrà essere dato so- 
lo quando sarà noto quale sarà 
il progetto definitivo che il Go- 
verno vorrà scegliere tra i nu- 
merosi, e tra di loro contra- 
stanti e che da anni giacciono 
negli archivi romani, Soltanto 
allora si potrà vedere fino a che 
punto le particolari esigenze di 
Trieste saranno state tutelate; 
purchè non risultino invece le 
se nella stretta finale di politici 
compromessi. 


Nello Morpurgo 


IL PICCOLO 


Sistemazione dei profughi 
nei centri agricoli 


Una visita al centro smista- 
mento profughi di Cremona è 
stata ieri compiuta dal segreta- 
Tio del CLN dell’Istria Ruggero 
‘Rovatti, accompagnato dal prof. 
Luigi de Franceschi, esperto 
per i problemi relativi alla si- 
stemazione degli agricoltori esu. 
li. Gli esponenti istriani sono 
stati ricevuti dal direttore del 
centro dott, Serravalle, il quale 
ha riferito sulle condizioni del- 
le famiglie e degli «isolati» ri- 
coverati e sulle possibilità di 
lavoro esistenti in quella zona, 

Il campo di Cremona, come 
detto, funziona da centro di 
smistamento e i profughi, dopo 
una breve permanenza neces- 
saria alla definizione del loro 
stato di cittadinanza, vengono 
fatti defluire verso i campi di 
Brescia, Chiari, Marina di Car- 
tara, Gaeta, Catania è Aversa. 
Attualmente a Cremona, nella 
ex caserma «La Marmora» sono 
ospitate circa trecento persone 
provenienti dall’Istria e da Fiu- 
me e alcune decine di profughi 
dalla Tunisia. ì 

Il segretario Rovatti, nel cor- 
so di una breve riunione dei 
profughi dei campo,.ha recato 
il saluto dell'organismo istriano 
e ha riferito sulle imfimediate 
prospettive di sistemazione di 
un certo numero di. nuclei fa- 
miliari di contadini nelle zone 
poderali dell'Ente Tre Venezie 
nella provincia di Udine, 


au 


E° TORNATO NELLA SUA VILLA DI DUINO 


L'imprevisto riposo 
del medico del «Venezuela» 


Il racconto del naufragio dalle parole del dott. Vittorio Morteani 
Anche un altro marittimo triestino nella disavventura a lieto fine 


A distanza dì pochi giorni, il 
transatlantico «Venezuela», di 
18.000 tonnellate di stazza e di 
proprietà dei F.lli Grimaldi, è 
tornato agli onorì della cronaca 
per due episodi che hanno pro- 
dotto viva sensazione în tutta 
Italia: l’asserito caso di vaiolo 
— rivelatosi fortunatamente fal- 
so — verificatosi a Napoli, e lo 
arenamento' della grossa unità 
sulla spiaggia di Cannes, che 
aveva rischiato di provocarne 
l'affondamento. E assieme al 
transatlantico, alla ribalta del- 
l’attenzione pubblica sono venu- 
ti anche due triestini, protago- 
nîsti diretti l’uno del primo ca- 
so e, ambedue, sia del primo 
che del secondo: il dott. Vitto- 
rio Morteaniì, medico di bordo, 
e il sig. Marcello Rizzardi, 
«maître»-diì bordo. Un incidente 


k («Giornalfoto») 
Il dott. Vittorio Morteani 


STAMANE IL PROCESSO IN CORTE D'ASSISE 


Aggredì il bidello 


e gli vuotò le tasche 


Venne catturato quasi per un caso 
il colpo gli aveva fruttato 70 mila lire 


Avrà inizio in Corte d'Assise 
il processo per rapina aggrava- 
ta, lesioni volontarie aggravate 
e furto aggravato nei confronti 
del diciannovenne Sergio Villa, 
abitante in via E. Toti 9, che 
l'8 ottobre scorso aveva assalito 
il bidello dell’Istituto magistra- 
le «Duca d'Aosta», il 53enne 
Giovanni Prelaz, dimorante in 
via Bramante 6. Dopo averlo 
fatto cadere a terra e averlo 
colpito con un calcio in pieno 
viso, il giovane autore della 
brutale aggressione’ gli: aveva 
sottratto una busta ‘con settan- 
tamila lire, un pettine e una 
agenda, 

Ecco i fatti. La notte del 10 
ottobre scorso il Prelaz si era 
presentato in polizia per de- 
nunciare che poco prima era 
stato assalito e derubato da un 
giovane sconosciuto. Il bidello 
non ricordava esattamente le 
circostanze dell’episodio; appe- 
na al mattino, rimessosi dallo 
choc, aveva potuto specificare 
agli agenti quanto segue. La se- 
Ta prima aveva girato per qual- 
che trattoria, facendo tappa in- 
fine all’osteria «De Mondo», in 
via S. Marco, dove aveva in- 
contrato il giovane, col quale 
aveva poi continuato — alla 
chiusura dell’esercizio — a gi 
rare per le strade deserte; a 
un certo punto era stato sel. 
vaggiamente assalito dall’ac- 
compagnatore, il quale gli ave. 
va ripulito per benino tutte le 
tasche. 

In base ai connotati del gio. 
vane resi dalla vittima, la poli. 
zia aveva iniziato subito a in- 
dagare; il rapinatore era stato 
però individuato, due sere dopo 
il fatto, quasi per caso, cioè 
per una sirigolare circostanza. 
Un agente era entrato nella 
Stessa osteria, dentro la quale 
Il bidello aveva incontrato il 
rapinatore, e fermatosi al ban- 


(Sù in sospetto dalla coinciden-; 


co stava guardandosi in giro, 
quando aveva notato un giova- 
ne cliente che, vistosi da lui 
osservato, si allontanava a pre- 
cipizio. Insospettito, pure l’agen- 
te era uscito in strada, appena 
in tempo per vederlo. correre 
all'impazzata. L'agente quindi 
dietro a lui, di gran carriera. Il 
velocissimo inseguimento si era! 
concluso con la cattura del fug- 
gitivo. «Perchè sei scappato?», 
gli. aveva chiesto l’agente; e 
quegli, trafelato: «Ero sprovvi- 
sto dei documenti e temevo 
grane... 

La «grana» era scoppiata per 
davvero in sede di polizia. Lo 
agente ve l’aveva infatti imme- 
diatamente accompagnato, mes: 


za. del giovane terrorizzato e 
del luogo dell’incontro: la stes- 
sa trattoria di via S. Marco, 
dove il bidello aveva appunto 
incontrato il proprio aggressore. 
Il giovane Villa aveva decisa; 
mente negato d'essere l’autore 
della rapina di cui gli agenti 
ora lo sospettavano; ma, messo 
a confronto col Prelaz, egli ven- 
ne da questi riconosciuto per 
colui che l’aveva rapinato. 
Ammesso il fatto (arrenden. 
dosi di fronte all'evidenza del. 
l'accusa), nel prosieguo dell’in- 
terrogatorio il Villa aveva an- 
zi aggiunto d'essere anche l’au- 
tore di un altro antipatico epi- 
sodio, commesso — non ricor- 
dava bene — tra il luglio e 
l’agosto: nei suoi vagabondaggi 
notturni era incappato in un 
Vecchio ubriaco addormentato 
su una panchina e l’aveva deru- 
bato del portafogli e del porta» 
monete contenente 3500 lire, (La 
vittima, che non aveva denun- 
ciato. il fatto, è rimasta scono- 
sciuta). 
Presidente, Rossi; P.M. Balla: 
tini; cane. Rachelli; Difesa, Car. 
linì e Presti. 


che ha permesso a tutt'e due di 
far ritorno a casa prima del 
previsto, dopo lo scampato 
pericolo. 

Il dott. Morteani ha rivisto 
così la sua accogliente villa a 
Cernizza di Duino, situata in 
posizione panoramica, a qual 
che centinaio di metri dal ca- 
stello, da cui sì gode contempo- 
raneamente la vista del Carso e 
del mare. E° un signore d’antico 


stampo, appassionato della sua| 


missione, che da quasi quaranta 
anni gli fa solcare è mari. Ora 
si concede un periodo di im- 
previsto’ riposo, accanto alla 
moglie, la gentile signora Maria 
Richter, rievocando il passato, 
del quale potrebbe riempire un 
intero volume di memorie. 

E° il quarto incidente, questo, 
della sua lunga carriera di me- 
dico di bordo: nel lontano 1934 
era stato sorpreso da un tifone 
nei Mari della Cina, mentre 
viaggiava verso Vladivostok, ri- 
manendo per 76 ore:in balia dei 
marosi; gli aliri due episodi 
drammatici si riferiscono ad al- 
trettantì incendì, uno dei quali 
provocato a seguito di una colli- 
sione con un’altra nave. Ricorda 
il più recente, quello del «Vene- 
guela», molto volentieri, in con- 
siderazione anche delle conse- 
guenze fortunatamente non 
tragiche. 

Giovedì 15 marzo, dopo una 
breve sosta a Napoli, il dott. 
Morteani riprende il viaggio a 
bordo del transatlantico direto 
a La Guaira, in qualità di diret- 
tore sanitario più anziano. Il 
mattino seguente, dopo aver su- 
perato una tempesta di notevoli 
proporzioni, la nave attracca 
nel porto di Genova e imbarca 
altri passeggeri, non molti, sia 
a causa delle avverse condizio- 
ni del tempo che avevano impe- 
dito loro di raggiungere il por- 
to d'imbarco, sia per l’attuale 
crisì che sì verifica nel campo 
dell'emigrazione nel Venezuela. 
Avvistano le luci di Cannes, 
quando sono da poco trascorse 
le 23 di venerdì. 

Il dott. Morteani sì trova nel- 
la hall di prima classe , in atte- 
sa di ricevere a bordo le auto- 
rità di Cannes per le normali 
visite di controllo, quando il 
transatlantico riceve un colpo 
fortissimo, seguito subito dopo 
da due contraccolpî. Molti pas- 
seggerì — l’entità numerica rag- 
giunge î 200 circa — vengono 
sbalzati dal letto. Un incrociarsi 
convulso di domande, ma nes- 
suna scena di panico: il co- 
mandante del «Venezuela», capi- 
tano Michele Betrò di Torre del 
Greco, impartisce con tutta cal- 
ma ma con decisione î primi or- 
dinì, e l’equipaggio li eseguisce 
con speditezza e disciplina. La 
nave è andata ad urtare contro 
uno scoglio, ma immediatamen- 
te dopo, evitando un sicuro di- 
sastro, il comandante riesce a 
disincagliarla e, în considerazio- 
ne di un enorme squarcio pro- 
dotto a tribordo, a più riprese, 
lentamente, la ja arenare sui 
banchi di sabbia che sorgono 


proprio dinanzi al palazzo nel 
i quale ogni anno si svolgono le 


manifestazioni del Festival cine- 
matografico. Il transatlantico si 
inclina paurosamente, mentre si 


organizzano le prime operazioni 


di salvataggio: î passeggeri ven- 
gono jaiti scendere per la scala 
di bordo nelle scialuppe-traghet- 


to inviate dalle autorità maritti-| 


me. francesì e lo sbarco viene 
regolato con assoluta calma e 
tempestività. 

«Uno spettacolo di disciplina 
e dì sicurezza — ricorda il dott. 
Morteani — che torna a tutto 
onore. sia del comandante che 
di tutto l’equipaggio. Sì deve 
proprio a loro se l’incidente non 
si è tramutato in tragedia». 

«Il servizio d'infermeria — ag- 
giunge il dott. Morteani — era 
in piena efficienza, ma fortuna- 
tamente nessuno ha avuto la 
necessità di ricorrere alle no- 
stre cure». 

Il medico concittadino è jra 
gli ultimi ad. abbandonare la na- 
ve, alle prime luci. dell'alba, 
mentre a bordo resta il collega 
dott. Vincenzo Correale, napole- 
tano, con l'ormai esiguo nume- 
ro dei componenti l'equipaggio 
che lascerà îl «Venezuela» qual- 
che tempo dopo, 

Il dott. Morteanî rileva che, 
oltre al sangue freddo dimo- 
strato dal comandante e dai 
suoi ufficiali, non si è dovuta 
registrare una tragedia anche 
grazie al limitatissimo numero 
dei passeggeri, tenuto soprattui- 
to conto che normalmente la 
nave ne trasporta oltre un 
migliaio, 


DE 


(«Giornalfoto») 
IU sig. Marcello: Rizzardi 


Dal dramma di Cannes, il di- 
scorso cade naturalmente sul- 
l’asserito caso di ‘vaiolo a Na- 
poli, dopo il decesso di una 
bambina che aveva dato adito 
alle più disparate ipotesi. 

«Venne svolta una rigorosa 
inchiesta — ajferma. il dott. 
Morteani — sia a Napoli che 
a Roma, ed è stato chiarito che 
il caso non offriva il minimo 
sospetto di malattia infettiva. 
La bimba è morta di bronco- 
polmonite, e tuite le voci che 
ne sono sorte vanno imputate 
soprattutto alla psicosi del va- 
îolo che si va diffondendo per 
tutta l'Europa, anche se pur- 
troppo sì sono dovuti registra- 
re degli epîsodîì letali». 

L'autorità che il medico con- 
cittadino riveste nel particolare 
campo non permette certamen- 
te dei dubbi în proposito: il 
dott. Morteani, infatti, è un 
profondo conoscitore non solo 
delle malattie tropicali ma an- 
che delle varie caratteristiche 
che acquistano certe malattie 
dei Tropici. Nel suo lungo pe- 
regrinare attorno al mondo ha 
avuto modo di visitare numero- 
{si ospedali di questo genere di 
morbi, quali quelli di Pernabu- 
co, di Buenos Aires, di Singa- 
pore e il lebbrosario di La 
Guaira. 

Via Gatterì 58: vi abita il 
maître del «Venezuela», Mar- 
cello Rizzardi, assieme alla mo- 
glie signora Antonietta e’ alla 
figlia Rossan®, pittrice appas- 
‘ stonata e insegnante di disegno 
‘ tecnico. Anche il signor Rizzar- 
\ di sembra aver fotografati nel- 
la mente gli attimi che segui- 
tono l'urto contro lo scoglio 
della nave. Praticissimo della 
navigazione, aveva compreso su- 
bito non doversi «trattare del 
{Solito colpo ‘dì > mare.. Stava 
iscendendo la scala che porta 
nella hall, dove si trovava ap- 
punto il concittadino: dott. “Mor- 


capo-commissario di bordo, di 
{far sgomberare tutti gli ambien- 
ti e di radunare i. passeggeri 
nella veranda-bar di prima 
classe. 

«Nel giro d'ispezione alle ‘ca- 
bine — racconta — ho trovato 
‘una famiglia tedesca — marito, 
moglie e due bambini — che 
dormiva, e li ho aiutati a rag: 
giungere la salvezza. Più tardi 
Ju pure scoperto il cuoco gia- 
maîcano, ‘che dormiva sapori. 
tamente. Gli, ordini del coman- 
dante: hanno avuto il merito di 
influenzare tuiti i presenti, sì 
che tutte le operazioni si son 
potute svolgere nel ‘massimo or- 
\ dine e con calma ammirevole, 

Il maître concittadino viaggia 
ad intervalli dal 1920, e anche 
lui conosce tutto il mondo GA 
come il dott. Morteani, parla 
correntemente cinque lingue. 
Fu protagonista del primo inci: 
dente al suo secondo viaggio, 
quando sì trovava ‘imbarcato 
come «piccolo dì camera» e la 


nave — il «Nepomene» — era|de 


affondato nel Bosforo. Nel 1939, 
durante la crociera del Polo 
Sud con la «Neptunia», era sce- 
so alle Islas dos Estados, riu- 
scendo a portare a bordo ‘il 
primo leone marino che doveva 
taggiungere l'Europa; suo “in- 
tendimento era di farlo arriva- 
te fino a Trieste e consegnarlo 
al nostro Aquario, ma a causa 
dell’eccessiva differenza di cli- 
ma, giunto a Gibilterra il leo- 
ne marino morì, 


teani,. e immediatamente rice-.. 
veva la disposizione, ‘assieme al' 


«Siamo un gruppo di amiche che 
non ha capito il significato del tito- 
lo ’’Tre quarti di luna” dato da 
Squarzina alla sua commedia pro- 
grammata recentemente al Teatro 
Nuovo. Potreste dircelo? Fulvia, Bru- 
na, Elda». 

La luna prima di apparire ai no- 
stri occhi nella sua completa dimen- 
sione passa attraverso il noto feno- 
meno delle fasì, dette appunto luna- 
ri. Così è la vita dell’uomo. L’esi- 
stenza si sviluppa attraverso varie 
Jasi, attraverso il raggiungimento di 
varie mete. La meta ultima dell’uo- 
mo è la «luna piena», il raggiungi. 
mento cioè di quella completezza in- 
terna ed esterna, di quella felicità 
che è il segreto della vita, o più 
semplicemente il raggiungimento di 
quello che ‘è il suo ideale, lo scopo 
stesso della sua vita. Pet Enrico, 
protagonista della commedia, la vita 
si ferma, con il suicidio, prima del 
raggiungimento di questa completez- 
za, ma non a molta distanza di es- 
sa. Non ha cvuto la «luna piena», 
ha avuto dalla vita soltanto tre quar- 
t del suo reale scopo d'esistenza, 
cioè «tre' quarti di luna». 


bia 
«Non è le prima volta — scrive 
U signor Fulvio F. — che una stra- 
de chiuse al transito per lavori 
Uulia Sua riapertura si trovi in con- 
dizioni tutt'altro che accettabili. 
E° questo il caso della via del Mo- 
lino e Vento, che pur essendo stata. 
tiaperta non in un tempo molto 
lontano presenta buche di tali di- 
mensioni de. richiedere ancora una 
‘volta una Chilisura al traffico per 
la sistemazione del mento strada 
le. A parte il tormento che le au- 
to debbono subire in quelle buche, 
testa il fatto che per schivanle, tro- 
vendosi proprio al centro della 
Strada, spesso chi transita conun 
mezzo è costretto a compiere delle 
improvvise e violente sterzate ma- 
gari tutto alla sua sinistra per evi- 
tare di fare un brutto sobbalzo. 
E' une massima scontate quella, 
che. dice che i lavori fatti e metà 
valgono nulla. Si mantenga il di- 
Vieto di transito anche una set- 
timana in più se occorre ma si 
restituisca la strada all'utente un 
‘condizioni almeno decenti». 
E 
Sono pervenute alla rubrica al- 
cune lettere in cui sì pone il que- 
sito se enche le pensioni INPS 
devono considerarsi soggette alla 
complementare. Intendiamo rispon- 
dere al quesito attraverso una pre- 
cisazione comunicata recentemen- 
te del Ministero delle Finanze in 
cui si avverte che, a norma dello 
ultimo comma dell'art. 133 del Te. 
sto Unico 29 gennaio 1958, nume- 
to 645, ai fini della tassazione in 
complementare entrano a far par- 
te del reddito complessivo tutti i 
redditi del contribuente, compresi 
quelli che, in virtù di leggi spe- 
ciali, sono esenti dalle altre impo- 
Ste dirette, @ meno che la loro 
esclusione dal tributo personale sia 
espressamente sancita dalla legge, 
Poichè l'articolo 184 del T. U. sta- 
bilisce che sono esenti da imposta 
complementare solamente le pen- 
sioni di guerra e le pensioni per 
te decorazioni dell'Ordine di Mai 
ta, ne consegue che tutte le altre 
pensioni debbono essere dichiara 
te ed assoggettate al tributo, Lo 
obbligo sorge — precisa il Ministe- 
to, — quando, le pensioni da sole o 
cumulate con altri redditi superano 
ll minimo imponibile di lire 720 
mile, Il Ministero ha consentito 
che anche i pensionati detraggano 
dal reddito complessivo il venti 
per cento della pensione fino @ 
un massimo di 360 mila lire, 
DE 
Ci scrive una professoressa: «A 
più riprese si è parlato recentemen- 
te di costruire a Trieste un istituto 
superiore di educazione fisica. Se ne 
sente la necessità nell’ambito della 
Nazione? Ebbene, lo si faccia. Vor- 
rei però render noto alle giovanì che 
intendessero frequentare detto isti. 


SEGNALAZIONI 


mendicare le briciole di qualche 
supplenza oppure devono rassegnar- 
si ad andare a insegnare lontano da 
‘casa e lontano parecchio, perchè an- 
che le province limitrofe sono tutte 
sature. Questa esuberanza di inse- 
gnanti di educazione fisica è stata 
causata da un’immissione in massa 
nei ruoli di semplici maestre, alle 
quali è stata concessa l'abilitazione, 
cosa molto deprecabile, ma ormai 
senza rimedio. Mediti sulla situazio- 
ne, prima di prendere una decisione, 
chi ne ha l’interesse», 

Non abbiamo condotto un'analisi 
approfondita o un'inchiesta specifica 
per trarre dei dati precisi e consta- 
tare quanto asserito nella lettera, 
ma crediamo che questa sia stata 
dettata da motivi giustificati, e che 
effettivamente la situazione sia come 
viene descritta dalla. professoressa. 
Tuttavia non è difficile notare nella 
lettera un contrasto evidenie, L’esu- 
beranza delle insegnanti è stata cau- 
sata, più che altro, da un’immissio- 
ne in massa nei ruoli di semplici 
maestre con l'abilitazione. Dunque, 
è posti in teoria cì sono, anzi i po- 
chi effettivi insegnanti di educazio- 
ne fisica avrebbero causato questo 
provvedimento di ripiego. IL proble- 
ma però esiste ed è giusto che chi 
deve intraprendere una carriera pon- 
deri le possibilità di assorbimen- 
to che questa offre nella struttura 
sociale; tuitavia chi ha una vera 
passione per l'insegnamento dell’edu- 
‘cazione fisica difficilmente saprà ri- 
nunciarvi con la propria volontà. La 


Martedì, 20 marzo 1962 


Il 


Il giorno 19 corr. si è 


lettera della professoressa mette in spenta 


guardia gli eventualî. candidati, ma 
il problema assume oggi gli stessi 
aspetti anche în altri rami d'atti- 
vità. Quanto all'insegnamento lonta- 
no da casa è una situazione che si 
riscontra in tutti i tipî di insegna- 
mento statale e deve essere conside- 
tato da chi abbraccia quella profes- 
sione. In merito, invece, all'Istituto 
di educazione fisica nella nostra cit- 
tà, precisiamo che è una iniziativa 
della Provincia che va concretando 
colloqui con l’Università, con il 
Provveditorato agli Studi e con le 
organizzazioni sportive locali. Per cui 
essendo il tutto in fase di studio, 
per sondare appunto l'opportunità 
pratica di questa realizzazione, l’al- 
larme, pur legittimo, è: forse pre- 
maturo. 
= 


Due. figli maggiorenni non cohiu- 
gati espongono per un chiarimento 
la seguente situazione: «I genitori si 
separarono legalmente e alla morte 
del padre avvenuta nel 1955, la ma- 
dre-non volle usufruire della spettan- 
te metà pensione. Essendo deceduta 
anche la madre nel corrente anno, 
desideriamo sapere se, per legge, ci 
spetta quella pensione. Riccardo e 
Ines». 

Una risposta precisa non può es- 
sere data în questa sede în quanto 
la ‘situazione è tale che solo attra- 
verso una più esatta conoscenza dei 
fattò si potrebbe rispondere. E' op- 
portuna-quindi una consultazione le- 
gale. © 


CINQUE DAVANTI AL PRETORE 


Miscelato col vino 
il guidatore di scooter 


E’ comparso l’altro giorno 
dinanzi al Pretore uno scoo- 
terista che, urtato di striscio 
‘un militare, si era rovesciato al 
suolo ferendosi: il pedone. era 
timasto perfettamente illeso, ma 
il conducente del motomezzo è 
tratto ugualmente in giudizio: 
i carabinieri intervenuti sul luo- 
go dell’incidente (esso si era ve- 
Tificato il pomeriggio del 22 no- 
vembre scorso a Villa Opicina, 
in via Basovizza), avevano ac- 
certato che lo scooterista era 
brillo e di conseguenza egli è 
stato chiamato ora a risponde- 
te di ubriachezza e di guida in 
stato euforico. i 

Si tratta del meccanico Ric- 
cardo Zerjav, di 40 anni, resi 
dente a Trebiciano 57. Che egli 
versasse, al momento dell’inci- 
dente, proprio in stato di ubria- 
chezza, non. è stato provato al 
dibattimento, per cui dalla pri- 
ma accusa è stato assolto con 
formula dubitativa; ma che a 
fargli perdere il controllo del 
motomezzo fosse stato comun- 
que un bicchiere di troppo, que- 


Sto è stato assodato; e pertan-! 


to è stato ritenuto responsabi- 
le d’aver guidato in condizioni 
quanto meno alterate dal vino 
e quindi condannato a, venti 
giorni di arresto e 18 mila lire 
di ammenda, con la condizio- 
nale, È 

(Pretore, Giunta; P. M. Ci- 
vello; canc. Cheni; Dif. San- 
toro). 

Dallo ‘stesso Pretore, ed alla 
stessa pena, è stato condanna- 
to il 49enne Vincenzo Piranek, 
abitante in via Ginnastica 25, 
che la sera dellii novembre 
scorso era stato sorpreso in via 
Flavia mentre conduceva un'au- 
tovettura versando in stato di 
ebbrezza alcoolica. E il panet- 


tuto per poi insegnare proprio a 
Trieste, che ciò non sarà per lunghi 
anni possibile. Infatti tutti i posti 
disponibili nella. nostra città sono 
occupati da insegnanti di ruolo, o 
professoresse o maestre abilitate. 
Ogni anno giovani professoresse trie- 
stine escono dall’Istituto Superiore 
di Educazione Fisica di Roma, ma 
non trovano a Trieste sistemazione. 
Poste in coda a una lunga fila di 
prenotate per gli incarichi, devono 


tiere Gianfranco Giorgini, di an- 
ni 44, dimorante in via Tara- 
bochia 5, è stato condannato 
a due mesi di arresto e 10 mi- 
la lire di multa: pilotava, il 27 
ottobre scorso, un motociclo 
lungo la strada di Aquilinia e, 
fermato da una pattuglia della 
Stradale, era stato trovato sprov- 
visto della patente di guida. h 

Il Pretore Brenci (P. M. Ci. 
vello, Dif. Amodeo) ha trattato 


(LE OR 


Riconoscimento 


Apprendiamo che il capo del. 
l’Ispettorato pubbliche piantagio- 
ni del nostro Comune, dott. Duilio; 
| Cosma, è stato nominato direttore; 
{del servizio giardini del Comune di 
Venezia, quale vincitore, con grande 
distacco sugli altri concorrenti di 
indiscusso valore, del concorso na- 
zionale indetto da quel Comune, Nel 
mentre ci congratuliamo vivamente 
con il dott. Cosma per la brillante 
affermazione nel campo. della flori. 
| coltura quale tecnico di grande capa- 
‘cità, speriamo che egli vorrà consi-! 
iderare questo riconoscimento «adi 
pompam» e non abbandonare il ser- 
vizio delle piantagioni della sua città 
natale, che attualmente dirige con 
tanto zelo e cura, 


Culla 


I vagiti di un vispo maschietto, 

Paolo, hanno interrotto con emo- 
zione il ritmo di vita consuetudina. 
Tio di Elena e Fabio Esopi, lo ze- 
lante segretario del Turismo scolasti- 
.co. Da giovedì Paolo fa parte della 
famiglia con indicibile gioia di mam- 
' ma e papà ai quali porgiamo il 
nostro vivo augurio in occasione del 
felicissimo evento. 


Televisori e frigoriferi... 


delle classiche marche Siemens, 

C.G.E., Telefunken vi .vengono 
forniti al miglior prezzo presso il 
negozio. Elettronica, via Mazzini 16, 
tel 23477. Rateazioni senza spese. 


Settimana del bianco 


all'Universaltecnica: ‘“ùn successo. 
Durante la 


Settimana del bianco 


VUniversaltecnica ‘offre due com- 

inazioni ‘rare e vantaggiosissime: 

Bu She acquisto «bianco» (frigorife- 
la 


ri, ivatrici, cucine, scaldabagni, 
ecc.) un magnifico, ambito regalo. 
Inoltre la 


Settimana del bianco 


Tiserva una grande’ sorpresa a 
tutti gli acquirenti di un televi. 
sore 23 pollici della .nuova' serie 
1962: assieme al televisore verrà con- 
segnato, senza alcun aumento di 
prezzo, un fiammante frigorifero 
Fiat, ultimo modello. ‘Approfittate 
a 


Settimana del bianco 


| all’Universaltecnica, in Corso Ga- 
Tibaldi 4 .e.via Timeus 7. E? una 
occasione da cogliere subito! 


Lampadari di stile 


moderno e classito, delle più 

note Case italiane ed estere, in 

| vastissimo assortimento da Balcor, 

via San Maurizio 2, I piano. Facili- 

tazioni di pagamento. Visitate il 

negozio esposizione di via Pietà 21, 
angolo via Cavalli. 


I 


ORE DELLA CITTA 


Oggetti smarriti 


Si trovano presso la nostra reda- 

zione, in attesa del loro proprie- 
tario, i seguenti oggetti: un sacco di 
tela scozzese contenente attrezzi da 
muratore, rinvenuto in piazza Goldo- 
ni, un portachiavi di pelle nera con- 
tenente 4 chiavi, trovato a Rozzol, 
un altro portachiavi, di plastica, con- 
tenente 3 chiavi ed infine un paio di 
guanti di pelle marrone per donna. 


Vukmanovic-Tempo 


E' transitato ieri per Trieste, 

diretto a Roma dove si incon- 
trerà con esponenti sindacali italia- 
ni il presidente della Unione dei 
Siidacati jugoslavi, Svetozar Vuk- 
menovic-Tempo, Dopo una breve vi- 
sita a Roma, egli proseguirà per il 
Continente africano per visitare al 
cuni Paesi di recente indipendenza, 
accompagnato da altri nappresen- 
tanti dei sindacalismo jugoslavo. 


Nell'Istituto di statistica 


Tra i quattordici membri che 

sono stati, chiamati a far parte 
del Consiglio superiore di statistica, 
di recente istituito con decreto del 
Presidente della Repubblica, si tro- 
vano due illustri studiosi triestini: 
il prof. Pierpaolo Luzzatto Fegiz ed 
îl prof. Bruno De Finetti. Il prof. 
Luzzatto Fegiz, che per lunghi anni 
è stato titolare della cattedra di sta- 
tistica presso la nostra Università e 
per un periodo di tempo fu anche 
presidente della Camera di commer- 
cio, recentemente è stato chiamato 
nella Capitale per assumere la catte- 
dra di statistica di quella Università; 
l'illustre studioso .ricopre anche Ja 
carica di direttore della Doxa e nel- 
l'Istituto di statistica rappresenterà 


"|la, Confederazione italiana sindacati 


lavoratori, Il prof. De Finetti che un 
tempo insegnava matematica -finan- 
ziaria nel nostro Ateneo attualmente 
è anche titolare della cattedra di 
matematica presso la Facoltà di eco- 
nomia e commercio dell’Università 
di Roma, È 


Non teme confronti 
l'Ovo Brandy Crismani: rinvi. 
gorisce l'organismo deliziando 
il palato, E ricordate: l’Ovo Brandy 
Crismani, piace a tutti ed è sem- 
pre il migliore, 


MIA IIN 


VIAGGIO CROCIERA AD ATENE 
ner la Pasqua greca 


LU. T.A.T. organizza sotto gli au- 
Sspici del Rotary Club e dell’Associa- 
zione Amici della Grecia, dal 24 apri 
le al 5 maggio, una Crociera in Gre- 
cia con le m/n «Saturnia» e «Vulca- 
nia». Posti limitati. 

Programmi e prenotazioni presso 
VU.T.A.T. di via Imbriani 11 e 
Galleria Protti 2. 


invece il caso del 3lenne Gior- 
gio Hirsch, abitante in vicolo 
Ospedale militare 16-1, che — 
acquistata una lavatrice, a ra- 
te e con patto di riservato do- 
minio, presso il negozio dell’A- 
cegat — si era limitato a pa- 
gare soltanto un paio di cam. 
biali, lasciando insolute quasi 
100 mila lire. Riconosciuto col- 
pevole di appropriazione inde- 
‘bita, egli è stato condannato a 
un mese di reclusione e.20 mila 


lire di multa. 


Scooter ricuperato 
dopo il furto al parcheggio 


Gli agenti del Commissariato 
di Muggia hanno ricuperato ie- 
ti, nel giro di poche ore, la 
Lambretta, targata TS 7884, 
sparita, intorno alle 17, a Elio 
Crevatin, di 48 anni, abitante 
al n. 8 di Cerei, il quale l’ave- 
Va parcheggiata nella cittadina, 
in piazza Caduti della Libertà. 
Il Crevatin si era affrettato a 
{sporgere denuncia e, dopo due 
ore, una pattuglia ha rinvenuto 
il veicolo abbandonato in un 
fosso, nei pressi del cimitero 
di Muggia. è 


VIZI REI E) 


Il 19 corr. si è spento 


Angelo Fabro 


Pensionato comunale 


Costernati ne danno l’annun- 
cio a quanti lo conobbero, la 
moglie, le figlie, i nipoti, i ge 
neri e la nuora. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore: 16 partendo dalia Cap- 
pella mortuaria di via Pietà, 


| BERE IIENI AEOSTI 


î Il giorno 19 corr. si è spenta 
la buona e cara 


prof. Irene Pittamitz 


Si dà l'annuncio a quanti Le 
Vollero bene. 


I funerali avranno luogo oggi 
20 corr. alle ore 14.30 dalle porte 
del Camposanto di S. Anna. 


fee gioire nr oÉ 
ft Amalia Alessio 


improvvisamente è mancata all'af- 

fetto dei suoi carì il 18 corrente. 
Addolorati ne danno il triste an- 

nuncio- il marito GIUSEPPE, il 


Narcisa ved. Gei 
nata Conti 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli APOLLONIO, 
GUERRINO, ROMELIA e 
comm. AUGUSTO, i fratelli, 
le sorelle, le nuore, il genero, 
i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
domani 21 corr. alle ore 15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Lontano dalla sua Parenzo 
è mancato a Roma all’af- 
fetto dei suoi cari 


Carlo Camus 


Profondamente addolorati ne 
danno l'annuncio a Quanti lo 
conobbero le sorelle CLARA, 
OTTILIA con il marito dott. 
FRANCESCO SBISA’, MARIA 
col marito colonnello BRUNO 
GARIMBERTI, il fratello AL- 
BERTO con la moglie GIUSEP. 
PINA e i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 21 corr. alle ore 10.30 
dalla Cappella del Cimitero di 
S. Anna a Trieste. 

NON FIORI MA OPERE DI BENE 
Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


t 


Il giorno 19 marzo, per 
tragico incidente stradale, 
mancava all’affetto dei suoi 
cari 


Bruno Universo 


di anni 26 


Addolorati ne danno l’an- 
nuncio i genitori, la sorella, 
i fratelli, il cognato, i nipoti 
e i parenti tutti. 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 

Padova, 19 marzo 1962 

On. fun. cav. Gasparin, tel. 22922 


i Dopo lungo soffrire il 18 
corr. è spirata a Genova 


Emma F. Garlatti 
ved. Sbisà 


La cera salma verrà tumula- 
ta a Trieste nella tomba di fa- 
miglia oggi 20 corr. alle ore 15.30 
partendo dalla Cappella del Ci- 
itero di S. Anna. - 

Famiglie: 
SBISA? . CURTO » 
PONTEVIVO - BENUSSI 
fn] 


Il giorno 19 corr. munita dei 
conforti religiosi è spirata 
serenamente 


Maria ved: Cenda 


Ne danno il triste annuncio 
gli affranti figli MARIO, ELVI. 
RA, ALBINO e ROMANO (as. 
sente) e la nipote MARIA 
CENDA. 


I funerali seguiranno oggi 20 
corr. alle ore 15.45 dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 
[n enni 


Dopo breve malattia ci ha 
lasciato per sempre la no- 
stra. cara mamma 


Giovanna ved. Pischianz 


lasciando nel dolore i figli, la 
nuora, il genero, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 20 
corr. alle ore 16.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore diret 
tamente all’Obelisco (Opicina). 


i Ieri pomeriggio, dopo 
lunghe sofferenze, è ritor. 


figlio ARMANDO (assente), la so-|nata a Dio l’anima buona di 


rella ELISA (assente), i nipoti e 
i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì 20 corr, alle ore 14 partendo 
dalla via Giulia 29, 


EST N RI DANILO 
f Arturo Celant 


Grande invalido di guerra 


si è spento lasciando nel dolore la 
moglie, la sorella, i fratelli, i nipoti 
e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 20 
corr. alle ore 15 partendo dalla via 
C. Colombo n, 5. 


FIR IVE REESE RENE } SEI SI 
t Anna Castellana 
ved. Ciavattini 


sì è spenta il 18 corrente. 


Ne danno il triste annuncio i 
figli e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno dotnani 21 
corr. «alle ore 14 dalla Cappella di 
via Pietà. 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attesta 
zioni di affetto tributate alla 
nostra cara 


Caterina ved. Carboni 


ringraziamo quanti in vario 
modo presero parte al no- 
stro dolore. 


I FAMILIARI 
RATES TETI 


Sono trascorsi due ‘anni 
dall’improvvisa dolorosissima, 
scomparsa della nostra adorata 


Leda Premuda 
Fabiani Negrelli 


Una S. Messa in suffragio 
verrà celebrata domani merco- 
ledì 21 corr. alle ore 8 in S. An- 
tonio Nuovo. 


Nel I anniversario della scom- 
parsa della cara 


Pierina Lanfrit 
ved. Lassini 


la ricordano con tanto affetto 
la sorella ARGIA e i nipoti MI 
RELLA e ALDO. * 


ICI ETERNI 


i 


Francesca Marocco 


di anni 79 


Addolorati ne danno il tri. 
ste annuncio le sorelle e i 
nipoti. 


Grado, 20 marzo 1962 
ETERO RZ NI IIN 


bi Improvvisamente è manca- 
to icri il nostro caro 


Giuseppe Marussi 
d’anni #3, esule da Parenzo 
Ne danno il triste annuncio 

i figli GIOVANNI, GIUSEPPE, 
MARIO, MARIA e BRUNA uni- 
tamente agli altri congiunti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 10.15, 
partendo dall’abitazione di via 
Marzio Moro 10. 

Monfalcone, 20 marzo 1962 


Il SINDACATO METALMEC- 
CANICI della Camera del La- 
voro partecipa al lutto della 
famiglia per la morte del caro 
amico 


Angelo Tricarico 


fondatore della C.C.d.L., indo- 
mito combattente per il pro 
gresso sociale e per l'italianità 
delle nostre terre. 


RIESI RZI 


Nella triste ricorrenza del 
terzo anniversario della 
scomparsa del compianto 


Nicolò Saule 


la FAMIGLIA Lo ricorda 
con immutato dolore a chi 
Gli volle bene. 


La S. Messa in suffragio 
verrà celebrata domani 21 
marzo nella chiesa del Sacro 
Cuore di via del Ronco alle 
ore 8. 


UNA PRECE 


Martedì, 20 marzo 1962 IL PICCOLO ‘’ 


Dr peu NeOs Tt-earro di Dracula 


[TEATRI E CINEMATOGRAFI| 


{ FENICE, 15: «Senilità», il film di 


i Mauro Bolognini, girato interamente AL SUPERCINEMA 


GRATTACIELO 


fenomeno Capodistri 


Sorge a poche miglia da Trieste e guadagna rapidamente posti 
nella graduatoria dei porti Collegata con l'America e l'Oriente 


Nel,1960 il porto di Capodi- 
stria occupava il settimo posto 
nella graduatoria degli scali ju- 
goslavi. Sebbene non siano an- 
cora disponibili i dati ufficiai 
Telativi al 1961, è, tuttavia, da 
ritenere che — dato il.notevoie 
sviluppo conseguito dal movi- 
mento portuale capodistriano 
— nello scorso anno tale porto 
sia. riuscito ad: assicurarsi il 
quinto posto. 

Secondo dati ufficiosi, infa*- 
ti, nel 1961 il volume ‘delle mer- 
ci sbarcate ed imbarcate nel 
porto di Capodistria. ha ras: 
giunto le 230 mila tonnellata. 
Per’ farsi un'idea. del progres- 
so compiuto da questo porto, 
specialmente. nell’ultimo. bien- 
nio, è sufficiente ricordare che 
nel, 1938 il movimento marit- 
timo di Capodistria raggiunge- 
Va appena, le 22 mila tonn. 
di merci e che nel 1959 non su- 
perava le 48 mila tonn., mentre 
nel 1960 era salito a 106 mia 
tonn., per toccare infine quasi 
il quarto di milione di tonnel- 
late. nello scorso anno. 

Anche il movimento dei pas 
seggeri — pur non avendo an- 
cora raggiunto il livello ante- 
guerra (319 mila viaggiatori 
sbarcati ed imbarcati nel 1938) 
— è in rapida ripresa, essendo 
salito da ‘146 mila, nel ’59, a 
207 mila viaggiatori nel ’60. 

Infine, per quanto concerne 
il movimento delle navi, nel 
1960 le unità arrivate nel porto 
di Capodistria sono state cor- 
bplessivamente 2508, per un tota- 
le di:433 mila t.s.n. (contro le 
210 mila t.s.in, del ’59), 

Sono noti i piani di sviluppo 
che le competenti autorità ju: 
goslave. hanno elaborato | pet 
questo porto — situato a. poche 
miglia da Trieste — con l’in- 
tento di convogliarvi una sem- 
pre più intensa corrente di traf- 
fici, tanto interni quanto di 
transito. Recentemente la Ban- 
ca, jugoslava degli investimenti 
ha concesso all’Azienda portua- 
le di Capodistria un credito di 
70 milioni di dinari per l’acqui- 
sto di attrezzature, nel quadro 


1964. Nel frattempo, allo scopo 
di assicurare i collegamenti del 
porto capodistriano con il retro- 
terra, le. Ferrovie jugoslave 
hanno recentemente istituito — 
sul tratto Capodistria - Cosina - 
Erpelle — un servizio di tra. 
sporto merci con autotreni, al 
quale sono state concesse le fa. 
cilitazioni previste dalla Con- 
venzione internazionale sul traf 
fico ferroviario merci (CIM); 
per cui la tariffa applicata è 
notevolmente inferiore a quelîa 
dei trasporti autostradali, 

Per quanto concerne, invece, 
i collegamenti marittimi tegola. 
Ti, va ricordato come attuali 
mente facciano scalo nel porto 
di Capodistria varie linee rego- 
lari, tanto jugoslave quanto 
estere, che collegano tale scalo 
ai porti del Nord America, del 
vicino Oriente, della Grecia, di 
Israele e del Nord Europa, 


Giovanni Palladini 


Un lustro di attività 
del Lions Club 


Il Lions Club di Trieste ha ce- 
lebrato in questi giorni il quin- 
to anniversario della sua fonda- 
zione con una solenne assise, 
che ha avuto quali ospiti d’ono- 
Te insieme con le gentili con- 
sorti — il Commissario genera- 
le del Governo dott. Mazza, il 
Sindaco dott. Franzil, il Presi- 
dente della Provincia dott, Deli- 
se, il prof, Udina per il Rota- 
Ty Club. Erano presenti anche 
il Governatore del Distretto 
Lions cui appartiene il Club di 
Trieste, dott. Cantarutti, ed una 
eletta rappresentanza di Lions 
Uudinesi. 

Al termine del banchetto cele- 
brativo, il presidente ing. Scar- 
pa ‘ha sottolineato in un applau- 
dito ‘discorso .il significato del 
l’anniversario, che vede. coeren- 
temente uniti i soci negli ideali 
da cui il Club ‘ha tratto ispira 
zione, origine e vita. Sono gli 
ideali che mossero il fondatore 
del movimento, l'americano Mel. 


ta donata una targa che ripro- 
duce la éarta costitutiva del 
Ciub. E° seguita una nobile allo- 
cuzione dell’avv. Pacia, il quale 
ha sintetizzato le realizzazioni 
di questo primo lustro, sottoli- 
neandone la coerenza con i 
principî generali del Lionismo. 

‘Hanno pronunciato ‘elevati di- 
scorsi anche il Sindaco dott. 
Franzil, ricordando l'attualità 
del tema — l'istituzione della 
Tegione Friuli-Venezia Giulia — 
da lui trattato al suo primo con- 
tatto con il Club; il Governato- 
re datt, Cantarutti, che ha calo- 
rosamente elogiato l’attività dei 
Lions triestini; l’avv. Centazzo, 
presidente del Club di Udine, 
che fu padrino di quello di Trie- 
ste; ed infine il dott. Slavich, il 
Quale ha rievocato le fasi della 
fondazione del Club, di cui egli 
fu il principale promotore, 


RISULTATI DI UNO STUDIO DI MERCATO 


La difficile regia 
dei pubblici esercizi 


Previdenze sociali, pressione fiscale, affitti 
e cumento di licenze allarmano la categoria 


Nella sede sociale di piazza 
Silvio Benco ha avuto luogo 
venerdì scorso una riunione 
allargata dei dirigenti dei set- 
tori caffè, bar e similari della 
locale Associazione esercenti 
pubblici esercizi (FIPE), in- 
detta. al fine di esaminàre lo 
insieme della situazione della 
categoria, in ordine anche ai 
sempre crescenti oneri che la 
categoria viene chiamata a 
sopportare. 


calcolato congiuntamente ai 
maggiori salari soggetti al ca- 
mico contributivo; nel costo 
delle spese d’affitto un aumen- 
to medio di oltre il 71 per cen- 
to; nel carico fiscale un au 
mento superiore al 32 per cen- 
to solo tenendo beceucci del 
caffè, sulle insegne e sull’im- 
mondizie, e. della recente ri 
valutazione . delle addizionali, 
come poste quest'anno in ri- 


(«Giornalfotos) 

Y film di Dracula ci hanno abi 
tuati alle corse |sfrenate di carri 
funebri senza cocchiere, guidati 
paurosamente da mani invisibili, 
Tutto il mondo è paese, e quei 
veicoli di tristezza sono uguali 
ovunque. A vederne uno in di- 
sarmo, com’è accaduto nei giorni 
scorsi per avvicendamento di ma- 
teriale deteriorato dagli anni, 
viene spontanea per associazione 
di immagini l’idea che Dracula, 
nella sua fuga prima del canto 
del gallo abbia precipitosamente 
abbandonato il suo carro tra le 
case di una, città moderna, dove 
l’inquietuiline notturna di una 
delle sue cento avventure lo ha 
fatto transitare. 


Domani il terzo Simposio 
di tecnica farmaceutica 


Domani alle ore 21 si terrà 
nell'aula «G. Ciamiacian» dello 
Istituto di Chimica applicata 
dell’Università di Trieste, il III 
simposio di tecnica. farmaceu- 
tica. La relazione, su «Gli psi 
cofarmaci», sarà tenuta dal 
prof. dott. Tito Berti, diretto- 
Te dell'Istituto di farmacologia 


<«<CARTOUGCH E 
T'echnicolor Titanus 


Claudia Cardinale 
dea Paul Belmondo 


TEATRO ‘COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Questa sera, alle ore 
20,30: Seconda rappresentazione di 


«Madama Butterfly» di G. Puccini, | 


Turno di abbonamento € per la 
‘platea e palchi; B per le gallerie 
e loggione. 

COMMEDIANTI, Palazzo Vivante, via 
Duca d'Aosta 10, tel. 68-480, Alle ore 
16: «L'ultimo Lord» di Salena, 


TEATRO MODERNO. Alle ore 16,30, 
ultima 22, Rivista con Pippo Volpe, 
Carla Von Gaby e il Balletto show 
Girls in: «I sexi peccati capitali». 
Sullo schermo: «La prima notte», con 
Vittorio De Sica e Martine Carol. 
Vietati tessere e omaggi. Ult. giorno. 


ARCOBALENO. 16: «Tenera è la not- 
te», il film per tutte le donne che 
amano, con Jennifer Jones, Jason Ro- 
bards jr. e J. Fontaine, in cinema 
scope technicolor. 


EXCELSIOR. 16: «Il disordine», nel 
Sesso, nella, vita e nei sentimenti, 
con Samy Frey, Antonella Lualdi. 
Curd Jurgens, Tomas. Milian, Susan 
Strasberg, Jean Sorel e Renato Salva- 
tori. Vietato ai minori. 


LA DICHIARAZIONE UNICA 


DEI REDDITI 


PICCOLO MEMENTO 
ALLA DENUNCIA VANONI 


Come nei decorsi anni, così 
‘anche per le dichiarazioni dei 
redditi di categoria C/2 (lavo- 
to subordinato) da presentarsi 
entro il 31 marzo p. v. il Mini 
stero. delle | Finanze, consente 
che: 

a) i datori di lavoro presenti- 
ho le dichiarazioni stesse indi- 
cando .globalmente il reddito 
corrisposto agli operai nell’an- 
no 1961. 

Le ditte che abbiano sedi o 
stabilimenti situati in locali: 
tà facenti parte di diverse cir- 
coscrizioni di uffici delle impo- 
ste, dovranno presentare rela- 
tivi separati elenchi contenen- 
ti i dati richiesti nell'apposito 


da. parte loro, hanno sempre 
la facoltà di eseguire presso i 
datori di lavoro i controlli ne- 
cessari per una esatta liquida- 
zione di conguaglio; 

c) sia mantenuta la conces- 
sione di una ulteriore franchi 
gia di. lire 240.000, diminuita 
della quota di lire 50.000 quale 
carico di famiglia spettante per 
la moglie, quando con i redditi 
di lavoro del marito concorra- 
no anche i redditi di lavoro 
della moglie; 

d) ai fini dell'imposta com- 
blementare, l’unica voce di 
spesa per trasporto ed aggior- 
namento, sia rassuagliata, ad 
iniziativa dei dichiaranti, al 20 


a Trieste, con Claudia Cardinale e 
‘Anthony Franciosa, Vietato ai mino- 
Ti. Sono sospese le tessere. 
GRATTACIELO. Ore 16: «Cartouche», 
Spettacolare e passionale technicolor 
Titanus, con Claudia Cardinale e 
Jean Paul Belmondo. 


| MODERNO 
OGGI 


‘Rivista con PIPPO VOLPE è 
CARLA. VON GABY e_il 
BALLETTO SHOW GIRLS in 


«I sexi peccati capitali» 


NAZIONALE. 15. Aderendo salle nu- 
merose: richieste del pubblico, ripren- 
dono le visioni del capolavoro del: 
l’anno: «Boccaccio ’70», in technico- 
lor, diretto da De Sica, Fellini, Mo- 


nicelli e Visconti, con Sofia Loren, |. 


Anita Ekberg, P. De Filippo, Romy 
‘Schneider e ‘Thomas Milian. Vietato 
ai minori. A seguito dell’eccezionale 
lunghezza del film, l’ultimo spettaco- 
lo (film) avrà inizio alle 21.30. Prezzi 
normali: intero lire 450, ridotto 300. 
SUPERCINEMA. 16: «L'erede di Al 
Capone», con. Vie. Mozzow, Peter 
Breck e Leslie Perrisch. Il gangster 
più temuto e più terribile di Al 
Capone e Dilinger. 


ALABARDA, 16: «Il re dei re». ‘Il 
più grande ed il più spettacolare film 
in technicolor. Tutta la vita del Re- 
dentore,, con interpreti: Jeffrey Hun- 
ter, Viveca Lindfors e Robert Ryan 
AURORA. 16.30: «La simpatica e in- 
diavolata Shirley Mac Laine, nella 
sua ultima brillante e patetica inter. 
pretazione: «La mia geisha». Colosso 
Paramount, in cinemascope technico- 
lor, con Yves Montand. 

CAPITOL. 16.30; «Barabba». Il gran: 
dioso film in technicolor, con Antho- 
ny Quinn, Silvana Mangano, Vittorio 
Gassman, e Jack Palance. Vietate tut- 
te le tessere, 

CRISTALLO. 16. Audrey Hepburn 
(candidata al Premio Oscar). deliziosa 
più che maì e George Peppard, nello 
scintillante e brioso technicolor Para- 
mount: «Colazione da Tiffany». «...alla 
fine trionfò l’amore». Viet. ai minori. 
GARIBALDI, 16: «Romolo e Remo». 
Un meraviglioso technicolor in ci- 
nemascope, con Steve Reeves, Gordon 
Scott, Virna Lisi e Jacques Sernas. 
IMPERO, 16.30, 19 e 2145 (inizio 
film). Ancora oggi, a richiesta: «Lo 
spaccone». Una straordinaria : inter- 
pretazione di Paul Newman. 
ITALIA. 16: «Il dubbio». Capolavo- 
to pieno di tensione e di suspense, 
del massimo interesse, con Gary Coo- 
per e Deborah Kerr. Si consiglia di 
vedere il film dall'inizio, 

MASSIMO. 16: «Il colosso di Ro- 
di». La più spettacolare realizzazione 
dei nostri tempi, in un film di rara 
‘potenza emotiva, in cinemascope tech- 
micolor, con Rory Calhoun, Lea Mas- 
sari e George Marchal. 

MODERNO. Vedi Teatri. 

VIALE. 16: «La terra dei senza legge» 
con Randolph Scott e Ann Richards. 


GRANDE SUCCESSO 
L’EREDE DI AL CAPONE 


con 
V.Mazzow, P.Brek, L.Parrisch 


Il gangster più temuto e più 
terribile di AI Capone 


NOVO! CINE. 16: «I dannati e gli 
eroi». Un grande film e un grande 
regista: John Ford, con Jeffrey Hun: 
ter e Costance Towers. In technicolor. 


| ODEON. 16: «Europa di notte». Tech. 


nicolor. Lo spettacolo degli spettacoli. 
RADIO. 16: «Il terrore dei mari». 
In cinemascope a colori, con Don 
Megovan e Livio Lorenzon, 


ARCOBALENO, 
GRANDE SUCCESSO 


«TENERA E’ La NOTTE» 


Il film per tutte le donne che 
amano, con J, Jones e S. Bo- 
bards jr., in cinemascope tec- 
| nicolor 


20th. Century Fox 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
EUROPA. 17: «Nudi come Dio li 
creò, con Marisa Allasio e Rik Bat- 
taglia. In technicolor. 

VERDI. 17: «Maciste contro il vam- 
piro» con Gordon Scott e Gianna Ma- 
Tia Canale. In Scopecolor, 


[SPETTACOLI] 


Stasera al Verdi 
seconda di «Butterfly» 


Questa. sera alle ore 20.30, in turno 
di abbonamento C per la platea e 
palchi e B per le gallerie e loggione, 
seconda rappresentazione dell’opera 
«Madama Butterfly» di Puccini, con 
i medesimi interpreti della prima 
esecuzione. Maestro. concertatore e 
direttore (Glauco Curiel. 


Continua alla biglietteria del Tea- 
tro la vendita dei biglietti. 


A Cineforum 


Questa sera alle ore 20.30 presso 
l'Auditorium di via del Teatro: Roma: 
no, il Cineforum presenterà la proie- 
zione dedicata alla seconda parte del- 
Y«Antologia del cinema italiano». 

Nel frattempo si informa che sono 
in vendita le tessere per il Cinefo- 
rum. Gli interessati possono rivolger- 
si alla Biglietteria Centrale di Galle- 
tia Protti, alla sede del Cineforum in 
via Cesare Battisti 6, II p. e al Cen- 
tro Culturale «Veritasi, 


Gli stessi attori de‘IL LETTO RACCONTA” 
in situazioni ancora piu avvincenti 


3 1 “| VIS i dichi i Un avvincentissimo film western. 

e a vin John, a promuovere un’as- : ; Scossione con decorrenza arre-| della mostra Università. modello di dichiarazione, con | per cento dell’ammontare lordo Ò , 15.45. schnic 
del programma di meccanizza- | sociazione duratura e continua, | Uno studio comparativo di|trata a tutto 1961. A tali ele nat l'indicazione dei redditi conse-| della retribuzione e delle com- AE ho fi aa ROCK HUDSON 
Zione (per il quale è prevista |rementata dall’amicizia, dall’in:| Mercato ha consentito di regi-| menti debbono ancora aggiun- ( Il in |Suili dai singoli impiegati e|netenze accessorie e comple» |SerdieD. Nisen, Strepitoso Successo. DORIS DAY 
una spesa complessiva di 143 |t;mo desiderio insito in ogni|Strare che le spese di gestio- gersi da un lato i recenti au-| GOFSO Sulle nefropatie del reddito globale perpecito da- | mentari e non oltre, comun- 


TONY RANDALL 


milioni di dinari) del porto ca- 
podistriano. 
A tale proposito, va ricordato 
come siano attualmente in cor- 
so i lavori relativi alla realizza. 
zione di un nuovo tratto del 
molo operativo, che sarà lunzo 
128 metri, il quale si aggiungerà 
ai due primi tratti (rispettiva 
mente di 135 e 144 metri cia- 
scuno) già realizzati. Pure in 
corso sono î lavori di amplia 
mento dei magazzini, la cui ca- 
pacità sarà portata dalle attuati 
20, mila tonn., a 50 mila tonn, 
Attualmente il porto dispone 
di magazzini coperti per 17 mila 
metri quadrati e di depositi di 
legname per circa 45 mila metri 
quadrati, A proposito di questi 
ultimi, va ricordato come l’area 
destinata al deposito di legna- 
mi sia stata, di recente, ulte 
riormente ampliata, 

Un'altra decisione per 
Quanto concerne la specializza- 


nenti dell’industria . cotoniera 
jugoslava, riguarda  l’istituzio- 
ne, nel porto di Capodistria, 
di un attrezzato deposito di co- 
toni d'importazione, la cui im- 
portanza potrà accrescere note 
volmente, quando verrà realiz: 
zata (come si è avuto occasio. 
ne di accennare in una precs- 
dente nota), la zona franca di 
Capodistria, il cui progetto è 
attualmente allo studio della 
autorità‘ jugoslave. 

Un'altra specializzazione, ver- 
so la quale sta puntando il por- 
to di Capodistria, riguarda il 
traffico delle merci deperibili 
ed in particolare della frutta 
esotica. A tali merci‘è appunto 
destinato un' magazzino a tre 
piani, coni una capacità di 70 
mila tonn., attualmente in co- 
struzione. Im proposito, è oppor. 
tuno . ricordare come presente 
mente nel porto di Capodistria 
esistano tre frigoriferi per ia 
conservazione della frutta, e co- 
me verso la metà di febbraio 
di quest'anno sia entrato in fun- 
zione i! nuovo impianto di di- 
sinfestazione dei prodotti orto- 
frutticoli, formato da un con- 
plesso di cinque grandi celie 


uomo degno di questo nome di 
essere al servizio di tutti gli 
uomini per il bene della collet- 
tività». «In poco più di 40 anni 
— ha soggiunto l’ing. Scarpa — 
questa forza travolgente che si 
chiama Lionismo ha saputo uni- 
re 650 mila uomini di nazionali 
tà diverse, di diverse fedi reli. 
giose e politiche, in un’organiz- 
zazione che non offre guadagno, 
nè carriera politica, nè supre- 
mazia personale, ma persegue 
scopi di assistenza disinteressa- 
ta, di concordi opere al servi. 
zio della comunità, di amicizia, 
di affratellamento fra i popoli, 
di pace». 

Nell’annunciare quindi che per 
celebrare la ricorrenza il consì- 
glio direttivo del Club ha delibe- 
Tato lo stanziamento di un co- 
spicuo importo per beneficenza 
l'ing. Scarpa ha fatto omaggio 
ai suoi predecessori, il dott. Sla- 
vich, l'ing. Luciani e il prof. 


discussioni, A tutti i soci è-sta- 


ne degli esercizi pubblici subi- 
Tono, in meno di dieci anni, un 
insieme di maggiorazioni di gran 
lunga superiori all’indice me- 
dio del costo vita, come rile 
vato e su scala nazionale e su 
campione locale, in base ai 
modelli ISTAT. Mentre, in- 
fatti, l'indice ufficiale compor- 
ta per il.periodo preso in esa- 
me, un aumento medio circa 
il 21 per cento, le principali 
poste di spesa negli esercizi 
pubblici del ramo hanno con- 
seguito ‘delle rivalutazioni di 
gran lunga più rilevanti e che 
possono così andare compen- 
diate: nel costo della mano- 
dopera dipendente un. inere- 
mento salariale del 30 per cen- 
to oltre ai ‘maggiori istituti 
normativi, particolarmente per 
il personale tavoleggiante; nei 
costi assicurativi e previdenzia- 
li un aumento che si aggira 
sul 49 per cento quando si 


100 per cento quando venga, 


LA VITA NEL PORTO 


Quindici anni di traffici marittimi 


I traffici triestini attra- 
verso il tempo 


| Per. valutare meglio nella loro; 
esatta impostazione i traffici ma- 
rittimi triestini, diamo une pano- 
remice degli sviluppi del 1946 ad 
oggi: 
‘enni 
1946 


in milioni di tonn. 

1,74 — prevalenza dei traf- 
fici di aiuti USA all'Eu- 
TOpa, 

2,04 — prevalenza dei traf- 
fici di eiuti USA all’Euro- 
TOpa. 

2,76 — compaiono le pri 
me menifestezioni di ‘traf- 
fici transitari. 


1947 


1948 


I traffici portuali per 
settori 


Suddividendo i traffici maeritti- 
mi per settori portuali. abbiamo 
per il 1961 la seguente configu- 
razione: 

Aree portuali 

MM.GG. sbarchi: tonn. 1.460.432, 
imbarchi ton. 819.059, totale 
tonn. 2.279.491; Porto dei petroli 
1.885.682, 332.690, 2.218.372; Ital 
sider 502.153, 1.166, 503.319; Por- 
to industriale 22.247, ‘78.089, 
100,336; Scalo legnami. 12,282, 
21.759, 34,021; Sabbia 36.040, —, 
36.040. Totali tonn. 3.918.816, 
1.252.763, 5.171.579. 


menti delle tasse di concessio- 
ne governativa e UTIF per il 
rinnovo delle Licenze d'’eserci- 
zio (aumento medio del 100 
per cento con variazioni in 
più 0 in meno per le singole 
categorie dei locali), dall’altro 
l’impoverimento e la sensibile 
riduzione del giro di affari di 
ogni singola azienda, come ine- 
Vitabile conseguenza dell’aper- 
tura di sempre muovi locali di 
vendita pur essendo rimasta 
inalterata, come conferma ‘il 
più recente censimento, la con- 
sistenza della popolazione e 
quindi dei consumatori. 

‘Le coscienti preoccupazioni 
della categoria come derivanti 
dal coacervo di tali elementi, 
sono state rilevate, in tutti 
i loro gravissimi aspetti, nel 
corso di una nutrita ‘discussio- 
ne, ‘cui ha fatto seguito l’inda- 
gine dei mezzi più consoni per 


Nibile situazione. I dirigenti di 
gruppo si sono riservati, dopo 
effettuati alcuni ulteriori son- 
daggi; di procedere alla. convo- 
cazione di una assemblea stra- 
ordinaria, dei. soci, per provo- 
care un più ampio dibattito, 


Attività e programmi 
del Centro studi politici 


Sono. passati tre anni dalla fon- 


"{ dazione del Centro studi politici 


economici ‘e sociali di Trieste. 
Questo primo periodo di attività 
è stato un' duro banco di prova 
per i giovani studiosi impegnati 
con. entusiasmo a promuovere € 
sviluppare attività atte a miglio- 
rare la conoscenza dei problemi 
economici, politici e sociali pro- 
pri della nostra civiltà delle mac- 
chine, Presentare un. consuntivo 
dell'attività svolta — come il Cen- 
tro ha fatto in questi giorni — 
risponde a una duplice esigenza; 
in primo luogo si vuole informa- 
Te l'opinione pubblica su quanto 
finora è stato fatto; in secondo 


Oggi, alle ore 18, presso la ‘Biblio- 
teca dell’Ospedale maggiore, il prof, 
dott. Marino Lapenna terrà una lezio- 
ne sul tema: «La radiografia sulle af- 
fezioni chirurgiche del rene». 


Ultime repliche ai «Nuovoy 


di «Tre quarti di luna» 


PROSSIMI TRE CLASSICI 
DEL TEATRO VENETO 


«Tre quarti di luna», l’opera di 
Luigi Squarzina che’ la Compagnia 
del. Teatro. Stabile sta rappresentan- 
do‘ al Teatro Nuovo è giunta con 
crescente: successo alla. dodicesima 
replica. «Tre quarti di. luna» verrà 
Teplicata sino a domenica 25 marzo 
in quanto dal 28 il Teatro Nuovo 
ospiterà»per pochî giorni la Compa- 
Bnia comica veneta del Teatro del 
Ridotto di Venezia con Gino Cava: 
lieri e Leony Leon Bert. La compa- 
gnia presenterà tre pezzi classici del 
teatro veneto: «Zente  refada», di 


«In pretura», di Otto Lenghi. 


gli operai dipendenti; 

‘«b) si consideri assolto l’obbli- 
go del prestatore d’opera sanci- 
to ora dal 3.0 comma dell'art. 
28 del Testo Unico delle leggi 
sulle imposte dirette, approva- 
to con decreto del Presidente 
della Repubblica 29 gennaio 
1958, n, 645 — di produrre con 
la dichiarazione unica dei red- 
diti il certificato di lavoro, 
quando. l’interessato — senza 
produrre il certificato stesso — 
indichi nella dichiarazione, sot- 
to la propria responsabilità, il 
preciso ammontare dell’impo- 
sta complementare e dell’im- 
posta di ricchezza ‘mobile, trat- 
tenuta su tutti i redditi di ca- 
tegoria C/2 percepiti nell’anno 
1961. 

A tale riguardo i datori di 
lavoro sono tenuti a corrispon- 
dere a tutte le richieste che il 
prestatore d'opera ritenga di 
dover rivolgere ad essi, al fine 


suo carico, mentre gli Uffici, 


“ALL'ISTITUTO GERMANICO DI CULTURA. 


Domani 5 


inaugura 


la mostra <Bauhaus> 


: Vitalità: dell'insegnamento di Walter Gropius 


Sotto, .il patronato di Walter 
Gropius,.. l’Istituto ‘germanico 
di cultura. di Trieste ha allesti- 
to nella (Sala | massima della 
sua sede di via Coroneo 15, 
una. mostra. della. «Bauhausy 
ideata e preparata dall'archi- 
‘tetto prof. Roman Clemens di 
«Zurigo. La mostra, che sarà 
inaugurata mercoledì 21 mar- 


maestri dell’arte  contempora- 
nea come Klee, Kandinsky, 
Schlemmer, Feininger ed altri 
ad insegnare prima a Weimar 
e poi a Dessau, sorge la tecnica 
del disegno industriale e la 
creazione di oggetti funzionali 
e di gusto, mobili, macchine, 
utensili, tappeti, ‘decorazioni, 
da produrre in serie, per tutti. 


que, le lire 360.000 annue. 


Per quanto riguarda la di- 
chiarazione dei datori di lavo- 
ro si richiama l’attenzione sul- 
la norma riportata nel secon. 
do comma lettera b) e c), dello 
art. 25 del Testo Unico 29 gen- 
naio 1958, n. 645 per la speci: 
cazione dei seguenti elementi: 


1) distinta di tutti i paga- 
menti a qualsiasi titolo effet- 
tuati ai” singoli prestatori di 
opera, sui quali non è stata ef- 
fettuata la trattenuta; 

2) ammontare complessivo 
dei contributi obbligatori a ca- 
tico del datore di lavoro pa- 
gati nell’anno ed estremi dei 
relativi versamenti. 

Imoltre in vista della prossi- 
ma scadenza del termine per 
la presentazione della dichiara- 
zione unica dei redditi, prodot- 
ti nell’anno \1961, il Ministero 
delle Finanze ritiene opportu- 


ABBAZIA (già Savona). Ore 16: 
«Texas John». La vera storia e. le 
imprese leggendarie di un auten- 
tico eroe del West in technicolor 
con ©. 'Tyron e N. Mosse, Segue 
‘Peperino e l’usignolo di Disney. 
ALDEBARAN. 15.30: «Buio in cima 
alle scale». Un grande Technico- 
lor con Robert Preston e Dorothy 
McGuire. 

ALCIONE. 15.30: Kirk Douglas e 
Debra Paget, in: «Il grande cielo», 
un capolavoro indimenticabile. Se- 
gue Tom e "eriy.! 

ASTORIA. 16: «Il cavaliere dai cento 
volti». Avventuroso, in technicolor, 
con L. Barker e L. Orfei. 
ARISTON. 16: «Il cenerentolo». L’'ul- 
timo esplosivo capolavoro di Jerry 
Lewis, con A. M. Alberghetti. Diver- 
tentissimo, spettacolare, in technico- 
lor. Ultimo giorno. li 
ASTRA, 16.30. Ancora oggi, il capola- 
voro De Laurentiis: «Il gobbo». Do- 
mani: «All’inferno per l'eternità». 
IDEALE. 16: «Torna a settembre». 
Scintillante cinemascope a colori di 
grande successo, con Rock Hudson, 
Gina Lollobrigida, S. Dee e B. Darin. 
LUMIERE. 1%: «La valle dei mohi- 
cani». Cinemascope technicolor, con 


capoluoghi di provincia di pre- 
sentare, entro il 31 marzo 1962, 
la dichiarazione unica dei loro 
redditi ai capi degli uffici pres- 
so i quali prestano servizio. 

I predetti capi uffici sono 
tenuti ad apporre la data di 
presentazione, a mezzo di tim- 
-bro ‘a calendario, sulle schede 
di dichiarazione che verranno 
loro presentate e provvederan- 
no ad inoltrarle, successiva. 
mente al 31 marzo, ma non ol- 
tre il 10 aprile, al competente 
Ufficio distrettuale delle im- 
poste dirette, unitamente ad 
un elenco nominativo; in du 
‘plice esemplare, di ‘coloro ‘che 
avranno prodotto la dichiara- 
zione. Uno dei due ‘esemplari 
sarà restituito, vistato dall’Uf- 
ficio, in segno di ricevuta. 


CONCORSO A PREMI 
Un manifesto a difesa 
della flora carsica 


Nel quadro delle manifesta 
zioni collaterali ‘della IX Mo- 


Tognazzi, Raimondo Vianello e ‘il 
complesso Trovajoli. 


d TECNICOLOR 


EDIE ADAMS 0 DAME JACK KRUSCEN 


cei 


I Giacobini- Abele e Caine 


Il ciclo dei «Giacopini> rica- 
vato dall'omonimo dramma di 
Federico  Zardi, procede con 
vento favorevole. Domenica ab- 
biamo seguito il secondo episo- 
dio imperniato sulla fase invo- 
lutiva della rivoluzione, che se- 
guì alla strage del Campo di 
Marte, e sugli avvenimenti che 
indurranno, fra breve, Robe- 
spierre, Saint-Just ed altri pa- 
trioti di vista più acuta a tra- 
scinare il popolo alle Tuileries. 
A. parte talune intermittenze 
nell'alta tensione del’ dramma, 
che possiede ‘scorci di. illumi- 
nante prospettiva, ci pare giu- 
sto sottolineare la sostenutezza 


| l’avvocato Robert. che aveva 
condotto, la causa contro Paul. 
Ma il destino, scocca la sua 
freccia avvelenata. Abele s'in- 
namora. della moglie dell’ami- 
co, che indegnamente trascura- 
ta dal consorte, scopre in lui 
| l’anima gemella. Onesti en- 
trambi, il loro sentimento non 
avrebbe alcuna probabilità di 
sfociare in. qualcosa di più 
concreto, se un giorno Robert 
non, si uccidesse (così pare in 
‘un primo momento) gettando- 
si dal treno. Il campo. adesso è 
libero, ed infatti, dopo qualche 
tempo i due innamorati si spo- 


l RIE EL fi CULTORI ; ; x z ROSE Ù SRL SRO A n A î 

zione delle correnti di traffico | Battigelli, del martello presiden- | rapporti alle sole variazioni nei ottenere, con il nei Giacinto Gallina; «Sior Tita paron»,| di indicare, nella dichiarazio- | no consentire c i Rendolph Scott e Nancy Gaby. none "meses (Lf } 
3 ; 0 l leone i: convincimento i ji ) ) ome per i pre- Da) È f 

7 ecentemente adottata, nel |Ziale, quello che battendo sulla | valori delle aliquote, ma che e l'appoggio neo CIO O di Gino Rocca; «I recini da festa», | ne, l'esatto ammontare della | cedenti anni, ai dipendenti sta. | MARCONI. 16: «Pugni, pupe e mari- AIA Ten, 

corso di una riunione di espo- | campana regola le riunioni e le |in effetti risulta superiore al alleggerimento ‘di ‘um’insoste- | Riccardo Selvatico,: cui seguirà | ritenuta di imposta operata a |tali, provinciali e comunali dei | ns Brillantissimo film, con Ugo] Smtrtentme. 


i à 3 si ner o" a ional do una famiglia fe- H 

ae sa SS ; VOACATT È i tra- [luogo si tratta di porre le pre-;zZovalle ore 18,30, rimarrà aper-|La «bauhausy è in qualche mo- stra internazionale del fiore, D È sano creani li 

fto Go per e | Cioni iu | DL LO Ta peule tc | O Pala or o ie ino 1 | cio min ea Sla WIE |a rione dine dI cel io | 

stazione delle merci in genere stenza i trensiti. tankers, i materiali per fiere e |ne futura, fgon il seguente orario; nei gior- | sibilità artigianale in un pro- Gi TESTE po Ss Se va di alcuni interpreti come | Dopo dieci anni ricompare allo } 

fuanto per la maturazione arti. | 1950 3,49 — accanto agli eiuti | mercati. Nelle cifre dello Scalo | Per quanto riguarda l'attività | DI feriali, dalle 10: alle 12 e cesso di livellamento GOT E improvviso Paul, invecchiato, | 
luiciale della frutta. essumono meggior consi- | legnami, figurano 12.026 tonnella- svolta: vanno sottolineate le dif. ge ga a della DIOSUZIONE: pu dn Dean Di RO oa mella resa psicologica del Suo!| distrutto. Ed egli confessa: 
Per inciso, ricortieremo come stenza i trensiti. ; le di serni oleosi destinati alla |ficoltà che gli organizzatori han-|\cresso è libero, All'inausuirazio: REI Si Destini ci | zione con l'Ente rinascita agri. | Robespierre, Warner Bentive: | non sì tratta di suicidio, fu lui 
un impianto analogo sia in co-| 1951 3,72 — lente sistemazione | Gaslini. no dovuto affrontare; si tratta |.©- 7 gna, che al personaggio dilad uccidere Robert, Perchè lo 


struzione anche a Fiume, men- 


economica dell'Europa cen- 


Il traffico commerciale (MM. 


soprattutto di ristrettezze econo- 


ne si accede soltanto con in- 


può dire che lo spirito infor- 


cola ha bandito un concorso 


Saint-Just ha conferito la sta- 


fece? ‘Perchè: Abele un giorno 


i i Un manifesto che esalti la 3 Vi i 7 | fec D 

tre il porto di Trieste (è triste trele, GG. © Scalo legnemi) è ammon: |miche: in quanto non sempre il it > 0 i i Tiforo dele eballaus Gela Pre eo ee e e ora ne Disuaibi: DAWN dA OI 
il doverlo ammettere) è tuttora | 1952 4.06 — migliorano i tren- | tato nelle pessetà annate @ lronai sono stati adeguati ai pro-|jL2 Scuola» dee ERI TR IO Si tratta di|un ossesso del proprio rigore, € | amore disperato e impossibile, 
t ss hi x 9a: 3 Pi Li  OrÌi di eima; stru! 2) ù pri 7 f i i i i ì 
în attesa di tale impianto, tanto siti per lo Hinterland. 2.900.943 tonnellate, pari ei 44 |swimmi di sviluppo, Interessante, | 00e origine nel 1919 a Weimar |la strutturazione formale, ma |flora spon ao dei o: q| Lia Zoppelli. che incarnando|ed egli per spianareli la stra: 
lungamente auspicato (il Prov-| 1958 3,44 — crisi valutarie în | per cento di tutto il movimento ARI pub. |\&d opera di un, eruppo di ar-|anzi resta tuttora un impegno | una o n ne dote O Madame Roland ha dato UN|ga e pagare il suo debito di ri- 
veditorato al'e opere pubbliche Austria e nel retroterra. | portuale della città, Le parte re- |biicistica del Centro; nel giugno! UULetti (Sd artisti (capeggiati | aperto di lavoro. n Campo nazionale deve, come | incisivo. rilievo. all'inconsisten- | 08, E pacare anto Da) 
ha approvato il relativo proget-| 1954 3,63 — fine del GMA ed | stante è stata assorbita dalle at | gel 1959 veniva pubblicato Ul bri FE ANeE SrL comin 7 : 5 PRA O della | 2a politica della Gironda», Del | l’avy. Robert. Un gesto di amo- Ri 

ià Ì i 2 i i si î Si ività. i i bi È Magia ì Pe È i 3 I i più drammatiche e i i 
È aSsoltamente idlopensabie | e Medmmatta n 00 | SS ile i fe casta | numero di «repetiv it | Fiore fecale sermttuazioni | Concerto al CCA. PEDiEzione dla DER SMISE Vi delia > rivolgzione. © Nel|i9. me mo, Domediafimente i 
venga costruito quanto prima,, 11955 ‘al movimento marittimo delle raf- formali nei vari campi dell’ar- | MANIFESTAZIONE PROMOSSA no complesso uno spettacolo che prende che la sua felicità ha È 


senza ulteriori perdite di tem. 
po. Non va, infatti, sottova.u- 
tato il fatto che il porto di Ca- 
podistria è già riuscito ad assi 
curarsi il transito delle bana- 
ne importate nei Paesi del Cen. 
troeuropa dall’Equador, traffico 
che sinora si appoggiava pre- 
valentemente ai porti di Anr 
burgo e di Anversa. Un accordo 
in tale senso è stato firmato 


4,51 — le migliori relazioni 
con l'Europa di mezzo pro- 
voceno dei buoni assesta 
menti nei traffici. Aumen- 
tano i treffici industriali. 
5,188 — le migliori relazioni 
con l'Europa di mezzo pro- 
vocano dei buoni assesta- 
menti nei traffici. Aumen- 


1957 


tano i traffici industriali. 


finerie di petrolio e degli stabili. 
menti della Itelsider. Notevole è 
pure lo slancio assunto dal Porto 
industriale, il quale ‘ha, spedito 
via mere; fra l'altro, quesi 78 mi- 
la tonnellate di cemento. 

H' stato firmato a Praga il 
documento dell'accordo commer- 
ciale di transito. cecoslovacco at- 
traverso Trieste. Non sì conosco- 
no particolari sulla portata del 


completo e scevro da ogni sfuma- 
tura in chiave polemica della cit- 
tà mei suol aspetti economici € 
politici, Nel 1960, in occasione 
delle elezioni provinciali, veniva 
niesso in circolazione il secondo 
numero della rivista, in cui ve 
nivano esaminati i problemi più 
gravi della vita sociale, politica 
ed economica della nostra città. 


Infine merita ricordare un’ini- 


te pura ed applicata, e soprat- 
tutto le A orga- 
‘nico ‘della scienza architettoni- 
‘ca’ L'apporto del’ fondatore e 
di altri illustri seguaci, come 
Mies. van der Rohe che dal 
1928 al 1983 diresse la scuola, 
fu: determinante nella creazio- 
ne di un gusto’ esplicatosi 
dapprima in Germania e suc- 


cessivamente all'estero. 


DALLA «ITALO-AMERICANA» 


Domani alle ore: 21;: avrà/luogo al 
Circolo della cultura e delle arti un 
concerto del pianista americano Ri- 
chard Syracuse e del baritono ameri- 
cano Abraham Lind, sotto i comuni 
auspici del C.C. A.,e dell'Associazio. 
ne italo-americana di Trieste, in col. 
laborazione con l'USIS Tre .Venezie. 
Richard Syracuse, nato a New York 
da genitori italiani, ha studiato alla 


gli amanti della natura, pre- 
occupati dalle prospettive del 
vandalismo di una parte, pur- 
troppo. cospicua, del’ sempre 
crescente numero di escursio- 
nisti esistenti nel nostro Paese. 

Il concorso bandito dall’Ente 
rinascita agricola e dalla So- 
printendenza ai monumenti di 
Trieste prevede premi in dena- 
ro al primo, secondo e terzo 


dovrebbe ben ripagare autore, 
regista. e interpreti delle loro 
non indifferenti fatiche. 


E veniamo alla/serata di pro- 
so offerta ieri dal secondo ca- 
nale. Era in cartellone un 
dramma, intimista dello scom- 
parso scrittore tedesco Alfred 
Neumann: «Abele, ovvero mol- 
ti'si chiamano Caino». Neu- 
mann narra la vicenda di due 


pagato un prezzo troppo alto: 
sulla bilancia della sua coscien- 
za pesa ora un delitto atroce, 
compiuto da altri ma da lui 
desiderato, così ardentemente 
da armare la mano del fratel. 
lo. Il problema che lo investe 
esige uno scioglimento espiato- 
rio, ed egli infatti è pronto a 
‘pagare di persona denuncian- 


È di tutta la. verità al figliastro 
nell'agosto scorso con la ditta | 1958 4,4 — cedute dei transiti | l'accordo, nè sul volume delle |ziativa pratica che non mancherà |: Con la «bauhaus», nata per | Juilliard School of Music, afferman- | Classificato. Al DIDO ai, fratelli, Abel e Paul. Abele, do giustizia. Ma tao prova, 
Schnabl di Vienna; per la sua per l'accordo russo - @eu- | memi in esportazione o impor- |di far sentire la sua importanza | un: ‘complesso di motivi storici | gosì poi come solista con alcune del- cato andranno , 50; re e probo e virtuoso, salva Paul da 
realizzazione è stata fondata strigco, ; tazione che verranno manipolate |in campo cittadino, Sì tratta del- | ed. ideologici ‘’che ' portarono | 1 più note orchestre d'America. | UNS RO d’oro, al RIO che ha falsificato una firma, |si; rende il perdono e la come i 
una nuova ditta equadoriano-| 1959 4,14 — effetti della reces- | nel porto, nell'anno in corso. La lia setola di lingue straniere mo-|' > i Abraham Lind sì è laureato presso la | © terzo 15.000 lire ciascuno. Lel gallo scandalo e dalla vergo ; j Ce: 


europea, la «Samesa». 


sione internazionale. 


firme dell'accordo è avvenuta 


derne, che il Centro ha realizza- 


CONFERENZE] 


tà verso l’opera d’arte», La conferen- 


Manhattan School of Music e succes: 


opere, eseguite in. quattro. co- 


Direzione dell'Ente organizza 


gna, guadagnandosi la sua 


prensione del principale inte- 
ressato, il figlio dell’ucciso, e 


Infine, sempre a Capodistria, | 1960 5,07 — i treffici essumo- | nella giornata. di sabato. Le con- |to giovandosi dell'opera di docen. sivamente ‘ha studiato canto con John Coro IAS) eg eterna riconoscenza. A questo | così tutto finisce bang. | ni 
è altresì allo studio l’ampua- no forme mercantili più {| clusione dello séiopero dei por- ti di riconosciuta capacità e di FIVE Browlee, Nicholas Flagello, Steward ti 50 il la punto però le cose si complica B 
mento dell’attuale porto passeg. adeguate. tuali. ha consentito ai delegati | valenti diplomati della Scuola per| Oggi al VAL, alle ore 17 al Circolo | Ross e Hugh Ross. Nel 1960 Abraham 35. ceni metri per con il la-|no, Abele stringe amicizia con er. id 
Geri, il cui progetto dî inassima | 1961 5,173 — nel 1961 è state | *-iestini di chiedere il ritorno el: traduttori e interpreti dell'Univer. | Marina Mercantile, Ja signora Serena Lind ha debuttato nell'isola di Porto-| t0 maggiore verticale e dovran- IAA 
prevede la costruzione’ di una Teggiunte la punta di re- | le notmelità per quanto’ riguer- || sità di Trieste, Sono stati organiz. | SPignO parlerà sul tema: «Prevedere | rico, terra natale della sua famiglia, | no essere presentate Dod 
Stazione marittima, la cui ubi cord. 3 È da i carichi cecoslovacchi diretti |zati inoltre ‘durante! l'estate corsi | ® Provvedere. La nostra responsabili- | riscuotendo ‘un notevole ’'successo al|'ore 12 del' 31 marzo 1962, alla 
- Sulle cifre succitate hanno in- 0 


cazione verrà stabilita ‘in reia- 
zione a, quella della nuova sta- 
zione delle autocorriere e' detla 
futura stazione ferroviaria, | 
Im merito ai collegamenti fer. 
roviari, va osservato come rs- 
centemente sia stato'reso noto 
il progetto relativo ‘alla costru- 
zione di un tronco ferroviario, 
lungo 31 chilometri e compista- 
mente elettrificato, per l’allae- 
ciamento. del porto di Capodi- 
stria alla linea ferroviaria Pola- 


fuit) notevolmente nelle ultime 
annate anche le maggiori attività 
industriali, specie riel campo del- 
le raffinerie, colle acciaierie, del 
Porto industriale, nella lavorazio- 
me dei legnami esotici. 

L'anno scorso: ha superato! per 
tento la precedente quota di re- 
cord del 1957. E' peraltro da fer. 


presente che i tassi di eccresci- | 


mento delle =@ttività portuali ge- 
nercli sono nettissimamente infe- 


4,88 — inizia il periodo 
dell’ascesa commerciale. 


su Trieste, e di conseguenza, ad 
esempio, di far nuovamente pun- 
tare su Trieste la m/n «Orlik» già 
dirottata su Fiume, Il ritorno del | 
dott. Caidassi è atteso per i pros- 
simi giorni in quanto il presiden= 
te camerale farà tappa a Vienna 
per alcuni contatti che vengono 
posti in relazione con la, riunione ; 
fissata, per il 27 e 28 di questo ‘| 
mese. e Trieste, tra. une delega. 
zione della Camera federale di 
commercio di Vienna ed i massi- 


di ripetizione per gli studenti 
medi. 

‘Queste attività fondamentali so- 
no coronate da altre iniziative che 
concorrono in maniera molto sen- 
sibile alla elaborazione ‘e allo stu- 
dio ‘dei ‘problemi che costituisco- 
‘no' il fine del Centro, senza na- 
scondersi peraltro che ogni opera 
di sviluppo culturale e di appro- 
fondimento scientifico comporta 
necessariamente il superamento di 


ga sarà corredata dalla proiezione! di 
(diapositive; LE LEASTESAE 
Pio‘ Natura *Carsica. Questa’ sera, 
‘alle ore_.19, nella sala, del Palazzo Vi. 
vante in'via ‘Duca! d'Aosta ‘10, 1o- stu- 
‘dente Frahed-Perco parlerà Sul tema: 
‘xLa' migrazione degl? uccelli con par- 
‘ticolare riguardo ‘a quanto’ avviene 
nel! nostro territorio». L'ingresso è 
libero.! } 
. Domani, mercoledì 21 corrente, alle 


ore 20.45, il dott. Renato de Leiten-. 


Festival di Casals, successo che ven- 
ne riconfermato; l’anno successivo 
con la sua ‘interpretazione di Figaro 
nel Barbiere di Siviglia dato dalla 
Compagnia. d’Opera. di. Cincinati. 


I programma del concerto triesti- 
no comprende per la parte pianistica 
musiche di Mozart e Chopin, e per 
quella vocale la «Cantata n. 56» di 
‘Bach; «When I have sung my songs» 
di Charles; «I got plenty of nothing» 
ec«A woman is a sometime thing» 
di Gershwin; «Danze portoricane»; 


tore presso la Soprintendenza 
alle Gallerie, monumenti ed 
antichità în viale Miramare 7. 
Come -d’uso, ogni opera dovrà 
essere. distinta da un motto, 
accompagnata da una busta 
sigillata e contrassegnata con 
lo stesso motto e nella quale 
sarà contenuto il nome dello 
autore del manifesto. 

Altri dettagli sul bando: di 
concorso potranno essere ri 


E:pelle - Divaccia - Lubiana, I| riori a quelli degli altri porti con- | mi esponenti delia. Camera di |difficoltà molteplici, tra le quali | purg presenterà alla Società ‘Alpina | ‘Nemico della patria» di Giordano. chiesti sia alla Soprintendenza CAB 

lavori per la realizzazione di | fratelli delle penisola e dei mag- | Trieste, sulle relazioni di traffi- |essumono particolare rilievo ‘quel- | delle Giulie, una serie di diapositive | La manifestazione. è riservata ai| ai Monumenti che. all'Ente ri- Fe 

questo raccordo dovrebbero ve-} giori empori marittimi del con- | co austriache con Trieste e sulle |le di carattere organizzativo e fi-|a colori assunte nel corso di numero- | soci del C.C.A. e dell’Associazione | nascita agricola, in via Teatro SAI 
È nir portati a temnine entro ill tinente. grendi strade di comunicazione. |nanziario, Ly 04 vi | sì viaggi e di escursioni in montagna. | italo - americana, 5 Romano 17. È | 
SERIE , gh 
i oa 
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RIPRESA DEL PROCESSO CONTRO LA BANDA DI BARRAFRANCA 


occ 


AVRÀ 


INIZIO L' 


ITERROGATORIO 


DEI FRATI DEL CONVENTO DI MAZZARINO 


Primo a rispondere sarà probabilmente il «priore» padre Vittorio 


Speculazione politico-sociale sugli episodi di bassa delinquenza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Messina, 19 

Domani mattina alla Corte di 
assise di Messina continuerà, 
dopo la sospensione di giovedì 
scorso, richiesta da alcuni av- 
vocati. della Difesa dei quattro 
monaci, l'istruttoria dibattimen- 
tale per i fatti di Mazzarino. 
L'udienza. comincerà con l’in- 
terrogatorio di uno dei frati 
del, convento; molto, probabil- 
mente del «priore», Padre Vit- 
torio (al secolo Ugo. Bonvissu- 
to), di 42 anni. 

Le precedenti quattro udien- 
ze del processone, iniziatosi lu- 
nedì scorso, sono state occupa- 
te dalla trattazione di un «inci. 
dente» (la nullità della ‘fase 
istruttoria): sollevato dagli. av- 
vocati on. Alessi e prof. Carne- 
lutti ‘e dall’intéerrogatorio' dei 
tre imputati laici, cioè Giusep- 
pe Salemi, di 35 anni, Girolamo 
Azzolina,: di 28 anni, e ‘Filip 
po Nicoletti, di 21 anni. Co- 
Stui, nel corso dell’interrogato- 
rio svoltosi a porte: chiuse, ha 
ritrattato per la seconda volta 
la chiamata di correità nei con- 
fronti degli altri due imputati, 
che per conto loro hanno pro- 
testato la piena innocenza del 
reati a loro ascritti. 

Un. fatto saliente si è regi 
strato melle prime quattro u- 
dienze del processo, e cioè l’ac- 
coglimento, da parte della Cor- 
te dell'istanza della, Parte civile 
Cannada — l'agricoltore morto 
a seguito di un’anemia acuta 
provocatagli da una grave feri- 
ta subìta in un attentato — di 
ascoltare il direttore, gli agenti 
di custodia e i medici delle car- 
ceri di Caltanissetta in ordine 
ai suicidio di Carmelo Lo Bar- 
tolo, l’ortolano del ‘convento di 
Mazzarino, suicidatosi nella sua 
cella alcuni giorni dopo l’arre- 
sto. Il Lo Bartolo è il «gran- 
de assente» di questo processo. 
Nicoletti lo ha accusato di aver 
sparato il colpo di fucile con- 
tro l’agricoltore Angelo Canna- 
da, provocandone indirettamen- 
te la morte, e di avergli conse- 
gnato le lettere di estorsione di- 
rette alle vittime della cosid- 
detta «banda di Barrafranca» 
(dal nome ‘del paesello di resi- 
denza del Nicoletti, il ragazzo- 
‘bandito, se si pensa che egli al 
tempo dei fatti aveva soltanto 
sedici anni), 

Contro 31 Lo Bartolo, quando 
era ancora;.in vita, si scagliaro- 
no i monati oggi imputati, i 
quali, quando decisero. di aprir 
bocca, rivelarono lo stato di ber- 
Tore è di incubo cui erano sot- 
toposti dal'ioro dipendente che, 
dopo aver estorto con raggiro 
quanto. poteva ai cappuccini e 
ai loro. Padri.provinciali, butta 
va ‘alle ortiche. la, pelle del- 
l’agnello e si rivelava ben pre 
sto quello:che'era: un. esempla- 
re della peggiore malavita, che 
viveva cal mafgini dell'4onorata 
società», la mafia, tirata in bal 
do troppo a sproposito da alcu- 
mi osservatori di questo proces- 
so. E’ accaduto, infatti, che su- 
gli episodi. di bassa delinquen- 
za si sia inserita una specula- 
zione ‘a carattere politico-socia- 
le, ordita dai comunisti nresen- 
ti al processo con alcuni avvo- 
cati. che in tasca hanno la tes 
sera del PCI, al fine di gettare 
il maggior discredito possibile 
su‘ questi‘ quattro 'Don Abbon- 


dio del paese di Mazzarino, cioè 
Padre Carmelo, di 83 anni, Pa- 
dre Venanzio, di 49 anni, Pa- 
dre Vittorio e Padre Agrippi 
no, di 39 anni, i quali, sia det- 
to subito a scanso di false in- 
terpretazioni, hanno il peso di 
una responsabilità di cui do- 
vranno . dare conto alle gerar- 
chie ecclestiastiche a chiusura 
del processo. 

Nella montatura. determinata 
dalla decisione di far «scanda- 
lo» prendendo a prestito quat- 
tro sai di cappuccini, vi è tut- 
to un fastello di interpretazio- 
ni e di giudizi così falsi da far 
mumanere allibito chi legge e 
conosce e il processo e la na- 
tura della mafia siciliana che, 
liberatasi da Giuliano nel 1960, 
| ha avuto mano libera — pur- 
troppo — in tutto il triango- 
lo Caltanissetta - Trapani - Paler- 
mo. Una mafia talmente poten- 
te che ha potuto eliminare im- 
punemente tutti gli ostacoli e 
gli avversari, esercitando una 
coazione di fronte alla quale lo 
Stato finora ha assistito impo- 
tente, senza ordinare cioè una 
seconda operazione Luca o Mar- 
zano o Mori, per indicare gene- 
rali di carabinieri o ispettori 
di polizia che da quarant’anni 
ja questa parte hanno legato i 
loro nomi a repulisti generali 
nella Sicilia occidentale. 

Nicoletti, sedicenne, Salemi, 
piccolo proprietario, Azzolina, 
bracciante, Lo Bartolo, ortola- 
no del convento, e i quattro 
frati non sono stati nè mafiosi 
I nè scherani della mafia. I pos- 
sidenti di Mazzarino conosceva. 
no tanto bene i veri esponenti 
della mafia, da rifiutare il paga- 
mento delle «taglie» a loro ri- 
chieste dalla banda di Barra 
franca. 

Senza questa presunzione di 
resistere ai «non mafiosi», Can- 
nada sarebbe ancora vivo, co- 
me lo è il dott. Colajanni con- 
tro. il quale gli autori della 
estorsione attuarono, dopo la 
morte del Cannada, d’atto inti- 
midatorio dell’incendio della 
farmacia della moglie della vit- 
tima. La mafia l'hanno intro- 
dotta nel processo i giornali 
politici, e in aula l’ha intro- 
dotta il bandito-ragazzo-Nicolet- 
ti, che non avendo il coraggio 
di accusare i suoi compagni di 
detenzione (a seguito dei timo- 
Ti instillati dalle parole della 
Parte civile: i detenuti sici 
nî non muoiono nei loro letti... 
Pisciotta docet) ripiegò sulla 
paura dei «pezzi grossi» che 
stanno fuori, e pronunciò la 
frase ormai fatidica «Lo Bar- 
tolo morse» per sintetizzare il 
suo stato d’animo. La mafia 
l'hanno introdotta coloro che 
vogliono i monaci scherani di 
questa «onorevole società», a 
solo fine strumentale, perchè 
la mafia. ha altri interessi ben 
più precisi e ben più vasti del. 
le sessantamila lire. di Padre 
Agrippino, del milione dei Pa- 
dri provinciali, dei sei milioni 
(mai riscossi) di Cannada e dei 
due milioni di Colajanni. © 

Nell’udienza di domani, come 
si è detto, sarà ascoltato uno 
dei monaci, molto probabilmen- 
te Padre Vittorio, che secondo 
la perizia delle lettere dattilo 


scritte di estorsione ne sarebbe 
stato l’autore. A seguito di que- 
sta perizia Padre Vittorio ven- 


ne incriminato e incarcerato in- 
sieme con gli altri confratelli 
per mispondere di estorsione e 
di correità nelle azioni com- 
messe dall’associazione a delin- 
quere di Barrafranca, 


Nino Calarco 
Pa SA 


M Convegno di Firenze 
Gli investigatori vogliono 
uo albo professionale 


Firenze, 19 

. Per due giorni i detectives 
italiani si sono riuniti a Firen- 
ze. Non avevano grossi delitti 
da scoprire, nè complesse inda- 
gini da svolgere per qualche 
furto clamoroso. Dovevano di- 
scutere i problemi della loro ca- 
tegoria, che sono tanti, che so- 
no estremamente difficili da ri- 
solvere, che non consentono pra- 
ticamente ai poliziotti privati 
italiani di svolgere con tran: 
quillità il loro lavoro, alla stre: 
gua di quanto avviene all’estero. 

Giuseppe Dosi, già Questore, 
appassionato filatelico, numi. 
smatico, esperto di giardinaggio, 
già capo dell’Interpol e ora pre: 
sidente della Federpol ‘(l’orga; 
nizzazione che riunisce appunto 
le agenzie private azione ceo | 


ni) ha fatto una relazione esplo- 
siva al congresso, ha lamentato 


Alle 21.05 di questa sera il «Na- 
zionale» della Televisione trasmet- 
terà il film «Dietro la porta chiu- 
sa», di Fritz Lang. Il film, di cui 
sono protagonisti Joan Bennett, 
che vediamo nella foto, e Michael 
Redgrave narra di una ragazza 
statunitense che s'innamora di 
un ingegnere messicano e lo spo- 
sa. La ragazza scopre ben presto 
che il marito è un anormale psi- 
chico e che va soggetto a gravi 
crisì nel corso delle quali «erede» 
di dove? uccidere. Perciò è con- 
vinto di aver eliminato la prima 
moglie, in una-certa stanza se- 
greta în cui nessuno può entrare. 
La nuova moglie però riesce ad 
aprire «la porta chiusa», affronta 
più volte il marito ‘e riesce a gua- 
rirlo per mezzo di procedimenti 
psicanalitici, La guarigione com- 
pleta avverrà in seguito ad una 
certa violenta emozione (che non 
diremo per non togliere la «su- 
spense» del finale) che cancella 
ogni trauma dalla mente del 
luomo. 


la sordità cronica che. affligge 
le autorità statali quando il de- 
tective chiede una legislazione 


che ne..regoli lo status profes. 
sionale, 


hanno fatto eco i numerosi con: 


gressisti, dai triestini Maria ‘e 
Giovanni Francese. al mnilanese 
Romeo, al bolognese Altamura |/a 


al. fiorentino Mosconi. 


Tutti i. problemi dei detecti. 
ves sono stati sviscerati ed infi- 
ne gli investigatori presenti al 
convegno hanno deciso di chie. 
dere l'istituzione di un albo pro- 
fessionale e di una legge che 


tuteli i loro diritti. 


: Modugno, ha l'influenza 


SOSPESA LA RIVISTA 
Rinaldo in campo) 


Milano, 19 


La. rivista «Rinaldo in cam: 
po» da sabato sera è stata so- 
spesa perchè Domenico Modu- 
gno è stato colpito da un vio- 
lento attacco influenzale, Il dan- 
no subito dalla compagnia s’ag- a 
reso alla decisione della Prin. 


gira sui 35 milioni. 


RADIO e TELE VISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.35: Corso d’inglese; 8: Gior- 
male; 8.30: Omnibus; 10.30: La 
‘Radio per le scuole; 1i: Omni- 
bus; 12: Ultimissime; 12.20: AL 
bum musicale; 18: Giornale; 
15.15: VIII Rassegna nazionale di 
polifonia vocale; 15.80: Corso di 
inglese; 16: Programma per i ra- 
gaz: 16.30: Trincea delle  mis- 
sioni; 17: Giornale; 17.20: Ritmi 
e melodie dei popoli; 17.40: Ai 
giorni nostri; 18: Canta G. Con 
solini; 18.15: La comunità uma- 
na; 18.39: Classe unica; 19: La 
voce dei lavoratori; 19,80: Le no- 
vità da vedere; 20: Album musi- 
cale; 20.30: Giornale - Radio- 
sport; 21: «Ballata per Tim, pe- 
scatore di trote», radiodramma di 
(C. Castelli; 22.20: I complessi di: 
I Gentlemen’s e S. Block; 22.45: 
‘Padiglione Italia; 23: N. Roton. 
do è il suo complesso; 28.15: 
Giornale - Musica da ballo. 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino; 10; Il 
cuore in. soffitta; 1: Musica per 
voi che lavorate; 13: Il signore 
delle 13: Rascel; 13.80: Giornale; 
14: I nostri cantanti; 14.30: Gior- 
male; 14.40: Discorama; 15: Al 
bum di canzoni; 15.80: Giornale; 
15.45: Recentissime in microsol- 
co; 16: Il programma delle quat- 
tro; 17: Intermezzo romantico; 
17.30: Il vostro juke-box; 18.80: 
Giornale; 18.35: Un quarto d’ora 
di novità; 18.50: Tuttamusica; 
19.20: Motivi in tasca; 20: Radio- 


ha dimostrato entro 
quali labirinti di difficoltà — se 
vuol fare onestamente il suo la; 
voro e ottenere con altrettanta 
onestà il compenso chiesto‘ dal 
cliente — il poliziotto‘ privato 
italiano deve «districarsi. ‘Gli 


‘diresse è maggiori successi del 


|Kelly,.è tratto da.un romanzo 


IL PICCOLO 


IL PRINCIPE RANIERI HA TOLTO IL VETO 
Grace di Monaco 
ritorna al cinema 


Girerà. un film diretto da Hitchock 


j Montecarlo, 19. 

La Principessa Grace, consor- 
te del Princìpe Ranieri di Mo- 
naco, ed ‘un. tempo nota come 
la ‘stella ‘cinematografica dii 
Hollywood Grace Kelly, girerà 
un film a Hollywood. questa 
estate. Lo ha annunciato oggi 
il portavoce del Principe Ranie- 
ile Cornet. Il film) il pri- 

mo cui prende parte Grace do- 
po il suo matrimonio con -Ra- 
nieri, ‘sarà diretto dal noto. re- 
gista . Hitchcock, lo stesso ‘che 


trice, sia. pure 
film di ‘estrema. 


ex: diva, è-due. film «La: fi- 
nestra sul corti ‘acciavaî 
ladro»: fu prop; ‘urante: le. 
riprese quest'ultimo film, 
sulla riviera francese, che il 
Principe incontrò l'attrice e si 
innamorò di leî. 5 

Il film di Hitchcock che ti 
porterà sugli schermi Grace|tox>a Serenissima alcuni fra 
dello ‘scrittore. inglese Winston 
Graham - il \cui titolo non, è 
stato ancora decìso 0 per lo 
meno non è stato ancora annun- 
ciato. al pubblico dagli agenti 
pubblicitari. Probabilmente il 
più famoso regista. del genere 
«thrilling» aspettava di. assicu- 
rarsiì la partecipazione della sua 


lavoro. 


cio» pubblicitari 


Per la verità sì sapeva che 
Hitchcock non sì era ‘mai ar- 


solo film. 


sera; 20.80: Studio L chiama X; 
21.30: Radionotte; 21.45: Musica 
nella sera, 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Aria di casa nostra; 9.45: Dal 
Concerto grosso alla Sinfonia; 
10.30: Musica contemporanea ne- 
gli Stati Uniti; 11: Romanze e 
arie da opere; 11.30: Il solista e 
l'orchestra; 12.30: Musica da ca. 
mera; 12.45: Preludij 13: Pagine 
scelte; -13.30: Musiche di Vivaldi 
e Brahms; 14.30: L’informatore 
etnomusicologico; 14.45: Affreschi 
sinfonico-corali;. 16; Concertisti 
italiani. 


ste di ieri e di oggi: «L'Acca- 
demia Musicale Triestina» di 
Franco Agostini; 20: Il Gazzetti- 
no giuliano - Trieste III e colle- 
gate: 13.15: Listino Borsa di Trie- 
ste e notizie finanziarie. 
'FILODIFFUSIONE 

Canale IV: 8 (12): Antiche mu- 
siche. strumentali italiane; 9.20 
(13.20): Musiche inglesi; 16 (20): 
Un'ora con Manuel De Falla; 
17.15 (21.15) In stereofonia: Mu- 
siche di Berlioz, Lalo, Honegger; 
18.50 (22.50): Concerti per solisti 
e orchestra da camera. 

Canale .V: 7 (13-19): Piccolo 
bar. Divagazioni al pianoforte di 
Jerry Carretta; 8.30 (14.30-20.30): 
Colori di Spagna; 10.15 (16.15- 

22.15): Suona l’orchestra diretta 
TERZO PROGRAMMA da R. Goodwin; 10,30 (16.30- 

17: La Sinfonia nel XVIII se- | 22.30): Ballabili e canzoni; 11.30 

colo; 18: Realtà e ‘fantasia nel | (17-30-23.30): Retrospettive musi- 


«Diario e nelle lettere», di K. | call. 

Mansfield; 18.30: La ‘Rassegna; 

prati a pi suole | TELEVISIONE NAZIONALE 

L. Erik Larsson; 19.15: Le comu- 8.30: Telescuola;. 17.30; La TV 

nicazioni di massa; e il problema | gei ragazzi; 18.30: Telegiornale; 

estetico; 19.45: L'indicatore eco- | 18.45: Non è mai troppo tardi 

momico;. 20: Concerto; 21;. Gior-: | 19.15: Avventure di capolavori: 

nale; 21.30: Trent'anni di storia-| Il convito in casa di Levi, di P. 

politica italiana; 22:.Le opere-del | Veronese: 19.50: Chi è Gesù; 
| 20.20: Telesport; 20.30: Telegior- 


«troviero. Adam. :de. La. Halle; 
22.50: Ciascuno a suo modo, nale; 21.05: «Dietro la portà chiu- 
!| sa», film; (22.45: Telegiornale. 


LOCALI oct? | TELEVISIONE SECONDO 


7:10: «Buon giorno» con il duo. 
‘pianistico Cergoli-Safred; 7.30: Il 21.10: Le farse di Fo: «L'uomo 
Gazzettino giuliano; 12.25: Terza | nudo e l’uomo in frac», di Fo; 

21.45: Telegiornale; 22.05; Bio- 


pagina; 12.40; Il Gazzettino giu- 

liano; 14.20: Un'ora in discoteca; | grafia del diamante. Serviziodi K. 

15.20: Canzoni senza parole. Or- | Hittleman; 22.25: Dalla sala gran. 

chestra Casamassima; 15.40: Scuo- | de del Conservatorio «G. Verdi» 
di Milano: Concerto sinfonico. 


le di musica e maestri della Trie- 


cipessa di Monaco di dare un 
addio per sempre alo schermo. 
Come è noto non era tanto 
Grace risoluta în tale determi 
nazione quanto il marito, il Prin- 
cipe Ranieri III, che aveva po- 
sto il suo «veto». Una sovrana, 
egli sosteneva, anche del più 
minuscolo ‘regno del’ mondo, 
non può continuare a fare l’at- 
interpretando 
‘azia e raffi- 
naterza ‘come: «Alta società», la 
sua. ultima ‘interpretazione pri- 
ma del matrimonio con Ranieri. 

La Principessa nutriva il se- 
greto. desiderio: di tornare, '‘j0s- 
se solo per una volta ancora, 
‘ad ‘interpretare un film, e pare 
che ella lo avesse ‘confidato al 
suo vecchio amico Cary ‘Grant, 
în occasione di una recente fe- 
sta a Montecarlo che' aveva vi- 
sto radunati attorno a Sua Al- 


suoî. più. vicini ex compagni di 


Il comunicato di palazzo: di- 
ramato con tutta la formalità 
di qualsiasi annuncio statale. di- 
s; SL Ta cora girerà il 
ilm durante una sua vacanza] marci *artifici 0 
negli Stati Uniti alla fine della | Mersì all'artificio e all'abuso, 
prossima estate e rientrerà a 
Monaco per la fine di novem- 
bre.-La formulazione dell’annun- 
cio lascia intendere che il ri- 
torno della ex regina di Holly 
wood allo schermo sarà per un 


iI 
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CONCLUSO A VENEZIA IL SIMPOSIO SUI FARMACI PSICOTROPI 


Aspetti medico-legali dell’impiego 


anti e degli eccitan 


dei tranqui g ti 


Esaurienfe relazione del prof. Palmieri di Napoli - L'uso 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Venezia, 19 


Con una relazione del proî. 
Palmieri, direttore dell’Istituto 
di medicina legale dell’Univer- 
sità di Napoli, e con la «tavola 
rotonda» sull’impiego degli ec- 
citanti nello sport, si è conclu- 
so oggi a Venezia il primo sim- 
posio nazionale sui farmaci psi 
cotropi, promosso dall’Associ 
zione medici cattolici italiani 
con lo scopo di divulgare fra i 
sanitari e gli esperti di farma- 
cologia le più recenti conoscen- 
ze acquisite sperimentalmente 
con l’impiego dei tranquillanti 
e degli eccitanti, 

Nella prima tornata dei lavo- 
ri del congresso, svoltosi ieri, il 


Urbani aveva espresso il parere 
della Chiesa circa l’impiego dei 
farmaci psicotropi, affermando 
che esso è legittimo soltanto nei 
casi in cui si profilano determi. 
nate condizioni fisiologiche, co- 
scienziosamente accertate. Al di 
là. di questi limiti, secondo il 
porporato, si ‘rischia ‘abbando- 


i 


con evidente pregiudizio per 
l'organismo e la stessa morale 
cristiana. 
I casi di impiego di farmaci 
psicotropi dovuti .a stati di ne- 
cessità, invece, hanno avuto 
una precisa delineazione nelle 
relazioni fatte dai professori 
Gori di Milano, Ruggeri di Na- 
poli, Trabucchi di Verona, Sti 
ipe di Roma e Rizzi di Ven : 
La serie degli interventi, che 
hanno avuto come moderatore 
il prof. Luigi Gedda, presidente 
dell’Associazione medici catto- 
lici italiani, si è conclusa oggi 
con una relazione del prof. Pal 
mieri di Napoli, sugli aspetti 
medico-legali afferenti l’uso dei 
franquillanti e degli ecc.tanti. 
Secondo il suo pensiero, i risul 
tati ottenuti negli animali con 
i tranquillanti non possono ées- 
sere trasferiti totalmente nel- 
l’uomo, in quanto una simile 
sperimentazione non ha consen- 
tito ancora di conoscere le rea- 
zioni prodotte da tali preparati 
nel sistema psichico degli ani- 
mali, Il relatore ha richiamato 
perciò alla prudenza i colleghi 
nella somministrazione di so- 
stanze che non abbiano una si- 
cura . casistica positiva anche 
mel campo umano. : 
Interessanti rivelazioni regi 
strate alla «tavola rotonda» che 
il congresso stesso, a corona 
mento dei propri lavori, ha de- 
dicato all'impiego dei farmaci 
nello sport. Si è affermato che 
lo sport può essere definito il 
più grande campo di sperimen- 
tazioni in cui si può studiare 
l’uomo sino al limite delle sue 
forze fisiche. Il tema, analiz- 
zato sulla base di una vasta ca- 
sistica, è stato discusso, oltre 
che dal prof. Gedda, dal prof. 
Zappalà, medico. della Federcal- 
cio e dall'allenatore federale 
Amadei, Il prof. Zappalà, dopo 
aver accennato allo sport auxo- 
logico, cioè allo sport di puro 
divertimento, è entrato nel vi. 
vo della materia affrontando il 
I problema del «doving». Anzitut- 
to, ha detto, bisogna decidersi 
e dategli la definizione precisa 
di «drogaggio», in quanto ci so- 
no ancora molte contraddizioni. 
E° necessario, una volta per tut- 


te, fare una netta distinzione 
tra il «drogaggio» vero e pro. 
prio e quello che è la terapia 
integrativa fisiologica che, se 
fatta sotto controllo medico, 
non può dare che ottimi risul 
tati. Invece l’uso indiscriminato 
degli stimolanti porta prima o 
poi l’atleta. alla rovina. Con la 
«droga» l’atleta non sente più 
la fatica, che è il dispositivo di 
sicurezza nel nostro organismo, 
e quindi va oltre i limiti fisiolo- 
gici a lui consentiti. Continuan- 
do nel drogaggio, si manifesta» 
no prima gli effetti secondari 
negativi, che vanno dall’agita- 
zione psicomotoria al continuo 
stato di amgoscia, per sfociare 
poi alle volte anche nella sin- 
Patriarca di Venezia Cardinale Wire 
Zappalà ha citato una interes 
sante dichiarazione fattagli da 
un ex calciatore, Cipolla, che 
attualmente esercita la profes- 
sione di medico. «Prima di una 
partita di Serie A — riferì il 
Cipolla — il massaggiatore die- 
de a tutti noi una pillola ecci- 
tante; in quella partita segnali 
due gol. Negli spogliatoi, però, 
non fui in grado di ricordarmi 
di averli fatti. Successivamente. 
alla notte, stetti così male, che 
credevo di dover morire». 
Amadei, dal suo canto, ha af- 
fermato che purtroppo nel no- 
stro campionato, ogni partita 


zate. 


del «drogaggio» sporfivo e le sue nefasfe conseguenze 


perduta diventa’ un dramma, 
Qualsiasi mezzo leale e sleale 
per potersi affermare è conside- 
rato buono. Fra questi mezzi 
sleali sono senz'altro da consi» 
denare gli eccitanti. L’usarli è 
come usare. un carburante cat- 
tivo e non adatto alla propria 
macchina. In un primo momen- 
to il motore va a ritmo «alle 
To», ma poi si ferma di colpo, 
‘Teparabilmente compromesso; 
V. A. 


Mons. Giuseppe De Luca 
è morto ieri a Tiberina 


Roma, 19 

Mons, Giuseppe ‘De Luca, no- 
to. scrittore e giornalista eccle- 
siastico, è morto questa matti 
na nella clinica «Fatebenefra- 
telliy, all'isola Tiberina. Mons. 
Giuseppe De Luca era nato a 
Sasso di Castalda in provincia 
di Potenza il 12 settembre 1898, 
ma aveva vissuto sempre a Ro- 
ma, dove si era laureato in teo. 
logia. Uomo di larga cultura, 
aveva fermato specialmente la 
sua, attenzione di studioso sulle 
letterature europee e sulle cor- 
renti spirituali italiane. france. 
si e spagnole degli ultimi seco- 
li con pubblicazioni in volumi 
e in varie rassegne specializ 


= 


GRAVE INCIDENTE NELL’ALTA SAVOIA 


Precipita una cabina 
della teleferica d’Etale 


Trentadue sciatori sono rimasti feriti 


La Clusaz, 


mente sotto cura. 


L'incidente si è verificato ver- 
so l’una. Qualche istante pri 
ma, al passaggio del primo pi- 
lone, la cabina si era impenna 
ta facendo sussultare gli occu- 
panti. Il conducente, resosi con- 
to che qualcosa di anormale si 
era prodotto, azionava il segna: 
le d'allarme, ma nello stesso 
tempo si verificava. la caduta. 
Contemporaneamente nella. ca- 


Parigi, 19 
Solo oggi si è appreso di un 
grave incidente che avrebbe po- 
tuto avere tragiche conseguen- 
ze, Verificatosi sabato scorso a 
nell’Alta Savoi: 
una cabina della teleferica 
Etale, che serve per trasporta- 
re gli sciatori da quota 1200 a 
quota 2000 su di un percorso di 
1750 metri, si è sganciata dal 
cavo e ha fatto un volo di ven- 
ti metri prima di sfasciarsi a 
terra. Per fortuna’ uno spesso 
strato di neve di oltre un me- 
tro ha notevolmente attutito la 
caduta per cui i trentacinque 
sciatori ‘che al momento del. 
l'incidente si trovavano all’i 
terno della cabina hanno subì- 
to fratture e contusioni più 0 
meno gravi ma che comunque 
non destano preoccupazioni ai 
sanitari che. li hanno ‘attual 


no sul 


gamba. 


inchiesta è in corso. 


bina di controllo, dove si segue 
tutto il movimento delle cabi- 
ne, l’amperometro registrava un 
brusco abbassamento che face- 
va immediatarnente comprende 
re all’addetto di cosa si tratta- 
va: costui non ha avuto. che 
da contare, dalla torre vetrata 
in cui si trovava, il numero del. 
le cabine in movimento per 
constatare che ne mancava una, 

Immediatamente si portava 
luogo dell'incidente i 
primi soccorritori, che -presta- 
vano le prime cure ai feriti, la 
quasi totalità degli occupanti, 
in quanto tre soli passeggeri 
erano usciti incolumi dall'inci- 
dente. Veniva provveduto ad 
avvisare il servizio di pronto 
soccorso, che inviava subito sul 
luogo: un elicottero che per tre 
ore'ha.fatto.ia spola con Evcan, 
nel.cui ospedale i feriti si tro- 
vano ora ricoverati. I feriti so. 
no nella maggioranza cittadini 
svizzeri e fra di loro vi era an- 
che una bimba di 8 anni che 
ha subìto la frattura di una 


E° la prima volta che un in- 
cidente si verifica su questa te: 
leferica, ma non più di una set- 
timana fa una panne aveva fat- 
to interrompere il servizio, Una 


NEI BAR - NEI RISTORANTI - NEI NEGOZI ALIMENTARI - IN OGNI 
ISTITUTO O COLLETTIVITÀ - NELLE DISPENSE PER FAMIGLIE 


l'efficienza è assicurata dagli 


1500 LITRI 


e La loro struttura portante è robustissima, 
@ le maniglie e le cerniere adatte a sopportare un lavoro 
intenso, 
® l'isolamento dell’armadio garantito nel modo più assoluto, 
sia nelle edizioni con porte cieche che in quelle munite di 
triplice vetro. a 
Vengono costruiti nella serie “normale” con cella e griglie 
in acciaio porcellanato, e nella serie “lusso” con intelaiatura 
esterna e griglie in acciaio inox. 18/8. 


1000 LITRI 


RIFERI 


Gli armadi frigoriferi che la Zoppas produce da anni, mi- 
gliorati e adattati alle esigenze più svariate, sono quanto di 
più aggiornato esista nel campo della frigotecnica moderna. 


Una perfetta gamma di 7 modelli nelle seguenti capacità 


600 LITRI 


3: “| JU 


citi 


È 
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UNA VELOCE E COMBATTUTA MILANO -SANREMO 
) ) () i ® () 

Riserva di caccia dei belgi: 

© © © (6 © 

loro tuîti i primi quattro posti 


L’ordine d’arrivo: Daems, Molenaers, Prost, Schroeders - Impresa memorabile 
di Bailetti: solo in testa per 100 chilometri fino in vicinanza del traguardo 


Sanremo, 19 


Ancora una volta la Milano- 
Sanremo. ‘è stata vinta da un 
corridore straniero. Si è anzi 
risolta con un completo succes- 
so straniero: quattro: belgi ai 
primi posti. Che dovesse. svilup- 
parsi una dura lotta, si è capito 
fin dalle prime battute quando 
gli spagnoli Galdeano e Barru- 
tia hanno cominciato a dare 
battaglia assieme a Zoppas, Man- 
zoni e Franchi. Poi sono venuti 
fuori Ronchini, Martini, Mole- 
naers, Brugnami, Suarez, Bai- 
letti, Bruni, Daems e altri bel 
gi e spagnoli che hanno animato 
maggiormente la battaglia. 

Sul Turchino, Pambianco, ri- 
dotto notevolmente il proprio 
svantaggio, aveva dato l’impres- 
sione di voler dare una nuova 
impronta alla corsa, ma il pro- 
digioso episodio è avvenuto in- 


vece dopo Varazze, quando Bai- 
letti, tallonato da Schroeders e 
Minieri, è esploso architettando 
la sua fuga.con un miraggio che 
sembrava temerario ma raggiun- 
gibile. Ad Alassio infatti Bai- 
letti inseguiva il più bel sogno 
della sua carriera che è sfuma 
to invece a pochi chilometri dal. 
l’arrivo. E ciò per l’intrapren- 
denza di un grande corridore 
‘piombatogli addosso come un 
falco. Ormai il bravo fuggitivo 
aveva dato tutto se stesso. Al- 
l'entusiasmo subentrava ora la 
sfiducia, e le forze fisiche appa- 
rivano provate mentre alle spal 
Je sopraggiungevano gli insegui- 
tori pronti ad assorbirlo ineso- 
rabilmente. 


Battuto Bailetti, sfilavano sul 
traguardo uomini che erano sta- 
ti in prima linea nella lotta. 
Bailetti ha portato comunque 
nella 53.ma edizione della. Mi- 
lano-Sanremo la nota più bella 
di tutta la lunga galoppata. 
Daems ha imposto la sua clas- 
se superiore e, degli italiani, 
fatta eccezione per Ronchini, 
Brugnami, Carlesi e Mealli, che 
comunque avrebbero potuto fa- 
re di più, pochi altri rimango- 
no da citare. 

Per quanto riguarda le retro- 
vie, possono essere citate le 
puntate effettuate da Van Looy, 
da Nencini e da qualche altro, 
ma si è trattato di impennate 
di breve durata. poi sfumate 
nel nulla. Eppure alla vigilia 
sembrava che questa fosse l’oc- 
casione propizia perchè gli ita. 
liani potessero imporsi ritornan- 
do alla vittoria dopo otto anni 
di ininterrotte affermazioni stra. 
niere. 

Emile Daems, trionfatore del. 
la odierna Milano-Sanremo, è 
visibilmente soddisfatto della 
sua vittoria nella più bella cor- 
sa internazionale su strada: «E* 
una vittoria — ha detto — che 
costituisce la più grande aspi- 
razione per un corridore. Anche 
io vi aspiravo, ma mi sono ac- 
corto che l'impresa era difficilis- 
sima. La ragione del mio succes- 
so risiede forse nel modo con 
cui sono riuscito ad eguagliare 
la tenacia di Bailetti, un corri. 
dore che ammiro moltissimo e 
quando l’ho superato, allonta- 
nandomi con una certa facilità, 
allora non ho avuto più dubbi. 
Vedevo ormai la vittoria a 
portata di mano ed ero cer- 
to di poterla acciuffare poichè 
non mi preoccupava più nes- 

© suno dei concorrenti lasciatimi 

‘alle spalle». 

Balletti è sconfortato. Torna 
con la mente ai 100 chilometri 
di fuga solitaria fino a pochi 
chilometri da Sanremo e quin- 
di afferma: «Ho fatto: tutto 
quanto era possibile. Sapevo 
che chi fosse venuto ad aiutarmi 
avrebbe. potuto compromettere 
quella affermazione alla quale 
aspiravo. Forse, se avessi avu- 
to qualche compagno di fuga 
con il quale alternarmi a ”’tira- 
re”, sarei ancora riuscito nel 
mio intento. Le possibilità uma- 
ne hanno però un limite e 
quando Daems mi è piombato 
alle spalle era più fresco di 
me ed aveva condotto la gara 
in buona compagnia senza sot- 
toporsi allo sforzo micidiale 
che ho dovuto sostenere da 
solo. Mi è sfuggita una vittoria 
alla quale avrei tenuto infini- 
tamente. Ma nelle corse ciclisti- 
che non si può mai prevedere 
qual è la conclusione». 

Quando Loreto Petrucci dà il 
via, 150 concorrenti abbassano 
le schiene sui manubri iniziando 
la cavalcata lungo la strada che 
costeggia il Naviglio pavese. 
Senza perdere tempo scattano, 
‘prima, lo spagnolo Galdeano, 
che viene subito ripreso e, suc- 
cessivamente, Zoppas e Man 
zoni si quali si aggiunge lo 
spagnolo Barrutia. I tre condu- 
cono con un centinaio di metri, 
ma su di essi piomba anche 
Franchi, evaso dal plotone. La 
loro avventura finisce poco do- 
po Binasco dove sono acciuffa- 
ti da un gruppo di una trentina 
di corridori che hanno lasciato 
il plotone comprendente Van 
Looy. Del gruppo di testa che 
conduce con 45” di vantaggio 
fanno parte trentadue corridori 
fra i quali Ronchini, Molenaers, 
Fezzardi, Brugnami, Suarez e 
alcuni altri spagnoli. oltre ai 
primi quattro che avevano ef- 
fettuato la fuga iniziale. È 

Intanto, dopo Pavia, il plot: 
ne accenna a reagire particolar: 
mente per merito di Carlesi e 
dei suoi compagni di squadra. 
Fino a Pavia la media è di 45 
km. orari precisi. Oltrepassato 
il ponte sul Ticino, esce dal 
plotone Cestari lanciandosi al 
l'inseguimento dei fuggitivi ma 
viene riassorbito. Il pattuglione 
di testa ha portato intanto il 
suo vantaggio a 1’30”. 

Transitando a Casteggio, km. 
50 dalla partenza, la media è 
sempre di 45 orari e frattanto 
sì ritira il belga Van Meenen. 
Sia nei centri abitati che attra» 


verso le campagne la splendida 
giornata di sole ha richiamato 
fitti gruppi di sportivi che salu- 
tano festosamente la multicolore 
carovana. 

Alle porte di Voghera dal 
grosso si staccano quattordici 
uomini fra i quali l’ex olimpio- 
nico Vigna, Bailetti, Magnani, 
Bruni, lo spagnolo Pachero e 
il belga Daems. Gli inseguitori 
insistono e a Pontecurone si 
portano a 45” dai fuggitivi. Au- 
menta invece il distacco del 
plotone che ha ora 2'45”. 


Intanto si oltrepassa Tortona 
affrontando l’impennata presso 
Pozzolo Formigaro. Il vantaggio 
dei fuggitivi sugli inseguitori è 
ridotto a soli 200 metri ma pri- 
ma di Pozzolo, 13 dei 14 inse- 
guitori si congiungono con i 
fuggitivi filando insieme verso 
Novi Ligure. In testa sono ora 
45 corridori, il plotone è a 3’30”. 

I 45 uomini del gruppo di te- 
sta tirano sempre forte alter- 
nandosi al comando. All'uscita 
di Novi Ligure il loro vantaggio 
è salito a 415’, ma dal plotone 
allungano Pambianco, Guargua- 
glini, lo spagnolo Sant, Ciolli, 
il belga Borra e Barale che si 
staccano, prendendo 45” ai 
compagni del grosso. E° ora 
questo sestetto ad insegnire i 
fuggitivi dai quali ha perduto 
contatto il belga Goossens. ‘In 
testa quindi 44 uomini e 6 in- 
seguitori con i quali, si unisce 
poi Goossens. Intanto Pinella 
De Grandi, direttore sportivo 
della squadra Moschettieri, fa 
arretrare dal gruppo di testa 
Tonucci e Garau perchè aspet- 
tino Pambianco. Ciò avviene 
mentre il gruppo di testa ha 
430” sul eruppetto di Pambian- 
co e 5’30” sul grosso. 

La corsa si avvia intanto verso 
Rossiglione (km. 129) dove pra- 
ticamente ha inizio la progres- 
siva scalata al Turchino. Ora il 
sole contrasta con le montagne 
chiazzzate di neve. Dopo Rossi- 
glione dal gruppo dei 42 fuggi 
tivi allungano lo spagnolo Segù 
e Magnani sui quali piomba 
però anche Manzoni. Questo ter- 
zetto si avvantaggia di 200 me- 
tri sul pattuglione di testa. 
Lungo le rampe del Turchino si 
scatena la battaglia. Sui tre 
fuggitivi incalzano a 35” lo 
spagnolo Barrutia ed il belga 
Daems. Il passaggio sul Turchi 
no avviene nel seguente ordine: 
1) Manzoni; 2) Segù; 3) Magna- 
ni. Seguono a 38” il belga 
Schroeders con a ‘ruota Suarez 
e Ronchini. Man mano seguono 
gli altri. 

Nella discesa su Voltri Pam- 
bianco, Borra e Barale che 
erano in.ritardo di 2755” si 
lanciano all’inseguimento dei 
fuggitivi. Pambianco li rag- 
giunge a Voltri, mentre retro- 
cede lo spagnolo Josè Urre- 
starazu che è superato anche 
ds Borra e Barale, che rinven- 
gono anch'essi sul gruppo di 
testa. Siamo ora in riva al 
mare che scintilla sotto il so 
le. La folla è numerosa. Ad 
Arenzano le sbarre di un pas- 


saggio 2 livello si abbassano: 


dopo il transito dei primi. Con- 
ducono in testa sempre Man- 
zoni, Magnani e Segù, ma a 
Cogoleto si ricompone. ancora 
îl pattuglione dei 44 uomini 
che avevano dato vita alla fu- 
ga, totalizzando oltre 6° di van- 
taggio sul grosso dei concor- 
renti. 

Il gruppo di testa affronta 
intanto compatto le salite del 
la Colletta e dei Piani d’In. 
vrea e quindi si tuffa verso 
Varazze, sul mare, Schroeders, 
Bailetti e Minieri tentano un 
allungo e passano da Varazze 
con 50” di vantaggio sui com- 
pagni di fuga. I tre insistono 
e filando verso Celle Ligure e 
Savona accumulano un van- 
taggio di l’15” continuando 2 
pieni pedali. 

Al rifornimento volante di 
Savona (km. 184) il terzetto di 
testa conduce con 1.12” su al 
tri 40 concorrenti, mentre il 
plotone, cne ha assorbito Goos 


Emile Daems, sollevato sul manubrio, sorride alla sua vittoria 


sens, Tonucci, Guarguaglini, 
Garau e Urrestarazu, è stacca- 
to di 6945”, Il vantaggio del 
terzetto in fuga alle porte di 
Spotorno è di 1’25” sugli im- 
mediati inseguitori. Il plotone, 
compatto, è sempre a 6°45”, In- 
tanto hanno abbandonato Gaul 
e Vannitsen. I tre fuggitivi 
stanno tentando la loro carta 
‘mentre le rispettive squadre 
alle loro spalle ne asseconda 
mo il gioco. Mancano però an- 
cora circa 90 km. all’arrivo e 
la reazione è sempre possibile. 
Se ne ha una avvisaglia quan- 
do, in vista di Finale Ligure, 
il distacco fra i fuggitivi e gli 
inseguitori è andato  assotti 
gliandosi a 1’ 

Si scende poi a 45” verso 
Pietra Ligure e a soli 200 me- 
tri all’ingresso di Loano. La 
corsa sta ora per ricominciare. 


Il sole è caldissimo: è prossi- 
mo il secondo. rifornimento, 
quello di Alassio. I tre fuggi. 
tivi continuano intanto a per- 
dere terreno ma quando il lo- 
to vantaggio è ridotto. a. soli 
200 metri, a Ceriale, scatta im- 
provvisamente Bailetti e gua; 
dagna da solo subito 100 metri 
sui due compagni di fuga. Tra 
Ceriale ed Albenga il vantag: 
gio di Bailetti comincia a sa- 
lire a 20”. Intanto gli insegui. 
tori piombano su Schroeders 
e Brugnami che vengono rias- 
sorbiti. Il gruppone sta via: 
giando con un distacco di 
3'35”, Bailetti tiene duro e por- 
ta il suo vantaggio a 40”. Ad 
Albenga transita per primo il 
portacolori della. Carpano alle 
ore 14.54. 

All'ingresso di Alassio Bailet- 
ti ha un minuto preciso di 
vantaggio sugli immediati in- 
seguitori e 3 minuti e mezzo su 
quello del plotone che è gui. 
dato da Van Looy. Il tenace 
«leader» lotta a denti stretti 
mentre si profila l’insidia del. 
la salita per il Capo Mele, ma 
l’alfiere della squadra bianco- 
nera è primo anche in vetta e 
attacca poi da solo anche le 
rampe del Capo Cervo con 
1720” di vantaggio sul gruppo 
dei segugi. 

All’attacco del Capo Berta, 
Bailetti ha accumulato 2’05” 
sugli inseguitori. A 3720” avan- 
za. il ploto: dal quale schiz- 
zano fuori Nencini e il belga 
Post. Mentre nelle retrovie av- 
viene questa scaramuccia, dal 
gruppo degli inseguitori esce 
Daems che si pone alla caccia 
di Bailetti; questi mantiene 
sempre un vantaggio di 55” su 
Daems che precede di circa 
300 metri Mealli, Ronchini, 
Brugnami, lo spagnolo Sene- 
ca, il belga Schroeders, il bel- 
ga Molenaers, gli altri belgi 
Claers, Prost, De Middeleir e 
il tedesco Puschel. 

A 20 km, dall’arrivo, Bailet- 
ti rimane disperatamente at- 
taccato a soli 50” di vantag- 
gio che lo separano da Daems. 
Il gruppo di Ronchini e Mo- 
lenaers insegue a 120”. A_S. 
Lorenzo a Mare, Daems inse- 
gue Bailetti e diminuisce sem- 
pre più il distacco fino a ridur- 
lo a soli 200 metri. All'ingresso 
di Arma di Taggia tramonta 
il sogno di. Bailetti. Daems 
sferra l’attacco finale, supera 
Bailetti, che ha sostenuto. da 
solo una fuga di circa 100 km., 
e quindi fila indisturbato ver- 
so il traguardo. 
Il belga non ha più nulla 


da temere e raccoglie il gran- 
riserba 
la folla ‘assiepata dietro le 
transenne. Si attende ora l’ar- 
tivo di Bailetti, ma nelle re- 
trovie..sono avvenuti capovol- 
gimenti e, anzichè apparire lo 
éx olimpionico si fa avanti 
‘una pattuglia di 4 uomini pre- 


de applauso che gli 


(CRONACHE SERORII WE: 


La Nazionale eC»| A SENIGALLIA IL TORNEO FRA SQUADRE REGIONALI 


pronta a Beliast 


Belfast (Irlanda del Nord), 19 

La Nazionale. © incontrerà la 
rappresentativa dell'Irlanda del 
Nord nella stessa formazione 
che ha battuto sabato scorso 
per 3-0 la Lega irlandese a Du- 
blino. 

Il direttore tecnico Giuseppe 
Galluzzi ha detto al riguardo: 
«Sono soddisfatto della presta 
zione della squadra e non vedo 
il motivo di procedere a sosti 
tuzioni». Gli italiani, che oggi 
hanno visitato lo stadio di 
Windsor Park a Belfast, dove 
si svolgerà la partita domani, 
scenderanno in campo in que- 
sta ‘formazione: Ferrari; Villa, 
Vitali; Castano, Peretta, Becio- 
ne; Colombo, Gambino, Cavic- 
chia, Luna, Brenna, 


Lotta libera 
Vince Peterlin 


‘ceduti di poche macchine da 


Molenaers. Prost regola poi la 
volata ingaggiata con Schroe- 
e Brugnami, 


ders, Ronchini 
rinvenuti fortissimi. 


Un gruppo più vistoso è rego- 
lato in volata ca Carlesi, men- 
tre il tenace Bailetti deve ac- 
contentarsi del decimo posto e 
a vedere ancora 
quattro stranieri ai primi posti 


rassegnarsi 


dell’ordine di arrivo. 


Arezzo, 19 
Al Palazzetto dello Sport di 
Arezzo, si è concluso oggi il 
torneo nazionale di lotta stile 
libero per la selezione della 
squadra azzurra che dovrà in- 


mo aprile. La categoria medio- 
massimi è stata vinta dall’uni- 
versitario triestino Fabio Pe. 
terlin. 


contrare la Bulgaria nel prossi- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Senigallia, 19 
La Venezia Giulia si è aggiu- 
dicata allo Stadio comunale di 
Senigallia l’ambita Coppa Ven- 
turi. I giuliani che già nella 
‘giornata di ieri avevano palesato 
di essere la migliore compagi- 
ne delle quattro partecipanti ha 
mantenuto fede ai pronostici 
della vigilia superando agevol. 
mente anche l’ultimo ostacolo 
la larga messe di gol inflitti ad 
ogni avversario parla più chia. 
tamente di ‘ogni commento, La 
Venezia Giulia è stata l’assolu- 
ta dominatrice di questo torneo 
quadrangolare juniores che ha 
avuto un largo concorso di pub- 
blico favorito anche dalla bel- 
lissima giornata primaverile. 
Le squadre hanno profuso pi 
meglio di loro stesse e ne è 
sortito un quadro buono sia dal 


lato tecnico che spettacolare. 
Mai la Coppa Venturi aveva vi 
sto in lizza compagini così ..ita- 


è andata ai giuliani anche per- 
chè il loro gioco si è basato 


fensive senza badare eccessiva- 
mente alla retrovia. E° pur ve- 
ro che nell’ultimo incontro, 
quello contro la Marche la Ve- 
nezia Giulia è riuscita ad impor- 
si con una sola rete di scarto, 
ma il verdetto finale premia 
senza dubbio di più i marchi. 
giani che non i veneti. Infatti 
troppe volte le belle occasioni 
che si sono presentate ai from- 
bolieri giuliani sono state ba- 
nalmente sprecate; mentre dal- 
l’altra parte tutte le favorevoli 
palle-sol sono state realizzate. 

Un incontro al fulmicotone 


SI STANNO SMORZANDO LE LUCI SUL MASSIMO CAMD ONATO 


Le ultime vibrazioni 
nel fondo classifica 


Il Milan vola, la Fiorentina e l'Inter arrancano - La lotta per la salvez= 
za sta risolvendosi a danno del Padova, isolato al terz’ultimo posto 


Il Milan procede facile, or- 
mai, sulla strada dello scudet- 
to. Neppure quella che per il 
suo allenatore poteva apparire 
una partita, scottante dal lato 
sentimentale, ha frenato lo slan- 
cio dei giocatori rossoneri e il 
Padova, disperatamente proteso 
nel suo problematico sforzo di 
salverza, 


chè sì potesse concedere una 
minima chances ai biancoscu- 
dati, tuttavia. sì riteneva che 
una fiera difesa avrebbe potu- 
to contenere in termini onore- 
voli lo prevista sconfitta. Inve- 


ce il verdetto è suonato spieta-|P' 


tamente nei: confronti dei ve- 
metì e il terz’ultimo posto resta 
loro appannaggio con non mol- 
te possibilità di consegnarlo ad 
altri. L'intera retroguardia si è 
infattì mossa e la giornata, la 
prima delle tre cruciali che at- 
tendono il Padova in questo 
tormentoso finale, suona cam- 


LE CORSE DI IERI ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Rombo precede Nidiace 
e Rondello ripete il successo 


Pubblico abbastanza numero- 
so e convegno animato per la 
riunione di San Giuseppe all’ip- 
podromo di Montebello. Al cen- 
tro del programma il «duecento- 
cinquantamila» Premio di Mar. 
zo riuniva uno scelto gruppetto 
di velocisti. La corsa, tiratissi- 
ma, si è risolta con un meritato 
successo del «nove anni» Rom- 
bo, soggetto che sul miglio si 
distende a meraviglia. L'allievo 
di Ciolli ha dimostrato di esse- 
te difficilmente superabile nelle 
corse in cui può attuare la pre- 
diletta tattica di testa. 

Anche ieri Rombo, mediante 
un superbo lancio dietro l’«au- 
tostart» ha guadagnato in poche 
battute il comando delle ope- 
razioni, comando che non ha 
più ceduto fino all'arrivo. Nel 
finale una notevole insidia è 
stata portata al battistrada da 
Nidiace che era scattato con ri. 
solutezza negli ultimi duecento 
metri dopo una prudente gara 
di attesa. Il «serrate» del figlio 
di Vany Bird, pur incisivo, non 
era sufficiente a togliere a Rom- 
bo la vittoria. Dopo i due prota- 
gonisti della corsa, piombati sul 
traguardo quasi simultaneamen- 
tt (il giudice d’arrivo è ricorso 
al «fotofinish» per stabilire chi 
era il vincitore) finiva Illuso 
comportatosi positivamente, ma 
impossibilitato a far meglio di 
Rombo e Nidiace. Canton non 
ha brillato eccessivamente, met- 
tendosi in vista soltanto a mez- 
zo giro dall'arrivo quando riu- 
| sciva ad infilare Illuso all’inter- 
o. Dal. canto suo Asso, in po- 
sizione esterna già sulla secon- 
da curva, ha accelerato un po’ 
troppo presto i tempi, tanto da 
rimanere in bolletta al momen- 
to dello sprint decisivo. 

Avvio perfetto di Rombo che 
sovrasta tutti in poche decine di 
metri, portandosi deciso al co- 
mando. Nidiace non insiste al- 
lo stacco della macchina e pre- 
ferisce sistemarsi in coda al 
p.otone. Dopo mezzo giro il 
gruppo procede in fila indiana 
con Rombo in testa che prece- 
de nell’ordine Illuso, Canton, 
Asso e Nidiace. Rombo tira via 
ad andatura sostenuta, e nessu- 
no si azzarda a prendere inizia- 
tive in corsia esterna. Tuttavia 
sulla seconda piegata Asso ab- 
bandona lo steccato per portar- 
si risoluto in avanti. Al passag- 
gio davanti alle tribune l’allie- 
vo di Feraboli è giunto all’al- 
tezza di Illuso. 


In testa Rombo continua im-|frasca, 3) Ubaldina. 8 part. Tempo 


perturbabile mentre Nidiace 
prima d'iniziare la penultima 
curva va all’esterno di Can- 
ton. Sul rettilineo di fronte al- 
le tribune, al seguito di Rombo, 
Tlluso e Asso sono ai ferri cor- 
ti. Illuso abbandona la corda e 
Belladonna lancia Canton nello 
spazio lasciato .vacante. Dal 
l'esterno sta intanto sopraggiun- 
gendo Nidiace mentre Asso dà 
segni di saperne abbastanza. 
La dirittura d’arrivo è per- 
corsa da Rombo in veste di 
aleader». Intanto Nidiace ha 
raggiunto Illuso e duella con 
lui, Il figlio di Siria. cede nelle 
ultime battute, e Nidiace si av- 
venta su Rombo senza tuttavia 
riuscire a batterlo. Buono il 
tempo di Rombo 1.23.9, in con- 
siderazione del venticello che 
non ha certo aiutato ì concor- 
renti. 
Alla maniera forte Tindari si 
è aggiudicata la prova riserva- 
ta agli amatori. La figlia di 
'Tompkins Hanover ha prevalso 
con indiscutibile piglio superio- 
te, relegando alle rimanenti 
piazze i combattivi Claudio del 
Volano e Davanzati. A Glauco 


<«sulky» alla brillante vincitrice, 
spettava in tal modo la meda- 
glia d’oro offerta dalla Triestina 
Trotto. Ripetendo le vittoriose 
esibizioni del giorno preceden- 
fe, Rondello e Iraniano ottene- 
vano franche affermazioni. Nel 
luminoso pomeriggio triestino, 
rilievo infine per Malpensa, Vi- 
spo da Enea, Arceo e Zarapal 
che sono stati gli altri vincitori. 

Premio dei Pennelli (lire 189.000, 
metri 1680): 1) Malpensa (G. Zeu- 
gna), 2) Epsom, 3) Astadoro. 9 part. 
Tempo al km. 1’81”. Tort: 69; 21, 
25, 18; (238). Premio delle Tavo- 
lozze, 1.a diu. (lire 140.000, metrì 
1660): 1) Vispo da Enea (N. Gran- 
zotto), 2) Guiderdone, 7 part. Tem- 
po al km. 1’24”°9, Tot.: 131; 56, 21; 
(175) 1569. Premio dei Dipinti (lire 
160.000, metri 2080): 1) Tindari 


(GI. Jegher), 2) Claudio del Vola- 
no. 7 part, Tempo al km. 1’27”1. 
Tot.: 81; 19, 18; (65) 498. Premio 
dei Quadri (lire 160.000, metri 
2075): 1) Iraniano (U. Belladonna), 
2) Utiel. 6 part. Tempo al km. 
1'28”°3. Tot.: 26; 22, 50; (149) 123. 
Premio della Pittura (lire 189,000, 
metri 1680): 1) Rondello (E. Sera 
fini), 2) Grancetta. 3) Zaracan. 
9 part. ‘l'empo al km. 1’26”8) Tol 
18; 13, 19, 34; (98) 54. Premio 
Marzo (lire 250.000, metri 1680): 1) 
Rombo (M. Ciolli), 2) Nidiace. 
5 part. Tempo al km. 1°23”9. Tot.: 
22; 11, 12; (63) 29, Premio dei Co- 
lori (lire 180.000, metri 1660): 1) 
Arceo (U. Belladonna), 2) Scansa- 


Jegher, sempre a suo agio ini 


al km. 1°25”9. Tot.: 41; 14, 14, 39; 
(44) 58. Duplice dell’accoppiata: 
5410 per 100 lire. Premio delle Ta. 
volozze, 2.a div. (lire 140.000, me- 
tri 1660): 1) Zarapal (L. Nardo), 
2) Bella di Mestrina. 6 part. Tem. 
po al km, 1’27”7, Tot.: 26; 15, 18; 
(51) 61. 

e 


Judoisti di 5 palestre 
al torneo di Gorizia 


Gorizia, 19 

Si sono svolti a Gorizia, nella 
palestra dell’Unione Ginnastica 
Goriziana, i campionati regio- 
nali di judo, riservati alle «cin- 
ture blu e marrone». Numerosi 
concorrenti di cinque società 
della regione, e ‘precisamente 
Judo Club. Pordenone, Friuli 
Judo e Yama Arashi di Udine, 
G.S. Carabinieri di Trieste e 
Unione . Ginnastica Goriziana, 
hanno dato vita ad una bella 
serie di incontri, arbitrati dal. 
l'istruttore di judo dell’U.G.G. 
Emilio Gazzetta. 

"Tre le categorie in gara: pesi 
leggeri, medi e massimi, nelle 
quali si sono rispettivamente 
imposti Dino Furlan del Friuli 
Judò di Udine, Cesare Violino 
dello Yama, Arashi di Udine e 
Augusto Mantredi del G.S. Ca- 
rabinieri di Trieste, Numeroso 
pubblico ha assistito agli in- 
contri, ” 

Ecco i risultati: pesi leggeri: 
1) Furlan Dino, Friuli Judo Udi- 
ne; 2) De Cilia Lucio, idem; 3) 
Merlino Luigi, Yama Arashi 
Udine, Pesi medi: 1) Violino Ce- 
sare, Yama Arashi Udine; 2) 
Di Forte Umberto, Carabinieri 
Trieste; 3) Stefanelli Pierino, 
idem. Pesi massimi: 1) Manfre- 
di Augusto, Carabinieri Trieste; 
2) Romano Gino, Friul Judo 
Udine; 3) Bortolan Roberto, 
Judo Club Pordenone. 


I mondiali di hockey 
vinti dalla Svezia 


Colorado Springs, 19 
Con le partite Austria Dani- 
marca, vinta dagli austriaci 
per 7-0, e Germania-Svizzera, 
‘vinta dalla Germania per 7-1, 
si sono conclusi i campionati 
mondiali di hockey su ghiaccio. 
Ecco le classifiche finali: 
Gruppo A: Svezia punti 14, 
Canada 12, USA 10, Finlandia 6, 
Norvegia 6, Germania Occ. 4, 
Svizzera 2, Granbretagna 2. 
Gruppo B: Giappone punti 10, 
Austria 8, Francia 6, Olanda 4, 
Australia 2, Danimarca 0. 
LT fn 


Rugby. Campionato nazionale di 
eccellenza: Parma batte Esercito 
6a 3-(38), 


è stato crudamente 
punito a San Siro. Troppo gran- 
de era lo stacco dei valori per- 


pana a morte per i colori bîan- 
coscudati. 


Del resto il Milan non pote- 


questo. momento e Rocco, pur 
non potendo nascondere la com- 
mozione, aveva decisamente af 
fermato ‘che a San Siro il Pa- 
dova non avrebbe trovato che 
dei fieri... inimici. In scioltezza 
la squadra rossonera ha pro- 
ceduto alla demolizione dell’or- 
mai non troppo solida diga av- 
versaria e con due gol per tem- 
po ha risolto il non arduo pro- 
blema, riconfermando il ‘suo 
esimio stato di salute e la sua 
volontà di consolidare il suo 
rimato. Rivera e Altafini più 


il recuperato Conti hanno sigla- 
to le quattro retì della ventesi- 
ma vittoria stagionale del Mi- 
lan, avvicinandolo di un altro 
passo alla conquista ormai si- 
cura del suo ottavo scudetto. 
Dopo due turni negativi la 
Fiorentina è tornata al succes- 
so, piegando gli ormai ex cam- 
pioni d’Italia di stretta misu 
ra, grazie alla rabbiosa volontà 
da cui è stata sorretta nel cor- 
so dell’estenuante assedio alla 
porta di Anzolin. Il martella- 
mento dei gigliati non è stato 
nutrito da una grande lucidità, 
comunque îl gol di Dell’Angelo 
ha premiato îl fervore combat- 
tivo e la volontà dei viola, ri- 
masti ora al secondo posto per 
il parziale arresto dell'Inter, cui 
peraltro spettava una trasferia 
fra le più ardue e rischiose. A 
icenza il terreno sì è fatto 
scottante dopo le amare vicis- 
situdini toccate alla squadra di 
casa e contro l'assoluto biso- 
gno di punti del Lanerossi il 
deciso tentativo dell'Inter non 
ha avuto rispondenza che a me- 
tà. Il gioco dei nerazzurri è par- 
so stavolta meglio coordinato 
del solito, ma. la produzione 
dell'attacco non si è sollevata 
troppo dal normale livello re- 
gistrato nel girone di ritorno, 
e così i lanieri hanno potuto 
approdare al meritato pareggio. 
Per essi sî tratta dì un punto 
di eccezionale importanza, aven- 
do dovuto impostare il loro 
programma di salvezza sulla 
tabella di marcia del Padova €, 
calendario alla mano, i vicenti- 
nì contano di realizzarlo per 
quella... incolatura di vantag- 
gio, appunto! 

Spal, Venezia e Sampdoria, 
sia pure a fatica, hanno man- 
tenuto il distacco che dichiara- 
vano alla vigilia sulle più angu- 
stiate rivali. I ferraresi ed 1 li- 
guri dividendosi la posta nel 
confronto diretto che li vedeva 
impegnati allo stadio Ferraris, 
il Venezia contrapponendosi 
con spirito indomito alla pre- 
dace volontà di vittoria del più 
forte e classico Bologna. Se la 
paura ha dominato l'incontro 
di Genova, l'agonismo più spin- 
to ha presieduto al duello fra 
i lagunari e î felsinei. Il Bolo- 
gna, passato subito în vantag- 
gio a Sant'Elena, ha cercato di 
difendere strenuamente il gol 
di Nielsen, ma il Venezia nel 
suo furente arrembaggio ha 
trovato un momento di lucidi 
tà, salvando il risultato e la 
sua posizione. Salvo imprevisti, 
quindi, la terzultima piazza re- 
sta un dibattito aperto fra il 
Lanerossi e il Padova, con una 
minima possibilità d’interferen- 
za da parte del Lecco. I laria- 
mi, tornati alla vittoria alle spe- 
se del Palermo, sono ora a tre 
punti dai vicentini e a due dal 
Padova. Teoricamente la salvee- 
ga non è preclusa ad essi, ma 
nelle quattro partite che ancora 
rimangono a disposizione è as- 
sai improbabile che riescano a 
rimontare le due rivali venete. 


Come era nelle previsioni, 
Torino e Roma han dato vita 
ad uno degli incontri più bril- 
lantì della giornata, gareggian- 
do costantemente in bravura e 
mettendo ancora în evidenza i 
loro preziosi... cuccioli, da Cel- 
la a De Sisti, da Ferrini a Me- 
nichelli. Il risultato di parità 
corrisponde equamente alla me- 
dia dei ‘valori in campo, anche 
se Cudicini ha dovuto sfoggiare 
qualche «numero» in più di 
Vieri, anche se un punto è de- 
rivato da un rigore e cioè quel 
lo romanista, mentre Law uno 


va assolutamente indulgere in|. 


tro: Poletano di Cuneo. Tempo 
buono, terreno buono, spettato- 
ri 4000. Angoli 8-5 per il Prato. 


ne sciupava per i suoi colori. 

La prodiga serie atalantina è 
stata interrotta dal Mantova 
con un risultato secco e peren- 
torio. Il piccolo derby lombar- 
do disputato con bella tecnica 
e particolare accanimento, ha 
visto il rientrante Sormani nel- 
la parte di mattatore e solo 
sul 3 a 0 î bergamaschi, che 
mancavano del regista Maschio, 
‘hanno trovato qualche valido 
spunto senza peraltro andare 
oltre al gol della bandiera. Il 
Mantova sta concludendo con 
molto onore questo suo primo 
torneo in serie A, mentre l’Ata- 
lanta vede ora profilarsi la mi- 
naccia del Torino a quel sesto 
posto con tanto valore conse- 
guito. 

Il Catania, battendo agevol- 
mente l'Udinese, sì è tratto dî 
colpo dalla zona ancora malsi- 
cura della classifica, avviata or- 
mai all'ultima  chiarificatrice 
conclusione. Le luci sul cam- 
pionato più elettrizzante del do- 
poguerra si stanno smorzando 
rapidamente. Ancora quattro 
giornate e poi cominceremo a 
vivere. la febbrile vigilia dei 
mondiali. 


Calcio 2.a categoria | 


Fortitudo - Acegat 1-0 


Sul campo di Muggia si sono 
incontrate ieri, nell’incontro va- 
levole per l’ottava giornata di 
ritorno del girone «F» del cam- 
pionato dilettanti di calcio ri- 
servato ai seconda categoria, le 
squadre della Fortitudo e del. 
l’Acegat. La partita posticipata 
a ieri, è stata vinta dai mugge- 
sani per 1 a 0. L’unica rete del. 
la giornata è stata messa a se- 
gno, a metà della ripresa da 
‘Bertoia con un gran tiro al vo- 
lo a conclusione di un’azione 
personale di Ceppa. 


L'incontro è stato molto ve- 
loce e combattuto. La Fortitu- 
do, non certamente in buona 
giornata, ha dovuto faticare più 
del previsto per avere ragione 
dei bravi giovani allenati da 
‘Renco che sono usciti dal cam- 
po della canolista a testa alta. 
Con questo nuovo successo la 
Fortitudo ha aumentato il van- 


G. B. T, |taggio in graduatoria 
eee I î Gero classifica eroe 
* ja: Fortitudo p. 33; CRDA e 
La Serie B Edera p. 29; Sant'Anna p. 22; 
Pi } Istria, Arsenale e Ponziana «B» 
rato i (Catanzaro 3-0 Dp. 19; Tergeste p. 18; Acegat p. 
16; Carsica ed Esperia p. 8; 
Prato, 19 |Cacciatore p. 3. Il Sant'Anna 


e l’Istria hanno disputato una 


arti Prato-Catan: 
Depia 5" | partita in meno. 


per il campionato di Serie B si. 
è chiusa con la vittoria del 
Prato per 3-0. L’ala sinistra 
Campanini ha segnato tutte le 
tre reti nella ripresa. 

Le formazioni: Prato: Gridel- 
li; De Dura, Rossi; Galeotti, 
Verdolini, Magi; Bravi, Tacco- 
la, Cella, Ruggiero, Campanini. 
Catanzaro: Masci; Raise, Mi 
cheli; Claut, Bigagnoli, Fronta- 
li; Bagnoli, Guglielmone, Ma- 
scalaito, Tulissi, Florio. Arbi- 


Longo appena quarto 


Dax, 19 

T1 campione del mondo di ci- 
clocross, l'italiano Renato Lon- 
go, si è classificato al quarto 
posto a 2’33” dal vincitore del- 
la gara internazionale di Laba- 
tut. La gara è stata vinta dal 
francese Gandolfo 


CAMPIONATO NAZIONALE MOTOCICLISTICO 


Tre successi degli italiani 
uno degli stranieri con Hailwood 


Modena, 11 

Rispettando la tradizione 
freddo e vento hanno accompa 
gnato questo pomeriggio all’au 
todromo di Modena la prima 
prova del campionato italiano 
motociclistico, Le previsioni Jei- 
la vigilia, che volevano grandi 
favoriti gli stranieri, non sono 
state rispettate che in parte’ 
solo nelle «mezzo litro» infatti 
l'inglese Hailwood ha potuto 
imporre la sua classe. Nel 
«250» e nelle «125» si sono avi 
te vittorie rispettivamente degli 
italiani Villa e Provini, impo. 
stisi nettamente sul numeroso 
lotto dei partecipanti. 

Tutte e tre le gare hanno avu. 
to una fisionomia pressochè 
analoga: breve lotta. all'inizio, 
poi prendeva la testa il favori 
to di turno che manteneva il 
‘comando sino alla fine della ga- 
ra. Così è successo per le «125» 
in cui l’entusiasmante duello 
tra Villa e Farnè è durato non 
più di 14 giri, quando il secon- 
do « stato tolto di mezzo da un 
guasto meccanico. Così è acca- 
duto nelle «250», in cui Hail 
wood ha cercato di tenere testa 
a Provini per due giri, essendo 
costretto poi al ritiro per un 
banale guasto alla carburazione. 
L'inglese campione del mondo 
si è invece rifatto successiva 
mente nelle «mezzo litro» do- 
minando il campo degli avver- 
sari, Alle sue spalle si piazzava 
Venturi, autore di un brillanie 
inseguimento nella parte inizia- 
le della corsa. 

Classe 125 ce. (24 giri pari a 
km, 91,200): 1) Villa Francesco 
| (Mondial) che compie il percor- 
so in 5046” alla media oraria 
di km. 107,786; 2) Taveri (Bul. 
taco) a 13”5; 3) Marchesini 


(Mondial) a un giro; 4) Santa- 
relli (Ducati a più. di un giro; 
5) Capocci (Ducati) id.; 5) Zi 
to (Ducati) id.; 7) Ascari-(Du- 
cati) id.; 8) Cucina (Ducati) 
id., 9) Cavaliere (Ducati) id. 
Giro più veloce il 10.0 di Villa 
in 2°04”3 alla media oraria di 
km. 110,055. 2 
Classe 175 cc. Cadetti (14 giri 
per un totale di km. 53,200): 
1) Rossi Luciano (Motobi) in 
30’02”9 alla media km. 106.220; 
2) Pasolini Renzo (Aermacchi) 
in 30%40”6; 3) Villa Walter (Mo- 
rini) in 30°1”3; 4) Baroncini 
Sergio (Morini) in 30°48’7; 5) 
Zacchiroli (Morini) in 30'98”7. 
Classe 250 cc.: 1) Tarquino 
Provini (Morini) che compie i 
27 giri del percorso pari a km. 
102,600 in 52’03”7 alla media di 
km. 118,338; 2) Tassinari (Mo- 
rini) 53’32”; 3) Campanelli 
(Motobi) a due giri; 4) De Si 
mone (Mondial) a tre giri; 5) 
Morgia (Aermacchi) a tre giri; 
6) Marchesani (CM) a tre giri. 
Giro più veloce il 12° di Provi. 
ni in 1°52”9 alla media di km. 
121,169. : 
Classe 500 cc.: 1) Mike Hail- 
wood (MV Privat) che compie 
i 29 giri del percorso pari a km. 


km. 120,856; 2) Venturi (MV) 
55°17”1; 3) Grassetti (Bianchi) 
55°30"2; 4) Read (Norton) 
55°46”2: 5) ‘Taveri (Norton) 
55'51”6: 6) Perris (Norton) 
56°05”6; 7) Rossi (Gilera) & 
due giri; 8) Cirelli (Gilera) a 
due giri; 9) Dardanelli (Gilera) 
a due giri; 10) Mantelli (Gile- 
ta) a quattro giri; 11) Mauglia- 
ni (Gilera) a quattro giri, Giro 
più veloce il quinto di Hail 
wodd in 1’50”1 alla media di 
km. 124,250, 


mente rappresentative e così 
brave, Dicevamo che la vittoria 


esclusivamente sulle puntate of- 


110,200 in 54425 alla media di |di 


|1 giovani calciatori giuliani 
trionfano nella Coppa Venturi 


Nell’ incontro decisivo piegafa la selezione marchigia- 
na = Di gran lunga la nostra è la compagine migliore 


dove è emerso l’undici più qua» 
lificato e quotato sia tecnica- 
‘mente che agonisticamente. Nul. 
la da eccepire dunque sulla me- 
Titatissima affermazione della 
Venezia Giulia. Per la conquista 
della terza poltrona erano di 
fronte il Veneto e la Venezia 
Tridentina. Il risultato è stato 
ampiamente favorevole al Vene- 
to che ha inflitto una dura le- 
zione ai tridentini. Quattro re: 
ti però, ad onore del vero, sono 
un passivo troppo sonante per 
i pur bravi trentini, 


Veneto - Tridentina 4-0 


Per il terzo posto scendono 
in campo, agli ordini del signor 
di Silvestri di Ascoli Piceno, le 
rappresentative del Veneto e del. 
la Venezia Tridentina, schiera- 
te nelle seguenti formazioni: Ve- 
neto: Mantovani (Marzotto); 
Torso (Mestrina); Fenari (Mar- 
zotto); Cescon (Treviso), Via- 
le (Treviso), Rigato (Mestrina); 
Sgrigio (Mestrina), Sabbadin 
(Marzotto), Rocchetto (Marzot- 
to), D'Andrea (Treviso), Bonal- 
di. (Mestrina). Venezia Triden- 
tina: Pezzin (Trento); Guerra 
(Bolzano), Vigagni (Trento); 
Bigini (Dalmata Bolzano), Con- 
ti (A. S, Calcio Trento), Bo- 
schetti (A. S. Calcio Bolzano); 
De Martini (A. C. Trento), Riz- 
zi (Boretti Bolzano), Toso (Dal 
mata Bolzano), Basso (Ariete 
Ino), Mazzeo (Aquila Tren- 
Il Veneto, che ieri era sem- 


tecniche, ha palesato oggi, un 
ben diverso rendimento. Fin 
dalle prime battute infatti, si è 
reso pericoloso con azioni chia- 
te e veloci, in una delle quali, 
al 10’, Sabbadin realizzava con 
un tiro saettante battendo Pez- 
zin da quindici metri circa. La 
pressione dei veneti non dimi- 
nuiva e con un po’ più di deci. 
sione essi avrebbero indubbia- 
mente potuto aumentare il bot- 
tino. I tridentini dal canto loro 
tiuscivano raramente a giunge- 
te davanti a Mantovani. Al 25° 
due rovesci di fronte impegna- 
no i Gue portieri: Sabbadin per 
i veneti e Rizzi per i tridenti. 
ni sfiorando il successo. La 
presa vede ancora i veneti 

valera per volume di gioco. Al 


cio d’angolo, Cescon porta a due 
le reti, Al 35° ancora Sabbadin 
gira in porta un pallone prove- 
niente da Rigato e realizza sul. 
la sinistra di Pezzin. Due minu- 
ti dopo su calcio di punizione 
Rigato raccoglie e insacca la 
quarta rete. 


‘Scendono in campo le squa- 
dre che si disputano il ‘primo 
posto, Venezia Giulia: De Gras- 
si (Ponziana); Pelos (Monfal. 
cone) Ostermann (Monfalco- 
ne); Portelli (Pieris), Galdera- 
tì (Pordenone), Pellegrini (Trie- 
stina); Turchetto (Pordenone), 
Capello (Pieris), Mantellato (Ca. 
stions), Bortolussi (Pordenone), 
Curci (Ponziana), Marche: 
Grassi (Portocivitanova); Car 
stagnino (Ancona), Cambi (An: 
cona); . Bovari (Sangiorgese), 
Recchi (Ancona), Ferroni (San 
Crispino); Sabbatini (Pesaro), 
Pierobon (Ascoli), Micheli (Vi- 
gor Senigallia), Zandri (Piano 
S. Lazzero), Poccolino (Anco- 
na): Arbitro: Falchi di Terni. 
La gara appassiona subito i 
presenti. Le compagini dimo- 
strano entrambe una buona, le- 
vatura tecnica che fino agli ul- 
timi minuti di gioco le conduce 
in parità con vicende alterne. 
Si inizia alle ore 15.40, I giulia- 
ni aprono le ostilità con un tiro 
di Portelli che Grassi neutraliz- 
za. Poco dopo Sabbatini impe- 
gna De Grassi raccogliendo un 
preciso passaggio di Zandri. 
Azioni alterne contenute nella 
metà campo. Poi, al 35°, su pu- 
nizione battuta da Portelli, il 
portiere marchigiano si salva in 
angolo e sul conseguente tiro 
dalla bandierina l’alto Pellegri- 
ni realizza la prima rete. 

Reazione dei marchigiani che 
non raggiungono peraltro risul. 
tato alcuno. Durante la ripresa 
questi che hanno sostituito Mi. 
cheli infortunato con Pierini del 
Corridonia, cercano subito di 
ristabilire le distanze. Le loro 
azioni però s’infrangono di fron- 
te alla difesa avversaria e al 15° 
sono ancora i giuliani a raddop- 
piare il vantaggio realizzando su 
calcio d’angolo con un tiro di 
Capelio. I marchigiani sembra. 
no accusare il colpo e gli avver- 
sari ne approfittano sviluppan- 
do varie azioni. Al 28°, su cal- 
cio d'angolo, Zandriì con un pre- 
ciso colpo di testa accorcia le 
distanze. 

Si riamimano gli uomini di 

Principi che assediano la dife- 
sa giuliana su cui sì disti..gue 
il medio centro Galderari. Per 
‘un fallo di mano in piena area 
l'arbitro concede un rigore che 
Pierobon, al 29’, trasforma. I 
giuliani sostituiscono il portiere 
De Grassi in preda ad una cri. 
si nervosa, con Fragiacomo del» 
la Triestina. Le sorti della ga- 
Ta sono quanto mai indecise. Al 
34’ l’arbitro concedéè ai giuliani 
un rigore per un fallo veniale 
un avversario che Portelli 
trasforma. Vana reazione dei ra- 
gazzi di Principi: il risultato 
non muta, 
Subito dopo si procedeva al- 
la premiazione: alla prima clas- 
sificata, Venezia Giulia, veniva 
assegnata la coppa Azienda di 
soggiorno, alla seconda classifi- 
cata, Marche, la coppa Comu- 
ne di Senigallia; alla terza clas- 
sificata, Veneto, la targa della 
Lega Giovanile. 


Flaminio Roncaglia 


‘brato di ben modeste risorse , 


20’, su mischia causata da-cal.- 


Venezia Giulia-Marche 3-2. 


n a 


Pag. 9 


pen 


IL PICCOLO 


Martedì, 20 marzo 1962 


SI APRE UNA PROSPETTIVA ALLA CONFERENZA DEL DISARMO 


L'URSS PRONTA A ENTRARE 
IN UN SOTTOCOMITATO A QUATTRO 


Washington e Londra insisteranno per i controlli internazionali 


ma si mostreranno però concilianti sul sistema 


delle ispezioni 


DAL NOSTRO INVIATO 
Ginevra, 19 


Battute promettenti alla con- 
ferenza sul disarmo: il vice ML 
nistro degli Esteri sovietico Zo- 
rin ha oggi annunciato che la 
delegazione dell'URSS è pron- 
ta ad entrare in un sottocomi. 
tato a quattro (Francia, Gran- 
bretagna, Stati Uniti e Unione 
Sovietica) che «prosegua gli 
sforzi verso un accordo per il 
bando degli esperimenti nu- 
cleari. Se la Francia non vorrà 
far parte del sottocomitato, ha 
proseguito Zorin, pazienza: i 
lavori potranno cominciare an- 
che su una base tripartita. E? 
‘ovvio, però, che la Russia, co- 
me già fece intendere Tsarap- 
kin venerdì scorso, accetterà 
solo un bando, degli esperimen- 
ti che impegni anche il Gover- 
mo di Parigi. 

Le parole di Zorin hanno tro- 
vato ‘un’eco favorevole negli 
‘ambienti anglo-americani. «La 
proposta sovietica, ha detto un 
portavoce occidentale, apre nuo- 
ve prospettive, anche se non ri- 
solve alcuna delle sostanziali 
divergenze». L'annuncio del rus- 
so ha coinciso con le informa 
zioni di fonte alleata secondo 
cui gli Stati Uniti e Ja Granbre- 
tagna si sarebbero già accordati 
in linea di massima per fare 
concessioni all'Unione Sovieti- 
ca, allo scopo di superare le 
obiezioni di principio opposte 
dal Cremlino al progetto delle 
ispezioni internazionali. Le nuo- 
ve offerte anglo-americane 58 
ranno probabilmente. presenta- 
te in una formula definitiva. 

Per metterle a punto, Keni.e- 
dy e Macmillan, secondo una, 
fonte inglese, si sarebbero con- 
sultati telefonicamente durante 
il week-end, mentre Lord Home 
Si trovava in Granbretagna e ri 
feriva al Premier le sue impres- 
sioni sul convegno dei 17. 

In apertura dei lavori, Rusk 
aveva prospettato tre possibi- 
lità di ripresa dei negoziati per 
il bando degli esperimenti nu- 
cleari; 1) creazione di un sotto 
comitato nell’ambito della con- 
ferenza; 2) trattative mon ‘uffi: 
ciali durante i regolari contatti 
tra le delegazioni; 3) riapertura. 
delle conversazioni a tre, con- 
dotte dalla speciale commissio- 
me che interruppe i suoi lavori 
nel gennaio scorso. I russi han- 
no scelto la prima soluzione. 
Nel comunicarlo ai giornalisti, 
Zorin, che è anche delegato 
dell'URSS all'ONU, ha in pra 
tica. riaffermato che l'Unione 
Sovietica sostiene la mecessità 
delle «ispezioni nucleari e. di- 
stanza» ma ha aggiunto che la, 
sua delegazione è qui per trat 
tare, vale a dire per ascoltare 
tutte le proposte altrui. E° già 
molto, rispetto ai tempi in cui: 
j russi lasciavano le conferenze 
sbattendo le norte. Negli am- 
bienti anglo-americani si sostie- 
ne stasera che Washington e. 
Londra insisteranno per l’accet: 
tazione del sistema dei control 
li internazionali, mostrando pe 
tò uno spirito conciliante sulla 
entità «dei controlli stessi, Il 
numero dei «viaggi di ispezio- 
me» potrebbe essere ridotto no- 
tevolmente in confronto alle 
iniziali richieste che ne propo- 
mevano un centinaio all'anno. 

‘Rispondendo alle numerose 
domande che gli sono state ri- 
volte nel corso dell’affollatissi- 
ma conferenza stampa, Zorin 
ha voluto maliziosamente pole 
mizzare con i giornali america- 
ni che hanno definito inaccet- 
tabile lo schema di «trattato 
per il disarmo. generale e com- 
pleto» presentato a'Ginevra da 
Gromiko. 

«La, prima fase del nostro. pia» 


no, ha detto Zorin, prevede la 
eliminazione in quindici mesi 
di tutti i vettori di armi nu- 
eleari e il ritiro delle forze ar- 
mate delle singole Nazioni dalle 
basi all’estero. Ciò significa che 
l’Esercito americano dovrebbe 
ritirarsi negli Stati Uniti e che 
la Russia rimarrebbe totalmen- 
te sprovvista di mezzi che con- 
sentono l’impiego dei suoi pode- 
rosi missili, incluso quello «glo. 
bale» annunciato da EKruscev. 
Che cosa, dunque, avrebbero 
da temere gli americani? Non 
certo un’aggressione nucleare, 
perchè ai sovietici verrebbero a 
mancare le rampe, i bombardie- 
ri e i sommergibili atomici. An- 
che il timore delle forze conven- 
zionali soverchianti, paventato 
dal ‘New. York Times”, sareb- 
be ingiustificato, perchè mentre 
l’esercito russo e quello ameri- 
cano sarebbero ridotti inizial. 
mente a un. milione e settecen- 
tomila uomini ciascuno, la Ger. 
mania occidentale, la Francia, 
l’Italia: conserverebbero, sia pu- 
re in, misura limitata, i rispet. 
tivi eserciti sul continente». 

«Se gli americani effettueran- 
no gli esperimenti nucleari an- 
nunciati per l'aprile prossimo, 
l’Unione Sovietica continuerà 2 
partecipare ai negoziati per il 
disarmo?», è stato poi chiesto 
& Zorin, E il sovietico, senza 
scoprire le sue carte: «Lo deci. 
deremo se e quando l'ipotesi 
formulata diventerà un fatto. 
Sulla decisione del Presidente 
Kennedy abbiamo già espresso. 
la nostra opinione». 

La seduta di stamane è stata 
aperta dal discorso del Ministro 
degli Esteri. canadese, Green, 


che ha esordito con un’afferma- 
zione ottimistica: «Vi sono vari 
motivi per cui questa conferen- 
za ha un'opportunità senza pre. 
cedenti di fare rapidi progressi 
verso l’accordo». La conferenza, 
dovrebbe. esaminare innanzi tut. 
to le aree del problema in cui 
‘una rapida intesa possa essere 
realizzata. Traendo lo ‘spunto. 
da un'analisi comparata. delle 
enunciazioni americana e so 
Vietica, il Ministro canadese ha 
elencato le seguenti possibilità 
di accordi limitati: 1) America. 
ni e sovietici vogliono entrambi 
che i veicoli spaziali siano-usa» 
ti solo. per fini pacifici, e si di. 
chiarano pronti a segnalare in 
anticipo i loro lanci ad. un'or- 
ganizzazione internazionale per 
il disarmo. 2) Americani e sovie- 
tici desiderano adottare misure 
che riducano il rischio degli at. 
tacchi di sorpresa o di una 
guerra accidentale, dovuta ad 
errori di calcolo. Entrambe le 
parti hanno un interesse vitale 
che Je induce a rimuovere al 
più presto possibile ogni motivo 
di paura reciproca. 3) America. 
ni e sovietici si dichiarano pron- 
ti ad eseguire studi tecnici per 
le neutralizzazione delle armi 
chimiche e batteriologiche: non 
v'è bisogno di ulteriori dibattiti 
per intraprendere in proposito 
Un'azione concreta. 4) America- 
nie sovietici sono intenzionati 
di trasferire tutto il materiale 
fissile a scopi pacifici. Gli Stati 
Uniti hanno già fissato, nelle 
loro proposte, un primo quanti. 
tativo (50 mila chili) di «U 235» 
da sottoporre alla progettata 
«conversione». Un accordo com. 
‘pleto non dovrebbe quindi esse- 


re difficile. 5) Americani e so- 
Vietici hanno avanzato, concor- 
di proposte per evitare la con- 
cessione ai terzi di armi nuclea» 
ri. Anche su questo argomento 
Un accordo potrebbe essere rag- 
giunto al più presto. 6) Ameri- 
cani e sovietici‘ concordano sul- 
la. necessità di ridurre i rispet- 
tivi contingenti di ‘armi conven» 
zionali, pur manifestando -opi- 
nioni differenti sull’entità delle 
Tiduzioni iniziali da effettuare. 
Negoziati SEpISconohi dovreb- 
bero essere intrapresi senza. in- 
dugio sull'argomento. 7) Ameri. 
cani e sovietici sostengono di 
voler eliminare tutti i vettori di 
armi nucleari: Gli americani 
inizialmente nella misura del-80 
per .cento, i russi totalmente 
nel volgere di quindici mesi, An. 
che su questo problema si giun- 
ga, ha auspicato Green, ad una 
sollecita formula di accordo. 

La seduta mattutina si è con- 
clusa con un intervento del Mi. 
nistro degli Esteri bulgaro, Car. 
lo Loucanov; che si è allineata 
sulle tesi sovietiche, Nel pome: 
tiggio ha avuto iuogo la prima: 
riunione non ufficiale dei «17». 

‘Hanno preso la parola Menon 
per l’india e molti altri dele- 
gati. Tutti hanno invocato uno 
snellimento. dei lavori della con- 
ferenza. Da parte dei «noniim: 
pegnati» sono staii formulati 
unanimi voti per un sollecito 
accordo sul bando degli esperi. 
menti nucleari. Ai margini del- 
la conferenza, Gromiko e Rusk 
si sono incontrati questo pome- 
tiggio per mezz'ora, su.richiesta 
del Ministro sovietico. 


Luigi Forni 


RIBADITE DAL LEADER SOCIALISTA LE TESI NEUTRALISTICHE 


Nenni continua a criticare 
l’adesione alla NATO e le basi 


Queste. ultime - ha dichiarato in una intervista - sono un grosso rischio 
Per la Germania riproposta la neutralizzazione - Minimizzato il pericolo comunista 


Bonn, 19 

In. una- intervista - concessa 
al settimanale! \amburghese 
«Der Spiegel’, Nenni afferma 
che sarà compito della prossi- 
ma legislatura. creare le pre- 
messe di una politica di piani. 
ficazione economica, attraver- 
so le necessarie riforme. Se è 
Vero che in Italia si è registra- 
to un miracolo economico, è 
vero altresì che a esso non si 
è accompagnata la giustizia so- 
ciale; l’obiettivo del PSI è 
quello di allargare la sfera di 
influenza di quel miracolo agli 
strati sociali e ai territori che 
vi sono rimasti estranei. 

Circa il'grado di conciliabi- 
lità, dell'economia: pianificata 
da lui auspicata con l’apparte- 
nenza dell’Italia. al MEC, vil 
leader socialista sottolinea. che 
non si tratta di creare nella 
Penisola una economia sociali 
sta, bensì di avviare un più de- 
ciso intervento dello Stato per 
realizzare, dopo l’unità politi- 
ca, anche quella. economica del 
paese, facendo raggiungere al 
Sud un tenore di vita parago- 
mabile a quello del Nord. Una 
economia pianificata italiana 
non costituirebbe un intralcio 
al coordinamento della politi 


ca economica fra i vari asso 


ciati nella Comunità economi-' 


ca europea, tanto più che esi 
stono anche negli altri paesi 
settori economici : a. gestione 
statale. Ù È 

L'on. Nenni ha poi dichiarato 
che «è fuori di discussione un 
abbandono da: parte dell’Italia 
del Patto ‘atlantico. Una tale 
istanza. sarebbe puramente de- 
magogica, in duanto si porreb- 
be fuori della realtà. Le allean- 
ze. non si cambiano come le 
camicie». Richiesto di esprimer- 
si sulla validità dei principii 
mmeutralistici» sostenuti dal 
partito socialista italiano negli 
ultimi anni, il leader politico 
ha detto: «Sono tuttora con- 
vinto che sarebbe stato nell’in- 
teresse dell’Italia non legarsi 


ad alcun blocco: militare. Va-pe- 
Tò rilevato che il Parlamento 
ha deciso diversamente e noi 
dobbiamo tenere conto della 
realtà di fatto». 

Per l’on; Nenni all'Italia non 
si pone oggi il, problema di ri- 
vedere i propri rapporti con la 
alleanza atlantica, ma semmai 
quello di concorrere al supera- 
‘mento delle divergenze che op- 
pongono i due blocchi mondia- 
li, «E compito dell’Italia — ha 


UN'INTERVISTA CON IL MINISTRO DEGLI ESTERI LOUCANOV 


I RAPPORTI FRA ROMA E SOFIA 


POTREBBERO ANCORA MIGLIORARE 


Nessun accenno al pilota ‘bulgaro accusato di spionaggio 


É er 
DAL NOSTRO INVIATO 
Ginevra, 19 
II Ministro degli Esteri bu 
garo Carlo Loucanov, interve 
nuto stamane alle discussioni 
ginevrine sul disarmo, mi. ha 
concesso questo pomeriggio una 
breve intervista. I rapporti toa 
l’Italia e la Bulgaria, attraver- 
sano, com'è OE de fase TO 
ticolarmente ‘delicata, in segui- 
to alla cattura del pilota bul 
garo accusato di aver compit- 
to un’azione di spionaggio aereo. 
sulla Penisola. Ho. chiesto a 
Loucanov come egli definisce le 
attuali relazioni tra i nostri 
paesi, e a quali sviluppi esse 
potrebbero andare incontro, se- 
condo le previsioni del Gover- 
no di GA f o 
Loucanov ha così risposto: 
«Si potrebbe dire che le relazio- 
ni tra la Bulgaria e l’Italia siar 
no state sempre corrette. Nei 
rapporti tra i due paesi esistono 
lunghe tradizioni di contatti 
culturali e tali tradizioni sono 
vive ancora oggi. Il commercio 
tra le due Nazioni si sviluppa 
normalmente ma potrebbe svi- 
lupparsi ulteriormente. In una 
parola, si può dire che non esi- 
stono' tra noi questioni litigio- 
se, Il fatto che nei nostri paesi 
esistano sistemi sociali differen- 
ti non deve influenzare le no- 
stre relazioni. Ci sembra. che le 
‘prospettive dei. nostri. rapporti 
futuri nei campi economico e 
culturale siano buone, e. non 
vediamo alcuna ragione per cui 
non debbano migliorare», 
Loucanov ha poi voluto consì- 
derare la possibilità che l’Italia 
e la Bulgaria collaborino, sia 
pure da opposti schieramenti 
politici, in maniera complemen- 
tare alla soluzione del proble 


Javviso, 


ma del disarmo. «E’ fuori di 


:| dubbio — ha detto — che ogni 


membro della conferenza dei 17 
sul disarmo possa contribuire 

‘alla realizzazione del compito 
‘priricipale: l'elaborazione entro 
il 1.0 giugno 1962 di un accordo 
sul trattato per il disarmo ge 
nerale e completo. Le delegazio- 
mi dell’Italia e della Bulgaria 
‘dovrebbero collaborare nello 
spirito della risoluzione dell’As- 
semblea generale delle Nazioni 
Unite del 20 dicembre 1961, in 
favore della quale hanno vota- 
to le delegazioni dei nostri due 
paesi). 

‘«Considerato «il fatto che fino 
‘ad ora un solo progetto di trat- 
tato, un progetto che risponde 
a tutte le esigenze del disarmo 
generale e ‘completo sotto un 
efficace controllo internazionar 
le, è stato deposto sul tavolo 
della conferenza, le delegazioni 
dei due paesi dovrebbero insi- 
Stere affinchè il progetto sia 
esaminato paragrafo per para- 
grafo. Come le deliberazioni del 
comitato dei 17 hanno dimo- 
strato, sia la delegazione ‘bulga- 
ta sia la delegazione italiana 
non. si oppongono alla discus: 
sione di particolari misure che 
potrebbero contribuire alla di 
Stensione internazionale e al 
miglioramento dell’ atmosfera 
mondiale. L'Italia e la Bulga: 
Tia potrebbero essere, a mio 
vivamente interessate 
alla realizzazione di proposte 
quali la creazione di zone disa- 
tomizzate e senza missili nei 
Balcani e nell’Adriatico, alla 
conclusione di un: patto di non 
‘Aggressione tra i paesi del Trat- 
tato di Varsavia s della NATO, 


Volta. ‘ripetere che il' compito 
principale ‘del nostro comitato 
resta il disarmo generale e com 
pleto e l’elaborazione del rela: 
tivo trattato», 

LF. 


Un centro di spionaggio 


istituito dai russi a Bucarest 
È Praga, 19! 

Lo Stato maggiore della Ma- 
‘nina militare sovietica ha isti- 
‘tuito in Romania, da circa tre 
‘anni, un importante centro del 
proprio servizio informazioni per 
l’Europa ‘occidentale. Il centro, 
che ha sede in un grande edi- 
ficio di Bucarest, dispone fra 
l’altro di una aggiornatissima 
raccolta fotografica \di tutti i 
porti dell’ Europa occidentale 
che hanno un sia pur minimo 
interesse strategico nel quadro 
della difesa atlantica. Questo 
materiale viene fornito da agen-. 
ti imbarcati in veste di sempli- 
ci marinai sui diversi mercan- 
tili d’oltrecortina. In particola- 
te, il «centro» di Bucarest sa- 
rebbe in possesso di un’aggior-. 
natissima cartografia sui porti, 
italiani di Trieste, Brindisi, Ge-. 
nova, Ancona, Livorno, Taran- 
to, Napoli e Palermo, oltre che 
su quelli di Amburgo, re-; 
ma, Ludwigshaven, Bremerha- 
ven, Le Havre, Brest, Bordegux,. 
Marsiglia, Lisbona, Cadice, Li- 
verpool e molti altri. Recente- 
mente, nel porto di Barrow, gli 
agenti imbarcati su un mercan- 
tile romeno avrebbero sca. > 
to una serie di fotografie del, 


e ad altre misure del genere. | sommergibile atomico inglese 
Tuttavia. occorre ancora unal«Dreadnought». 


aggiunto. promuovere ogni 
iniziativa all’interno della NATO 
@ fuori della alleanza perchè si 
addivenga ad un ‘pacifito comi 
ponimento dei contrasti. Essa 
potrebbe fare molto: per esem- 
pio, non appoggiare la politica 
che si ispira ai punti di vista 
‘di Foster Dulles” nè. quella 
di Adenauer,. specie per quan= 
tn attiene alle richieste avanza- 
te. dal ‘Cancelliere in materia di 
riarmo della Germania prima 
‘della riunificazione, Il Gover- 
no italiano. potrebbe intervenire 


concretamente in tutti i pro-| 


biemi connessi al disarmo, an- 
che atomico. Ciò aprirebbe nuo- 
Ve prospettive in tutti i settori, 
potendo favorire l’affermarsi di 
un componimento dei dissidi 
fra l’Est e l’Ovest. Perchè non 
dovrebbe l’Italia — si è chiesto 
l'on. Nenni — sostenere i. pro- 
pri punti di vista con l'energia 
usata dal gerierale De Gaulle e 
Gal Cancelliere Aderauer?», 


SPIEGEL: «Ma dei sembra 
che voglia ignorare del tutto 
un fattore importante, l’espan- 
sione comunista». 

NENNI: «E mia opinione 
che  l’espansione politica ed 
ideologica del comunismo è fi- 
nita in Europa e ciò soprattut- 
to per gli errori commessi dai 
Governi comunisti dell'Europa 
orientale. Questa espansione è, 
invece, una realtà politica in 
Asia e in Africa». È 

A proposito della, riunificazio- 
ne tedesca .l’on. Nenni ‘ha di. 
chiarato che essa è realizzabile 
«solo alla condizione che si ac- 
cetti la neutralizzazione della 
Germania ed il suo sganciamen- 
to da ogni blocco militare». 
«Questo — ha, notato l’intervi. 
stato — è.stato il punto di vista 
sostenuto per molto tempo dal- 
la maggior parte dei socialde- 
mocratici tedeschi, che però in 
seguito hanno mutato idea». 

Secondo Nenni la via della 
pace e.della distensione sareb- 
be. messa a repentaglio dalla 
concessione. in. dotazione alla 
Bundeswehr delle. armi atomi. 
che; sarebbe bene, per Nenni, 
che. non solo la Germania, ma: 
anche l’Italia ‘si’ pronunciasse 
contro il riarmo atomico: l’esi- 
stenza di basi americane in Ita- 


lia, che non ‘hanno grande im- 


portanza. per la strategia statu. 
‘nitense, viene da lui. definita un 
grosso rischio. Da 

Ritornando ai temi della ‘poli- 
tica interna, Nerni si è detto| 
colpito dalla determinazione di- 
‘mostrata dalla nuova generazio- 
ne cattolica al congresso di Na- 
poli, ed ha ribadito che per 
quanto riguarda il campo sinda- 
cale, in Italia mancano le con- 
dizioni per una alleanza politi 
ca fra socialisti e comunisti, Il 
PSI — ha dichiarato Nenni — 
punta alla ricostruzione dell’uni- 
tà del movimento dei lavorato- 
ri, tanto più che le masse rap- 
‘presentate dal PG non credono 
più ai «miracoli» stalinisti, dopo 
la distruzione di quel mito, e 
sperano invece in un lento) pro- 
gresso del Paese al quale possa- 
no prendere parte. 

La nazionalizzazione dell’ener- 
gia elettrica, la costituzione del- 
le regioni e una riforma. della 
agricoltura. sono per il leader 
socialista i problemi più urgen- 
ti; nello spazio di un anno, cioè 
‘fino alle prossime elezioni — 
conclude Nenni.— molte cose 
possono esere fatte, nel quadro 
non già di una «collaborazione» 
fra cattolici e socialisti, bensì 
di un loro «incontro» nella so- 
luzione dei concreti problemi 
del Paese, giacchè il tema di 
una coalizione non è in di 
scussione. 


OSPITE ILLUSTRE SUL LAGO DI COMO 


AdenauerinlItalia 
per le consuete vacanze 


Il Cancelliere tedesco si è giù sistemato 
nella villa Collina affittata a Cadenabbia 


i {Gomo, 19 
« Il Cancelliere Adenauer, che 


trascorrerà un periodo di va-. 


canze a villa Collina di Cade- 
nabbia, è giunto all'aeroporto 
della Malpensa poco dopo le 
cinque del pomeriggio. L'appa- 
recchio ‘militare ‘tedescò ‘su cui 
viaggiavano il Cancelliere e il 


all'Areonautica i I 

‘Il Cancelliere è sceso. dalla 
scaletta dell'aereo. mentre un 
picchetto d'onore gli presentava 
le armi; quiridi ha salutato, le 
autorità venute a riceverlo, fra 
cui il Console generale di Ger- 
mania a Milano, il Prefetto di 
Varese, dott. Zecchino, e il Pre- 
fetto di Como, dott. Guida. In- 
sieme alla figlia. Libeth Wer- 
ban che, con le segretarie pri-. 
vate e i funzionari della Can- 
celleria, lo ha accompagnato. in 
queste vacanze sull’Alto Lario, 
Adenauer è poi salito su una 
macchina che, scortata da mo- 
tociclisti della Polizia stradale, 
si è diretta verso Como. 


Poco dopo le 18, il corteo di 
automobili che ha accompagnar 
to il Cancelliere a.villà Collina, 
è transitato da Como e ha im- 
boccato la strada Regina, che 
costeggia il lago, diretta a Ca- 
denabbia. 

Lo ‘statista ‘tedesco. viene a 
Cadenabbia per le sue vacanze 
dal febbraio 1957 ed è questo il 
nono viaggio che egli fa sul 
lago di Como. Il primo anno 
scelse per suo alloggio. Villa 
‘Rosa, per altre due volte ‘con- 
secutive Villa Arminio, e infine 
‘villa Collina, che lo ospiterà 
anche durante l’attuale sog- 
giorno, Di villa Arminio il 
Cancelliere frequenta però an- 
cora il campo delle bocce, alter- 
nandovi le partite con quelle 
che disputa sull’altra pista alle- 
stita appositamente per soddi. 


\isfare «hobby» dell’illustre ospi- 


teinun terreno attiguo a villa 
Collina, sul viale che è stato 
intitolato al nome di Adenauer. 

Alle ore 18.37, preceduta dal- 
ila macchina della Polizia, la 
«Mercedes» del Cancelliere Ade- 
mauer è giunta al' cancello di 
&ccesso del viale di villa Col- 
lina, ‘seguita dalle ‘vetture di 
scorta. A ricevere 'l’ospité erano 
il. Sindaco di. Griante, ing 
Paolo Roda, il parroco don Fer- 
nando Nani e numerosi. abitan: 
ti della zonache hanno porto 
il loro saluto augurale allillu 
stre ospite, © Aa È 
. Il Cancelliere ‘Adenauer’ha 
salutato a'lungo'i presenti, pro: 
seguendo poi per ‘villa Collina. 
Sul piazzale della «Piccola Can- 
celleria», la ‘consorte del: Pre- 
fetto di Como, signora Guida, 
ha dato il benvenuto allo sta- 
tista e alla figlia Libeth, por- 


Mezzo quintale di mais 
Un regalo di Kruscev 


al Comune di Montecastrilli 
; Terni, 19 

‘Kruscev ha inviato in dono, 
per la semina, mezzo’ quintale 
di mais pregiato al Comune di 
Montecastrilli, un paese di 7 
mila abitanti, in. provincia di 
Terni, distante dal capoluogo 23 
chilometri. 

TI sindaco di Montecastrilli, 
signor Giovanni Moroni di 31 
anni, un artigiano indipendente 
a capo della civica amministra- 
zione, composta prevalentemen- 
te di elementi di sinistra, il 22 


Tal Comune di Montecastrilli di 


gendo loro un mazzo di fiori, © 


dicembre scorso scrisse al capo 
dell’Unione Sovietica chieden- 
dogli. un campione di grantur- 
co, di qualità ‘superiore adatto 
alla coltivazione, -Il-Moroni de. 
scrisse a Kruscev le condizioni 
del terreno, l’ubicazione, il cli- 
ma e quanto altro poteva rite- 


nersi utile agli effetti della buo- 

na riuscita dell'esperimento. 
In data odierna, l'Ambasciata 

russa: a. Romarha: comunicato 


avere a disposizione  dell’ente 
mezzo, quintale di mais scelto, 
giunto ieri dalla capitale sovie- 
‘ica insieme con alcuni sugge- 
rimenti per la semina. 


(Telefoto al «Piccolo») 
Lago di Galilea: un ‘osservatore; dell'ONU (a sinistra) interroga un gruppo di militari siria: 
ni nel corso: dell'inchiesta ‘ufficiale; sullo. scontro del 17 marzo con le forze israeliane 


LA SCONCERTANTE AVVENTO 


RA DI «MISTER 20 MILIARDI» 


Rimesso in libertà a Parigi 
il ricco industriale nordafricano 


Egli ha detto di essere stato rapito da agenti dell'’OAS ma la polizia 
continua a mostrarsi scettica e pensa.a misteriosi motivi di interesse 


Parigi, 19 

Joseph Sabah, il commercian- 
te miliardario chiamato «Mister 
20 miliardi», il quale era scom- 
parso il 16 marzo nella regione 
di Grenoble, è stato ritrovato a 
Parigi. Il ricchissimo industria- 
le nordafricano era stato rapito 
venerdì scorso da quattro falsi 
poliziotti nella sua camera d’al- 
bergo a Uriage Les Bains (Ise- 
re), e per tre giorni la polizia 
di Francia era stata mobilitata 
nella-sua ricerca. 

I particolari del singolare ca- 
so non sono ancora noti..La te- 
sì del rapimento politico sem- 
bra essere la più attendibile, 
stando alle informazioni di cui 
sì dispone attualmente. I rapi- 
torì non volevano un riscatto, 
ma intendevano semplicemente 
«giudicarlo per: la sua attività 
| politica». 

I familiari di «Mr. 20 miliar- 
di» sì rifiutano di fare dichiara- 
zioni ai giornalisti, rimandando- 
li al loro ‘avvocato. Da parte 
sua, Joseph ‘Sabah, il quale si 


| trova attualmente nei locali del: 


la «Sùrété Nationale», ha con- 
fermato di essere stato rapito 
dall’OAS. La polizia tuttavia lo 
‘sta interrogando da alcune ‘ore 
per accertare l'esattezza delle 
sue affermazioni. Ò 


L’industriale era ritornato nel 


la sua abitazione di Parigi nella 
giornata di ieri, domenica. Non 
sì sa se egli avesse avvertito la 
‘polizia del. suo ritorno, 0 se i 
poliziotti sì siano recati di loro 
‘iniziativa a prelevarlo. 

L'avvocato del Sabah ha con- 
fermato stamane la tesi del ra- 
‘pimento da parte dell’OAS con 
queste parole: «Gli oltranzisti 
credevano che il. mio: assistito 
versasse del denaro allo FLN. 
Joseph Sabah ha invece potuto 
provare che la cosa era. falsa 
ed î suoî rapitori lo hanno ri- 
lasciato». 


D'altra parte, uno dei collabo- 
ratori di «Monsieur 20 miliardi», 
Jean Lefort, ha detto che il ra- 
pimento del Sabah è «un colpo 
mancato». «I rapitori — ha spie- 
gato — sono stati delusi. Essì 
contavano di potersi impadroni- 
re del denaro venerdì sera, ma 
Sabah aveva lasciato a Parigi î 
propri carnet di assegni. La 


pubblicità \data- alla cosa non 
permetteva più ai. malviventi di 
prendere discretamente contat- 
to con la famiglia, ed è proba- 
bile che essì abbiano accettato 
dì renaere' ia libertà all'indu- 
striale contro la: promessa ‘del 
pagamento di un riscatto tra 
qualche giorno». 

Nonostante : queste. dichiara» 
zioni, e le affermazioni: fatte 
dallo stesso rapito, la polizia 
continua a mostrarsì scettica: 
per gli investigatori, l’ipotesi 
più probabile sembra quella di 
un rapimento compiuto da uo- 
minì del «milieu», în seguito a 
un misterioso «regolamento di 
conti» per motivi di interesse. 
Sì ricorda, a questo proposito, 
che Joseph Sabah, divenuto il 
principale azionista dell’impor- 
tante società termale di Uriage, 
aveva recentemente sporto de- 
nunzie contro ignoti per appro- 
priarione indebita e falso. 

* Qualche giornale collega an- 
che l'episodio di cui è stato 
protagonista «Mr. 20 miliardî» 
con il rapimento, avvenuto qual- 
che anno fa a Casablanca, del 
figlio di uno degli associati del 
Sabah, l'industriale nordafrica- 
no Boumendil. Anche il giovane 
Boumendil venne restituito alla 
famiglia dopo qualche giorno. 


Le riunioni di Vienna 


SCONTRO RUSSO -CINESE 
al Consiglio della pace? 


“DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, :19 

‘«Non credo che il Cancelliere 
‘Adenauer voglia fare una guer- 
ra per questioni di frontiera, 
ma ci sono nella Repubblica 
federale tedesca numerosi ge- 
nerali, dei quali è viva la me- 
moria nell’Unione Sovietica, 
che sono in grado e vogliono 
provocare situazioni che fareb- 
bero necessariamente scoppiare 
il conflitto». Così ha dichiarato 
quest’oggi a Vienna lo scritto 
re sovietico Ilja Enremburg nel 
corso di una conferenza stampa 
del comitato direttivo del Con- 
siglio mondiale della Pace. «Cre- 
do che la consegna di armi ato- 


UN ALTRO PEZZO DELL'IMPERO BRITANNICO CHE SE NE VA 
Zanzibar vuole subito 
piena indipendenza 


di Londra intende procedere con la massima prudenza. 


la 


Ma. il Governo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |quale data) sia assicurato un 


‘© ® Lofdra, 19 


regime stabile: e in grado di 


Zanzibar ‘chiede “l’autogovers| proteggere tutti i cittadini, E' il 


ho e la piena indipendenza en-' 
tro ‘breve ‘termine: «entro. otto: 
bre ‘dice’ il' ‘stò Prime i 


ribadisce il capo 
ne Bwana Othman © Shariff. 
Questo è stato il tema dominan: 
te all'apertura della conferenza, 
costituzionale di Zanzibar alla | 
Lancaster House. Ma il Mini 
stro delle colonie Maudling ha. 
pronunciato all’imaùgurazione 
dei lavori un discorso il cui fi- 
lo conduttore è di una estrema 
prudenza. 

Zanzibar come è noto è un 
sultanato sotto la protezione 
britannica e si evolve verso la 
indipendenza sotto. la. sorve- 
glianza britannica, I zanzibaresi 
hanno voluto sottolineare di es- 
sere ormai maturi per l’indipen- 
denza; il partito al Governo e 
l'opposizione hanno raggiunto 
una larga intesa sulle principali 
questioni del Paese, quali la 
eventuale partecipazione di Zan- 
zibar. alla futura Federazione 
dell’Africa Orientale e la conti- 
nuazione della monarchia sulta- 
nare che, a sua volta, è d’ac- 
cordo per l'indipendenza al più 
presto possibile. 

Maudling si è compiaciuto di 
questa armonia e della conti 
nuazione? del Sultanato, ma ha 
anche rammentato i 66 morti 
dei disordini avvenuti nel giu- 
gno scorso, Di qui è passato a 
sottolineare che il Governo bri 
tannico ha speciali responsabi- 
lità per un ordinato, progresso 
costituzionale in Zanzibar, in 


‘dosi, «può fare. molto male.. > 


‘consueto metodo britannico: la. 
indipendenza a gocce, perchè è 
una: medicina. che, data/a forti 


Eugenio Galvano 


RUDAPEST. HA RESO ONORE 
alla salma dell'xconte Karoly 


Ù Budapest, 19 

TL’Unghéria. ha tributato ierì, 
con solenni funerali di Stato, 
il suo omaggio, all’ex conte Mi- 
haly Karoly, leader del pri- 
mo Governo repubblicano un- 
gherese il quale preferì vivere 
in esilio piuttosto che sotto il 
Tegime «stalinista» del Primo 
Ministro Rakosi. I resti di Mi- 
haly Karoly, sono stati inuma- 
ti in un'imponente tomba situa 
ta nei pressi della via degli eroi 
comunisti, nel cimitero centrale 
di Kerepsi, a Budapest, dopo 
essere stati trasportati nella car 
pitale ungherese, la. scorsa set- 
timana, da Londra, dove Karo- 
ly.morì nel 1955, La sua vedo- 
vs, già contessa Katalin Aa- 
drassy, era giunta a Budapest 
da Parigi, dove risiede, per pre- 
senziare alla cerimonia. Una de. 
legazione del Governo ungha 
rese, diretta dal Primo Mini 
stro Gyula  Kallai ha reso 
omaggio allo scomparso, sostan- 
do in raccoglimento di fronte 
alla tomba. 

Alcuni portavoce del Gover- 
no hanno dichiarato che i fu- 
nerali sono stati organizzati per 
desiderio congiunto della vedo. 


modo che al momento dell’indi- | va di Karoly e del Governo un- 
pendenza (non ha precisato in!gherese, ma si sono rifiutati di 


| 


fornire particolari su questo av 
venimento senza . precedenti. 
Molti. osservatori occidentali 
‘tuttavia vedono nella cerimonia 
una dimostrazione delle inten- 
zioni dell’attuale Governo di 
operare in vista di ripristinare 
completamente l'unità naziona. 
le dopo i tragici avvenimenti 
politici di questo secolo, culmi- 
nati nella rivolta del 1956 con- 
tro il regime di Rakosi, Se que- 
sta interpretazione si dimostre- 
rà esatta, aggiungono gli osser 
vatori, le esequie di Karoly po- 
trebbero diventare, nell’attuale 
periodo ‘storico dell’Ungheria, 
una tappa simile a quella cost'- 
tuita dai funerali solenni trib 
tati, a titolo di «riabilitazione», 
ai resti dell'ex Ministro degli 
Esteri Laszlo Rajk nell’ottobre 
del 1956. Rajk venne arrestato, 
processato e giustiziato nel.1949 
sotto l’accusa di «titoismo» ma, 
successivamente si ammise che 
le accuse erano false. La sua 
riabilitazione postuma e i solen» 
Di funerali di Stato tributati al 
la sua salma, segnarono: il de. 
clino finale del potere di Rake- 
si in Ungheria. : 


Espulsi dall’India 
oltre cento cinesi 


ù Nuova Delhi, 19 
Il Ministro degli Interni, Da- 
tar 'Balwant, ha dichiarato da- 
vanti al Parlamento che il Go- 
verno' indiano ha ordinato la 
espulsione di 105 cinesi dall’In- 
dia. Datar ha aggiunto che 68 
di essi hanno già lasciato l’In- 
dia. Le espulsioni si iniziarono 
con ‘îl peggioramento delle re- 
lazioni cino-indiane, nel 1959, 


‘miche «ai generali tedeschi \rap- 


presenti una gravissima minac-|' 


cia per il mondo intero, non 
esclusi gli Stati Uniti che, se 
condo quanto affermano, ‘non 
‘vogliono. provocare muovi con- 
‘fiitti». Ehremburg ha parlato a 
lungo dello scottante problema, 
esprimendosi sempre in lingua 
francese e rispondendo a do- 
mande che gli son state rivolte 
da un. giornalista, americano 
che egli conobbe a Mosca du- 
rante: la seconda guerra mon- 
diale, Egli non ritiene comun- 
que che la soluzione del pro- 
blema tedesco si possa avere 
tramite elezioni. nelle due Ger- 
manie: «Bisogna. — ha detto — 
avviare negoziati con la parteci 
pazione di tutti e quattro gli ex 
alleati. La guerra fredda fra 
le due Germanie deve finire, 
coma stire quella che viene con- 
dotta ira i’Est e i’Occidente. 
Noi non vogliamo chiudere la 
porta in faccia a nessuno, at- 


tendiamo pazientemente il ri 
sultato delle trattative. Non di- 
mentichiamo però che anche 
Hitler è giunto al potere trami- 
te selezioni cosiddette libere e 
non con un colpo di Stato». 


Il celebre scrittore russo. è 
apparso ai numerosi giornalisti 
presenti in sala pallido, invec- 
chiato, con il volto affilato, ben- 
chè le sue dichiarazioni avesse- 
to la lucentezza e la chiarezza 
consuete. Ha. partecipato a 
Vienna alla seduta dei venti 
tre presitienti. del Consiglio 
mondiale della pace, che ha 
concluso quest’ossi i suoi lavo- 
ri, convocata per la preparazio- 
ne dei «temi» che saranno 0g- 
getto d'esame al congresso mon- 
diale per il disarmo che si riu- 
nirà dal 14 al 19 luglio a Mosca. 

La risoluzione adottata al ter- 
mine dei lavori di Vienna si 
articola in quattro punti: 1) 
una dichiarazione sull’Algeria 
in cui si salutano calorosamen- 
te i risultati della conferenza di 
Evian; 2) un appello al mondo 
intero di intensificare la lotta 
per assicurare la pacifica solu- 
zione dei problemi aperti; 3) 
una risoluzione che condanna 
la politica americana nel Viet- 
nam del Sud, nel Laos, e gli in- 
trighi colonialistici nel Congo 
e nell’Angola; 4) infine un me- 
morandum indirizzato ai mem- 
bri della commissione per il di- 
sarmo, riunita a Ginevra, che 
verrà personalmente consegna- 
to agli interessati da quattro 
presidenti del. Consiglio mon- 
diale della ‘pace. : 

Nella conferenza stampa il 
presidente della riunione vien- 
nese, prof. Bernal, ha precisato 
che anche la delegazione cine- 
se, che ha partecipato ai lavori, 
ha sollevato eccezioni di carat- 
tere soltanto «relativo» nel cor- 
so della discussione generale. 
Osservatori rilevano però stase 
Ta che nessun Cinese era pre- 
sente all'odierna. conferenza 
stampa e che la delegazione di 
Pechino è partita da Vienna 
dopo la riunione svolta ieri 
senza attendere la pubblicazio- 
ne del testo della risoluzione. 


in seno al Consiglio mondiale 
della pace si siano svolte, a 
porte chiuse, discussioni piutto- 
sto «vivaci» fra sovietici e cine- 
si, essendo nota l'intenzione di 
questi, witimi di ritirarsi dal 
Consiglio e costituirne uno nuo- 
vo con l’appoggio di quei grup- 
pi di Stati che potrebbero do- 
mani riconoscere più giuste le 
tesi dottrinarie di Mao di quel- 
le di Kruscev. Nessuna indi 
secrezione è finora trapelata pe 
Tò circa l’oggetto centrale della 
discussione dell’incontro. Han 
mo partecipato alla seduta an: 
che Luzzatti e Parri giunti ap 
positamente da DO, " 


Non viene quindi escluso che|to 


Un. annuncio dell'Aja 


OGGI NEGLI STATI UNTI 


i collogui:per la Nuova Guinea. 


L’Aja, 19 
Il Governo dell’Aja ha an- 
nunciato ufficialmente che in- 
tende intavolare colloqui preli- 
minari con l’Indonesia circa la 
Nuova Guinea, I colloqui avran- 
no inizio domani negli Stati 
Uniti. Il Governo esprime la 
speranza che tali colloqui preli- 
minari . «possano condurre a. 
trattative per una pacifica so» 
luzione della vertenza fra Olan: 
da e Indonesia circa il futuro 
della Nuova Guinea. olandese». 
I colloqui avranno luogo: alla 
presenza: di una terza persona 
di nazionalità americana, invi. 
tata dal facente funzioni di Se. 
gretario generale dell'ONU, U 
'Thant. Il comunicato rende no- 
to che le due parti si sono ac- 
cordate perchè i colloqui sì svol. 
gano in segreto e non vengano 
resi noti i nomi dei partecipan- 
ti, del terzo intervenuto, o della 
località. dove. si svolgerauno. 
Nel ‘comunicato, il: Governo 
dell'Aja rileva tuttavia «il pròo- 
jseguimento: di aperte minacce 
| di violenza da. parte dell’Indo- 
nesia contro la Nuova Guinea», 
soggiungendo di trovarsi «co- 
stretto a rivedere la situazione 
a breve scadenza, data la sua 
responsabilità verso gli abitanti 
del territorio in:questione», In- 
tanto il Primo Ministro del Go- 
verno olandese, De Quay, ha 


dichiarato a una, riunione. elet- - 


torale in questa fine settimana 
che «l'Olanda mira a raggiun- 
gere una pacifica soluzione per 
la vertenza in merito alla Nuo- 
va Guinea, e, se possibile, la 
ripresa di buone relazioni con 
l’Indonesia». Egli ha iuttavia 
dichiarato: «Il Governo non 
esiterà a trarre tutte le conclu- 
sioni connesse alle. sue respon. 
sabilità per la sicurezza della 
popolazione della Nuova Guinea 
olandese. Il Governo continua 
a esigere una autodetermina- 
zione in buona fede per i papua 
in base alla Carta delle Nazioni 
Unite. Il benessere dei papua e 
Îl mantenimento del diritto in- 
ternazionale e dell'ordine sono 
i principi che guidano il Gover- 
no in questo proposito», 


Più vasta autonomia. 
concessa a Okinawa 


5 Washington, 19 

Il Presidente, Kennedy ha 
concesso una più larga 
misura di autogoverno all’isola 
giapponese di Okinawa, occupa- 
ta dagli Stati Uniti alla fine 
della seconda guerra mondiale, 
offrendo in pari tempo al Giap- 
pone la possibilità di collabora- 
re allo sviluppo dell’isola. Nel- 
l’annunciare una serie di cam- 
biamenti nell'ordinamento giu 
ridico dell’isola, Kennedy ha 
detto. che le misure. adottate 
contribuiranno a «minimizzare 
la crisi che gsrecompagnerà dl 
previsto, eventuale ritorno del 
gruppo delle isole Ryukyu sot- 
la. sovranità. giapponese». 
Kennedy ha. sottolineato l’im- 
portanza militare delle basi a- 
mericane nel gruppo delle Ryu- 


kyu, le quali, ha detto, «contri-“ 


buiscono a dare ‘ai nostri ‘allea» 
ti la sicurezza». 

Oltre a firmare’ il decreto ese- 
cutivo. che concede loro una 
maggiore ‘autonomia ammini. 
strativa, Kennedy ha chiesto al 
Congresso di abolire l’attuale 
limitazione a. sei milioni di dol- 
lari annui degli aiuti america: 
ni alle isole Ryukyu. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S..E. T. 
Stab. Tip. Triest, - Via S. Pellico 8 


L'ACERATHERIUM HA VENTI MILIONI DI ANNI 


i inter ENI 


E’ un fossile appartenente alla famiglia dei Rinoceronti. 
Presenta caratteri primitivi, è privo di corno e ha.i canini 
bene sviluppati. 


di nomi basta consultare la grande enciclopedìa per tutti 
“UNIVERSO” renciclopedia costruita su una for- 
mula nuova che tutti hanno desiderato e che solo l’Istitu 
to Geografico De. Agostini di Novara ha saputo realizzare. 
In' vendita presso le ‘edicole in fascicoli settimanali. 


Per accertarsi del significato di questi e di altre migliaia - 


ut 
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MORDENTE, SLANCIO, RENDIMENTO DEL MOTORE 


Avvisi economici 


Gli avvisi economici posso: 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U, P. I. via Silvio Pellico . 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo -im- 
porto, «allo stesso indirizzo. 


Le offerte debbono, a nor-' 


ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres- 
so) e spedite per'posta. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite. nei nostri 
‘uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 3 per cento. 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


A PERSONA competente aiuto 
casa e botteghino offresi allog- 
gio vitto e mensilità da combi- 
narsi. Tele. 70734. 62385 B 


| GIARDINIERE tuttofare per vil. 


la Lago Maggiore moglie came 
Tiera senza figli cercansi buona 
retribuzione referenze, Scrivere 
Casella 82 C SPI Milano. 5627 B 
DONNA media età stabile od 
ore da combinarsi ottimo trat- 
tamento, cercasi. Zanon, 96498, 
51410. 62332 B 
GIOVANE capace stiratura e 
Tammendo cercasi per 2 giorni 
alla. settimana. Rivolgersi via 
Trento 15, V p., destra. 22794B 
PRESTASERVIZI cercasi, ore 
da combinarsi, Ghirlandaio 13, 
I piano, 41879 B 
PRESTASERVIZI pratica ore 8- 
12 comprese domeniche cerca- 
si, Carducci 8, I, sinistra. 41883 B 


© Richieste d’impiego L. 10 


ESPERTO impianto  tenitura 
controllo contabilità dipendenti 
magazzino offresi seria ditta. 
Cassetta 21780 C, UPI. 

GIOVANE militesente 20. anni 
pratico assunzioni nonchè acqui- 
sti manutenzione materie prime 
per l’industria chimica, compu- 
tista buon corrispondente ita- 
liano, dattil 


offresi, Telef, 47179, 22699 C 


PENSIONATO ferroviario co 
permanente: ottima presenza 
pratico ‘ufficio offresi  occupa- 
zione decorosa, Cassetta 62278 
C, UPI. 

PIASTRELLISTA murature spe 
cializzato capace qualsiasi lavo- 
ro offresi, Tel, 93328. 41853 C 
RAZIONALIZZATORE dirigente 
progettista fortissimo serio as. 
sumerebbe dirigenza seria indu- 
stria meccanica carpenteria ga- 
rantendo utili sviluppo eccezio- 
nali. Scrivere cassetta 91, SPI, 
Treviso, 5629 C 


CC Artigianato L. 30 


A.A, AVVOLGIBILI (rolè) ri- 

pariamo prontamente. Eventua- 

le verniciatura, Tel. 44778. 
22766 CC 


D Off. d'impiego L.35 


AIUTO banconiere capace cer- 
casi. Bar alla Stazione, piazza 
Libertà 3, 41880 D 
FE RRENDISTO per Telinra: Cc. 
Elisi 36, 41882 D 
APPRENDISTI e operai mecca. 
nici.tornitori cerca officina arti- 
giana. Scrivere cassetta 41881 
D, UPI. 

GIOVANE desideroso apprende- 
re mestiere sarto cercasi. Tele- 
fono 28564, 62394 D 
GRAFICHE Trevisan, Castel 
franco Veneto, primaria indu- 
stria poligrafica cartotecnica, 
assume impiegati tecnici, pre- 
ventivisti, agenti vendita arti 
coli specializzati. Inviare do- 
manda manoscritta, curriculum, 
pretese. 5608 D 
IMPORTANTE ditta. confezioni 
Tenna cerca ovunque propagan- 
diste, massimo 385enni. Richiede. 
si: facile parola, presenza, re- 
ferenze controllabili. Interessa- 
no anche elementi disponenti li- 
mitate ore libere, Casella 74M, 
SPI, Milano. 5494 D 
LAVORANTE sarto uomo cer- 
casì. Telef. 28564. 62394 
STIRATRICE capace per posto 
fiducia cercasi. Pulitura Padui- 
nan.2. 62393 


—_—————— —rrrTrrrrr—r— 
F Off. camere e pens. L. 30 


A.A, CENTRALISSIMA 2 letti 
tutti comforts affittasi, Telefo- 
no .38901. 4IRTF 
CAMERETTA mobiliata centra. 
lissima affittasi uso cucina. P.zza 
Vecchia 4, II, sinistra. 62388F 
CENTRALISSIMA mobiliata af- 
fittasi. Artisti 6, secondo, Hart- 
mann, ingresso Galleria Ros- 
soni, 62389 F 
STANZE 23 centrali soleggiate, 
ingresso indipendente, affittansi 
Ufficio, ambulatorio, altre atti- 
vità. Telef, 28497, 41884 F 
STANZE vuote mobiliate. uso 
cucina stanzette affittansi. Rosa, 
Torrebianca 41, 62391 F 


G Istruzione L. 30 


A.A, CORSI accelerati di datti 
lografia, stenografia,  contabili- 
tà. Istituto Enenkel, Battisti 


referenziato | 22, tel, 38800, A Monfalcone, via 


Boito 10. 20853 G 


DIli, p.za S. ‘Antonio 6. 


ALLA BERLITZ, Ponterosso 2, 
potete iscrivervi ai corsi di lia- 
gue estere in’ qualsiasi mese. 
Insegnanti rispettive Nazioni. 


1,0 1161 G; 
ASSISTENZA. scolastica qual 


siasi materia scuola media, av- 
viamento, Giulia 26-1.. 22851G 


‘FRANCESE lezioni collettive 
individuali conversazione, Tele- 
Fonare 30061 dalle :15-20/ 62056.G. 


—_—_—— — 
H Oggetti smarr.rinv. L. 30 


ORECCHINO con rubino Smar 
Tito sabato. Generosa mancia 


Tiportando: Conegliano, . Nobile!|: 


6, telefono 25289, 62386 H 


—___—_____—_ 
I Off. appart. bott. L. 30 


A.B., LOCALI affari nuovi cen- 
tro Roiano adatti varie attività 
affittansi, AGEP, Passo SOR 2 


A.B. ROIANO nuovo stabile si- 
gnorile (fermata filovia), central 
nafta, ascensore, soleggiatissimo, 
‘prossima consegna, affittansi ap- 
partamenti bistanze, cucina, ba- 
(a ROERO AGEP, Passo Gol- 


8414-11 


A.X. APPARTAMENTO conse- 


gna giugno, stanza, cucina, ba- | 


gno, poggiolo, centralnaîta, Be 
scensore, affittasi 20.000, Altro 
Sonnnino, 2 stanze, cucina, ba: 
gno, 23.000 mensili. "Immobiliare 
Nistri, Orologio 6. 84231 
A.X, SANGIACOMO, 2 stanze, 
soggiorno, bagno, poggioli, a 
scensore, Altro centralissimo 2 
stanze, cucinino, bagno, autori. 
scaldamento, affittansi. Immo- 
biliare Nistri, Orologio 6, 8422 I 
A.BATTISTI, 4 stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, adatto pure 
professionista, affittasi. Infor- 
mazioni 95982. 62390I 
AICA, 37703, affitta appartamen- 
ti 24 stanze, accessori, varie 
posizioni, belli, soleggiati, ag- 
giornati. 112581 
APPARTAMENTO centrale, ci 
Que stanze, cucina, bagno, 
scaldamento, affittasi, Carli, 
S. Antonio ‘6. 8365 
APPARTAMENTO centralissimo 
signorile, salone, 3 stanze, cu 
cina, doppi servizi, terrazza, cen. 
tralnafta, ascensore affittasi, Car. 
8367I 
LOCALI (12) vasti, in palazzo 
signorile, zona Stazione, cen- 


D |tralnafta, ascensore, adatti so- 


cietà, consolato, ambulatorio, 
affittansi. Informaz, 95982. 62390 I 


SOLEGGIATO zona Pauliana, VI 
piano (ascensore), 4 stanze, cu- 
cina, bagno da installare, affit 
tasi prezzo conveniente. Infor- 
mazioni 95982, 623901 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


GASPERI - Palazzo Moder 
nissimo 


DUE TORRI - via Rizzoli 
CABURAZZI - via U. Bass 
BRICUOLI via Indipen: 
denza 
CREMONINI . via S. Vitale 
BOSCHI . via Marconi 
FERRI - via Vittorio Veneto 
GAMBERINI - via Pietra 
mellata 


: ME Vendite d’occas. 
MACCHINE cucire Necchi. due 


VILLETTA Opicina, 3 70 
stanzetta, cucina, bagno, tiscal- 
damento, giardino; garage, ri; 
‘messa a nuovo; affittasi; 
p.zza S. Antonio, 6, 


L Rich. appart. bott. ‘L. 30 


\APPARTAMENTO anche piccolo 
affitto cercasi Opicina.. Offerte 
cassetta 162387 L, UPI. 


i. 


L. 40 


volte. , automatiche Supernova 
Julia le più moderne, garanzia 
senza limite di tempo, altre Sin- 
ger ‘occasione. Macchine ‘maglie. 
ria Coppo ultime novità. Facili 
tazioni di pagamento, Tullio, v. 
‘Battisti 12 - Monfalcone, Cervi 
gnano, 22646 M 
REGISTRATORI di cassa d’oc- 
casione perfettamente. fumzio- 


I|nanti con garanzia vendonsi a 


prezzi specialissimi presso Na- 
tional, piazza Tommaseo 2. 

41648 M 

TELEVISORI completi II pro- 

gramma! usati, con garanzia a 

prezzi imbattibili presso nego 

zio Elettronica, via Mazzini 16, 
tel 29477. 64 


—— ———» 
N Acquisti d’occas. L, 40 
A. BOTTIGLIE, ferro, ruetalli, 


stracci, carta, acquistansi. Car- 


pison 20. Tel. 38008, ‘62: 
COSE usate mobili soprammo- 
bili ferro metalli acquistansi do- 
‘micilio. Tel. 23076. 41850.N 
ROTTAMI ferro, metalli, strac- 
ci, carta, acquistansi. Marco- 
ni 18,. telef, 38900, 41474N 


NN Mobili e pianof. L. 


Ca si 
83681 


Pp Rappr. piazzisi 


PARMACEUTILI 25-30enni: cer- 

ibire alla propagan- 
da su ‘Trieste, Udine, Gorizia. 
Non necessarie precedenti espe 
rienze. Possibilità avvenire ot- 
time per.» elemento colto, dina- 
mico, ‘di Sesto personalità. 
Scrivere a dott, M. Zauli, La 
zio 6/4, 'Nîtlono! 
METALLO plastico a. freddo pro- 
dotto interessante settori indu: 
striale ‘navale meccanico , edile 
trattansi ‘ Concessioni: « vendita 
province. ancora libere, Pregan- 


si interessati scrivere Mepla.Im:- 


ternazionale Spa via. Venini 16 
Milano. 5622 P 


M Milano. “Chiedere ‘condizioni, 


————_——T_T_——& 
R. Cap. soc. cess. az. L. 60 


A. FINANZIAMENTI ‘in’ gene 
Te, massima rapidità, discrezio- 
ne. «Julia», Imbriani 10. 8381.R 
ISTITUTO finanziario «Italfidi» 
concéde prestiti, autosovvenzio- 
ni, Céelerità, Tiservatezza, modi- 
cità. Rappresentanza, Udine, 
via, Aquileia 94, 5591 R 
PICCOLI prestiti impiegati ope- 
rai concede .Fidim S. Prospero 1 


5623 R 
PRESTITI | rateazioni comode 
senza ‘intervento datori lavoro. 
Orfei via. Roma 18. 41822R 
RAZIONALIZZATORE dirigente 
progettista fortissimo serio as- 
socerebbesi serio. commerciali- 
sta. finanziatore per ‘impianto 
modesta industria meccanica 
catpenteria garantendo utili svi- 
luppi eccezionali. Scrivere SPI 
cassetta 91Treviso. 5269.R 


, Ville, terréni L. 60 


ATTACCAPANNI, vasto assorti. 
mento ultimi modelli, anche or: 
dinazioni, Polli, D'Annunzio 261; 
esposizione: Petronio 32. - 


66/2; Nal So 


AAA, RO TONO VENDI- 
TE. 106 NAVALI 35, angolo AL 
Viano nuova, costruzione inizia 
‘bia, piani 6, alloggi 12° stanze, 
‘oris, esposizione 


5628 P| 


mezzogiortto, vista mare, conse- 
gua Natale: 1962. VIA PORTA; 
attico con mansarde, 3 stanze, 
cucina, . bagno-WC, ascensore, 
centralnafta; ma. 40 terrazze, 
autorimessa, | superpanoramico, 
VICOLO: CASTAGNETO 13, ul 
timi, disponibili 1-2 stanze, con- 
Segna: marzo, ascensore, ‘cen 
‘traltermica, visitabili 11-16, UF- 
«FICIO VENDITE IMMOBILIA. 
RE ITALIA! ‘61512, | PONTE- 
OS . 0163 S 
AA; CENT Ari 4 stanze, cuci- 
na, bagno; Tipostiglio, Tutto a 
nuovo . soleggiatissimo vendesi 
3.600.000, Altro 3 stanze, ‘cuci 
na, bagno, ripostiglio tutto ri- 
modernato vendesi 3.400.000, Im- 
mobiliare Nistri, Orologio 6. 
8425 S 

A.A. VALDIRIVO vendonsi ulti- 
mi appartamenti casa signorile 
3-4 stanze, cucina, bagno, riscal- 
damento, poggiolo, ascensore. 
Immobiliare Nistri, Orologio 6. 
si 8424 S 

APPARTAMENTI Muggia 1-23 


stanze, soggiorno, cucinino; ba- 
gno, poggioli, ascensore facilita: 
gioni vendonsi. Carli, piazza S. 
Antonio 6. 83615 
APPARTAMENTI Rotonda Bo- 
schetto, bistanze, cucina gran- 
de, bagno, poggiolo, ripostiglio, 
centralnatta, ascensore conse. 
gna aprile vendonsi, Carli, p.zza 
S. Antonio 6. 8360 S 
APPARTAMENTI zona Revoltel- 
la, stanza, stanzetta o bistanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, ‘pog- 
giolo, cantina, centralnafta, giar- 
dino, garage, vendonsi facilita 
gioni, Carli, p.zza S. Antonio 6. 

‘83595 
APPARTAMENTI signorili ‘ pa- 
faggi. Rossetti, 1-2-3-4 ‘stanze, cu' 


cina, doppi servizi, poggioli, cen- | 


tralnafta, ascensore, giardino, 
vendonsi. Carli, p, S. Antonio 6. 

._ 83625 
APPARTAMENTI 23 stanze, cu-| 
cina, bagno, vendonsi, Carli D. 
8. Antonio 6. 83665 


ORE 


enzina italiana 


APPARTAMENTO. bellissimo, 3 
stanze, stanzetta, dispensa, ‘cu 
cina; autoriscaldamento, ‘bagno 
lussuosissimo, ‘Ventisettembre, 
5.000.000, Telef, 37703. 112598 
APPARTAMENTO 3 stanze, cu: 
cina; bagno, Ppoggioli; ‘centrale 
nafta, ascensore Veridesi; Carli, 
piazza ‘S. ‘Antonio 6. ‘ 83638 
APPARTAMENTO zona Piccardi 
iristanze, cucina, bagno. vende 
Si Carli, p.S. ‘Antonio 6. 8364 S 
SOLEGGIATO: zona: Ruggerò 
Manna, 3 stanze, stanzetta, cu: 
cina, bagno, poggioli, vendesi, 
Informazioni 95982. 62390.S 


V Diversi L. 60 


dali ei o 
DICHIARAZIONI redditi Vano- 
ni compilansi. Rivolgersi presso 
stazione autocorriere, Barriera 
Vecchia, 62392 V 
———+—+—+—+—+—+—+—+—+—@<@ 

CONDIZIONI GENERALI 


PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche, vie- 
Ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U, P, I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola, degli annunci. 

I. non assume re 
per casuali man- 
cate ‘inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
‘responsabilità verso il fisco, 
«il pubblico e i terzi delle in- 
iserzioni eseguite, rimane pie- 
na e‘intera agli inserenti. 
‘I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 


| viso non danno diritto a ri- 


petizioni gratuite così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La. pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile di- 
ritto di veto. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati, 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


ALGANI - piazza della Scala 


LEONARD - galleria Porti 
ci Settentrionali 


STEFFENINì - galleria Por 
tici Settentrionali 


GASIROLI/. corso V; E. 


LIBRERIA CENTRALE 
via T. Grossi 4 


S.A.F. - Stazione Centrale 


Orario ferroviario 


“STAZIONE (CENTRALE. 


PARIGI Di ROMA: ‘BARI 
VINEZIA - SLINO, 


PARTENZE: 


Cervignano: tr 
gruaro 


5324 


6.10-R 

6.35 D 
Tino - Roma 

8.48 R_ Venezia . Roma 

10.14 DD Venezia . Milano 


10,24 A 
12.53 R 
13,34 A 
14.52 D 


Portogruaro 


Venezia 


16.35 D 
16.50 A 


Venezia . Bari 
Montalcone . 


| Porto. 


Bologna - Milano (*) 
Venezia - Milano - To. 


Genova (II) - Parigi 
Cervignano’ . ‘Venezia 


gruaro 
17.40 DD Venezia - Parigi (letto 
‘Trieste - Parigi) (cuo 


cette Trieste . Parigi) 
Porto. 


Cervi. 


18,38 A. Monfalcone . 
gruaro 
Monfalcone . 
gnano 


20,50 R_ Venezia 


19,22 A 


22.10 DD Venezia . Milano. To- 
Ven: 
Marsiglia 
(letto e cuccette Trie 
ste - Genova) . Me. 
stre - Bologna - Roma 


o . Genova - 
timiglia 


(letto e cuccette Trie 
ste . Roma) 
(*) Solo I classe. 


ARRIVI 
6.22 A 


Aaa A 


9.25 D 


Marsiglia. »  Ventimi. 

glia - Genova . To 

Tino . Venezia (let- 

to e cuccette Geno 

a - Trieste) 

10.27 R_ Venezia ; 

11.35 DD Parigi . Milano . Lam. 
brate - Venezia (let: 
to Parigi + 
(cuccette Parigi . Trie- 
ste) 

13.30 D Roma -. Bologna . Ba 
Ti - Ancona - Venezia 

14.00 A Cervignano 

15.33 D Parigi. Milano - Ve 
nezia 

17.07 D Venezia . Portogrua 
.To - Cervignano 

18,06 A Monfalcone (**) 

18.48 R Bologna - Venezia 

19.15 A Portogruaro . Monfal 
cone 

19,55 DD Parigi - Milano - Ve 
nezia 

21.22 R__Roma - 


Milano . Me 
stre (*) È 


‘2230 A Venezia 


23.55 DD Torino . Milano 
Genova (Il) . Roma 
Bologra + Venezia . 


Cervignano - Monfal 


Trieste) 


> (| 12/2804 
Porto 


UDIN E "VIENNA 


- SALISBURGO-MONACO 
) PARTENZE 
3.45-A. Udine +. Tarvisio 
5.18 A° Udine 
6.16 D Udine - Tarvisio 
6.21 A Udine 
7.06 D Udine - Tarvisio 
Vienna +» Amburgo 
9:45 A. Udine È 
12:20: D Udine »° Tarvisio 
ci Vienna: |‘ 
12,30 .A' ‘Udine! 


13.55 DD ‘Udine + Calalzo (*) 
1430 A. Udine. 
16.12 A Udine 
Udine 
Udine 
Udine - Vienna - Mo- 
naco 
20,28 A Udine 
21,32 A Udine 

(*) nei soli giorn! di sabato fino 
al 24-2-1952. 

ARRIVI 


Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Vienna +. Monaco > 
Tarvisio . Udine 
Tarvisio . Udine 


19.06 D 
19,45 D 


107 D 
7.05 A 
8.06 A 
8,23 D 
Ql1 A 
9.48 D 


11,59 A 
15.08 A. Udine 
16.56 A__Udine 
1828 DD Tarvisio + Udine 
1942 A Udine 
21.03 A Udine 
22,47 A. Udine 


‘|23.10 D Amburgo - Vienna . 


Tarvisio +. Udine 


_|24.00 DD Calalzo - Udine (*) 


(*) nel soli giorni di domenica 


“|fino al 25-2-1962. 


POGGIOREALE 
LUBIANA . BELGRADO 


PARTENZE 

Poggioreale . Fiume 

Zagabîia - Belgrado 

122 A Poggioreale 

8.28 D_ Poggioreale . Lubiana 

11.57 DD Poggioreale . Fiume » 
Lubiana - Belgrado » 
Atene - Istanbul 

1341 A Poggioreale 

18.00 A Poggioreale 

20.00.A Poggioreale 

20,20 D Poggioreale » Lubiana 
+ Belgrado 

ARRIVI 

5.30 D Belgrado . Zagabria » 
Poggioreale 

1.13 A. Poggioreale 

9.40 D Belgrado . 
Poggioreale 

11.24 A. ‘Poggioreale 

17.18 A Poggioreale 

17.28 DD Istanbul 
Belgrado 


0.19 D 


Lubiana » 


‘Atene; 


Lubiana 
20.06 D Lubiana Poggioreale 
21.48 A Poggioreale 
Fiume + Poggioreale 


